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giliAIIQO CHIApkOMONTE 

orw qualche parola, che ieri abbiamo usato 
nell'lniormare aulte reazioni che l'ipotesi di ac¬ 
cordo per gii inaegnanti ha suscitalo nell'ambito 
del movimento sindacale e della stessa Cgll, era 
esagerala. Ma nessuno può negare che II grovi¬ 
glio di contraddizioni attorno alla scuola e ai 
suol problemi è assai intricato. Innanzi lutto, 
per II giudizio che si dà sulla condizione, mate¬ 
riale e morale, degli insegnanti. E comprensibi¬ 
le che ci siano, im i lavoratori deU'lndustria, 
perplessilà, riserve, e anche critiche; derivano 
dal semplice rallronto numerico Ira le piattalor- 
me livendlcalive di questi lavoratori O'ullimo 
esempio à la Fiat) e i consistenti attinenti retri¬ 
butivi strappati dalla lolla degli insegnanti. Ma 
sono mesi e mesi che, anche su questo punto 
specifico, noi (e parlo anche dell' unlló) ci sfor- 
zlamojdi invitare tutti a una riflessione e consi- 
derazlohe piò attenta; la condizione relribullva 
degli Insegnanti è del tutto indegna di un paese 
cMe e moderno, à poco dignitosa in rappono 
alla funzione elevatissima che dovrebbero svol¬ 
gere, e costituisce certamente uno degli ele¬ 
menti di quel degrado cui sembra condannata 
la scuola pubblica anche in assenza di ogni vi¬ 
sione e azione riloimatrice da parte dei nume- 
rorisslmi governi (e ministri democristiani dell'i- 
stnizione) che si sono succeduti nel vari perio- 

E stato merito nostro - ma era anche un 
nostro dovere democratico •denunciarelagra- 
vilà di questa situazione, ecetoeiedlcatregger- 
la. Ben aapendo, però, che un discorso di soli 
livelli salartall, senu riuscire a introdurre regole 
e norma sulla produttiviiàe l'efficienza del lavo¬ 
ro, non risolve giustamente II problema, e ao- 
praihitto non apre la strada a quelle riforme net 
ninzianalnenio della scuola che certo non pos¬ 
sono esaere stabllile par contratto ma devono 
coHinilro decisioni politiche del Parlamento e 
del governò. 

a qui la polemica della CgiI, contro il modo di 
dtotribuzione degli aumenti. Ha prevalso la tesi 
di una parta grande del sindacalismo autono¬ 
mo; quella dot di fpaduare gU aumenti secon¬ 
do il parametro deU'anzlanlià. E stata scartata, 
dal governo, ogni proposta (come quelle che 
venivano dalla CgiO di introdurre criteri di pro¬ 
duttività, di capacità, di specializzazione, di Im¬ 
pegno effettivo materiale e morale degli inse¬ 
gnanti; e ognuno avverte quanto questa sia gra¬ 
ve non solo per la scuola e il suo avvenire ma 
per tutta la pubblica amministrazione. Metodo 
botbonico? lo parlerei. In verità. Ione più pro- 
prlamenle, di metodo democristiano; quel me¬ 
todo dia à stato usalo dallaDcnelsuol decenni 
di govmo per costruire qiresfo pubblica ammi- 
nlsTrazIone e questo scuola. Un metodo di pure 
elargizioni che non al pieoccupa della qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica e che alimenta 
dMalonl e contraddizioni frali popolo. 

La Cgll ai à battuta per una consultazione 
democratica, con I lavoratori Interessati, sul 
I p^occt^o. Non per la semplice conta del si e 
del nò. Ma per una discussione di massa, che 
possa servire alla stesura definitiva del contrat¬ 
to. Ci auguriamo che la grande maggioranza 
degli insegnanti prenda atto positivamente dei 
risultati raggiunti, affronti con responsabilità ma 
anche con forza I problemi aperti, lavori cioè 
per una chiusura di questa vertenza e per assicu¬ 
rare il completamento pieno dell'anno scolasti¬ 
co. 

Nel quadro della frantumazione sociale che 
caratterizza oggi tanti aspetti della nostra socie¬ 
tà, Il mondo della scuola è Ira quelli più frantu¬ 
mati. Non possono quindi stupirci le contraddi¬ 
zioni chescoppiano e scoppieranno. Il compito 
nostro è di ricondurre a un discorso unitario e 
ad obiettivi unitari parti della società tanto di¬ 
verse Ira loro. 


COHSiaiO DB MINISTRI 


Decisione in gran fretta per i «caccia» Usa 
E ora si chiede l’immediato timbro del Parlamento 


n governo dice sì alla Nato 
«L’Italia accoglie gli F16» 


Il governo, compatto, ha detto si. La richiesta deiia 
Nato di disiocare in Itaiia fra tre anni i 79 caccia- 
bombardieri «FI6», sfrattati daila base spagnola di 
Torrejon, è stata accoita. Il Consiglio dei niinistri 
ha incaricato Zanone di trovare una sede. li gover¬ 
no, inoltre, vuoie al più presto un altro si, quello 
del Parlamento. In settimana Andreotti partecipa 
al Consiglio atlantico e De Mita vola in Usa. 


NADIA TARAmiNi 


■■ ROMA. Il tempo non ha 
portato consiglio e, a tre mesi 
esatti dalla discussione delle 
commissioni parlamentari 
che sconsigliava un'affrettata 
decisione, Valerio Zwone, 
mlnlstio della Difesa, ha in* 
dotto tutto il governo De Mita, 
compresi i socialisti, ad ap* 
provare l'installazione in Italia 
degli «F16«. L'iniziale opposi* 
alone di Craxi è stata archivia* 
ta. Il vicepresidente De Miche* 
lis, ha citato proprio la vicen* 
da di Comiso per giustificare 
l'assenso socialista al trasferì* 
mento del 79 cacciabomba^ 
dieri. 

Speriamo, si è augurato, 
che prima che la decisione di* 


venti operativa non ^ più ne* 
cessarlo installarli, come è giù 
accaduto ti Cruise. Il ministro 
della Difesa è andato oltre: 
poiché gli tF16«, ha detto, 
non sono m^ entrati net ne* 
gozialo sulle armi convenzio¬ 
nali, l'Italia li deve prendere e 
mantenere in Europa. E cosi 
metterli nel piatto del disarmo 
bilanciato. 

U Nato aveva tminacclato» 
di riportare gli «F16t negli 
Usa. Una decisione che gli 
Stati Uniti devono prendere 
entro iuglio; ed è questa la ra¬ 
gione *> na detto Zanone *• di 
decidete subito. Anzi, ha ag* 

S iunto, il govèrrto sta cercan* 
o il modo di antldpare alla 


prossima settimana il dibattilo 
previsto alia Camera per ii 16 
giugno. Andreotti per ii 10 
giugno è atteso all’ila al c<mì* 
sigilo deir Alleanza atlantica e 
wrrebbe portare ta buona no¬ 
tizia. E «iche Ciriaco De Mita, 
atteso a Washington dal H. 
ha la stessa premura. 

«La fretta del go^mo - ha 
detto in^tece Aldo Torttmlla, 
putwdo ieri ad una manife¬ 
stazione ad Aviano - quali che 
ne siano I motivi 6 una prova 
pericolosa di scarsa dignità 
nazionde». «Nulla a ette fare - 
aggiunge ** con l'esigenza 
dell'equilibrio degli armamen- 
ti>. Un’e^genza adotta nel co¬ 
municato linde del Consiglio 
dei ministri: il governo sostie¬ 
ne che senza la risposta positi¬ 
va dell'ltaiia, si sarebbe favori* 
to un atto dannoso di «disar¬ 
mo unilateralei. Zanone ha ri¬ 
cordato che la Nato pagherà 
tutte le spese delilnstalTazio* 
ne Ora I sei e gli ottocento mi¬ 
liardi). U quota italiana si ag* 
gira sul TX. La scelta della ba¬ 
se non è stata resa n<^ Sem¬ 
bra che gli P16 sltfio destinati 
a Gioia del Otite o a Crotone. 


riUtCA MliAIIA. ROMDOIMO • «AIITOm AIFAOINA a 


fl sistema tv 
Varata la legge 
targata De e Psi 

ANTONIO ZOLLO 


B II Consiglio dei ministri 
ha varato ieri ii disegno di leg¬ 
ge per il sistema radlotelevid* 
w. La decisione è stata presa 
ai termine di oltre tre ore di 
discussione: spesso aspra, co¬ 
munque faticosa, anche per la 
volontà dei singoli alleati di 
garantire al meglio 1 propri in¬ 
teressi e quelli dei propri pro¬ 
tetti. Nel disegno di legge è 
rimasta l'«opzione zero»; sono 
rimaste le tre reti per Berlu¬ 
sconi. Ma Taspetto più grave è 
un dtto*. vi si Intravede il pro¬ 
getto di un dstema tv perfetta¬ 
mente spartito - la Rai come il 
settore privato - tra De e M e 
riportato sotto II controllo 
dell'esecutivo. Irrisolto un 


punto delicato: se la raccolta 
pubblicitaria per altre emit¬ 
tenti (Berlusconi lo fa per 4 
circuiti, oltre i suoD costitui¬ 
sca controllo di fatto. Il dise¬ 
gno di legge è servilo ai gover¬ 
no anche per dirinnescaie la 
mina di una imminente sen¬ 
tenza della Consulta. Ma il 
presidente Saja ha conferma¬ 
to che la sentenza ci sarà: al 

E iù tardi, in autunno. «Il Pel - 
a annunciato Vincenzo Vita,, 
responsabile per le comunica¬ 
zioni dì massa - contrasterà 
duramente in Parlamento il 
progetto governativo... se es¬ 
so passasse si accentuerebbe 
dennitivamente la spinta alla 
concentrazione e all'impove¬ 
rimento dell’informazlone«. 


APAaiNA4 


1968-1988 
Il mito 
di Robert 
Kennedy 



É uno dei più forti che restuio da quelt’anno di svolte redi 
e mancate che fu il 1968, perché e il mito di una sperai^ 
distrutta da una morte assurda e incomprensibtle. Ma die¬ 
tro al mito ci sono una figura e un'opera molto vicine. 
Parliamo di Robert Kenneth (nella foto), assassinato ven- 
t anni fa a Los Angeles durante una campila eletlorate 
per la presidenza americana che io avrebbe sicuramente 
visto vincitore. Cosa fu la sua fi^ra, qual è il valore delie 
sue idee, cosa ne resta nella memoria e nella politica? 

NELLE PAGINE CENTRAM 


Oggi il Giro 
sale 

sui mitico 
Passo Cavia 


Il Giro d'itdia entra nella 
seconda settimana di coh 
sa, con ii loscano Chioccio¬ 
li in maglia rosa. Oggi il lea¬ 
der e l'intero plotone sono 
attesi ad una prova durissi¬ 
ma con la scalata sino d 
2.621 metri del passo (Sa¬ 
via. Una tappa che riaccende la memoria con le storiche 
sfide del '60 tra Gaul e Massignan. Ieri la frazione che si é 
conclusa a Chiesa Vdmalenco ha visto la vittoria dello 
svìzzero Rominger. Classifica immutata. ^ pagina 22 


Donat Cattili 
attacca 
i medici 
sul farmaci 


Donai Cattin attacca violen¬ 
temente i medici; li accusa 
di prescrivere farmaci per II 
trattamento di patologie di¬ 
verse da quelle per cui l 
prodotti sono registrati. E 
lo farebbero deliberata- 
mente «deviando te prescri¬ 
zioni su farmaci più costod*. determinando un aggravio 
della spesa del ^rvizio sanitario nazionale. Violente le 
reazioni delle associazioni e dell’Ordine dei medici. Nella 
polemica è intervenuto anche l'immunologo Ferdinando 
Aiuti che ha dentato quella dei ministro una manovra stiu- 
mentale. ^ pagina 7 


È terminato Ieri alle 14 lo 
sciopero dei Cobas del 
macchinisti. Ma viaggiare In 
treno è stato un problema 
fino a sera. U ministro del 
Trasporti. Santuz, starebbe 
studiando un prowedimen- 
lo di maxitrattenute agli 
scioperanti. Non solo sarebbe tolta loto la paga relativa al 
periodo di sciopero ma anche a tutte le ore necessarie per 
riportare il servizio alla normalità. Ma i Cobas annunciano 
nuove agitazioni tra il 15 e 21 ^ugno e un nuovo blocco di 
48 ora a luglio. AFàOiNAlB 


Ricetta Santuz 
Contro i Cobas 
maxitrattenute 
antisciopero 


Le polemiche sul contratto delia scuola 

«Nessuna guerra con i docmti» 
Ecco Fiqr^o di K^iato 



La Cjjil vuol mlgUgiaie e non affossare il contratto 
degli inseananti. E la tesi di Pizzinato. «Difendere 
più e meglio gii operai, sottolinea Bassolino, senza 
scagliarli contro gli insegnanti*. Un titolo dell'Unità 
fa discutere. Oggi a Roma assemblee di Cobas e 
Gilda, mentre prosegue il blocco degli scrutini. 
Giovedì prevista la firma dell'accordo, ma il segre¬ 
tario delia CgiI lancia un appello ai docenti... 

BRUNO UOOUNI 

delle parti innovative assunte 
nel preaccordo, ma critica il 
fatto che gii aumenti salariali 
^ano stati distribuiti in modo 
tate da fare avere a db l» i^u 
anzianità tre volte di più dei- 
l'insegnante entrato da poco 
nel ruoli scolastici, il segreta¬ 
rio della CgiI ammette l'esi¬ 
stenza di malessere e tensioni 
nel sindacato, ma crittea il ti¬ 
tolo dell'Unità («ribellione 
nella CgiN). Lo stesso inter¬ 
vento di Trentin al Congresso 


Antonio Pizzinato 


B ROMA li 13 giugno do¬ 
vrebbero esMfe comunicati i 
risultati degli scrutini nelle 
scuole, mentre gli esami do¬ 
vrebbero hUziare U 16. La pa¬ 
ce non è però ancora tornata 
nelle scuole. La Cgll ha aperto 
una consultadone e porterà il 
parere degli Insegnanti nella 
stesura finale del contratto. La 
firma è prevtota per giovedì, 
ma Pìzzìnato, in una intervista 
al nostro giornale, sostiene 
che, per non commettere er¬ 
rori, non bisogna aver fretta. 
Lancia perciò un appello agli 
insegnanti, per una conclusio¬ 
ne corretta dell'anno scolasti¬ 
co. La CgU rivendica il merito 


Fiom andava visto in tutte te 
sue parti e non solo nella criti¬ 
ca alle parti insoddisfacentl 
del contratto scuola. A voile, 
sottolinea Antonio Bagolino, 
•i guarda ad un movimento ^ 
pure contraddittorio come 
quello degli insegnanti con 
occhi «industriallsti». Nella 
scuola si è rotto un patto tra 
De e docenti, basato su bassi 
salari e crescite dell’occupa¬ 
zione, prescindendo dai con¬ 
trollo della qualità e deH’effi- 
cienza. Questo patto si è rol¬ 
lo, conclude Elaasolino, per la 
crescite legittima dell'insoddi¬ 
sfazione salariale rispetto a 
stipendi ind^nl di un paese 
moderno e civile. 11 nostro in¬ 
viato ha anche raccolto i pare¬ 
ri di delegati ai congresso 
Fiom. E c’6 chi dice: «Porse gli 
insegnanti hanno ottenuto ia 
valorizzazione del loro lavoro, 
dico forse perché non credo 
che i loro problemi siano tutti 
di natura salariale». 


UMPUGNANt • 6(XO)NETn A PAa.6 


Ora in Germania si cercano altri 15 dispersi 

Miracolo in miiriera 
Sei operai fiovatì vivi 

' r, .te 



Foto di grappo per I sci minatori salvati dai soccorritoil dopo 65 ore 


PAOLO SOLDINI APABINAB 



Prosegue la visita di Giovanni 
Paolo II in Emilia. Su una poten¬ 
te Ferrari coupé, Il Papa ha salu¬ 
talo la lolla radunatasi sulla pista 
di Maranello. L'incontro è seivi- 
to al pontefice per nlanclare i 
contenuti deU'enciclica «SoUici- 
a ludo tei soclalis. con cui si Invita 
a distribuire meglio la ricchezza 
per un utilizzo più cristiano dei profitti di impresa. Il Papa non si 
è Incontrato con Enzo Ferrari che è malato, ma lo ha alleltuosa- 
mente salutato con una telefonata. A pagina 5 


il Papa 
a Maranello 
ammira 
te Fenati 


Il numero due dei Cremlino scende personalmente in campo nella lotta politica 

Ligadov: «Siamo uniti sulla perestrpjka 
Ma non significa phiraliano e mercato» 


E adesso Egor Ugaciov racconta la sua perestro- 
jka. Lo ha fatto in un discorso a Togliattigrad. Dis¬ 
sensi tra noi, nel Pcus? «È una manovra, si vuole 
inserire un cuneo nella direzione». Siamo tutti inve¬ 
ce dediti alla perestrojka (ma Ugaciov non si sof¬ 
ferma sull’azione di democratizzazione). Il discor¬ 
so dato dal tg mentre sono forti gli echi della batta¬ 
glia per i delegati avvenuta al plenum di Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTt 

QIUUETTO CHIESA 


B MOSCA. Egor Ugaciov ri¬ 
sponde (senza nominarlo) a 
Boris Eltsin e smentisce l'esi¬ 
stenza dì divisioni airintemo 
dei Polilburo e della direzione 
sovietica. Nello stesso tempo 
- in un discorso pronunciato a 
Togliattigrad - espone la pro¬ 
pria interpretazione della («■ 
restrojka e della democratiz¬ 
zazione ili chiave polemica 
contro i «consigli» che vengo¬ 
no dall'Occidente e che, se 
applicati, «lascerebbero ben 


poco del socialismo». «Ci so¬ 
no avversari in Occidente (e 
anche qualcuno tra noi) che 
parlano di presunti dissensi 
nella direzione sovietica - ha 
esclamato Ugaciov - che di¬ 
re? Prima di tutto che non è la 
prima volta. Cioè che si tratta 
di una manovra. Inserire un 
cuneo nella direzione 6 un 
vecchio trucco». Ma «tutti i 
membri della direzione, con 
Gorbaciov alla lesta, sono 
profondamente dediti alla pe* 


restro}ka e prendono parte at¬ 
tivamente all'elaborazione 
della sua polìtica*. Sistemato 
l'ex capo dei pailito di Mosca, 
Ugaciov ha affrontato la pole¬ 
mica contro le «voci eMranee* 
che «vorrebbero che in Urss vi 
fosse un'opposizione politica 
e che ci spingono verso l'idea 
di un sistema plunpartitico». 
Di nuovo, poco ottre, polemi¬ 
ca con l'Occidente che «pone 
condizioni politiche» per la 
cooperazlone economica e i 
cui «circoli di destra vedono 
un perìcolo nella nostra pere¬ 
strojka». «Se poi aggiungiamo 
I "consigli" a trasformare l'e¬ 
conomia verso gi'mdirizzi di 
mercato - ha in»stito Ugaciov 
- allora resterebbe ben poco 
de) socialismo». C’è chi vuoie 
•indebolire la stabilità politica 
del paese», incita a mettere in 
discussione la giustizia sociale 
e si propone di provocare una 
«profonda stratificazione del¬ 


la società sovietica». 

L’intervento di Ugaciov ^>* 
pare in chiara dissonanza con 
i toni prevalenti appena ascol¬ 
tati nei corso del vertice tra 
Reagan e (k>rbaciov. Ma en¬ 
trambi gli accenni deirautore- 
vote esponente sovietico ap¬ 
paiono, per altro, rivolti non 
meno all’esterno che airinter- 
no del paese. Altrettanto ap¬ 
pare esserlo la forte sottoli¬ 
neature dei molo del partito, il 
cui rinnovamento - conclude 
Ugaciov ' non può avere nul¬ 
la in comune con «lo stempe¬ 
ramento del partito nella so¬ 
cietà». Queste impostazioni 
«sono inaccettabili». 

L'impressione é che, men¬ 
tre si smentisce l'esistenza di 
divisioni, si tenta dì farlo 
suU'ainteipretazIone» della 


perestrojka in cui. non a caso, 
non trova posto né la demo¬ 
cratizzazione della società so¬ 
vietica», né la parola d’ordine 
centrale della creazione dello 
«Stato socialista di diritto», 
che sorregge le tesi del segre¬ 
tario generale del partito. 

Un'indubbia dialettica di 
posizioni che aveva appena 
avuto nuove conferme riel 
plenum del partito di Mosca, 
dove, a fatica e tra aspre di¬ 
scussioni, I rinnovatori sono 
riusciti a inserire in extremis 
solo un drappello di sostenito¬ 
ri di punta della perestfo]ka. 
vincendo la chiara ostilità de¬ 
gli apparati del partito. Segnali 
che sembrano Indicare lui 
probabile acutizzar» dei di¬ 
battito anche prima della con¬ 
ferenza del partito. 


A PAGINA 9 


Fronda al voto 
I sodaiisti verso 
un record storico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAR8IU1 


B PARIGI Dopo una cam¬ 
pagna elettorale in tono mino¬ 
re ì francesi votano oggi per 
rinnovare l’Assemblea nazio¬ 
nale. Tutte le previsioni danno 
per favoriti, e in maniera net¬ 
ta, 1 socialisti, reduci dai trion¬ 
fo ottenuto il mese scorso con 
la rielezione di Mitterrand a 
presidente della Repubblica. I 
seggi in palio sono 577, i can¬ 
didati 2.869, gii elettori tren¬ 
totto milioni. L'opposizione di 
centro e di destra ri presenta 
unita sotto la sigla Urc (Union 
du Rassemblement et du Cen- 
tre). Chiracchiani, barristi, ra¬ 
dicali, democnstianl, repub¬ 
blicani sperano, presentando- 
ri compatti, dì arginare l’avan¬ 
zata socialista. Sperano in par¬ 


ticolare di recuperare una pà^ 
te dei voti ceduti al neofaaci- 
sta Le Pen ne) primo turno 
delie preridenziaii il 24 ^>rùe 
scorso. I comunisti contano in 
un risultato meno disastroso 
nspetto a quello registrato In 
aprile. Il problema sarà se Ir» 
socialisti e comunisti saranno 
posribili intese tali da garanti¬ 
re al secondo turno l'elezione 
di un dignitoso numero di dch 
putati del Pcf. Anche se viene 
dato per scontato che stavolta 
non riusciranno ad avere I 
trenta deputati necessari per 
formare un grappo parlamen¬ 
tare vero e proprio. 

Le prime protezioni sull'an¬ 
damento del voto si conosce¬ 
ranno già alle venti. 
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COMMENTI 


rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Due sorprese 


ikiNZOFOA 

C osa sta accadendo se sentiamo Ronald Rea- 
gan esaltare la «petesliolka», la aglasnosl» e 
Gorbaciov ed esortate l'Occidente a «fate 
lutto il possibile» per aiutare il cambiamento 
mmmm deirUnione Sovietica? O se ci aspettiamo, 
stasera, di festeggiare i risultati del primo turno delie 
eledoni francesi destinate a ridare, lo dicono tutti i 
sondaggi, una maggioranza assoluta in parlamento 
al Partito socialista di Mitterrand e di Rocaid? Men¬ 
tirebbe sicuramente chi dovesse oggi sostenere di 
aver previsto, solo un mese fa, uno di questi due 
avvenimenti che stanno segnando in modo sorpren¬ 
dente un ritmo sostenuto di cambiamento di sche¬ 
mi, di giudizi, di orientamenti in un mondo molto 
Vicino a noi. Cambiamenti non certo, come si dice¬ 
va una voita, epocaii, ma sicuramente importanti, 
rivelatori di come si è trasformata ia poiitica - in 
quelle che si definiscono le società compiesse - e di 
come tanti piccoli passi finiscono con l'operare mu¬ 
tazioni di fondo o con t'invertire tendenze che ap¬ 
parivano consolidate. 

Leggendo la stampa francese di questi giorni, col¬ 
pisce il tono quasi dimesso con cui è avvenuto l'av¬ 
vicinamento alla votazione di oggi, dopo una cam¬ 
pagna elettorale descritta come di basso profiio. 
•Liberation» ieri, per sottoiineare questa immagine, 
scriveva addirittura: «Sarà piuttosto il teno turno 
delle presidenziali che il primo turno delle legislati¬ 
ve»; e si chiedeva poi, ma con un'aria quasi norma¬ 
le, se II Partito socialista «avrebbe battuto II suo 
record storico», cioè il 38% dei voli raccolto nell'or- 
mal lontano 1981. Da parte sua «Le Monde» riferiva 
In dettaglio di un sondaggio sulle attese deH'opInio- 
ne pubblica, scrivendo che «non si ritrovano il capo- 
volgimento del clima psicologica e il livello di spe¬ 
ranza che avevano suscitato Te prime vittorie della 
sinistra». Tbllo è dato per scontalo. Si potrà dire che 
se il Ps potrà governare con calma nel prossimi 
cinque anni dovrà soprattutto ringraziare Chirac che 
ha relnlrodotto il sistema maggioritario; si potrà dire 
che si tratta di un normale esercizio di alternanza al 
potere. Eppure sarà difficile non considerare il voto 
francese come un Importante misodio di contro- 
tendenza nel clima politico delTOccidehie. Ci senti¬ 
remo spiegare anche che strumenti, progetti e idee 
del partito che Mitterrand ha riportato al governo 
non prefigurano affatto una radicale alternaTiva, co¬ 
si come non è stato In altre esperienze di questo 
periodo In altri paesi occidentali. E lo attesta jl son¬ 
daggio riferito da «Le Monde» sulle attese di chi 
oggi andrà a votare. In realtà II canovaccio seguilo 
in queste prime settimane dal governo Rocaro e i 
programmi per II futuro segnalano correzioni anche 
profonde e riportano l'esperienza francese all'atten¬ 
zione di tutti coioro che la considerano come un 
importante test per la capacità di una forza di sini¬ 
stra a governare, ad attrarre fiducia e consensi. £ 
del resto questo lo stesso tema su cui si discute da 
lunedi sera in Italia, in primo luogo nel Pei, davanti 
al rapporta Ira la proposta politica che deve venire 
da sinistra e la sua capacita di essere accolla dalla 
società, al di fuori ormai di schemi e di ancoraggi a 
tradizioni non più sintonizzale coh II mondo di oggi. 

A nche perché le conferme di questa vera e 
propria rottura concettuale, avvenuta senza 
particolari clamori, appaiono sempre più 
sorprendenti. Se stasera, guardando a Parigi 
potremo cominciare a misurare un nuovo 
test, ieri potevamo leggere il discorso di 
Reagan a Londra, con il quale iTpresIdente america¬ 
no ha voluto segnare la vera conclusione del suo 
viaggio a Mosca. CI si poteva aspettare di tutto, ma 
non che l'uomo che iniziò la sue presidenza con la 
•teoria del muscoli» e con quella ben più drastica 
dell'«lmperO del male» finisse II suo mandato capo¬ 
volgendo una visione Ideologica e spingendo a so¬ 
stenere Il progetto di trasformazione del socialismo 
sovietico che Mikhail Gorbaciov gli ha spiegalo nei 
colloqui al Cremtino. Non slamo più in un'epoca In 
cui si può ragionevolmente credere alle conversioni 
sulla via di Damasco. Ma certo l'impressione sul 
presidente americano deve essere stala forte. Così 
forte da porre, ponendo quello di un sostegno aper¬ 
to alla •perestrojka». anche II problema di una inedi¬ 
ta sfida pacifica Est-Ovest sul terreno delle idee e 
del progetti. SI potrà dire - e qualcuno lo ha già 
Kritto ' che Reagan ha parlato un po' a ruota lìbera, 
con Ioni candidi e Ingenui. Ma qualunque critica 
oggi non può attenuare l'impressione che stiano 
veiocemenle cadendo i vecchi steccali. Un po' 
ovunque. Reagan parlava di ciò che accade a Mo¬ 
sca. E proprio 11 sono in atto oggi discussioni, pole¬ 
miche, scontri politici su quelle tesi per la 19* Confe¬ 
renza del Pcus che, a leggerle bene, a loro volta 
ribaltano gli stessi steccati, per aprire la strada a un 
processo che non appare solo una riforma, ma che 
e definito come una vera rivoluzione rispetto al mo¬ 
dello che finora l'Urss ci ha dato, fi panorama di 
questi giorni è segnato da piccoli e grandi passi, 
vicini e lantani, che mostrano un mondo in tensione 
attorno a progetti di trasformazione, importanti per 
tutti. 


Jntervistie suIl'inteAdsta di Occhetto 


D parere di un gruppo di intellettuali 
sul «taglio» della riflessione avviata dal Pd 


■hi '' I 


BitgiòQ 


Comunisti alla prova 
del «nuovo corso» 


«Nuovo corso» dei Pei; i risultati eletto¬ 
rali «cambiano la qualità della nostra 
presenza nella società»; delineare «il 
nuovo partito comunista»; «tutta la no¬ 
stra tradizione è alla prova»; c’è dille- 
renza «fra corsa al centro e conquista 
del centro»; «non egemonia nella sini¬ 
stra ma egemonia della sinistra»; c'è 


nel voto «qualcosa di strutturale»; «uni¬ 
tà della sinistra e delle forze di progres¬ 
so». Sono alcune delle parole forti del¬ 
la intervista a Achille Occhetto che ab¬ 
biamo pubblicato venerdì. Le parole 
che hanno sollecitato una utile «fatica 
del concetto» in alcuni intellettuali che 
abbiamo ascoltato un po' a volo. 


■I ROMA. Intanto Timpalto 
immediato delia intervista. Di¬ 
ce Biagio Oe Giovanni: «Mi è 
piaciuto, direi quasi in senso 
tecnico, il lingueggio non ger¬ 
gale né tradiilonéle. E il se¬ 
gno di uno sfoRO serio di ca¬ 
pire, di un modo nuovo, non 
stereotipato di guardare alla 
pitica, e Invita a pensare». 
Enzo Foitella giudica <ap- 

K rezzablle ia rapidità e anche 
\ spregiudicatezza con cui 
l'inteivlsta riconosce la gravi» 
té nuova della sconfitta». Per 
Mario lYor ti <011 piace il ter¬ 
mine **nuo\fo corso", mi piace 
U Unguagi^o die è adeguato, 
anche giustamente aggressivo 
In alcuni passaggi, e il concet¬ 
to di "nuovo partito comuni' 
sta" che risponde bene alle 
tesi sul ^ declino». E Beppe 
Vacca: «Una premessa meto¬ 
dologicamente adeguata a af¬ 
frontare i grossi nodi politici 
che ebblamo ora davanti». 

Insomma, dopo lo choc 
delia sconfitta e dopo lo scon- 
cerio di intuire che si trattava 
- pur nella limitatezza dei test 
elettorale, ma proprio anche 
per la sua casuale esemplarità 
- di un colpo elettorale di 
«quelità» diveraa rispetto a 
quelli non rari del recente pas¬ 
sato, rintervlsta ha rappresen¬ 
tato una Kossa forte che le^ 
ve a mettere qualunque possi¬ 
bile riflessione e discussione 
sulle gami» di una chiara 
cons^wvolezza del tipo di al¬ 
larme politico che il voto dì 
maggio de^’e suscitare nei co¬ 
munisti. 

«Oltre un certo limite - dice 
De Giovanni - una caduta 
elettorale diventa appunto un 
fatto qualitativo. E questo Oc¬ 
chetto lo dice bene. Parlare di 
"nuovo partito comunista" è 
diverso anche dai parlare di 
"nuovo pairtito nuovo" che 
era un modo di guardare an¬ 
cori al modello togiiatUano, 
comunque. Oggi c'è la consa¬ 
pevolezza netta del nuovo 
che serve, della frattura un po' 
epocale che è necessaria». 
Certo, dice De Giovanni, re¬ 
stiamo ben lontani dalla «sin¬ 
drome», «ma questo dobbia¬ 
mo ripetercelo sempre, per 
evitare che mai sorga li rischio 
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di una chiusura come reazio¬ 
ne a una analisi catastrofica di 
declino. Oggi non c*è più uno 
"zoccolo duro" e a dircelo è 
proprio Occhetto che quel 
termine a suo tempo contò: è 
una buona premessa per un 
ottimo lavoro». 

Mario IVontl è rimasto col¬ 
pito in particolare dalla affer¬ 
mazione di Occhetto che nel 
voto si è mwifestato «qualco¬ 
sa di strutturale». «E cosi. Sla¬ 
mo in una fase di assestamen¬ 
to e di stabilizzazione che pre¬ 
mia la governabilità a livello 
centrale, ed è logico che se ne 
avvantaggi II Psi. Noi per con¬ 
tro paghiamo il fatto di avere 
poco unto {'"artiglio della 
opposizione" che era la 'no¬ 
stra sola arma». Importante è 
poi anche, per lyonil, la diffe¬ 
renza che fa Occhetto fra 
«corsa al centro» e «conquista 
del centro», e quanto dice sul¬ 
le «verità interne» dei nostri 
avversari, anche dei moderati. 
•Bisogna rilanciare in positivo 
l’anomalia del caso Italiano 
che tanti si affrettano oggi a 
seppellire. Il governo o anzi 
"il domìnio della modernità" 
come Occhetto dice, si pos¬ 
sono legare ancora al proget¬ 
to di una grande trasformazio¬ 
ne per la quale ilTìlancio della 
fona comunista diventa es¬ 
senziale». 

Anche Enzo Forcella parte 
da quel giudizio di Occhetto 
sul carattere «strutturale» del 
mancato voto al Pei, per dire 
qualcosa su cui è utile riflette¬ 
re: «È importante riconoscere 
l'aspetto stfutturale della per¬ 
dita di egemonia del Pel nella 
nostra società, ma è quello un 
segnale anche allarmante per 
tutti. Infatti riconoscere che 
c'è qualcosa di strutturale nel 
voto dì maggio, significa rico¬ 
noscere che la società Italiana 
degli anni Ottanta è profonda¬ 
mente conservatrice e come 
tate lascia poco spazio a mo¬ 
vimenti politici e culturali fon¬ 
dati, se non proprio sulla rivo¬ 
luzione, quanto meno sul 
cambiamento. La ventà è che 
l’elettorato ha ancora una vol¬ 
ta legittimalo in blocco il si¬ 


stema politico italiano quale 
è, ignorando quanto 1 polito¬ 
logi denuncialo da anni sugli 
enori e le Incongmenze di 
quel sistema: la dillerenza è 
cne si sono ulteriormente sot¬ 
tolineati gli aspetti di conser¬ 
vazione del Eterna a danno 
di quelli di divemità», Per For¬ 
cella comunque l'intervista di 
Occhetto, che pure ha questi 
meriti, rimane ancora Inade¬ 
guata; «Ripeterei la melanco¬ 
nica frase di Gorbaciov a con¬ 
clusione del "summit"; "CI si 
poteva aspettare qualcosa di 
più"». 

Qualcosa di più? Ma una In¬ 
tervista può se^re c sistema¬ 
re le premesse di analisi e di 
^elle politiche Adeguate, non 
certo a delineare piattaforme 
nuove beile e fatte, t quanto 
implicitamente din Beppe 
Vacca: «Mi sta molto bene 
l'intervista perché unisce li 
massimo delle nostre forze su 
un asse non pasticcialo, non 
puramente mediatorio. t giu¬ 
sto Il tono di aliarme che so¬ 
prattutto deve servire a farci 
capire che bisogna andare 
avanti con più decisione e ra¬ 
pidità nel rinnovamento fa¬ 
cendoci carico dì una Ispira¬ 
zione ampia, di un punto di 
vista, come dice Occhetto. 
che guardi al complesso delle 
forze dì progresso e non solo 
al Pcì». 

Toma al tema dei carattere 
«stnitlurale» dei voto Pietro 
Scoppola, che vede un tega¬ 
me profondo fra la penalizza¬ 
zione elettor^e del Pel e li 
trasformazione protoni che 
sta subendo la democrazia Ita¬ 
liana: «La verità è che stiamo 
uscendo da una democrazia 
di m^sa nella quale I partiti di 
massa erano un saldo cardine. 
Le nostre istituzioni sono an¬ 
cora modellate sulla realtà di 
ieri e non sono quindi funzio¬ 
nali alla nuova realtà: H rìschio 
è oggi un esito plebiscitario 
della transizione. U PCI. & mio 
modero parere, dovrebbe 
oggi guardare più che al suo 
interno alia democrazia italia¬ 
na e ^(e tstìtuzioni ^mocrati- 
che, e dare Un fotte contribu- 


Intervento 

Ora il problema del Pd 
è farsi riconoscere 
come forza d’opposizione 
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lo a una riforma che riduca il 
potere dei paniti e dia più po¬ 
tere di scelta agli eiettori. 
Questo è II passaggio che po¬ 
trebbe autenticamente rinno¬ 
vare U Pel. t ilschiosoT Posso 
dire questo: talvolta bisogna 
rischiare di perdersi per salva¬ 
re le ragioni della propria vi¬ 
ta». 

EM carattere più culturale, e 
Insieme elico, è la riflessione 
che rimervista di Occhetto 
(«sono d'accordo con molte 
delle sue risposte») ha stimo¬ 
lato in Nicola Badaloni: •t 
giusto mobilitarsi per creare 
condlzkNtl di governo per tut¬ 
te le sinistre», dice. Il vero pe¬ 
ricolo attuale, aggiunge, sta in 
<tuna grande rivoluzione passi¬ 
va» njidata da «forse conser¬ 
vatrici e di potere che usano 
forme più sottili di sfruttamen¬ 
to». «Occhetto • prosegue Ba¬ 
daloni • pone bene il proble¬ 
ma delle aree'aociali interme¬ 
die. Credo però che anche in 
quella direzione occorra prati¬ 
care una seria politica di soli¬ 
darietà, di comunicazione e di 
lotta contro la panività. È In 
p^coiaie la cultura che deve 
di nuovo impegnami contro ie 
pratiche di sottomissione, 
perchè questo significa contri¬ 
buire a dare valore ideale a 
nuovi bisogni di libertà in fab¬ 
brica. nei luoghi di lavoro, nel¬ 
le scuole, nelle zone di emar¬ 
ginazione e di sofferenu, e 
inolile di manifestare la vo¬ 
lontà di porre a disposizione 
di tutti il sapere scientifico ac- 
cumuJato». 

E il filo del ragionamento 
porta Badaloni a una sorta di 
messaggio che lucidamente 
risponde a quella crisi della 
società e del aisteme che, in 
misura dwena. IndMduàno 
tutti <• come abbiamo visto - 
dietro al segnale rappresenta¬ 
to dal voto negativo al Pei: 
«Lottare contro l’egoismo > 
dice Badaloni -. quello davve¬ 
ro forte, significa dare forma a 
un modello di emancipazione 
« governare secondo regole 
non tradizionali. Articolare un 
progetto di tal genere vuol di¬ 
re, a mio parere, dare senso 
alla politica di tutte le sini¬ 
stre». 


C he tempi si preparano per la sini¬ 
stra Italiana doTO il voto di dome¬ 
nica scorsa? Pongo cosi la do¬ 
manda non per eludere i proble- 
mi che riguardano direttamente il 
Pei, ma perché questi problemi sono stati da 
molte parti tradotti proprio nella questione 
del rapporti tra comunisti e socialisti. Ed an¬ 
che perché nella stessa intervista di Bettino 
Craxi a Giampaolo Pansa non solo la questio¬ 
ne è posta, ma guardata con qualche signifi¬ 
cativa venatura di preoccupazione. Toni, sfu¬ 
mature, ammiccamenti e prese d) distanza 
tra 1 leader del Pel e del P» avranno sicura¬ 
mente la loro parte nelle discussioni dei 
prossimi mesi, come si conviene ad una so¬ 
cietà politica dove la «dichiarazione» è vene¬ 
rata ed anatomizzata più d'ogni fatto. Ma 
questa m'interessa poco, perché ormai sia¬ 
mo ben al di là di un affare di competenza 
della diplomazia degli Stati maggiori. Sapien¬ 
ti mosse e parole calibrate non possono vela¬ 
re 1 molti cambiamenti di una realtà che non 
può essere descritta soltanto con l'occhio 
rivolto alla sconfitta comunista. 

Se l'orizzonte è appunto quello della sini¬ 
stra, un minimo di attenzione dev'essere pur 
rivolto ai vincitori. I socialisti si approssima¬ 
rlo ad uno degli obiettivi annunciati, quello 
del cosiddetto •riequllibrio» rispetto u Pcì. 
Ma devono constatare che l'altro obiettivo 
della loro strategia, quello del ridimensiona¬ 
mento della De, può considerarsi sostanzial¬ 
mente mancato, almeno per il momento. 
Cerio, questo può non essere considerato un 
gran male da chi pensa che. liberata da una 
Ipoteca comunista troppo forte, ia sinistra 
nuscirè In futuro a marciare con passo più 
spedito. Ma il fallo rimane, ed è destinato a 
pesare nella fase che si è appena aperta, ren¬ 
dendo più difficile proprio ai socialisti il pre¬ 
sentarsi come I protagonisti di una operazio¬ 
ne di alternativa, e non come i partner, maga¬ 
ri sempre più autorevoli, della prosecuzione 
e della staolllzzazione dell'antica alleanza. E. 
infatti, raltemativa è lasciata su uno sfondo 
nebuloso. Premiati come forza di governo, i 
socialisti non possono da un giorno airaltro 
presentare all opinione pubblica una diversa 
pelle. Nel momento in cui sembrano guada¬ 
re a ^nlslra con occhi meno polemici, ap¬ 
paiono Dlù saldamente conficcati nell'altro 
campo. E solo un paradosso? No. evidente¬ 
mente. A chi cerca di proseguire un'analliti 
realistica, il passo immediatamente successi¬ 
vo è quello che porta a constatare la diversità 
di ruoli che i due ( 
la radice vera (' 


due partiti ricoprono oggi. Qui è 
a delle difficolta attuali, e proba¬ 


bilmente ftjture. Come possono svilupparsi i 
rai^ftl tra un partito cm sta al governo ed 
uno che sta aH'opposizlone? Un anzi, 
che non solo sta aH'opposizione. ma rappre¬ 
senta la maggiore e più influente forza del- 
l'opposiaone. Qui è il punto. Trovo oziosa, e 
nominalistica, la disputa intorno al se il Pel 
abbia fatto troppa o troppo poca opposizio¬ 
ne, e li tentativo di misurare con U bilancino 
ta quantità di OfH’OsizIone futura. C’è un dato 
che^non può essere agiato, e tanto meno 
cancellato. L'opporìzione, per il Pei, non è 
una scelta: è il ruolo politico ed istituzionale 
che gli è assegnato in questa fase della politi¬ 
ca italiana. Uh molo che, certamente, può 
essere inlerprelato In molti modi: ma deve 
esserlo in maniera nitida e percepibile dall'o¬ 
pinione pubblica, se si vuole che provochi 
attenzione e, quindi, consenso. E. proprio 
perchè tanto si è Insutito sul tramonto della 
logica consociativa e sulla necessità di tene¬ 
re wn distinti il ruolo della maggioranza e 
quello dell’opposizione, bisogna essere con¬ 
sapevoli del tatto che lo spinto consociativo 
non è affare che riguardi solo l rapporti del 
Pei con la [>c, ma il rapporto complessivo 
con il governo e la sua maggioranza. 

Questa è oggi la difficolta più vera quando 
Il vogliono porre sul terreno concreto dei 
comportamenti politici i problemi relativi al 
futuri sviluppi del rappoiii Pei-Psi. Intendia¬ 
moci. Non sono cosi sciocco da credere che 
l’opposfzionesi Identifichi con il votare tutte 
le volte contro le proposte del governo ed ho 
sempre trovato un bèn povero strumento In¬ 
terpretativo quello che deduce II grado di 
■consociazionlsmo» dal numero delle volle 
in cui maggioranza e opposizione hanno vo¬ 
lato insieme una legge. Non basta, però, 
nemmeno dire che sono I programmi a fare 
la differenza. I programmi non sono enuncia¬ 
zioni teoriche o dichiarazioni di buona vo¬ 
lontà o eegni di rigore scientifico da lasci» 
apprezzare dall opinione pubblica come se 
SI tratta di un qualsiasi prodotto Intellet¬ 
tuale. Sono uno strumento d'azione politica, 
e devono quindi caratterizzare il modo in cui 
tale azione viene condotta. £ sono anche 
segni d'identificazione, che consentono al¬ 
l’opinione pubblica di Kegliere e di indiriz¬ 
zare il consenso In una direzione piuttòsto 
che in un'altra. Dietro queste apparenti ov¬ 
vietà ci sono passaggi obbligati, e diffìcili. 
Non la questione dena «omologazione», che 
qualcuno può ritenere solo ideologica: ma la 
questione della differenza si, mancando la 
quale vien meno la ragione sufficiente d’un 
partilo. Non la questione astratta deiridenti- 


tà, ma sicuramente quella dell'agenda parla¬ 
mentare. Non può esserci coincidenza tra 
l'isieme delle proposte del governo e quelle 
dell'opposizione: se cosi fosse, l'opposizione 
dovrebbe farsi riconoscere come parie della 
maggioranza, o cessare d'esistere. Tutto que¬ 
sto vu(ri dire che non i prossimi mesi, ma le 

P rossime settimane, metteranno alla prova W 
cì come forza d'opposizione nel senso ap¬ 
pena descritto. Il lavoro programmatico' 
aspetta d'essere tradotto non in formali pro¬ 
poste dì legge, ma in arione politica. La pre¬ 
senza parlamentare diviene II momento nel 
quale si mette in evidenza davanti all’opinio¬ 
ne pubblica il diverso «programma di goveri 
no» dell'opposizione. La capacità di parlare 
con tutti di quel programma diventa cori uno 
dei modi per ritessere rapporti con la società. 
Ed è per questa via che i opposizione non ai 
fa «arroccamento». 

Queste, evidentemente, non sono solo 
questioni di metodo, problemi di procedura. 
Mno, lo ripeto, i passici ineludibili che do¬ 
vranno essere perconiTMa per arrivare d» 
ve? Solo ad una differenziazione dal Fri, ma¬ 
gari pretestuosa, solo ad affermare orgoglio¬ 
samente o disperatamente un proprio diritto 
alla sopravvivenza? La sinistra sta cercando' 
davvero di relnteqireura il mondo, o ria ac¬ 
cettando una deriva? Come muove alla con¬ 
quista dei centro, se questo è davvero II com¬ 
pito che le spetta in questa fase? Diffido dalle 
semplificazioni, e vedo nella storia e nel tutu^ 
ro della sinistra un carattere che non va pe^ 
duto. Farlo deirattlludine, o deH'ambizione. 
ad una Interpretazione globale della società. 
Che non vuol certo dire, òggi, scelta del pun¬ 
to di vista d'una sola classe o olleria di visio¬ 
ni pallngeneliche. Ma rimane Intatta la ne-* 
cessità di comprendere l'insiemp dei proces¬ 
si, proprio se si vogliono cogliere le trasfoN 
mazioni in atto ed avere un partito capace di 
intejprelariq. . . 

Non sono morte le Ideologie: hanno tenu¬ 
to il campo visioni del mondo che spietata¬ 
mente rinvigorivano meccanismi di esclusio¬ 
ne. «Società duale», «società dei due terzi» 
sono formule con le quali si è cercalo di 
definire l’esito di questo processo, che Con¬ 
centrava i poteri, allontanava i cittadini ira 
loro, presentava come inattuali le «tentazio¬ 
ni» dell’eguaglianza e della solidarietà. Con¬ 
statare tutto questo non vuol dire negare 
cambiamenti o sviluppi; significa semplice- 
mente guardare alla realtà nel suo comples¬ 
so. Una realtà nella quale I conllitli non sono 
affatto sopiti, anzi appaiono sempre più diffi¬ 
cilmente governabili: i meecaniùni di esclu¬ 
sione e il rifiuto della solidarietà innescano 
logiche corporative sempre (riù feroci; la pra¬ 
tica della politica come pura tecnica del po¬ 
tere sollecita perverse adesioni di una socie¬ 
tà civile che, in troppi casi, non è affatto 
lontana e ostile dalla società polìtica, ma ne 
assimila e ne incoraggia disloisloni e vìzi. 

E 9 tempo che li liniMra tomi a I 
cordale che «la democrazia^ 

_- 

Bgregazione, I corporativismi, le 
iste civiche non si «dominano 
con ripulse o illusorie tecniche repressive. Si 
possono modificare le leggi elettorali per 
bloccare la proliferazione delie liste: ma sarà 
cosi cancelfsta la iragione del malessere che 
esse manifestano? 

Un partito che guardi con questi occhi alia 
società, e si aitceui in modo da esserne dav¬ 
vero interlocutore, ha ben poco da temere 
per il suo futuro. Ma questo non si fa con 
accorti dt^gi, con occasionali selezioni di 


oblenivl sinroii. se pur noblli^mi. Occorro¬ 
no pBSrionl torti, Idealità. Frcqirio perché so- 
grandi I processi che ci stanno di fronte, 
n poaiiimo pensare che bastino le rispi^ 
I del giorno per giorno. 

Cosi si parla anche alia società «soddisfat- 


no grandi l processi che ci stanno di fronte, 1 
non MMaANM jako Ia I 

Medi 

Così 8 __ 

ta», che in molle sue («rti avverte il respiro 
corto di un mondo che ha sacrifìcato istru¬ 
zione e ^ute, servizi e ambiente, che ha 
smarrito il senso delle imprese comuni e non 
riesce vi anrìbulre a quelle individuati un 
valore che vada oltre gli egobmi. Non sono 
le vecchie pretese organlcmiche. il bisogno 
della ■ricomposizione» ad ogni costo, che 
sto evocando. Il Pei ha molto sofferto di rita^ 

di nel cq.. 

ranzie ii 

rione du_... ...... 

Oggi lo percoiTono ben altri spiriti, che van 
rnessl rapidamente a frutto, ati'mteino e all'e¬ 
sterno, Mr avere in campo iriù persone, pas¬ 
sioni, oolettivi. 

Il rischio, altrimenti, non è solo quello di 
una sua precaria sopravvivenza. È quello di 
un intero sistema polìtico che accetta la deri¬ 
va vetM investiture di poteri sempre meno 
controllabili, alla quale corrisponderebbe 
una democrazia querula, fatta solo di piccole 
pretese e di pretese insoddisfatte. Avremmo 
COSI una società piena dì diritti e povera di 
politica: povera perché pochi ne sarebbero 
gli attori e deboli le idealità; povera perché la 
politica crebbe ridotta a tecnica deirindiffe- 
renza valutativa, lesa solo a neutralizzare le 
spinte provenienti dai corpo sociale. 
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POLITICA INTERNA 


Sì dd governo 
agBFie 


Al Consì^o dd ministri di ieri H dibattito in Parlamento 

Il trasferimento degK aerei ' Dè Mita vuole àntìcijwlo al 9 
dalla Spagna varato come un fatto per arrivare negli Stati Uniti 
di ordinaria amministmzione con una testimonianza di zelo 


Dedsione-lampo per i caccia Usa 


Il Coniglio dei ministri ha aderito compatto al «moti¬ 
vato invito» dell'Alleanza atlantica a dislocare in Ita¬ 
lia, di qui a tre anni, i 79 cacciabombardieri FI6 
sfrattati dalla base spagnola di Tonejon. E il laconico 
comunicato finale di una riunione durata cinque ore, 
in cui la questione F16 èiStata liquidata per prima, 
senza contrasti. Zanone ha confermato che il gover¬ 
no vuole anticipare il dibattito parlamentare. 


NADIA TMIANTINI 




■i ROMA. Il governo italiano 
vuole che il Parlamentosi prò* 
nunci sulla installazione degli 
•F16» entro i primi giorni delia 
prossima settimana, al massi* 
mo mercoledì. La imminente 
scadenza dei Consiglio del* 
l'Alleanza atlantica, cne si riu* 
nirA nel giorni successivi all'A* 
la (ci andrà i) ministro degli 
Esteri), è la motivazione por* 
tata da) ministro della Difesa a 
sostegno di questa richiesta. 
Nessuno ammette e nessuno 
nega, però, che questo con* 
aenao occorra ancora o Ciria* 
co De Mita, per presentarsi 
con uri accredito e una prova 
di zelo a Washington, dal 14 
prossimo, rinnovando una tra* 
dizione che contraddice al 
nuovo spirito dei rapporti in* 
lemazionall. 

Valerio Zanone in una im* 
prowisata conferenza stampa 


ha invece detto di no: il presti* 
gio, la possibilità di contare 
nelle trattative per il disarmo. 
l'Italia deve conquistarseli ac* 
cogliendo un'ennesima base. 
E affidandosi all’auspicio - so* 
stenuto anche dal vicepresi* 
dente socialista del Consiglio, 
Gianni De Michelis • che nei 
tre anni necessari alla prepa* 
razione della base gli «Flg», 
come già I Pershing e. per 
quel che ci riguarda, i Cruise, 
vengano cancellati dagli arse* 
nati. 

È questa, d'altronde, la giu¬ 
stificazione portata nelle sei 
righe del comunicato finale 
dei Consiglio dei ministri, ili 
Consiglio ' dice il comunicato 
- ha aderito airunanimità* al 
«motivato Inviioa della Nato, 
«in conformità deti'indirìzzo, 
già inserito nel programma di 
governo, secondo il quale il 



l( cucia anuricano FIO e, sotto, ta ricostruzione del suo raggio d'azione 


negoziato a Vienna sulla stabi¬ 
lità convenzionale dovrà arri¬ 
vare a correggere gli attuali 
squilibri quantitativi di dispo¬ 
sitivi militari a favore dell'ut, 
evitando nel frattempo solu¬ 
zioni parziali equivalenti a mi¬ 
sure di disarmo unilaterale». £ 
perché proprio sull’Italia que¬ 
sto peso cosi impegnativo? 
Per tre motivi - ha detto Zano¬ 
ne perclié se non li accette¬ 
rà l'Italia saranno disattivali 


(nessun altro li vuole), con ta 
conseguenza di indebolire il 
tfianco Sud» dell'Alleanza 
atlantica; perché la Nato ha 
indicato come unica base 
possibile il nostro paese; per¬ 
ché la Nato pagherà tutte le 
infrastrutture, comprese quel¬ 
le civili e quelle «per il benes¬ 
sere del person^e», come ha 
voluto definirle Valerio Zano¬ 
ne. 

Per poterli disattivare in fu¬ 


turo > ha aggiunto parlando 
con i giornalisti il ministro dei* 
la Difesa -, poiché gli «F16» 
non sono mal entrati nei ne¬ 
goziato sulle armi convenzio¬ 
nali. occorre mantenerli in Eu¬ 
ropa, e in particolare in Italia. 
Il governo non teme U giudizio 
dd Pariamento, dove sono 
state già presentate dnque 
mozioni? «Sono pronto ad in¬ 
formare subito il parlamento - 
ha risposto Zanone -, già dai 


primi giorni della piosMma 
settimana... Immagino-,-; ha 
aggluTìto > che la ma^oran- 
za parlamentare sosterrà la 
decisione». 

Giudizio confermalo, poco 
dopo, da) vicepr^denie del 
Consiglio, il socialista (jìantU 
De Michelis. De Michelis ha 
difeso la decisione del gover¬ 
no, e l'assenso manifestato 
dalla delegazione socialista. 
Nessun imbarazzo per la di¬ 
versa porzione rispetto agli 
altri partiti socialisti europei, 
e, in particolare, per aver ac¬ 
colto ciò che Felipe Gonzalez 
ha espulso dal suo paese. Nes¬ 
sun imbarazzo - dice De Mi¬ 
chelis -, Gonzalez li ha espulsi 
per poter entrare nella Nato 
(era la condizione accessoria 
nel referendum q>agnoio sul¬ 
l'Ingresso nell'Alleanza atlan¬ 
tica, nàO. e, come per Comi- 
so, i socialisti auspicano che 
•prima che la decisione diven¬ 
ti operativa non sia necessario 
installarli»; «ci sembrava, altri¬ 
menti - ha concluso - che l’I¬ 
talia con una decisione diver¬ 
sa favorisse un atto di disarmo 
unilaterale». Il vicepre^dente 
del Consiglio è stato molto 
drastico anche nei confronti 
del Pariamento e delle popo¬ 
lazioni che, già in queste setti¬ 
mane, stanno manifestando (a 
indisponibilità ad accogliere il 


401* stormo degli «PIO». Sul 
dibattito pariameplare: 
•Avendo preso il governo una 
decisione con l'assenso dm 
socialisti, la ma^oranza par¬ 
lamentare c'è». &lle proteste: 
•La Nato ci indicherà il dto 
migliore dal punto di vista tec¬ 
nico, il governo deciderà: non 
sono decisioni Che toccano 
alle amministrazioni locali». 

E Sergio Mattarelia. il mini¬ 
stro per 1 rapporti con il Paria- 
mento, d)e sta «cercando - 
per usare le parole di Zanone 
- di avere le pos^bilità di in¬ 
formare la Camera all'inizio 
della prossima settimana». 11 
dibattito parlamentare sugli 
•P16» è fìssalo per il 16 giu¬ 
gno, ma il governo vorrebbe 
anticiparlo al 9. Perché, visto 
che gli aerei saranno trasferiti 
fra tre anni? «Per informare il 
Parlamento prima del Consi¬ 
glio atlantico, in programma 
per il 10». Zanone Informerà il 
Parlamento dei costo dell'o¬ 
perazione: da 600 a 800 mi¬ 
liardi di lire, «a totale carico» 
del fondo infrastnitture della 
Nato. Pondo al quale, ovvia¬ 
mente. anche l’Italia concor¬ 
re, con una quota del 1%. Si 
riseiverà la indicazione della 
sede e spiegherà meBto - ha 
detto - perché l'Itana fosse 
l’unica possibile ultima spiag¬ 
gia per i cacciabombardieri 


Coslaà 4.000 miliardi 
la base a Qotone 
0 a Qoia dd Colle 


Alcuni dati sulla natura e sullaiconsistenza del 401* 
stormo deiraviazione militare Usa potranno servi¬ 
re ad una valutazione della delicatezza dei proble¬ 
mi posti dalla richiesta americana di trasferire in 
Italia gli F16 sfrattati dalla base spagnola di Torre- 
)on. E potranno servire anche a dimostrare come 
I ala del tutto ingiustificata, nel merito e nel metodo, 
la fretta dd’governo italiano a dire «si». 




■> ROMA. Che cosa sono, 
intanto, gli FI6 al centro 
della contesa? Sono aerei 
caccia solisUcattssimi C72 
operativi al primo Istante, 7 
di riserva) che se ulflclal- 
mente sono destinati alla 
4Utsa operativa del cosid¬ 
detto fianco sud della Nato, 
In realti sono apparecchi 
assolutamente bivalenti. Oli 
FI6 possono infatti anche 
portare ordigni nucleari; 
per questo non c’è nemme¬ 
no bisogno di particolari at- 
frenature. Ip^pima. sono 
glè predisposti per passare 
da un ruolo dllensivo ad un 
altro, terribilmente offensi¬ 
vo, Questo spiega il nervosi¬ 
smo spagnolo e alla line la 
decisione dello sfratto che 
tuttavia diventerà esecutivo 
solo fra tre antti. Se dunque 
il .ridislQcamento. dello 


stormo fosse deciso ed av¬ 
vialo a lambur battente, si 
comprometterebbe la pos- 
sibiUtà di confrontare una 
eventuale decisione con la 
possibilità di una trattativa 
detl'Atleansa atiantica con 
il Patto di Varsavia sul pro¬ 
blema più complessivo de¬ 
gli stanziamenti offensivi in 
Europa. 

Ma c'è anche un proble¬ 
ma tecnico-giuridico non ir¬ 
rilevante. Lo aveva posto 
Giorgio Napolilano il 2 feb¬ 
braio scorso in commissio¬ 
ne Difesa, alla Camera, re¬ 
plicando at ministro Zano¬ 
ne che già dava per sconta¬ 
to il trasferimento in Italia 
degli F)6. Dopo avere sot¬ 
tolinealo la contraddittorie¬ 
tà Ira l'apprezzamento per 
le nuove possibilità che si 
sono aperte nel campo dei 


negoziati sulla riduzione de¬ 
gli armamenti e il dare per 
impossibile ogni accordo 
con il Patto di Varsavia nei 
Ire anni previsti per lo 
smantellamento della base 
di Tortejon, Napolitano 
aveva notato l'anomalia del 
trasferimento In una base 
Naia (perché di questo si 
Iratlà) di una formazione 
prima collocata in una ba¬ 
se americana in funzione 
per un accordo solo bilate¬ 
rale. Zanone non aveva ri¬ 
sposto allora, né lo ha latto 
più tardi. 

C'è poi da tener conto 
del costo dell'operazione; 
qualcosa come 3.500 o più 
probabilmente 4.000 miliar¬ 
di. Vero è che la Nato s'af¬ 
fanna a spiegare che la spe¬ 
sa graverebbe solo in mo¬ 
desta parte (un po' meno 
dell'8%) sull'erario italiano, 
ma è proprio questo parti¬ 
colare a testimoniare che 
pur di afiibbìare all'Italia gli 
FIO, gli alleati europei sono 
pronti a ;>opportare la mag¬ 
gior parte degl oneri del tra¬ 
sferimento. Oneri per la co¬ 
struzione delle due piste, 
degli hangar e delle officine 
(circa 800 miliardO; ed one¬ 



ri (altri 3.000 miliardi) per le 
infrastrutture logistiche ne¬ 
cessarie ad un vero e pro¬ 
prio esercito di addetti e re¬ 
lative famiglie; 8.000 perso¬ 
ne. E qui, agitando i benefi¬ 
ci dell'indotto, scatta un'al¬ 
tra esca: la ricaduta, in ter¬ 
mini economici, deti'inse- 
diamento della piccola cit¬ 
tà: i «vantaggi, insomma per 
commerci e servizi, e per la 
stessa occupazione. 

Ma l'aria che spira nelle 
località candidate per ospi¬ 
tare il 401’ stormo Usa non 


sembra esser quella che il 
gioco valga la partila; inevi¬ 
tabilmente la località pre¬ 
scelta diverrebbe un poten¬ 
ziale obiettivo di immediato 
attacco o di-altrettanto im¬ 
mediata ritorsione. Da qui 
le proteste soprattutto nel 
Crotonese dov'è stata indi¬ 
viduata l'area più adatta. A 
fame il nome per la prima 
volta è stato qualche tempo 
fa il segretario uscente della 
Nato, Lord Carrington: c'è il 
vecchio aeroporto di San¬ 


t'Anna, nei pressi di Isola 
Capo Rizzuto, a dieci chilo- 
metri da Crotone, lungo la 
bassa fascia fonica, poco ol¬ 
tre il golfo di Taranto. L'ae¬ 
roporto è chiuso dal '79 
(negli ubimi anni serviva ai 
charter che II scaricavano 
da tutta Europa gii ospiti di 
un villaggio-vacanze), ma 
può essere facilmente ria¬ 
dattato risparmiando sugli 
800 miliardi preventivati per 
la base vera e propria dei 
setlantanove FI6. 


Ma lo slesso Lord Carrin- 
glon aveva indicato un'al¬ 
ternativa a Crotone: Gioia 
del Colle, dove già esiste 
una attrezzala base aerea 
italiana (è da qui che, se¬ 
condo l'ipotesi rialfacciata 
nelle ultime ore, è partito il 
caccia che ha mandato a 
picco con un missile mal di¬ 
retto l'aereo dell'llavia). Al¬ 
tre località in predicato so¬ 
no. in ordine decrescente 
di comrenienza; Brindisi, 
Amendola (Foggia) e Lec¬ 
ce. 



Andreottì: 

«Dio 

ci conservi 
Gorbaciov» 


Un giudizio molto pentivo su Gorbaciov è venuto da (Siulio 
Andreottì (nella foto), che, inteivistato da Arrigo Levi, ha 
affermato che il leader sovietico «ha avviato una strategia 
vera, senza furbizia. Ititti dobbiamo tifare per luì. Che Dio 
ce lo conservi». Più maligno il giudizio su Reagan: «Si è 
trovato ad amministrare la politica mondiale senza saper¬ 
ne molto, dovendosi quindi avvalere di collaboratori, alcu¬ 
ni dei quali si sono dimostrati sbagliati». A ^udlzlo di 
Andreottì, tutta>na, «Reagan crede veramente di liberare II 
mondo dalla minaccia nucleare». In un articolo per il Tem' 
po di oggi il ministro degli Esteri scrive che il vertice di 
Mosca «va oltre l’obiettivo della convivenza pacifica, per 
tentare di costruire un approccio comune alle sfide con¬ 
temporanee». Il mancato accordo sul dimezzamento degli 
arsenali strategici andrebbe Imputalo, per Andreottì, a) 
fatto che «i democratici non vogliano dare alla Casa Bian¬ 
ca un ulteriore successo prima delle elezioni». Il ministro si 
mostra tuttavia ottimista sugli sviluppi futuri del dialogo 
Est-Ovest. 


E per Spadolini 
«la distensione 
è ormai 
Irreversibile» 


Parlando a Ferrara, Giovan¬ 
ni Spadolini ha sostenuto 
che «i progressi del vertice 
di Mosca sono stati (orse 
più lenti del previsto, ma lo 
sbocco appare Irreversibi¬ 
le». A proposito della situa* 
zlone mediorientale, il pre¬ 
sidente dei Senato ha sottoUneato che «l'Urss è chiamala a 
confermare il suo nuovo ruolo di stabilizzazione», «il lin¬ 
guaggio realistico di Gorbaciov verso l’OIp - ha aggiunto - 
ne è una buona prova; una politica verno gli ebrei sovietici 
ispirata alla Carta di Helsinlti ne sarebbe un’altra». Spadoli¬ 
ni ha poi riconosciuto che «se nel Golfo Persico non si è 
giunti a nulla di irreparabile, lo si deve con quasi certezza 
all’intesa silenziosa tra Mosca e Washington». 

I giovani comunisti hanno 
duramente condannalo la 
decisione del governo dì 
accogliere in Italia i caccia 
F 16 «sfrattali» dalla Spa¬ 
gna. «È una decisione gra¬ 
vissima e pericolosa», si 
legge In un comunicato, so¬ 
prattutto all'indomani del nuovo vertice Reagan-Gorba- 
ciov che «ha ipotizzato l'apertura di una trattativa comples¬ 
siva sugli armamenti». Il governo italiano, invece, «primeg¬ 
gia in subalternità e miopia» rischiando di fare dell’Italia 
•un paese che ostacola le speranze e le possibilità di dUw. 
mo». 1 giovani comunisti rivolgono un appello al giovani de 
e socialisti, alle lorze pacifiste e cattoliche per «un'azione 
comune che affermi la volontà di pace delle giovani gene¬ 
razioni». 


F16 in Italia: 
per la Fgci 
«una decisione 
pericolosa» 


EperDp 
va ridiscussa 
la presenza 
nella Nato 


La segreteria nazionale di 
Dp ha invitato «tutti I paria- 
mentarì che si richiamano 
airideale della pace ad op¬ 
porr alla dislocatone m 
Italia degli F 16». giudicata 
■un fatto gravissimo desti- 
nato a vanificare lo stesso 
accordo per lo smantellamento dei Ciuise a Comiso». Dp 
definisce «servile» il governo De Mita per aver demandalo 
alla Nato la facoltà di decidere, e «mera propaganda» «gli 
appelli alla prudenza del Psi». Dp chiede inoltre di cono¬ 
scere quanto vertè a costare al nostro paese l’Installazione 
dei nuovi aerei. «E ormai ora • conclude li comunicato • di 
lìdiscutere l’intero meccanismo di inserimento deìritalla 
nella Nato, nonché il signifìcato vero del ruolo d| pacq che 
la Costituzione assegna al nostro paese». 


Adi: al Sud 
non selve 
la scelta degli 
aimamenti 


«La situazione del Mezzo¬ 
giorno non sarà certo mi¬ 
gliorata dalla scelta di pun¬ 
tare sugli armamenti»: cod 
Giovanni Bianchi, presiden¬ 
te delle Adi, ha commenta¬ 
to da Lamezia Terme, dove 


è In corso un convegno 
sull’occupazione net Sud. la decisione di ospitare in Italia 
gli F16. «E un ulteriore ricatto al Mezzogiorno - ha prose¬ 
guito Bianchi - richiamare l'attenzione sull'indotto che si 
creerebbe intorno alla base militare». «Le Adi - ha conclu¬ 
so - pensano che il Parlamento sarà chiamato ad una 
scelta meditata e responsabile». 


Appello del Verdi 
per «obiezione 
di coscienza» 
in Pariamento 


Il capogruppo del Verdi 
Gianni Mattioli ha invitato I 
p»lamentari cristiani e so¬ 
cialisti a «manifestare, con 
o senza voto segreto, un'o¬ 
biezione di coscienza» al¬ 
l'arrivo in Italia decli F 16. 
«Ci saremmo attesi da De 
Mita ha aggiunto Mattioli - un metodo innovativo, alme¬ 
no nella forma. Al contrario apprendiamo che, pur di an¬ 
dare a Washington con la zelante accettazione degli P16 
ratificala dal Parlamento, il governo intenderebbe addirit¬ 
tura forzare li calendario dei lavori parlamentari». 

FABRIZIO RONDOUNO 


” Il comandante della Nato Calvin 

«In Italia staranno 
mq^o dhe in Spagna» 


■i ROMA. «Per dire la verità, 
sono felicissimo che lo stor¬ 
mo degli F16 potrà ritrovarsi 
in Italia, nella parte centrde 
del fianco sud della Nato. 
Spostare gli aerei in una posi¬ 
zione più centrale di quella at¬ 
tuale. in Spagna, è un passo 
molto positivo: penso che in 
Italia saranno in una posizione 
migliore che in Spagna»: cod 
il generale John Calvin, co¬ 
mandante in capo delle forze 
Nato in Europa, ha commen¬ 
tato la decisione del governo 
italiano di accogliere i caccia¬ 
bombardieri a doppia capaci¬ 
tà (convenzionale e nucleare) 
PI6, «sfrattati» dalla base spa¬ 
gnola di Torrejon. Qalvin si è 
però detto deluso deila deci¬ 
sione spagnola di «sbarazzar¬ 
si» degli aerei: «Io avrei profe¬ 
rito rimanessero in Spagna. E 
tuttavia penso che, per gii 
F16, l'Italia sarà un’eccellente 
collocazione». 

Per Calvin «la parte conti¬ 
nentale del Mezzogiorno d'I¬ 


talia è una buona scelta dal 
punto di vista militare». 11 ge¬ 
nerale americano, tuttavia, 
non ha indicato con precisio¬ 
ne la nuova destinazione degli 
aerei; «È una decisione che 
spetta a) governo italiano». 
Per quanto riguarda la Nato, la 
scelta avverrà in base ad alcu¬ 
ni criteri: «Dobbiamo sceglie¬ 
re la collocazione miglioro dal 
punto di vista militare, tenen¬ 
do conto, per esempio, della 
distanza dttii'vea di addestra¬ 
mento migliore. Anche altre 
considerazioni entrano in gio¬ 
co: i costi, gli aspetti politici e 
sociali, o altro ancora». 

Ma perché la Nato vuole lì 
trasferimento degli F16 pro¬ 
prio in Italia? Porse perché c'è 
un governo più «sensibile» alla 
volontà americana? La rispo¬ 
sta di Gsdvin è evasiva: «Non 
voglio che questi aerei lascino 
il fianco sud, perché è lì che 
ce n'è bisogno. Poiché deb¬ 
bono lasciare la Spagna, il mi¬ 
glior posto dove possano an¬ 


dare è ritalia». C'è poi it pro¬ 
blema dei costi del trasferi¬ 
mento, che lo stesso Calvin 
valuta in «milioni di dollari». 
«Ci vogliono un mucchio di 
soldi - prosegue Calvin > da 
sottrarre al fondo Nato per le 
infrastrutture e ai fondi nazio¬ 
nali Usa». Ma su chi, e in quale 
percentuale, dovrà pagare il 
«mucchio di soldi», Calvin è di 
nuovo evasivo; «Spero che in 
qualche modo i paesi accette¬ 
ranno di sopportare i costi del 
trasferimento». Per il generale 
è positivo «che l'Italia sia stata 
aperta ad accettare lo stormo 
e che i paesi Nato siano dispo¬ 
nibili a coprire in larga parte i 
costi d'infrastnittura»; ma. a 
quanto piare, una decisione 
più precj^sa dev'essere ancora 
presa. «È certamente vero - 
conclude Calvin - che gli eu¬ 
ropei potrebbero fare di più 
nella ripartizione degli oneri, 
ma altrettanto potrebbero fa¬ 
re gli Usa. Il problema è molto 
complesso». 



Aldo Tortorelfe 


■i PORDENONE Aviano, a 
due passi da Pordenone, ha 
9miia abitanti, Smila tra milita¬ 
ri Usa e loro familiari, la più 
alta concentrazione europea 
di ordigni nucleari, custoditi 
nell'enorme base logistica 
che già ospita il 40* gruppo 
tattico jdeH'aviazione statuni¬ 
tense. E qui, già adesso, che 
sostano per rifornirsi e soprat¬ 
tutto per caricare i missili con 
testala nucleare tattica i 79 
«Rghting Falcon F16» del 401* 
stormo di Torrejon, zona di 
Madrid, che dovranno abban¬ 


Una manifestazione alla base di Aviano: la critica del Pei 


Tortoirella: «La fretta dd governo 
sacrifica ì n^iziatì sul d^anno» 


.È grave che il presidente del Consiglio voglia de¬ 
cidere addirittura in questi giorni» l’accettazione in 
Italia degli F16 statunitensi mentre c’è il tempo per 
percorrere la vìa de) negoziato per ridurre anche 
questo tipo di armamenti. L'ha detto Aldo Tortorel- 
la ad Aviano; prima in un incontro col comandante 
della base statunitense, poi a conclusione di una 
catena umana per ta pace organizzata dal Pei. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


donare la Spagna entro i pros¬ 
simi tre anni. Ed è qui che ver¬ 
ranno a finire? Non è detto, 
ma comunque vada Aviano ne 
resterà coinvolta. Rimarrà il 
retroterra di armamento, do¬ 
vrà ospitare almeno sette dei 
79 cacciabombardieri, quelli 
di riserva. 

Ieri li Pei ha organizzato 
una manifestazione di prote¬ 
sta È venuto, per la direzione. 
Aido Tortoreiia e in mattinata 
ha avuto un incontro «ineduo» 
- è la prima volta > dentro la 
base Usaf, con i comandanti 


italiano, col. Pentericci, e sta¬ 
tunitense, John Hawley. Il gio¬ 
vane colonnello Hawley - 41 
anni, sposato con una figlia di 
emigranti pordenonesi, 260 
missioni in Vietnam - è ad 
Aviano da quatlrò mesi. Prima 
comandava proprio il 401* 
stonno di Torrejon. Ai militari, 
Tortoreiia - accompagnato 
d^l'on. Isaia Qasparotto e d^ 
segretario provinciale dì Por¬ 
denone Antonio Di Bisceglìe 
> ha voluto spiegare in antici¬ 
po le ragioni delia manifesta¬ 
zione e le posizioni del Pei. 


L’incontro, assicura un comu¬ 
nicato, «si è svolto in un clima 
cordiale». 

Poche ore dopo, nel comi¬ 
zio m piazza Duomo ad Avia¬ 
no, Aido Tortoreiia ha ripetu¬ 
to gii stessi concetti. Dovran¬ 
no passare tre anni prima che 
gli F16 se ne vadano dalia 
Spagna. Questo periodo di 
tempo deve essere utilizzato 
■per portare avanti un nego¬ 
ziato tra Patto di Varsavia e 
Nato sulle armi a doppio uso, 
convenzionale e nucleare, in 
modo che si affermi una ridu¬ 
zione, neH'ambito del disar¬ 
mo bilanciato e controllato, 
tale per cui non vi sia bisogno 
di F16». I comunisti, quindi, 
'«considerano del tutto sba¬ 
gliata la precipitazione con 
cui il governo italiano ha dato 
la sua disponibilità. Questa 
fretta è una prova pericolosa 
di scarsa dignità nazionale, 
non ha alcuna giustifi¬ 
cazione». Del resto, ci sono 
già i rifiuti, oltre che della Spa- 

g na. dì Portogalio, Belgio e 
irecia. Sembra quasi cne - 


come coi missili a Comiso del 
governo Craxi - «vi sia una vo¬ 
lontà dei governanti attuati di 
mostrarsi i più solleciti e pre¬ 
murosi sugli armamenti, nella 
gara che esiste fra i vari partiti 
dì governo per mendicare fa¬ 
vori per se stessi sul piano in¬ 
temazionale». 

Tortoreiia ha sottolineato 
che «i comunisti intendono 
bene le esigenze e gii obblighi 
della difesa e deU’equilibrio 
negli armamenti». Ed è una 
menzogna vergognosa ì) dire 
che il rei vorrebbe un disar¬ 
mo a senso unico, poiché la 
lotta alla fine vittoriosa - 
condotta dai comunisti è stata 
sempre per il bilancio disar¬ 
mato e controllato, contro i 
Pershing e l Cruìse da una par¬ 
te e contro gli Ss-20 dall’altra. 
La contrarietà dei comunisti 
italiani alla disponibilità offer¬ 
ta dal governo ad ospitare gli 
F16. e ancor più ad una fretto¬ 
losa decisione, viene dalla vo¬ 
lontà di procedere con fer¬ 
mezza sulla strada della equili¬ 
brala riduzione degli arma¬ 


menti nucleari e convenziona¬ 
li». 

Ma c’è anche un ulteriore 
motivo di opposizione: la bat¬ 
taglia che il Pei e altri partiti 
europei conducono per crea¬ 
re una zona denuclearizzata M 
centro d'Europa, compren¬ 
dente anche il Friuli-Veneria 
Giulia. Lo ha ricordato feri DI 
Biscegiie, invitando De e Psl 
regionali (qui fra tre settimane 
si vola) ad esprìmerà. La ma¬ 
nifestazione di ieri pomerig¬ 
gio si è svolta in due tasi: pri¬ 
ma una catena umana daìFìn- 
gresso della base di Aviano fi¬ 
no al pae^, poi un corteo. 
All inizio bambini «travestiti» 
da funghi atomici e trenta 
donne-sandwich che forma¬ 
vano la scrìtta «disarmiamo il 
cielo e la terra». Cerano an¬ 
che migliaia dì palloncini con 
la scritta «pace» e una mon¬ 
golfiera con alcuni slogan ap¬ 
pesi. l palloncini sono stati li¬ 
berati in cieio, la mongolfiera 
no: se fosse volata vìa, aveva¬ 
no preavvertito i militari, 
avrebbero dovuto mitragliarla 
per evitare intralci ài traffico 
aereo. 
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POLivcA Interna 


Socialisti 
«Questo Psi 
è davvero 
inadeguato» 


Il Consi^o dei ministri 
ha varato il disegno di legge 
che dà tre reti a Berlusconi 
e sbarra la strada agli editori 


Sparisce il canone per la Rai 
Ci sarà un’imposta (llOmila lire) 
e ogni anno il governo fisserà 
la quota da dare all’azienda 


Chiamata la polizia 

La speculazione sul centro 
direzionale di Catania: 
nuova protesta del Pd 


Wm ROMA. Soltanto CiKomo 
Mancini ha accennato unapo- 
lamica. Intemllato da II 'Con 
riera dalla Sana, ha notalo: 
•In paasaio Crani dina: pur¬ 
ché neawno mi contraail, an-. 
dremo avanti. La tecnica in 
parta ha hinaionato, comun¬ 
que ora i llori son quelli che si 
vedono. E occorre cambiare». 
Gli altri leader, invece, non 
hanno obiezioni. Crani dice 
che I quadri del Psi «non sono 
all'alteize della attuazionea? 
Marielll, De Michells, Fabbri e 
Signorile confermano: si, il 
partilo va profondamente rin¬ 
novalo. E la critica di Fabbri, 
cm dei senatori Psi, é anzi 
■pielata: 'C'é da mettere in 
cantiere la seconda fase del 
rinnovamento socialista. Si 
tratta di passare dal partito 
delle fazioni, delle cordate, 
delle microconflillualllé inie- 
■llne e del potentati locali al 
partilo aperto... Un partilo che 
ri candida a guidare la socie- 
It, non ad occuparla». Martelli 
le pensa allo stesso modo: 
•Crani ha ragione, è indubbia¬ 
mente vero che anche il Pai è 
inadeguato - ha detto -, Il 
quadro di partito rivelava glé 
qualche inadeguatezza per 
una dimensione elettorale del 
I4X. Figuriamoci per una del 
18-20%... E un problema che 
non può essere risolto In un 
minuto, che esige un congres¬ 
so straordinario e strategico». 
Signorile, leader della smlstra 
Interna, su r»Avantil» di oggi 
va ancora oltre: >11 PsI deve 
esprimere una classe dirigen¬ 
te capace di rischiare in prima 
persona e non di gestire burO- 
erallcamente l'esistente... 
Qusnto alte stnitture perileri- 
cne - scrive - quella piramida¬ 
le diraslone - regionale - Fe¬ 
derazioni - sezione non ri¬ 
fonde più alle esigenze del 
Psi». DI lutto ciò, aggiunge Sl- 

S noille, occorre discutere rin 
na Conferenza nazionale per 
la rtloima organizzativa», per¬ 
ché Il PsI é sa melé del guado, 
cioè non é piò un partito tradì- 
lionate di massa e non può 
essere soltanto un partito di 
opinione». 

Rinnovare il Psi, riaprire il 
confronto Interno, t dirigenti 
soclallsli sembrano tutti d'ac¬ 
cordo. Gianni De Michells On 
una iniarvisla concessa Ieri a 
•La Stampa») Indica anche 
per quale obiettivo occorre¬ 
rebbe lavorare: «Bon gré mal 
iré, aver giovato di una forte 
inlté Interna ciba finora aiuta- 
..rOetto questo. In un pMi- 
che meicie verso il 20X sa¬ 
ia necessario aprire una dl- 
Icuaslone. Senno II rischio é 
che unita e Identificazione 
con il leader alimentino un ti¬ 
po di conllltlualllé In periferia 
che glé c'é e assume la forma 
di uno scontro tra comitati 
elettorali... Inaomma può es¬ 
serci il rischio che il partilo 
non capisca la sua stessa poli¬ 
tica». De Michells, dunque é 
d'accordo: Il Psi va rinnovalo. 
Ma aggiunge: «Non vorrei es¬ 
sere ingeneroso, perché in 
questi dodici anni II partilo ha 
ietto uno sfollo Immane. Il 
merito di Grazi é sialo molto 
forte, ma se non fosse eslslila 
Ima squadra...». 


Tv, arriva la controrifonna 


Ci sono volute tre ore di discussione perché il Con¬ 
siglio dei ministri varasse il disegno di legge sulla tv. 
Confermate le tre reti a Berlusconi e ['«opzione 
zero», anche se con riserva di riesaminarla, il dise¬ 
gno di legge è persino peggiore dell'accordo che 
rha generato: vi si intrawedie il disegno di una gran¬ 
de e pericolosa Controriforma, conia quale cancel¬ 
lare quel che è rimasto della riforma del 1975. 


ANTONIO ZOUO 


ROMA. SI profila una 
spartizione perfetta e incrO' 
ciala del sistema televisivo tra 
De e Psi, che escono vincitori 
dal Consiglio dei ministri di le* 
ri mattina: mentre ne escono 
seonhtù gli aUeati minori, \ re* 
pubblicani più degli altri. Que* 
sti non hanno ottenuto niente, 
mentre i primi due hanno con* 
trattato e introdotto neli'origi* 
nario accordo di governo eie* 
menti peggiorativi, tesi a per* 
fezionare 11 rispettivo potere 
di controllo sul sistema. La 
clausola della divisione parita¬ 
ria, tra tv pubblica e tv privata, 
del monte complessivo di ri¬ 
sorse che affluiKe annual¬ 
mente al sistema e l'ipotesi di 
trasformare Tattuale canone 
in iii^)osta sono stati utilizzati 
per mettere in piedi un mec¬ 
canismo di finanziamento che 
riporta il seivizio pubblico sot¬ 
to il còntrollo dell'esecutivo, 
sottraendolo al Parlamento, al 
quale fu affidato nel 1975» 
in definitiva, li risultato 
combinato del disegno di leg¬ 
ge varato ieri e di operazioni 
parallele che si stanno svol¬ 
gendo. potrebbe essere il se¬ 
guente: 1} in Rai si conferma 
Tasse Oc-Psi. con previdenza 
de; 2) nel settore privato il Psi 
ottiene la piena legittimazione 
dell'Impero berlusconlano, 


ma la De si ritaglia la sua par¬ 
te: in primo luogo miglioran¬ 
do il rapporto con Io stesso 
Berlusconi; in secondo luogo 
(e soprattutto) con la nascita 
di un polo tv privato amico. 
Panorama conìermerà doma¬ 
ni l'Ipotesi di una costituenda 
società comune • per i pro¬ 
grammi e gli impianti - tra Te- 
lemontecailo e Odeon tv, 
ouest'uUima di proprietà di 
Calisto Tanzl e Edoardo Lon¬ 
goni. due buoni amici della 
De. A far da traino ai nuovo 
polo dovrebbe essere la Rai 
medesima, attraverso la sua 
consociata Sipra, che dovreb¬ 
be curare la raccolta pubblici¬ 
taria per entrambe le tv, ga¬ 
rantendo loro un minimo an¬ 
nuo di 220 miliardi; il via al¬ 
l'intesa sarebbe stato dato in 
un vertice a piazza del Gesù, 
presenti Scotti, Gargani, 
Agnes, rappresentanti di 
Odeon tv e Tmc. 

Cosi la spartizione. Il con¬ 
trollo, si è visto, passa attra¬ 
verso la ge.stione delle risorse 
Rai: in parte determinate di¬ 
rettamente dal Consiglio dei 
ministri, in parte indiretta¬ 
mente imponendo alla com¬ 
missione di vigilanza la ratifica 
dei patti stabiliti dalla maggio¬ 
ranza. Il cerchio si chiudereb¬ 
be - e ingloberebbe anche l'e- 


Saja suir«opzione zero» 

«Vedremo se è 
costituzionale» 



mittenza privata > qualora, co¬ 
me è nei progetti, la proprietà 
e la gestione degli impianti di 
trasmissione passasse a una 
società dei gruppo Iri. E la Rai 
da trasformare in impresa? 
Chiacchiere marginali sul 
mercato pubblicitario, la sua 
sorte è di ente statale, assisti¬ 
to, burocratico, sottotutela. 

Questo è quanto uscito ieri 
da palazzo Cnigi, assieme allo 
scandalo pers^ente dell'o¬ 
pzione zero, la norma con la 
quale si vuole vietare il pos¬ 
sesso incrociato di tv e giorna¬ 
li. Altri problemi li si è lasciati 
nel vago: le sponsorizzazioni, 
la futura tv a p^amento... se¬ 
gno di divisioni persistenti ma 
anche di vere e proprie caren¬ 
ze tecnico-culturali. 

Il ministro Mamml ha mo¬ 
strato il minimo obbligatorio 
di soddisfazione, e si e augu¬ 


rato che almeno un ramo del 
Parlamento po^ approvare 
la legge prima deil'estate, ha 
annunciato per la prossima 
seduta dei consiglio il varo 
della nuova convenzione Sta- 
to-Rai. 

Ma bisognerà fare 1 conti 
con i progetti alternativi pre¬ 
sentati da Pei e S'in^tra ìndi- 
pendente. con le proteste de¬ 
gli operatori dell informazio¬ 
ne, vastissime nelle settimane 
scorse, reiterale ieri. Per l'Anti 
- associazione piccole 
emittenti - il disegno di legge 
è «una aperta sfida alla Corte 
costituzionalen; per {'associa¬ 
zione delle emittenti locali, 
aderente alia Frt <Tederazlone 
radio e tv private), il disegno 
di legge è da rivedere radical¬ 
mente; l'Aer (Associazione 
editori radiofonici) denuncia 
l'assoluta mancanza di norme 
per la radio. 


B ROMA. Forse a luglio, più 
probabilmente a settembre 
od ottobre, la Code costitu- 
nonale dirà la sua sul sistema 
televisivo e il regime di ollgo- 
polb che si è consolidato nel 
suo segmento privato. Lo con¬ 
ferma )l presidente stesso del¬ 
ta Corte, Francesco Saja. in 
una intervista a Mixer, in onda 
domani sera su Raidue. La 
Corte terrà udienza pubblica 
martedì, per ascoltare la rela¬ 
zione del giudice designato 
sulle impugnazioni contro de¬ 
creti e legai che regolano at¬ 
tualmente n sistema tv, in par¬ 
ticolare la legge 10 del 1985, 
generata du cosiddetto de¬ 
creto Berlusconi. In quanto 
all'ROpzione zero» - della qua¬ 
le si parla qui accanto - oaja 
conferma la particolare vigi¬ 
lanza della Cotte sul rispetto 
dei diritti connessi all'attivitA 
informativa: «Non posso dire 
nulla • afferma Saja vedre¬ 
mo dopo come i"‘opzione 
zero" possa conciliarsi con li 
pluralismo deH'informazione. 
che è un principio costituzio¬ 
nale». D'altra parte, lo stesso 
De Mila aveva sul tavolo, alla 
vigilia del varo deH'aopzione 
zero», una nota nella quale si 
sottolinea la non costituziona¬ 
lità della norma varata ieri dal 
Consiglio dei ministri. 

NelT’inteivjsta Saja ribadi¬ 
sce che la Corte ha smaltito 


tanto di quel lavoro arrestrato 
da poter garantire una giustì¬ 
zia costituzionale qiuM in 
tempo reale: «Se il Failamen- 
to decidesse di mettere in sta¬ 
to d'accusa uno o più ministri 
per lo scandalo delle carceri 
d'oro la Corte potrebbe pro¬ 
cessarli senza |wr questo tal- 
tentare la sua attività ordina¬ 
ria...». 

Sui governo Goria il presi¬ 
dente conferma la definizione 
di usurpatore, per aver esso 
presentato un decreto ogni tre 
siomi. Per quel che riguarda 
la giustizia, ala sua cri^ è vec¬ 
chia di SO anni e bisogna con¬ 
venire con i giudici che tante 
riforme che dovevano essere 
fatte non sono state fatte». 
Buona parte deirintennsta è 
dedicata alle riforme istituzio¬ 
nali: «Camera e Senato - dice 
Saja - potrebbero essere eletti 
in forme diverse e avere fun¬ 
zioni diverse..., magari la¬ 
sciando alla Camera un peso 
politico maggiore... ma sulle 
leggi fondamentaTi dovrebbe¬ 
ro aver ugual peso,.. L'elezio¬ 
ne diretta del capo dello Stato 
è un problema politico sul 
quale preferirei non pronun¬ 
ciarmi... r\on che loàacotvlra- 
rio, ma l'elezione diretta da¬ 
rebbe al presidente della Re¬ 
pubblica poteri che adesso 
non ha. comporterebbe una 
modifica della forma dello 
Stato». 


E sulle private un’alluvione dì spot 


tM Ecco 1 punti essenziali 
del disegno di legge • 24 ar¬ 
ticoli - come li ha illustrati 
Ieri' al giomatisii il ministro 
MammL Alcuni di questi 
punti - ha spiegato il mini¬ 
stro - sono ritenuti irrinun¬ 
ciabili dalla maggioranza; 
per altri vi è disponibilità a 
trovare soluzioni alternative. 

1) Opilooe zero, vale a 
dire divieto per chi possiede 
tv di avere anche giornali e 
viceversa. La norma è rima¬ 
sta nella formulazione del¬ 
l'accordo di governo. E una 
scelta irrevocabile? Mamml 
lo ha escluso; «Ci riflettere- 
moli, ha detto. 

2) Caaotta. Ne viene pro¬ 
posta la sostituzione con 
una imposta, recependo una 
recente indicazione della 


Corte costituzionale. L'Im¬ 
posta è fissata in una aliquo¬ 
ta unica - \ 1 Ornila lire - qua¬ 
le che sia il numero di televi¬ 
sori posseduti, la loro ubica¬ 
zione, che siano a colori o in 
bianco e nero. Come per le 
auto, è una imposta legata al 
possesso, quindi è reciso il 
legame che ì) canone anco¬ 
ra rappresentava, in qualche 
modo, tra servìzio pubblico 
e utente. Il gettìro dell'impo¬ 
sta viene incassato dallo Sta¬ 
to ma non è riversato auto¬ 
maticamente alla Ra<. 

3) Risorse Rai. Dovranno 
essere pari al 50% dì quanto 
l'intero sistema televisivo in¬ 
cassa nel corso dell'anno tra 
canone e pubblicità (è rima¬ 
sto irrisolto il problema del¬ 
le sponsorizzazioni). Il 50% 


della Rai si comporrà per 
3/5 di fondi assegnati al fine 
giugno di ogni anno dal con* 
sigilo dei ministri (su propo¬ 
sta dei Tesoro e indipenden¬ 
temente. quindi, dal gettito 
delTimpqsta) e per 2/5 dalla 
pubblicità, il cui tetto sarà 
fissato entro luglio di ogni 
anno dalla commissione 
parlamentare dì ^gìlanza. 

4) AnU-Onst Nessuna 
impresa privata potrà avere 
assegnate più del 25% delle 
frequenze disponibili e, co¬ 
munque, non potrà posse¬ 
dere più di 3 reti nazionali. A 
livello locale è consentito il 
possesso di una soUa tv nel 
medesimo bacino; di non 
più di 3 in bacini diversi pur¬ 
ché non contigui. Alle tv lo¬ 
cali è riservata la pubblicità 


locale. Le tv locali possono 
interconnettersi e trasmette¬ 
re medesimi pr<^rammi per 
non più di 6 ore al giorno. 

5) FciÙiUdtiL Oltre ai tet¬ 
to Rai viene indicata anche 
una grìglia di affollamento: 
per la Bai. Il 4% delia pro¬ 
grammazione settimanaie. il 
12% nel prime tinte (fascia 
20.30-23); per le tv givate 
nazionali, ii 16% settimana¬ 
le, il 18% nel prime time, per 
le tv locali, ii 20%. senza ul¬ 
teriori limitazioni. 

6) Interconnculone e di¬ 
retta. Saranno concesse alle 
tv private all'atto deirasse- 
gnazione delle frequenze. 
L’usulruUo delia diretta 
comporta obbligo di fare te¬ 
legiornali quotidismi. 

7) AategnailoBe delle 


frequenze. Sarà fatto non ap¬ 
pena terminati il censimento 
e il piano delle frequenze 
utilizzabili per la tv via etere. 
L'uno e l'altro saranno avvia¬ 
ti quando la legge sarà entra¬ 
ta In vigore. Si prevede che 
ci vorrà almeno un anno per 
definire il piano e poter pro¬ 
cedere alle assegnazioni. 

8) Organo w contnOo. 
Sarà istituito un garante uni¬ 
co. scelto dai prendenti di 
Camera e Senato. 

9) Norme per la proda- 
zlone. Le tv private, dal mo¬ 
mento di entrata in vigore 
delia legge, dovranno riser¬ 
vare alla produzione nazio¬ 
nale e comunitaria almeno il 
30% della programmazione 
nel primo anno, il 40% nel 
secondo, il 60% nel terzo. 



NINNI ANDRIOLO 


tm CATANIA. A Catania pro¬ 
segue la battana dei comuni¬ 
sti per impedire la speculazio¬ 
ne su] centro direzionale di 
Cibali e per salvaguardare i di¬ 
ritti dei Consiglio comunale. È 
stata nuovamente rinviata, ve¬ 
nerdì scorso, la riunione della 
commissione edilizia che 
avrebbe dovuto approvare il 
piano dì lottizzazione presen¬ 
tato dai «cavalieri» Costanzo, 
Oraci e Finocchlaro. Il com¬ 
missario ad acta Salvatore Fa- 
zio aveva chiesto l’Intervento 
deile forze dell'ordine per al¬ 
lontanare i con^glieri e I de¬ 
putati dei Pei, ma è stato co¬ 
stretto a sospendere i lavori. 

Venerdì il dottor Salvatore 
Fazio era sicuro di farcela. Dal 
giorno in cui era stato nomi¬ 
nato commissario ad acta, il 9 
maggio scorso, aveva cercato 
più volte e inutilmente di riu¬ 
nire la commissione edilizia. Il 
decreto delVassessore regio¬ 
nale al territorio parla chiaro: 
il plano di lottizzazione deve 
essere approvato. E Fazio è 
stato inviato a Catania per fare 
lutto il possibile. Commissario 
regionale, già nel gennaio 
scorso, aveva dato in pratica 
via libera ai «cavalieri», spo¬ 
sando la tesi secondo cui il 
piano adottato dal Comune 
neil'80 non era più idoneo 
■per inesistenza dei presuppo¬ 
sti normativi per la sua valida 
adozione». Questa afferma¬ 
zione era stata giudicata «stru¬ 
mentale» anche dai rappre¬ 
sentanti della sezione ticiliana 
deiristituto nazionale di urba¬ 
nistica, ma Fazio aveva con¬ 
vocato la commissione edili¬ 
zia per II 19 maggio. 

Dopo otto anni di silenzi, di 
rinvìi, di ritardi del Comune e 
della Regione i comunisti han¬ 
no sollevato intenogativi in¬ 
quietanti sulla fretta e l'im¬ 
provviso attivismo che si co¬ 
glie da quando Costanzo, Fi- 
nocchiaro e Oraci hanno pre¬ 


sentato un piano di lottisia- 
zione che riguarda i (enenl 
che hanno via via acquistato 
proprio neH'area prevWa per 
il centro direzionale. Invece di 
accettare un confronto pub¬ 
blico, il presidente delia Re¬ 
gione Rino Nicoloii aveva 
sporto querela contro I diri¬ 
genti del Pei. 

Il 19 maggio la commissio¬ 
ne edilìzia era stata però subi¬ 
to aggiornata a) 25 maggio, al¬ 
la vigilia del volo. I comunisti 
catenesi avevano risposto 
promuovendo una manifesta¬ 
zione che ha spinto Fido a 
riconvocare la commissione 
venerdì 3 giugno. E venerdì 
Fazio era sicuro di farcela. Fo¬ 
co prima dell'Inizio della riu¬ 
nione Fedo aveva accolto la 
richiesta di un breve incontro 
con I numerosi deputati e 
consiglieri comunali prasentt 
davanti al cancelli presidiati 
dalle forze dell'ordlM. L'In¬ 
contro. però, è andato avanti 
per ore. «Oli abbiamo chiesto 
di rinviare i lavori - dice 11 de¬ 
putato del Pei Giuseppe Lu¬ 
centi Il commissario di ìm 
risposto che doveva sentire la 
commissione. E più tardi d 
hanno risposto che intendeva¬ 
no andare avanti con l'ordine 
del giorno. Abbiamo ribadito 
la nostra posizione c hanno 
chiamato la poiitia. U riunio¬ 
ne della commissione è stila 
a quei punto soqxM». «Non è 
stato possibile fate sgombera¬ 
re l'aula perché i deputali na¬ 
zionali non potevano essere 
fatti allontanare dalle forse 
dell'ordine», ha dichiarato PS- 
zìo. «Siamo riusciti ad ottene¬ 
re un nuovo rinvio - dice Va¬ 
sco Ciannotti. segretario pro¬ 
vinciale del Pei Proseguire¬ 
mo la nostra battaglia emiro 
l'ennesimo regalo che si vud 
fare ai cavalieri e preseniere- 
mo in Consiglio comunale un 
progetto alternativo alla lottis- 
zazione Privata difendendo gli 
interesif pubblici». 


Divisi i parlamentari de 

Chi vorreste segretario? 

Per Mancino «De Mita 
avrà sempre meno tempo...» 


■i ROMA. Chi potrebbe es¬ 
sere il nuovo segretario de? 
Learco Saporito, demitiano. 
sottosegretario, va contro gli 
ordini di scuderia: «Forlani 
potrebbe essere l’uomo giu¬ 
sto per questa fase di trairsl- 
zione». Sergio Cuminetti, 
coordinatore della corrente 
de) «grande centro» de. inve¬ 
ce dice: «Cava mi sembra ave¬ 
re i rìquisiti giusti». Adolfo Sar¬ 
ti, fedelissimo di Flaminio Pic¬ 
coli, non esclude «la riconfer¬ 
ma di De Mita. Ma anche Go¬ 
ria > aggiunge > potrebbe ave¬ 
re delle pc^blHtà». Gli en- 
dreottiani. naturalmente, non 
hanno dubbi: l’uomo giusto è 


il loro leader. «Ormai é l'unico 
«cavallo di razza» di cui dispo¬ 
ne la E>c». dice Carlo Sangalli. 
Nicola Mancino, infine, si li¬ 
mita ad osservare che «prepa¬ 
rare una proposta di leueh 
ship non slgnilica accelerare U 
rito congressuale». 

La De marcia in ordine 
sparso, dunque, verso il cm- 
gresso che oovmti)e fra qual¬ 
che mese eleggere il nuovo 
segretario. Lo conferma un 
sondaggio del mensile •l^>ec- 
chio economico» effettuato 
tra un gruppo di deputati e se¬ 
natori oc. intanto mereoledì ai 
riunisce la Direzione per eaa- 
minaie i risultati delle ultime 
elezioni. 


«Epoca» 
Sondaggio 
tra gli 
elettori Pei 


' Pellicani, Zangheri, Borghini 

Giovani e Mezzo^omo 
due «qrìne» dd Pd 


V ROMA. In uni- _- 
condotto dal settimanale fpo¬ 
co su una base di 800 elettori 
comunisti emergerebbe che 
«la base comunisla tifa per 
Occhetto, ma apprezza anche 
Lama, vuole un Pei più a sini¬ 
stra, ma guarda a De Mila e 
diffida dì Craxi. Ritiene impro¬ 
babile il sorpasso socialista 
sul Pei alle elezioni europee 
del prossimo anno ma comin¬ 
cia a temerlo. La causa princi¬ 
pale deU'lndebolimento del 
Pei viene individuata da circa 
il 40% degli intervistati nell'as¬ 
senza di una forte leadership, 
mentre per circa il 20% avreb* 
1>e pesalo la minor convinzio¬ 
ne nella difesa della classe 


dì fyioca - .. 

il dirigente che potrebbe gui¬ 
dare fi Pel fuori dalla crisi.^e- 
gue Luciano Lama con il 16%. 
quindi Alessandro Natia, con il 
7o%, Napolitano con 1) 9,6% 
quasi a pari merito con Nilde 
ioni. Ingrao ottiene il 6.8%. 
Nettamente staccati D'Alema, 
Reichlin e Tortorella. Alla do¬ 
manda se fosse accettabile 
un'alternativa di sinistra gui¬ 
data da Craxi ha risposto no il 
-49,8% degli Intermtati, si il 
3315%, forse il 13,5%, non so 11 
3 2% 

’ «Per il 51% degli intervistoU 
- ancora secondo II sondag¬ 
gio di £^a - il Pei poti^oé 
usdìre dalla crisi .se. 



con la De». 


Si può parlare di declino del Pci? E il «nuovo corso» 
che cosa significherà? Quali sono gii ostacoli da 
superare, gli errori da non ripetere, le prospettive a 
cui guardare? A queste e ad altre domande hanno 
risposto in diverse interviste Gianni Pellicani, Rena¬ 
to Zangheri, Gianfranco Borghini. Due problemi 
cruciali sono emersi in modo ricorrente: il consen* 
so dei giovani e la politica sul Mezzogiorno. 


M ROMA. Il Pei è davvero In 
declino? È una domanda che 
non offende nessuno, semmai 
aiuta a ragionare. In questi 
giorni vi » imbattono tutti 1 di¬ 
rigenti comunisti chiamati a 
pronunciarsi sull'insuccesso 
dell'ultimo voto amministrati¬ 
vo. Gianni Pellicani, della se¬ 
greterìa de) Pel, risponde a Rh 
nascita «Alla luce del risulta¬ 
to elettorale, il Pei è una forza 
ridimensionata, e da qui par¬ 
tiamo per le nostre valutazioni 
e il nostro comportamento 
nei confronti del quadro poli¬ 
tico. del rapporto con gli altri 
partiti. Ma sarebbe fuori di 
ogni valutazione realistica - 
aggiunge - non tener conto 
che esso resta una forza es¬ 
senziale percostniire un'alter¬ 
nativa. cosi come è fuori luo¬ 
go parlare di declino, e non lo 
dico per^frofessione di fede^ 
Io pen^ che il risulta^etto- 
rale non abbl^tenuato ma 
semmai reso aimra più attua¬ 
le il problema di come realiz¬ 
zare converegenze program¬ 


matiche. non^lo con il Psi 
ma con tuitdleforze laiche e 
con quelle forze cattoliche 
che sono coinvolgibili in un'i¬ 
potesi di alternativa». 

Secondo Renato Zangheri, 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti, intervistato ieri da tre 
quotidiani (^Corriere della Se¬ 
ra, Repubblica e Mattino), il 
declino «può essere evitato^ 
condizione di dare una rispo¬ 
sta ferma, aperta, innovativa 
alla crisi attuale. Altri partiti - 
prosegue - hanno conosciuto 
un declino e una npresa, fasi 
alterne, avanzale e ritirate. E' 
mio parere che il Paese abbia 
bisogno di un partito come 
quello comunista, capace dì 
collegare interessi dì classe e 
popolari a una visione nazio¬ 
nale ed europea dei problemi. 
E. non ultimo, di un partito 
non intaccato dalla corruzio¬ 
ne dilagante». Gianfranco 
Borghini, della direzione del 
Pei. risponde invece al Corrie¬ 
re deila Sera che Occhetto 
•ha ragione quando afferma 


che il nostro declino non é 
inevitabile. Il problema però - 
^giunge - è indicare come si 
fa a evitarlo». E così, in ogni 
intervista, il discorso investe 
l'analisi degli errori, degli 
ostacoli oggettivi e delle pro¬ 
spettive. Due parole (o due 
scoglQ sono ricorrenti: giova¬ 
ni e Mezzogiorno. «Sui giova¬ 
ni - afferma Zangheri > abbia¬ 
mo detto da anni cose nuove 
e, credo, penetranti. Non sia¬ 
mo passati però alla concreta 
individuazione di obiettivi, a 
iniziative pratiche, alla prepa¬ 
razione e alla guida di lotte di 
massa, i giovani non possono 
essere solo soggetti di una 
nuova ricerca sociologica, so¬ 
no persone in carne e ossa, dì 
cui sì debbono comprendere i 
bisogni, le attese, e organizza¬ 
re le nvendicazioni». Pellicani 
osserva che «dietro al consen¬ 
so giovanile per il Psi forse sta 
maturando un'idea di sinistra 
che non è più quella tradizio¬ 
nale, di riformismo diverso, 
certo con tutte le incognite e 
le ambiguità che questo com¬ 
porta. Forse, da questo punto 
dì vista, potremmo considera¬ 
re il volo dei giovani come 
una sollecitazione anche per 
noi, a essere più incalzanti sul 
tema deiraltemaliva». 

Quanto al Mezzogiorno, 
Pellicani osserva che il nsulta- 
to qui ottenuto dal Pcì è «mol¬ 
to grave in sé e per le prospet¬ 
tive che apre. Nel Sud siamo 



Cìanni Pellicani 


arrivati a una soglia critica - 
prosegue - che pone il pro¬ 
blema di un npensamento, di 
una rìcollocazione dei parti¬ 
to». Net Mezzogiorno «sono 
cadute alcune grandi prospet¬ 
tive», dice Zangheri, e ag^un- 
ge: «A questa caduta abbiamo 
contnbuito anche noi, ogni 
volta che abbiamo smarrito i) 
senso nazionale della questio¬ 
ne meridionale, ogni volta 
che abbiamo creduto all’idea 
insannevole che l'avanzata 
dei Nord avrebbe prima o poi 
trascinalo con sè uno svilup¬ 
po del Mezz<^ìomo». 

E il «nuovo corso»? Come 
dovrebbe es.sere il «nuovo 
Pd»? «Certamente più dova¬ 
ne - dice Zan^hen E piò 
incisivo, più chiaro nelle pro¬ 
poste, piu deciso nell'azione. 
Veniamo da anni dì ricerca se¬ 
na, ma anche di indecisione, 
di estenuanti mediazioni inter¬ 
ne, di scarsa rìconoscibilità. 
Una svolta profonda si impo¬ 
ne». ase.c 


L’attivo sul voto della federazione di Lecco 

«Compagni, troppi freni 
sulla finea mdsa a Firmize» 


«La scelta non può essere tra omologazione e movi¬ 
mentismo. Ci vuole un partito che sappia tradurre la 
sua linea riformatrice in alcune grandi scelte emble¬ 
matiche e un gruppo dirìgente non paralizzato da 
estenuanti ed eterne mediazioni». A Lecco si discute 
della sconfìtta elettorale del Pei: quattro ore, tra 
relazione e dibattito, di analisi impietosa delle ragio¬ 
ni che hanno portato alTennesimo insuccesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ROBERTO 

■■ LECCO. Venerdì sera, ore 
21, sala del palazzo Falck, nel¬ 
la piazza centrale di Lecco. 
Qui li volo del 30 maggio ha 
dato ai Pei un 2,8% in meno 
rispetto alle politiche, un 5,6% 
in meno sulle amministrative 
deirSS, due seggi in meno al 
Consiglio comunale e duemi¬ 
la voti che hanno preso la 
strada del Psi. della Lega lom¬ 
barda, forse anche della De. 
Eppure nessuno crede alla 
teoria de) declino ineluttabile. 
•Questo - dicono - è un mo¬ 
do ideologico di guardare alla 
batosta che abbiamo preso. 
Se abbiamo perso non e solo 
perché gli altri sono bravi e 
moderni, ma perché abbiamo 
sbagliato noi». La discussione 
va avanti fino all'una e mezzo 
dì notte. Apre Donato Di San¬ 
to, il segrelarìo delia federa¬ 
zione: «Non siamo riusciti - 
dice > a toccare l'elettorato 
più mobile». Di Santo non ri¬ 
sparmia critihe al gruppo dirì¬ 
gente nazionale e parla dì sca- 


CAROUO 

denza elettorale sottovalutata, 
ma più in generale mette l’ac¬ 
cento sulla mancanza di ini¬ 
ziativa politica. «Noi sembria¬ 
mo diventati un convegnifi- 
ciò, con l'aggravante del de¬ 
terminismo, in base al quale si 
pensa che basti avere le pro¬ 
poste giuste perché queste 
marcino». Nel mirino mette 
anche rimmagine del partito, 
che gii appare confuso, titu¬ 
bante. tatticista. «li Psi sembra 
spesso più di noi alternativo 
alla De, anche l'opposizione 
non riusciamo a farla, cosi na¬ 
scono i corporativismi, dalie 
Leghe ai Cobas. Riformismo? 
E un concetto da riempire 
con i nostri contenuti o la gen¬ 
te ci vede come una fotocopia 
degli altri. E. allora, sceglie 
i'orìginsde». In sala annuisco¬ 
no. 

Al centro di quasi tutti gli 
interventi la direzione del par¬ 
tito. Dice Di Santo: «Occorre 
proseguire a fondo nel rinno¬ 
vamento del gruppo dirìgente 


già iniziato. E prendere atto 
deU’ìmpegno e della genero¬ 
sità dei compagno Natta per 
quello che ha fatto e che non 
era scontato facesse, e per 
l'impegno di garanzìa che ha 
dato e sta dando. Ma occorre 
fare dei passi in avanti. In que¬ 
sto momento ia scelta più na¬ 
turale e più giusta è quella del 
compagno Occhetto. Ma de¬ 
v’essere m segrelarìo che 
non sia assillato soltanto da) 
problema delia mediazione. 
Ci vuole una squadra dirigente 
capace di unità e di lavoro, 
ma senza l’angoscia dell'una- 
nimismo a tutti i costi». «C'è 
troppa conservazione nei 
gruppo dirigente • sostiene 
Vittorio Addis • anche sul 
problema del segrelarìo». 

il rinnovamento viene lega¬ 
to alle scelte del congresso dì 
Firenze. «Nel partito ci sono 
troppi freni, dobbiamo spo¬ 
stare il piede suiraccelerato- 
re». «C'è chi pregusta per noi 
ia fine del francesi e chi ci 
consiglia di omologarci al Psi 
* dice Isidoro Galbusera - in¬ 
vece occorre ridefinìre la no¬ 
stra diversità, in una società i 
cui valori prevalenti sono il 
danaro, il profitto, ii succes¬ 
so». E fa l'esempio della tutela 
dei lavoratori della piccola 
impresa. «C’è una proposta di 
legge, ma resta chiusa nei cas¬ 
setti perché si deve tener con¬ 
to di tutti gii interessi in gioco. 
Non possiamo pensare di po¬ 
ter rappresentare tutti, dob¬ 


biamo scegliete». 

«Ibuì parlano del rieq^li- 
brìo a sinistra > osserva Rosi 
Granata • ma quali sono 1 con¬ 
tenuti delta sinistra rispetto a 
problemi quali la reaistribu* 
zione della ricchezza o la dia¬ 
lettica tra Stato e mercato?». 
«Il Psi ha praticato ciò che noi 
avevamo teorizzato - sostiene 
Guido Alberghetti *• cioè il 
partito di lotta e di governo. 
C'è una tendenza da combat¬ 
tere ed è quella a vivere la tra¬ 
sformazione come declino. 
Le vecchie fabbriche chiuse 
non torneranno più, ma pe^ 
ché non dovremmo dlvenuuia 
forti nei nuovi luc^ della 
produzione? La verità è che le 
idee dì Firenze non sono state 
attuate e non ce la faremo ae 
non andiamo avanti nel rinno¬ 
vamento del gruppo dirij^n- 
te». «Non è stato un incidente 
di percorso > dice Pio Galli - 
la nostra è una tendenza ne- 

S stiva che va avanti dal '79: In 
ieci anni il Pd è passato dal 
31,6 al 21.8%, il Pai dal 9,6 al 
18,3, la sinistra nel suo insie¬ 
me dal 42 al 40. U pentapartito 
in un anno sale di 10 punti. 
Per invertire una simile ten¬ 
denza non basta la volontà, 
occorre capire. Le idee di Fi¬ 
renze le abbiamo predicate 
ma non pnMìcaie, Q sono me¬ 
diazioni defatlgann e non si 
decide mai. Occhetto dice 
che il Pei ie sue scelte di fon¬ 
do le ha fatte. Vero, ma c’è chi 
pensa e spinge per Vomolqga- 
zione subalterna al Psi e allora 
su questo ci vuole chlarezu». 
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IN ITALIA 


Estrogeni 
Sequestrati 
12000 vitelU 
«gonfiati» 


■I MILANO. Con set arresti e 
numerose denunce si è con* 
elusa una nuova puntata della 
lotta tra carabinieri e produt* 
lori di vitelli gonfiati all'estro* 
geno. Questa volta a finire in 
manette è stata la banda che 
produceva e vendeva le so* 
stanze; i profitti erano del mil¬ 
le per cento, l'affare è stato 
scoperto grazie alKerrore ma* 
domale di un allevatore ber* 
gamasco che ha dimenticato 
una Ctipsula di estrogeno nella 
tiroide di un animale avviato 
eJ macello. 

La carta vincente dell'orga* 
n)zzazione era la rete com¬ 
merciale: a vendere i prodotti 
per gonfiare 1 vitelii erano dei 
rispettabili rappresentanti di 
mangimi e prodotti zootecni¬ 
ci. In pratica gli allevatoti si 
sentivano proporre in offerta 
speciale assieme ai mangimi 
le fiale di prodotto da iniettare 
negli animali per aumentarne 
Il (Mso artificialmente, illegal¬ 
mente e con seri rtschi per la 
salute del consumatoti. L'opi¬ 
nione del carabinieri è che ad 
avere accettato l'offerta ^ano 
mbltissiml allevatori, parec¬ 
chi,'più di quelli che è stato 
poi possibile incastrare. 

Nel voluminoso fascicolo 
che sta sul tavolo di Mario 
Conte, sostituto procuratore 
di Bergamo, cl sono i nomi di 
43 incriminati: per sei di loro, 
Accusati di avere svolto i ruoli 
ptinclpaii nell'associazione a 
delinquere, sono scattale le 
manette, à tratta di Fabio 
Cannula, chimico, fornitore 
delie materie prime; di Emeri- 
go Corbellini, capo della ban¬ 
da e titolare dei due laboratori 
ohe a Milano e a Piacenza 
prodMcevano il testosterone 
partendo dalle materie prime; 
di Guglielmo Beato, rappre¬ 
sentante di prodotti zootecni¬ 
ci, responsabile della rete 
commerciale; e di alcuni loro 
Collaboratori. Neirelenco de¬ 
gli incriminati ci sono anche 1 
titolari di due aziende di pro¬ 
dotti cosmetici accusati di ar¬ 
rotondare gli introiti delle cre¬ 
me di bellezza producendo 
estrogeni. 

L'operazione condotta dai 
carabinieri del Nuclei antisofi- 
sticazioni del nord e centro 
ItallB ha portato a sequestrare 
oltre dodicimila capi di bestia¬ 
me gonfiati presso allevamen¬ 
ti abile próvihbtl di Bergamo, 
Ttento, Verona, Brescia, Asti, 
Vicensa, Parma, Sondrio, Vi¬ 
terbo e Pavia. I vitelli sono sta¬ 
ti punzonati alle orecchie, per 
qiielll riscontrati «positivi! po- 
triM)be scattare l'abbattimen¬ 
to. . DLFù. 


Dopo i mandati di cattura Alcuni terroristi forse 
per Casimirri e Lx)iacono impiegati ai margini: 
nuovi sospetti sul numero dell’agguato a Moro 
completo dei partecipanti I razzi del caso Varisco 

Via Fani, quanti br 
nell’opeirazione? 



Alessio Casimirri 



Alvaro Uiatono 


I mandati dì cattura contro i brigatisti Àiessìo Casì- 
mirri e Alvaro Loiacono che feceio parte del 
«gruppo di fuoco, che attaccò e massacro la scorta 
di Aldo Moro in via Fani, non hanno affatto chiuso 
il capitolo sui misteri di quei terrìbili cinque minuti. 
All'elenco dei partecipanti all'intera operazione 
mancherebbero, infatti, almeno altri due nomi. In¬ 
terrogativi anche sulla fine del colonnello Varisco. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA II capitolo di via 
Pani, dunque, non è affatto 
chiuso. Valerio Morucci, infat¬ 
ti, davanti alta Commissione 
parlamentare d'inchiesta, par¬ 
lò di dodici partecipanti all’a¬ 
zione. I brigatisti, nel corso 
dei vari processi, fecero In 
I pratica i nomi di almeno sette 
I partecipanti sicuri all'aazione 


militare», ma su tutti gli altri 
venne mantenuto il silenzio. 
Dopo rincrìminazione di Lo- 
jacono e Casiinim siamo a no¬ 
ve nomi dei presenti in via Fa¬ 
ni. Tuttavia, è probabile, che 
al complesso dell’operazione, 
abbiano partecipato almeno 
in undici o dodici. Gli altri chi 
sono? i magistrati che si occu¬ 


pano dell’Inchiesta Moro-qua- 
ter stanno ora cercando, at¬ 
traverso il riesame delle depo¬ 
sizioni di certi pentiti, di iden¬ 
tificare il commando comple¬ 
to. 

Le difficoltà non sono po¬ 
che, ma forse nel prossimi 
giorni, potrebbero esservi al¬ 
tre incriminazioni. Si fa il no¬ 
me, per esempio, della briga¬ 
tista Rita Aigranati che sareb¬ 
be stata presente in via Fani 
ma solo con funzioni di co¬ 
pertura. ] magistrati sperano 
molto dagli Interrogatori di 
Marcella Leli, arrestata l’altro 
giorno con l'accusa di aver 
partecipalo alla gambizzazio¬ 
ne del prof. Remo Cacciafe- 
sta. Insomma, neanche sui 
tragici momenti di \na Fani è 
stata fatta completa chiarez- 


Interrogativi nuovi, e per 
ora senza risposta, anche sul 
momento dell'uccisione del 
colonnello dei car^inieri An¬ 
tonio Varisco. L'alto ufficiale, 
come si ricorderà, hi li primo 
a segnalare ai propri comandi, 
lo stesso giorno dei sequestro 
Moro, che «bisognava cercare 
una Renault rossa*. Varisco, 
come ^ sa, ^ poi uccìso dalle 
Brigate rosse a Roma, con un 
agguato subito rivendicato. I 
brigatisti, nei momenti dell'as¬ 
salto, dopo aver ferito a morte 
l'ufficiate che viaggiava sulla 
propria auto, lanciarono in 
strada due razzi fumogeni per 
creare confusione e coprirsi ta 
fuga. Uno dei razzi si accese 
regolarmente, l'altro no. FU 
poi recuperato dagli inquiren¬ 
ti. Sì trattava di raz» di fabbri¬ 
cazione americana non com¬ 


mercializzati in Italia. Ebbene, 
quando vennero scoperti i co¬ 
vi delta banda della Magliana, 
ù trovò una intera cassetta dì 
quei razzi venuti in possesso, 
chi sa come, del gruppo di 
malavitosi. Da una delle cas¬ 
se, stranamente, mancavano 
proprio due razzi identici a 
quelli lanciati dai brigatisti per 
coprirsi la fuga durante l'ag¬ 
guato a Varisco. 

La banda della Magliana 
toma, comunque, anche in 
un'altra vicenda, sempre col¬ 
legata ai malavitosi di quella 
zona. Nel corso deirìnteiro- 
gatorio di un balordo, certo 
Gaetano Miceli, amico e «auti¬ 
sta» di Toni Chicchiarelli O’au- 
tore del falso comunicalo sul 
lago della Duchessa) questi 
racconta: «Toni mi fece vede¬ 
re una macchina fotografica 


"Polaroid” e mi disse che con 
quella aveva ripreso Aldo Mo¬ 
ro durante i giorni delia pri¬ 
gionia. io dissi che non ci cre¬ 
devo e lui mi spiegò che aveva 
a casa alcune di quelle foto 
che erano avanzate». Gaetano 
Miceli, quando raccontò la 
storia, stava deponendo da¬ 
vanti ai giudice Francesco 
Monastero che prese diligen¬ 
temente nota di tutto. Poco 
dopo, però, il primo grosso 
problema: Toni Chicchiarelli 
viene ucciso nella propria au¬ 
to da un misterioso sicario. Il 
giudice, dunque, non può più 
ascoltario. Miceli conferma, 
ma la pista viene lasciata ca¬ 
dere perché il personaggio, 
dicono, non dà alcun affida¬ 
mento: è un bugiardo, uno 
spostato, un drogalo. E tutto 
finisce IL 


Dopo la scarcerazione dell’ex direttore dell’ospedale di Saluzzo 
la moglie della vittima chiede alle autorità di impugnare il provvedimento 

Delitto presidetite punto e a capo 


Giuliana Testa, moglie di Amedeo Damiano, il pre¬ 
sidente dell'UsI di Saluzzo ucciso a colpi di pistola 
nel marzo deU'87, chiede che le autorità compe¬ 
tenti impugnino II provvedimento con cui è stato 
scarcerato Rerluigi Ponte, il medico accusato di 
essere mandante dell'omicidio. Intanto a Bologna 
il magistrato ha disposto una nuova perìzia sui col¬ 
pi sparati contro l'amministratore democristiano. 

DALLA NOSTSA SEDAZIONE 

arai MARcucci 


H BOLOGNA E l'indasine 
ricomincia da tre. TVe sono in- 
fatti'le persone che rimango¬ 
no in carcere per romicidio di 
Amedeo Damiano, democri¬ 
stiano lutto d’un pezzo, incor¬ 
ruttibile presidente dell'Usl 63 
di Saluzzo: Marco Sartorelli, 
Alessandro Pinti e Pancrazio 
Chiiuzzi. ( primi due sono ac¬ 


cusati di essere i killer di Da¬ 
miano e li terzo di aver fatto 
da intermediario tra loro e il 
mandante dell'onucidio. Ma è 
proprio questo il personaggio 
mancante del giallo. Pierluigi 
Ponte, 56 anni, ex direttore 
sanitario delt'osped^e di Sa¬ 
luzzo. accusato di aver fatto 
eliminare Damiano perché 


questi l'aveva denunciato alla 
magistratura, è staio scarcera¬ 
to dal giudice istruttore bolo¬ 
gnese Sergio Castaldo per 
mancanza di indizi. Secondo 
il magistrato bisognerà riper¬ 
correre alcune piste scartate 
in precedenza, come ad 
esempio quella dell'omicidio 
per rapina, e per questo ha di¬ 
sposto una nuova perìzia sui 
proiettili che colpirono Da¬ 
miano. Il presidente dell'Usl 
di Saluzzo, ricorda il giudice, 
raccontò subito che gli ag¬ 
gressori gli avevano d^tto 
«Questa è una rapina» e poi 
avevano fatto fuoco. 

(I giallo toma quindi in alto 
mare. In sostanza, dopo que¬ 
sta svolta nell'inchiesta, il de¬ 
litto di Saluzzo ha come unici 
colpevoli gli esecutori mate¬ 


riali. ma manca di una spiega¬ 
zione. Perché Sartorelli, Pinti 
e Chiruzzi, malavitosi dì gros¬ 
so calibro avrebbero dovuto 
rapinare Damiano, che etm sé 
portava solo gli spiccloti? E 
che bisogno c'era di sparargli 
per portargli ^a qualche sol¬ 
do? Le accuse contro Sano- 
relli, Chiruzzi e fNnti non sono 
in discussione. CtMitro di loro 
ci sono le dichiarazioni di un 
pentito genovese. Luigi Aver¬ 
sano, la citi attendibilità in 
questa inchiesta, secondo 
quanto ieri ha precinto U ma¬ 
gistrato, non stata messa in 
discussione. Pinti, addirittura, 
sarebbe stato riconMciuto da 
testimoni come l'uomo che il 
2A marzo '87 tese l'agguato a 
Damiano, sparandogli contro 
cinque colpi di pistola. 


■ A Fiorano l’incontro di Giovanni Paolo II col mondo del lavoro 

n Ptqxu «Un dramma la dìsocoqiazione 
C’è troppa an^ di profitto» 


Un Papa da Formula 1 qyellp che si è visto ieri matti¬ 
na a Fiorano sulta pista di collaudo della Ferrari, li 
pontefice è salito su una delle «rosse» di Maranello. 
una telefonata di auguri al padre del «cavallino ram¬ 
pante» indisposto per un’influenza. In un discorso al 
mondo del lavoro Woityla ha parlato della disoccu¬ 
pazione, ha denunciato ì'ansia di profitto. Oggi sarà a 
Piacenza e Reggio Emilia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAPPABU CAPITANI 


m FIORANO (Modena). Nem¬ 
meno Wojtyla è riuscito a resi¬ 
stere alla tentazione di quello 
che è uno dei simboli del con¬ 
sumismo e co^, quando è 
sceso dal palco dove aveva 
parlato al mondo del lavoro, è 
salito su una fiammante Ferra¬ 
ri cabriolet Mondìal (un gioiel¬ 
lo da 120 milioni) e se ne è 
andato a spasso per ia pista. 
Alla guida c'era li figlio di Fer¬ 
rari, Piero Lardi. La gente che 
affollava gli spalti io ha saluta¬ 
to con l'entusiasmo delle 
competizioni da formula 1. 
Per I fotografi è stata una foto 
da copertina e per la Ferrari 
un colpo di «Immi^lne» senza 
precedenti. Un Papa in Ferrari 
non è roba di tutti i giorni. 

Fino airultimo si è anche 
sperato in un incontro tra il 
•grande vecchio» e il Papa, 
ma Enzo Ferrari, colpito da 
un’Influenza non ha potuto 
raggiungere Fiorano. Perciò, 
finita la passeggiata in mac¬ 
china, il Pontefice si è ritirato 
nella palazzina comando del¬ 
la pista e gli ha telefonato per 
fargli gli auguri. Erano le 
U,45- Wojtyla ha poi visitato 
alcune Ferrari che erano state 
esposte nel cortiletto (c'erano 
anche l piloti Berger e Albere¬ 
to). IVa queste ia prima nata, 
la «125», e l'ultima, la Cf-40, 
da quattrocento milioni. 


Davanti a diecimila persone 
arrivate dal comprensorio del¬ 
la ceramica e dalla montagna 
il Papa ha tenuto un discorso 
sul problemi deU’economia e 
del mondo del lavoro. È una 
zona molto ricca, ma negli ul¬ 
timi anni si è avuto un forte 
processo di deindustrializza¬ 
zione che ha portalo alla per¬ 
dita di migliaia di posti di lavo¬ 
ro. Il Papa lo ha voluto ricor¬ 
dare: «Le c^acità occupazio¬ 
nali dell'industria ceramica 
sono diminuite». Ha quindi 
posto l'accento sul «dramma 
dei lavoratori inoccupati, an¬ 
cora validi, di giovani e di 
donrre in cerca di prima occu¬ 
pazione, di handicappati 
estromessi o non ammessi al 
lavoro, di nuovi pendolari, di 
immigrati che ritornano scon¬ 
solati ai luoghi di origine e di 
famiglie a reddito zero». 

Soprattutto, dice il Pontefi¬ 
ce, ritorna «deludendo tante 
sicurezze la minaccia della di¬ 
soccupazione». Se il lavoro è 
un diritto-dovere di tutte le 
persone Wojtyla è però molto 
[ermo nel dire che «altrettanto 
chiaro è il dovere del groppi 
sociali e delia società di fare 
quanto è in loro potere per¬ 
ché il lavoro non manchi a 
nessuno». 

Il Papa si è anche sofferma¬ 
to sul ruolo delle imprese: 



•L'azienda deve tendere sem¬ 
pre meglio ad essere una co¬ 
munità di persone, in cui si in¬ 
contrano e coordinano i diritti 
e i doveri personali in vista del 
bene deH'azlenda e di quello 
più generale della società». 

Stando allei Ferran non po¬ 
teva mancare di parlare delle 
innovazioni tecnologiche. Lo 
ha fatto richiamandosi alla sua 
ultima enciclica. «Le innova¬ 
zioni - ha detto - vanno ac¬ 
cettate e anche ricercate, ma 
occorre contemporaneamen¬ 
te affermare la necessità di un 
criterio che le orienti al servi¬ 
zio delPuomo». Affinché que¬ 
sto possa realizzarsi Wojtyla 
sostiene che bisogna «garanti¬ 
re a tutte le forze sociali la 
possibilità di fare sentire la lo¬ 
ro voce*. 

Molto spazio ha dedicato ai 
temi della solidarietà inviando 


anche un ammonimento mol¬ 
to chiaro e fermo a quanti nel 
mondo imprenditoriale so¬ 
stengono che in economia l'u¬ 
nica legge a cui bisogna affi¬ 
darsi è quella del mercato. 

«Qualcuno - ha detto - ten¬ 
de ad affermare che nella vita 
economica sarebbero soltan¬ 
to i conflitti d'interesse privati 
a determinare il bene di tutti». 
La dottrina sociale della Chie¬ 
sa, osserva invece il Papa, «di¬ 
ce chiaramente che la libertà 
di iniziativa è un diritto impor¬ 
tante purché sia attuata in for¬ 
me corrette di confronto, evi¬ 
tando ogni forma di prevarica¬ 
zione sugli altri». 

A conclusione dell’incon¬ 
tro Wojtyla ha ricevuto nume¬ 
rosi doni tra cui un servizio da 
messa per viaggio (offerto dal¬ 
la Ferrari), un trattore, un ca¬ 
vallo, formaggi e prosciutti m 


quantità. Dopo una messa allo 
stadio il Papa ha lasciato Mo¬ 
dena per raggiungere in serata 
Fidenza e poi Piacenza. Sta¬ 
mattina sarà a Castel San Gio¬ 
vanni, paese natale del suo se¬ 
gretario di Stato Agostino Ca- 
saroli che sarà anche lui pre¬ 
sente. La sua tournée nel po¬ 
merìggio toccherà Reggio 
Emilia dove yi sono state sca¬ 
ramucce polemici» Sàti costi 
della visita papale e anarchici 
e demoproletari hanno |m>- 
messo sit-in contro Wojtyla. 
Ai margini c'è anche da regi¬ 
strare una nota irritata dei ve¬ 
scovo di Carpi, mons. Ales¬ 
sandro Maggiolini, che accusa 
la stampa dì avere glissalo sui 
discorsi del Papa per nfugiar^ 
nella «stanca melassa del vo- 
iemose bene». Vero è che ti 
Papa si è mostrato molto tiepi¬ 
do verso le sue posizioni «elei- 
line». 


Damiano rimase gravemen¬ 
te ferito alla spina dorsale e fu 
ricoverato nel centro specia¬ 
lizzato di Montecatone, dove 
morì dopo quattro mesi. L’in¬ 
chiesta passò per competenza 
alla magistratura bolognese e 
fu proprio Damiano a dire ai 
giudici che per capire quanto 
era successo bisognava inda¬ 
gare sulla Usi dì Sbuzzo. Pre¬ 
sidente del comitato di gestio¬ 
ne dali'87, Damiano si era 
molto dato da fare per miglio¬ 
rare i servizi e a più riprese si 
era scontrato con cenni di po¬ 
tere consolidati da tempo nei 
piccolo centro piemontese. 
Proprio per una denuncia di 
Damiano. Ponte è stato in 
questi giorni rinviato a giudi¬ 
zio dai tribunale di Pinerolo. 


Nuovo codice 

Per Saja 
«ancora poco 
garantista» 


■■ ROMA. Il caso Tortora 
deve diventare occasione di 
riflessione per tutti ì magistra¬ 
ti. Lo afferma in un’inteivista 
airEspresso il prendente della 
Corte costituzionale France¬ 
sco Saja. «La libertà personale 

- sottolinea Saja, che è un ma¬ 
gistrato di Cassazione - è il 
bene fondamentale del citta¬ 
dino e sta al centro di tutte le 
posizioni giurìdiche tutelate 
dalla Costituzione. A me pare 
che la normativa adesso vi¬ 
gente in Italia relativa alla li¬ 
bertà personale non garanti¬ 
sca sufficientemente il cittadi¬ 
no come la Costituzione esi¬ 
gerebbe». E aggiunge: «Biso¬ 
gna cambiare orientamento. il 
che vale anche per il nuovo 
codice di procedura penale 
che dovrebbe entrare in vigo¬ 
re prossimamente, in quanto 
le relative disposizioni non ga¬ 
rantiscono sufficieniemenle 
la libertà personale deirimpu- 
tato». 

«È enorme - dice il presi¬ 
dente deila Consulta - il nu¬ 
mero di proscioglimenti che 
adesso si registrano nei vari 
gradi di giudizio; la percentua¬ 
le di proscioglimenti di perso¬ 
ne Inizialmente private della 
libertà è così elevata da appa¬ 
rire quasi incredibile quando 
la si confronta con quella dì 
^Irì paesi». 

Saja critica infine 
r»inversione di posizioni» fra 
polizia e magistratura: «In un 
passato neppure remoto era 
la polizia a fare le ind^ini, 
non ii giudice. Oggi non è co- 
à, e questo è un grave errore, 
la CUI conseguenza è la rea¬ 
zione del cittadini verso la 
magistratura». Il giudice «non 
è parte contrapposta al citta¬ 
dino, ma elemento di garanzia 
per li cittadino». «Se perde le 
sue caratteristiche di terzielà 

- conclude Saja - la magistra¬ 
tura perde se stessa». 


L’accusa è quella di avere ese¬ 
guito aborti su suoi clienti uti¬ 
lizzando una sala operatoria 
dell'ospedale. 

Airinizio deir87, gli scontri 
tra l due divennero affare quo¬ 
tidiano. Ponte, avrebbero rac¬ 
contalo alcuni testimoni, sì 
sentiva braccato e sembra sa¬ 
pesse che il comitato di ge¬ 
stione deirUsl. presieduto da 
Damiano, aveva inviato alla 
magistratura un voluminoso 
dossier su di lui. 1 due. verso la 
fine di febbraio, avevano avu¬ 
to un violento alterco neiruffl- 
cio di Damiano. Tuttavia, se¬ 
condò il giudice istnittore bo¬ 
lognese. non ci sono prove 
circa U possibile movente che 
avrebbe indotto Ponte a vole¬ 
re ia morte del predente del¬ 
ia locale Usi. 



Alpini 
a processo 
perché s’erano 
lamentati 


Un'intera comf.-____^_ 

dalla Procura militare di Verona per il reato di «concorso 

in insubordinazione con ingiuria pluriaggravata» a causa di 

una lettera Inviata al comando di brigata in cui denuncia¬ 

vano le incredibili condizioni igieniche della loro caserma. 
La comunicazioi» ^udiziarìa. assieme ^l'ordine di pre¬ 

sentarsi al magistrato militare per venire Interrelati, ha 
raggiunto i cenTosette alpini al loro domicilio: dalla fine di 
gennaio erano stati tutti congedati per fine del periodo di 
leva. La decisione della lettera di protesta era stata presa 
dagli alpini deigruppo di artiglieria da montagna «Vicen¬ 
za» dì stanza a Elvas. in Alto Adige. Nella lettera indirizzata 
al comando della brigata alpina «Tridentina» di Bressano¬ 
ne (da cui dipende la caserma di Qvas) gli alpini denuncia¬ 
vano tra l'altro ta presenza di tof» in buonaparte dei locali 
della caserma e socialmente nei tocali della mensa dove 
assalti dei roditon ai sacchi del pane erano - secondo la 
lettera - quasi all'ordine del c^omo. 


Minardi 
alle industrie: 
indaga anche 
la Corte dei conti 


La procura generale della 
Corte dei conti ha deciso dì 
avviare un'indagine prelimi¬ 
nare sulla regolarità della 
gestione dei quattro mila- 
miliardi di lire che il mit^ 
stero dell'Industria ha desti¬ 
nato ail’ammodemamento 
tecnologico delle piccole e 
medie Imprese. 11 magistrato della Corte del conti Enrico 
Marotta ed un suo coir 


_ _ ,_,_. _ 1982. 

.. .'indagine giudiziaria hanno ricevuto comunicazioni 

f iudiziarie nelle quali si ipotizza il reato di concus^one 
ex direttore generale della direzione per la produzione 
industriale Vittorio Barattieri e due consulenti d'affari, 
Maurizio Marrosu e Massimo De Cadhillac, entrambi re¬ 
sponsabili di società che hanno istruito per conto delle 
imprese le pratiche per !a richiesta di finanziamenti. 1 di¬ 
fensori delie tre persone coinvolte nella vicenda hanno 
-*■) un'istanza di — 


Viil/*AnA già un centinaio le di- 

***1^**7 . sdetle del turisti a Vulcano, 

dbbdndondtd ^ ^ott. 

Mariano Bruno, assessore 
Odi tUnStI alla protezione civile del 

Comune di Lipari, lancia un 
accorato appello: «Nell'iso¬ 
la non c’è nessun oerìcolo 
di eruzioni, le notizie disto^ 
le, anche quest'anno, stanno provocando un notevole sta- 


dell'osservatorio vesuviano di Napoli, che hanno effettua¬ 
to una ricognizione nell'isola eoUana. Sia U profusole 
Dario Tedesco di Napoli che ii professore Francesco Tona- 
ni di Palermo hanno ribadito che «il vulcano è ben control¬ 
lato e che in atto non ci sono particolari fenomeni che 
fanno presagire pericoli di eruzioni». 


Salvatore Vinci 
denunciato 
per atti osceni 


In libertà da un mese e 
mezzo, dopo essere stalo 
assolto con formula ampia 
dall'accusa di uxoricidio 
per la quale ha trascorso in 
carcere quasi due anni. Sal¬ 
vatore Vinci, 52 anni, di 
lacidro. in orovlncla di Ca- 
gliari, sospettato anche di 
essere 11 mostro di Firenze, toma a far parlare di sé per uno 
sconcertante episodio. Vinci è stato denunciato per le 
•pesanti attenzioni» che avrebbe rivolto ad un uomo del 
suo paese. I carM>inierì dopo qualche verifica hanno Ac¬ 
certato le accuse,rivolte aVincì. Secondo la ricostruzione 
dell’agenzìa giornalistica Italia la viltima sostiene di avere 
ncevuto delle proposte amorose da Salvatore Vinci, il qua¬ 
le nonostante il nliuto sarebbe passato alle vie di fatto. 


oiutem VITTORI 


UNA INIZIATIVA PROMOSSA 
DALLE DONNE COMUNISTE 

1.000.000 di cartolin* dall* donna al Praaldent* dalla Camara dal deputati a al 
Praaidant* dal Sanato dalla Rapubblioa parchi al approvi rapidamente la 1*00* contro 
la violenza eaaauale. 


CONTRO LA i 

SI POSSONO FARE MOLTE COSE. 1 
COMINCIAMO CON UNA LEGGE | 
DALLA PARTE DELLE DONNE. i 


Chiedo che sia discussa e rapidamente 
I approvata la proposta di legge contro 
I la violenza sessuale, presentata da don- 
' ne parlamentari di Pei, Psi, Psdi, Pr, 
I Dp, Verdi, Sinistra indipendente e indi- 
I pendenti De, che definisce ia violenza 
I sessuale un reato contro la persona e 
I quindi perseguìbile d'ufficio, e che ga- 
I rantisce: la possibilità per le associazio- 
. ni e i movimenti femminili di costituirsi 
I,parte nel processo a fianco della donna; 
{■che il processo si svolga nel rispetto 
. della dignità della donna; il diritto dei 
' minori alla sessualità. 


Al Presidente 

della Camera dei Deputati 

Al Presidente 

del Senato della Repubblica 
presso Palazzo Madama 

00186 Roma 


DA RITAGLIARE E INVIARE IN BUSTA CHIUSA 


rUnttà 

Domenica 
5 giugno 1988 
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IN ITALIA 


H pire-acontb 
stimi scuola 



Blocco scmtini: 
le Gilda 
deddono oggi 


I T^7 T7I7rt^ T7J 


M ROMA. Sari una aetUma- 
na daclilva per la scuola: 
Snalt « onda devono scioglie¬ 
re la riserva sul blocco degli 
sciullnl che continuano a 
manlenere In allo. La CgiI, 
che ha avviato le conauliazlo- 
ni Irai lavoratori, dovrà quindi 
decidere se llrmare a meno II 
conirello. Cosi la UH. Solo la 
CIsI è completamente soddi¬ 
sfatta dell'accordo raggiunto, 
perche, dice, ha recepito fino 
al SSX della piattaforma con¬ 
federale. Giovedì quindi sigie¬ 
rà l'Intesa, è cosa certa. Ma 
nqn potrà essere sulllclente la 
firma della Osi. ovviamente, a 
garantire la conclusione del 
perdurante stato di tensione e 
la fine tranquilla, dell'anno 
scolastico. I Cobas, l'ala dura 
del movimento, perseguono 
nella propria Intransigenza e 
molto probabilmente questa 
linea sari confermata nell'as¬ 
semblea nazionale che si svol- 
M oggi a Roma, nella lacolti 
di Unterò. C'è anche un altro 
motivo per tenere gli occhi 
puntati sulla capitale, oggi. 
Anche le Gilda, Infatti, si riuni¬ 
ranno, a Magistero, per valuta¬ 
re l'esito del negoziato, a cui 
, hanno partecipato da prota- 


Intervista ad Antonio Pizzinato Davvero sbagliato quel titolo contestato? 

Ecco perché nascono polemiche feroci II nuovo del contratto è merito Cgil 
Il malessere di chi manda i figli a scuola Spostare gli aumenti nelle prime fesce 
e le responsabilità di chi governa Appello a concludere Tanno scolastico 

«Niente guerra tra operai e docenti» 


Scuola. la polemica prosegue. La Cgil, con Pizzina' 
to, lancia un appello per il completamento delTan- 
no scolastico, valorizza i risultati innovativi, critica 
il modo con cui sono stati suddivisi gli aumenti (tre 
volte di più agli anzianO- Anche l’Intervento di 
IVentìn al Congresso Fiom è da interpretare non 
come una lepulsa del contratto scuola, ma come 
una riflessione sul disagio di operai e tecnici... 

muNO uaouNi 


H ROMA. Li Cgil contro il 
contralto scuola? ) lettoli po* 
Irebbero essere giunti a que* 
sta conclusione leggendo 
Ttfticolo del sottoscritto, ieri, 
sotto il titolo «Ribellione nella 
egli contro il contratto scuo¬ 
la». Ed ecco una valanga di 
proteste, di richieste di delu¬ 
cidazione. Antonio Pizzinato 
mi Mcogtie senza nasconde¬ 
re il maiumore. 

Dove ala rcrrore del crool- 
•ta? Non è larM vero che 
ocUa CgU e aoo solo nella 
egli II eooiratto acuoia ha 
•oadtato aspre poleml- 
che? 

Quel titolo non esprìme la di¬ 
scussione, pur difficile, che 
c'è nella Cgit. Sembra che la 
CgU voglia bocciare tutto U 
contratto, invece lo vuole mi¬ 
gliorare, sostenendo una li¬ 
nea di modernità, a favore 
della valorizzazione della 
professionalità, non dell'an¬ 
zianità. L'iUnità», come gli al¬ 
tri giornali, ha il diritto-dove¬ 
re di criticare e giudicare ie 
posizioni della Cgil e degli al¬ 


tri sindacati, ma dopo una 
corretta Informazione. 

Pool dtare qualche etem* 
pio di scoiretiefu? 

Il punto centrale sui quale bi¬ 
sognerebbe insistere è quello 
relativo alio sforzo che noi 
compiamo per portare a uni¬ 
tà un mondo del lavoro assai 
frantumato e attraversato dal¬ 
la crisi di un valore come 
quello delta solidarietà. 

Le noUzle positive, Insom- 
mo. Purtroppo, come dice 
un vecchio detto, è Puomo 
che morde U cono che la 
•calpore, non viceversa. 
1\i stesso non neghi, c<h 
munqne, dUflcoltà e pole¬ 
miche feroci nella acuolaM. 
U governo confederale delle 
politiche salariali è reso diffi¬ 
cile da una quantità dì feno¬ 
meni. Gli appiattimenti retri- 
buli>n. le politiche dell'eguali- 
tarismo, gli effetti delle scon¬ 
fitte, le mancate applicazioni 
di accordi come quello sul fi¬ 
sco, le trasformazioni nel 
mondo del lavoro. Davvero 



non è facile fan politica sin¬ 
dacale in queste condizioni, 
mentre, tra l'altro, prende 
piede rindivldualismo, il «fai 
da te». E mentre la quota di 
salarlo distribuita, senza sin¬ 
dacato, dagli imprenditori 
cresce dal 22,2% dei 1960-82 
al 33.7% del 1985-87. 

Nella scuola questa «oga- 
rione di lalailo tad perao- 
nam» non esiste... 

Nasce anche da qi^sto latto 
una specificità particolare del 
settore scuola. Aumentano le 
nostre responsabilità. Ho 
sentito anch'io al congresso 
dei (essili, dei metalmeccani¬ 
ci, dei pensionati, t grandi ^ 
plausi a chi se la prendeva 
con gli insegnanti... 


Non neghi* dunque* nnn 
specie di rivolle nel mon¬ 
do del lavoro, etiomo n 
questa vfeondi? 
lo dico che bisogna capirne 
le ragioni. 1 lavoratori dell'in- 
dustrìa esprimono la loro cri¬ 
tica perché magari fanno 1 
conti con una scuola che non 
consegna una formazione 
moderna ai loro figli. Ma qui 
bisogna chiamare in causa le 
responsabilità di chi ha go¬ 
vernato e continua a gover¬ 
nare. non del corpo docente. 
£ poi nel rancore dei lavora¬ 
tori dell'industria senti l'intol¬ 
leranza verso forme di lotta 
che colpiscono gli alunni, le 
famiglie. Ma come, dicono, 
hi, Cgil, per anni e anni ci hai 


insegnato a lottare in un cer¬ 
to modo, a cercare di evitare 
di bloccare le strade, a man¬ 
tenere squadre di servizio in 
impianti delicati durante gK 
scioperi. E sulle forme di lot¬ 
ta degli insegnanti, su questa 
attesa delia pagella che pesa 
nella vita di milioni di fami¬ 
glie, non esprimi un parere? 
Non hn eccitate gU amimi 
anche qneUn quatith di 
quattrini ahanacratl dagli 
Mteml lelevtrivt, n fave- 
vtdegUlnaegniBtt? 
Intanto debbo essere chiaro. 
La Cgil, il rindacaio scuola 
della CgU. rivendica con or¬ 
goglio il merito principale se 
m questa Ipotesi di contratto 
sono stati introdotti aspetti 
innovativi, come quelli relati¬ 
vi agli orari, alla formazione, 
alla mobilità. Sono elementi 
che possono aiutare a deter¬ 
minare una nuova organizza¬ 
zione scolastica. La Cgil ri¬ 
vendica con orgoglio tutta 
quella parte delia prelniesa 
che ora dovrà essere sotto¬ 
posta al Parlamento e die ri¬ 
guarda l'edilizia scolastica. U 
nuovo ordinamento delle 
elementari, l'autonomia am¬ 
ministrativa delle scuole, l'e¬ 
levamento a 16 anni delTelà 
scolastica. È una spinta alta 
riforma. Non sarebbe passata 
senza la Cgil. 

Un dlaaenao^ Invece^ Mgll 
«unenll aalartall? 

Anche qui non distorciamo. 
Non è sulla quantità degli au¬ 
menti che abbiamo da ecce¬ 


dei docenti nel caso in cui fos¬ 
sero revocate tutte le agitazio¬ 
ni. Per prima cosa saranno fat¬ 
ti gli scrutini trimestrali o qua¬ 
drimestrali finora bloccati, an¬ 
che durante le ore di lezione, 
dice la nota, e bisognerà dare 
la precedenza alle operazioni 
per le ultime classi. Entro il 13 
dovranno essere pubblicati i 
risultati finali. Se sarà necessa¬ 
rio gli scrutini riprenderanno 
dal 14 giugno in poi, con in¬ 
terruzioni per consentire ai 
docenti interessati di parteci¬ 
pare agli esami. 

Continuano le polemiche 
del dopo preaccordo. Alle di¬ 
chiarazioni di Trentin di ve¬ 
nerdì, ieri hanno risposto 
D'Antoni della CìsI e il mini¬ 
stro Gaiioni, ii primo afferma 
che «la Cgil non può scoprire 
adesso che sarebbe stato do¬ 
vere dei confederali Incitare il 
governo ad un atteggiamento 
di chiusura e fermezza verso 
chi esercita il ricatto di forme 
di lotta parassitane come li 
blocco degli scrutini - queste 
sono le parole di Trentin 
Glielo dovrebbe impedire un 
minimo dì senso autocrìtico 
nel ricordo di un atteggiamen¬ 
to ondivago ed ecumenico 


Per il dirìgente pei spetta ora al governo mettere mano alla riforma 

Bassolino: «Avranno troppi soldi? 
Ma se avevano stipendi ind^ni...» 


Alla «due giorni» di Bologna sulla scuola, organizzata 
dal Pel, la discussione sul contratto si è arricchita del 
contributo portato da decine e decine di insegnanti, 
di studenti, di genitori. Dopo l'introduzione di An¬ 
drea Margheii, ecco le conclusioni di Antonio Basso¬ 
lino, della direzione. •Attenzione - ha detto -, la 
contraddizione tra sindacati non porta da nessuna 
parte. Sarebbe un errore tragico». 
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stà alla' delegazione che ha 
trattato con 11 governo di aver 
assunto un atteggiamento 
troppo morbido. Intanto il 
blocco degli scrutini e degli 
eaami è stato confermato dal 
Cds, ii comitato del docenti 
delle superiori, insoddisfatto 
dell'intesa raggiunta il 2 giu- 
gno. 

In questa situazione come 
concludere Fanno scolastico? 
Il governo dovrà prendere la 
decisione definitiva entro la 
settimana, perché in quella 
successiva avranno inìzio gli 
esami. A Roma, In vista di 
questa scadenza, il provvedi¬ 
torato ha emanato una circo¬ 
lare per organizzare il lavoro 


□ NEL PCI 


nisteriale si sofferma sulla 
questione delle trattenute sti¬ 
pendiali del personale in scio¬ 
pero, affrontata dal segretario 
della Cgil, Ricorda Galloni che 
la legge prevede per scioperi 
brevi di qualche ora ritenute 
calcolate sulla base del com¬ 
penso di un'ora di straordina¬ 
rio, maggiorato di una quota 
di altri emolumenti, infine, il 
segretario della funzione pub¬ 
blica Cgil. Papadia. preannun- 
eia che verranno richieste ri¬ 
valutazioni salariali per tutto il 
comparto; mentre il segreta¬ 
rio delia Uil statati. Bosco, di¬ 
chiara che per la categoria sa¬ 
ranno chiesti aumenti medi di 
450mila lire. 


■■ BOLOGNA. Si è appena 
conclusa la «due giorni» bolo¬ 
gnese dei Pei dedicata alla 
scuola nel corso della quale 
Antonio Bassolino della dirc¬ 
ene • tra gli applausi della 
platea • ha difeso gli Inse¬ 
gnanti da alcune «bordate» 
provenienti proprio dai mon¬ 
do sindacale. «Non si può 
guardare agli insegnanti con 
occhi vecchi - afferma, sec¬ 
co, U dirigente comunista - né 
solo con gli occhi "delFìndu- 
strìa"». 

E come guardare ■ questa 
eertema non aocora eoa- 
elusa? 

È stata una vertenza che ha 
as»mto forme di lotta e pre¬ 
sentato anche rivendicazioni 
discutìbili e criticabili • dice 
Antcmlo Bassolino >. Credo si 
debba cercare di capirle, il 
che non significa rincorrerle 
tutte. Non pos.siamo dimenti¬ 
care che c è stato in passato 
, un «compromesso», un patto 
tra governi de e categona in¬ 
segnante. In sintesi si davano 
bas^ salanati da un lato e una 
crescita dell'occupazione 
prescindendo da un controllo 
della qualità e dell'efficienza 


dall'altro. Questo patto si è 
rotto per la crescita legittima 
dell'insoddisfazione salariale 
nspetto a stipendi indegni di 
un paese moderno e civile ed 
anche per la presa di coscien¬ 
za della perdita dì uno status, 
di un ruolo riconosciuto che, 
in parte, compensava il basso 
salario. 

Ora questo patto sf è rotto 

ed ecco 1 Cobra.... 

Ciò - ribadisce Bassolino - e 
quando un patto si rompe si 
liberano energie, scende in 
cvnpo un movimento pieno 
di contraddizioni. Ma e con 
questo che sì debbono fare ì 
conti. Gli insegnanti sono una 
categorìa con tradizioni sin¬ 
dacali diverse, ma con cui, 
non possiamo dimenticarlo, il 
movimento Ondacele unitario 
è riuscito a parlare molto po¬ 
co, Ne è la prova la nascita di 
nuovi soggetti sindacali. E noi 
comunisti ci «amo battuti per¬ 
ché ii governo trattasse con 
tutti ì soggetti sindacali: Snals, 
Gilda, Cobas. Anche perché 
questo obbliga e responsabi¬ 
lizza le nuove formazioni. 

Ed ora ripoteaf di accordo. 



Alcuni dirigenti alndacali 
tra Cai IVentln ed U Mgre- 
tarlo d^ teraUl, AmoretU* 
l'banno «troncata accu¬ 
sandola di «non guardare 
alla riforma, ma solo al 
aoldl...». Cbe ne pentì? 
Intanto devo precisare che 
ero a Verona e che è stata la 
stampa, «l'Unità» compre^ a 
forzare le parole di IVentin ri¬ 
portandone solo gli a^tti 
critici e tralasciando gli altri. 
Quanto alle dichivazioni di 
Amoretti sono semplicemen¬ 
te assurde. Come sarebbe a 
dire «il contratto non contiene 
nessun contenuto riformato¬ 
re, ma dà solo soldi?». Ntm si 
dovrebbero Ione rivendicare 
soldi per una categoria che ha 
i noti livelli salariali? E poi 
Amoretti parla di una catego¬ 
rìa che con gli anni «rimbecil¬ 


lisce». Ma che linguaggio è 
mai questo? Aggiungo anche 
che U titolo di ieri de «fUnità» 
mi sembra forzato. Se esso ri¬ 
spondesse a verità saremmo 
davanti ad un tragico errore 
dei movimento operaio: non 
porta infatti da nessuna parte 
la divisione, la contraddizione 
tra sindacati degli operai e 
sindacati degli insegnanti. 
Cerchiamo di difendere di più 
e meglio gli operai, ma senza 
KBgtiarti contro gii Insegnan¬ 
ti. 

Ib did In aoftasia: «Guar» 
' dlaato ad una ricomposi- 
rione anche se non è foci¬ 
le». 

S tratta di ricostniire panme- 
trl ed anche valori Ideali so¬ 
cialmente condMsl attorno ai 
quali si può unificare tutto il 
mondo del lavoro. 


Qnanlo al glndlrio ani con¬ 
tralto? 

Contiene aspetti positivi e li¬ 
mili evidenti di Oli discutere 
apertamente, ma sottolinean¬ 
do alcuni risultati. Diversa- 
mente sarebbe puro masochi¬ 
smo. Tla gli elementi positivi il 
salarlo, la parie relativa ad 
orario di lavoro, mobilità e or¬ 
ganizzazione del lavoro. 
Quanto ai lìmiti priiho tra tutti 
è quello dell'anzianità su cui 
occorre discutere. Così come 
occorre discutere della pro¬ 
fessionalità per trovare stru¬ 
menti che inseriscono criteri 
per valorizzarla. Giusta dun¬ 
que la scelta della Cgil scuola 
dì non firmare l’ipotesi di 
preaccordo prima di aver 
consultato i lavoratori. Questa 
è stata anche la richiesta espU- 
cita del Pei. Del resto questo 
metodo, la democrazia sinda¬ 
cale, deve affennaisi per la 
scuola e per ogni altra grande 
categoria. Auspichiamo che sì 
sblocchi positivamente la 
conclusione dell’anno scola¬ 
stico e che si arrivi rapida¬ 
mente alla firma del contratto. 
Ma c*è chi aecuaa U con- 
mito di goardara poco «il- 
forifonu-M 

Non dimentichiamo conclu¬ 
de Bassolino • che quello del¬ 
la scuola è un contratto, non è 
la riforma della scuola. Non si 
può caricarne la responsabili¬ 
tà sulle spalle dei lavoratori 
della scuola... Un contratto 
può fissare principi. Spetta al 
governo, al Parlamento rilan¬ 
ciare un serio discorso rifor¬ 
matore. Dopo il contratto bi¬ 
sogna riapnre la pagina della 
riforma della scuola. 


Incontri per l'Europa. Martedì 7 giugno ore 9,30 via quattro 
novembre 149, sede gruppo Pei ed apparentati al Parlamen¬ 
to europeo si svolgerà il primo degit incontri promossi dalle 
sezione delle politiche comunitarie e dal gruppo europeo alto 
scopo di approfondire tematiche legate alia realizzazione del 
mercato unico. Argomento in discussione «lo spazio sociale 
euroMos (relatore Andrsa Raggio). 

Avvisi, è convocata per martedì 7 giugno alle ore 15 l'assem¬ 
blea del gruppo dei deputati comunisti. 

• • • 

i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 7 giugno. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 8 e giovedì 9 
giugno. 

Convocazione. L'assemblea del gruppo comunista del Senato 
è convocata per martedì 7 giugno alle ore 18. 

Pgei. li vicesegretario dei Pei, on. Achille Occhetto, interverrà 
domani alle ora presso la Sala Stampa della Oijwzione del 
Pei (ingres»^A^Dlacchi, 47) nel corso dellartùniona dal 
Consiglio Mjgìrapaoella Fgci riunito a discutere della prepa- 
razlona dt^^ongreaao nazionale. 


Assemblea a Napoli sul «caso» della Esposito Trasporti Pubblici 
I dipendenti arrestati per «interruzione del servizio» 

Cgil: «Scarcerate i 34 lavoratori» 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI. Saranno interro¬ 
gati probabilmente domani 
mattina nel carcere di Poggio¬ 
reale dai giudici Sìmonelli e 
Visconti i irenlaquattro lavo- 
raorì della «Espioslto trasponi 
pubblici» di Agnano, arrestali 
venerdì scorso davanti ai can¬ 
celli del deposito dell'azien¬ 
da, con la grave accusa di ìn- 
temizione di pubblico servi¬ 
zio, nonostante quel giorno 
fosse in corso lo sciopero na¬ 
zionale della categoria. Gli im¬ 


putati rispondono anche di 
danneggiamento e minacce. 

Ieri, nel salone centrale del¬ 
la Camera del lavoro. » é te¬ 
nuta una affollata assemblea 
con i lavoratori in lotta. Du¬ 
rante la riunione è stata ribadi¬ 
ta la richiesta di scarcerazione 
immediata dei trentaquattro 
arrestati. I sindacalisti della 
Cgil hanno detto che «l'azione 
della polizia è stata duramen¬ 
te repressiva e del tutto spro¬ 


porzionata. Le manette non 
sono giustificate rteanche da¬ 
gli isolati episodi di violenza 
di qualche lavoratore partico¬ 
larmente esasperato, che pure 
sono avvenuti e che la Cgil ha 
già condannato». I sindacalisti 
hanno poi rinnovato le accuse 
all'azienda; «È stato assunto 
un atteggiamento irresponsa¬ 
bile che ha determinato l’a¬ 
cuirsi della tensione già ce¬ 
stente». 

I responsabili delia Fllt-C^l 
hanno poi respinto con sde¬ 


gno l’accusa di aver fìimato 
un durissimo volantino contro 
i lavoratori (copia di un espo¬ 
sto inviato al prefetto, ai que¬ 
store ed ai carabinieri) nel 
quale si chiedeva di «Indivi¬ 
duare e punire i teppisti e di 
porre fine a queste forme di 
prevaricazioni camorristiche». 
•È un documento falso - dico¬ 
no alla Cgil -. Non abbiamo 
mai chiesto l'intervento delle 
forze deli'ordlne». Intanto ieri 
in tutte le aziende di trasporto 
deila città c'è stata un'ora dì 


sciopero in segno di solidarìe- 
là con i lavoratori arrestati. 
L'astensione dal lavoro, inve¬ 
ce, è stata totale alla «C^sito 
trasporti pubblici». 

L'assessorato regionale ai 
trasporti, con un fonogramma 
inviato all'azienda, ha diffida¬ 
lo i dirigenti dalFutilizzare ele¬ 
menti estranei alla società sui 
pullman. Sembra, infatti, che 
alcuni autisti privati siano stati 
contattati per far riprendere, 
almeno paizialmente, il servi¬ 
zio. 


pire. Il punto è che nelfultì- 
ma fase della trattativa le po¬ 
sizioni della Cgil sono state 
accantonate. Guarda questa 
tabella: un docente laureato 
delle scuole superiori avrà un 
aumento mensile lordo pari a 
363mita lice al primo armo, a 
475mila al decimo anno di 
anzianità e a 851 mila al tren¬ 
tesimo anno. Una triplicazio¬ 
ne dovuta airanzianìtà. 

U CfU voleva for acoapa* 
rlra no aumento aalariale 
cotleprto aU'aiulaiiiUiT La 
CgU ratta eoa I ftovaolT 
Nessuna cancellazione del- 
Vanzianltà, ma un equilibrio. 
Non è vero che questa solu¬ 
zione salariale porta ad unità 
il mondo della scuola. Quan¬ 
do un insegnante ha più biso¬ 
gno di uno stipendio adegua¬ 
to? Quando sta formando 
una (amiglia, quando mette 
su casa, quando ha dei bam¬ 
bini da allevare. Guarda caso, 
sono soprattutto gli inse¬ 
gnanti scesi in piazza in que¬ 
sti mesi. Il rapporto negli sti¬ 
pendi, con l'anzianità era da 
100 a 189. Epassato da 100 a 
217. 

Ed ora come andrà a Uni¬ 
re? Giovedì c'è la Urma del 
contratto? Il foverno pre¬ 
cetterà? 

Noi vogliamo portare le opi¬ 
nioni degli insegnanti espres¬ 
se nella consultazione che 
Ubiamo promosso, nella ste¬ 
sura (inale del contratto. Ma 
non si può fare tutto di corsa. 
L'accordo interconfederale 


prevede che intercorrano Sp 
giorni tra la stesura del con¬ 
tratto e la firma. È importante 
però completare, intanto, 
Tanno scolastico. La C^ lan¬ 
cia un appello alla loro sensi¬ 
bilità. allo spirito democrali- 
co proprio del loro ruolo, af¬ 
finché. al di là delle diveMtà 
di giudizio, venga resa possi¬ 
bile questa chiusura. Sarebbe 
anche una risposta a queUa 
discussione sofferta, con 
punte di inconprensione, de¬ 
terminatasi nel mondo del la¬ 
voro. E verrebbe sconfitta 
ogni Ipotesi di Intervento ati- 
(oritano. 

On ratU lemoao ua fltt- 

cona aalariale. Sarà ceti? 

Anche per questo noi insistia¬ 
mo tanto sulla demMrazia e 
abbiamo voluto la consulta¬ 
zione tra gli insegnanti. Un 
mondo del lavoro cosi frantu¬ 
mato presuppone il massimo 
dì democrazia. Gli interessati 
devono consegnare al sinda¬ 
cato ii «mandato» alla stesura 
finale di un accordo. Aveva¬ 
mo con gli altri sindacati un 
Impegno comune sull'ado¬ 
zione di Questo metodo nella 
scuola. L adozione di regole 
democratiche è un aspetto 
deciMvo per sviluppare una 
contrattazione qualificata, 
capace di mutare innanzitut¬ 
to l’organizzazione del lavo¬ 
ro, per uscire dallo schema 
dei vincoli imposti dall'ester¬ 
no e anche dalle rincorse me- 
ramento coiporative, pei tro¬ 
vare eque soluzioni salariali 
collegate alla professionalità. 


I Delegati Rom: 
«Ecco cosa 
pensiamo dà prof.» 


DAL NOSTRO tNVtATO 

STEFANO BOCCONETTI 


M VERONA. Un ^plauso 
troppo convinto, per non in¬ 
curiosire. La frase che l'aveva 
scatenato era stata del segre¬ 
tario giunto della Fiom. 
Walter Cerfeda; «La contratta¬ 
zione che ri sta facendo per il 
pubblico impiego ucciderà 
tutto il sindacalismo confede¬ 
rale». A questo punto, i dele¬ 
gati al congresso dei metal¬ 
meccanici di Verona ri sono 
alzali in piedi, ad applaudire. 
Perché? Franco Fiorenzo è un 
I delegato di Vietrbo. La pensa 
I cori; «Sono anni, anzi di più: 
decenni, che ie categorìe del- 
I Tindusiria nei loro contralti 
I soprattutto dal punto di vista 
economico si fanno carico 
dei problemi generali del pae- 
j se. In altre pwle non ecce¬ 
diamo nelle richieste perché 
dobbiamo (are i conti con la 
, concorrenza intemazlwBie, 
col costo del lavoro e via di¬ 
cendo. Altri invece, e penso 
proprio agli insegnanti, di tut¬ 
to questo non m preoccupa¬ 
no. Ma lo credo che non sia 
colpa loro. E tutta una mano¬ 
vra dei governo, di Clrmo Po¬ 
micino, per dividere i lavora¬ 
tori: quelli deli'industria da 
quelli dei servìzi». 

E sono riusciti a dividervi? 
«S. esistono i lavoratori di se¬ 
rie A. loro. E di serie B. noi». 

Emilio Cerquetani, viene 
dalla Fatme. la più grande fab¬ 
brica di Roma. «Che ne penso 
del contralto della scuola? 
Francamente la quantità di sa¬ 
lario che si sono portati a casa 
gli insegnanti mi fa riflettere 
molto. Nel sindacato, anche 
in quello confederale, mi sem¬ 
bra esistano due lìnee: una 
per i lavoratori deli'industria 
che Impone attenzione alle 
cosiddette coerenze, l'altra 
dei lavoratori dei servizi che 
invece può fare a meno delle 
compatibilità». 

Allora anche la Cgil confe¬ 
derale è sotto accusa? Rosario 
Straz»tilQ è segretario della 
Rom napoletana. Risponde 
cosi: «Io non sono per sparare 
addosso ai lavoratori della 
scuola. Ti dirò dì più: sono 
d'accordo con le confedera¬ 
zioni che esistono delle priori¬ 
tà, nei contratti, come quella 
degli insegnanti, che forse per 
troppo tempo hanno avuto sa¬ 
lari troppo basri. Cera Ùso- 
gno di una valorizzazione del 
foro lavoro e forse l'hanno ot¬ 
tenuta. Dico forse perché non 
credo che i loro problenti 
no tutti di natura salariale. Ag¬ 
giungo una cosa però. Con¬ 
cesse tutte le priorità al pub¬ 
blico impiego, prendiamo at¬ 
to che c'è un alira priorità: 


quella dei lavoratori dei setto¬ 
ri produttivi. Insomma ora bi¬ 
sogna puntare a valorizzare 
chi produce la ricchezza, che 
poi fa quadrare i conti a tutti, 
li lavoro industriale per tra^ 
po tempo è stato penalizzai 
Questo non lo dico in con¬ 
trapposizione agli insegnanti, 
lo dico assieme alla riafferma- 
rione delia specìtìcllà del set¬ 
tore scuola». 

Molto più dura è Miriam 
Berganriaschi, delegata della 
Lombardia: «Si manifestano 
tanti corporativismi nella con¬ 
trattazione del pubblico im¬ 
piego perchè quelle categorie 
non hanno una storia alle 
spalle come noi dell'industria. 
E purtroppo non è facile (are 
pulizia in quel compleara 
meccanismo fatto di leg^, 
leggine tutte a favore di parti¬ 
colari categorie di lavoratori. 
Favori che nessuno vuole pe^ 
dere: ecco perché nascono I 
vari Cobas, Gilda e via di que¬ 
sto passo». 

Ma i Cobas potrebbero na¬ 
scere anche nei settore indu¬ 
striale? Elio Vadinl della Telet- 
tra di Chieti non ha dubbi: 
•Per loro non c'è spazio. Già 
oggi il padronato che fa di tut¬ 
to per affossare Cgil, CìsI, Uil. 
Rgurati, una piccola assoda- 
zione: la controparte se la 
mangerebbe in un boccone. 
No. penso proprio che I lavo¬ 
ratori delFìndustrìa non si t'a- 
rebbero mai rappresentare da 
associazioni al di luc»i dei rin- 
dacati confederali». Un po* 
meno pragmatico è Robm 
Guglielmi della Mecfond di 
Napoli. «No, i Cobra in fabbri¬ 
ca non ci saranno mal. E sai 
perchè? Perchè noi abbiamo 
una iunsa tradizione di lotta 
alle spalle. Quel fenomeni di 
corporativismo possono ita- 
scere solo nelle categorie che 
non harmo una storia Ondace¬ 
le. 1 lavoratori dell'industria, 
anche nei momenti di crisi, 
anche quando lo contestano, 
riconoscono però come loro 
rappresentante il sindacato di 
classe». 

Interviene un altro lavorato, 
re di Napoli: Pellegrino Rrolo. 
Sembra quasi che mostri invi¬ 
dia per quel che sono riusciti a 
strappare gli insegnanti. Ma 
poi aggiunge una riflessione 
sulla propria categoria: «Una 
volta quando scendevamo fo 
lotta noi, facevamo tremare ì 

S ovemi, i ministri davaiKi le 
imissioni. Ora Invece le no¬ 
stre lotte pesano meno di 
quelle che conducono i lavo¬ 
ratori dei servizi pubblici, del¬ 
la scuola. Ancora non riesco a 
capire perché: non slamo 
sempre noi che produciamo 
la ricchezza del paese?». 
























_ IN ITALIA 

Aborto Indignate reazioni 

Amato alla richiesta 

contestato avanzata dal ginécologo 

a Milano Giorgio Conciani 


Niente cure per i bimbi 
nati handicappati . 
e aborto obbligatorio 
per chi ha più figli 


■i MIUNO. I) ministro del 
Tesoro Giuliano Amato è stato 
contestato durante un dibatti¬ 
to suH'aborto organizzato ve¬ 
nerdì sera al club IXiratl di Mi¬ 
lano. il ministro, appoggiato 
dal professor Uberto Scarpelil i 
dell università di Milano e da i 
Luigi Lombardi Vallaurì do- i 
cente universitario a Firenze, 
ha ribadito le sue critiche alla , 
legge 194 che tutela la mater- | 
nita e regola l'interruzione vo- | 
lontaria della gravidanza. j 
1 mormorii m saia sono ini- ' 
siati quando Amato ha affron- ! 
tato ia questione della possibi¬ 
lità per la donna di abortire 
anche quando il coniuge è di 
patere contrario, com'e stato 
ribadito da una recente sen¬ 
tenza della corte costituziona¬ 
le. Quasi tutte le donne pre¬ 
senti in sala hanno criticato «il 
divagare giuridico» dei tre re- 
laton sul problema dell’abor¬ 
to. «Vorrei - ha detto una del¬ 
le donne intervenute che lavo¬ 
ra in un consultorio milanese 
- che con la stessa foga di 
questa sera v'impegnaste a 
rendere più efficienti tutti quei 
servizi pubblici come i consul¬ 
tori, dove la donna che resta 
incinta arriva quasi sempre so¬ 
la perché il suo compagno 
l'hB abbandonata». L'incontro 
era stato introdotto da Bobo 
Grazi. 


Patente per procreare? 
«Proposta nazista» 
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Denuncia di Donat Cattin 

I medici prescrivono 
troppo spesso le medicine 
sbagliate e più costose 


Il ginecologo Giorgio Concioni durante un processo nd 19t2 


Il fuoco delle polemiche divampa inesorabile sulla 
proposta della «patente per procreare» avanzata dal¬ 
la Lega per la procreazione responsabile. Lo Stato 
controllerebbe chi vuole avere figli, negando l'atte¬ 
stato agli «irresponsabili socialmente e demografi¬ 
camente». Ai neonati handicappati è riservata una 
fine rapida e indolore, in nome di una gelida libertà 
di scelta dei genitori. Si dissociano verdi e radicali. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONM 


■i FIRENZE. Meglio pochi 
ma buoni Almeno così sem¬ 
brano pensarla il ginecologo 
fiorentino Giorgio Conciani, il 
radicale Vincenzo Donvito e 
Riccardo Zucconi della lista 
verde fiorentina che hanno 
presentato, a nome delta Lega 
per la procreazione responsa¬ 
bile, una proposta di legge in 
cui si prevede, tra l'altro, Tisti- 


tuzione della spatente per 
procreare». 

Su questo progetto si è già 
sviluppato il fuoco delle pole¬ 
miche, anche ail'intemo dei 
verdi. Assai dura la reazione 
di Giannozzo Pucci, della lista 
verde fiorentina; <E un'iniziati¬ 
va di stampo nazista». Gian¬ 
nozzo Pucci sostiene che 
«questo abominio non si può 


chiamare proposta dei verdi 
solo perché un attivista della 
lista verde fiorentina ha deci¬ 
so di tornare, con questo atto 
pubblico, alle sue origini radi¬ 
cali». 

La paternità >riene attribuita 
così per intero al partito radi¬ 
cale, che però si affretta a 
smentire e a prenderne te di¬ 
stanze con una raffica di di¬ 
chiarazioni. La deputata radi¬ 
cate Adele Faccio, il cui nome 
era stato fatto figurare tra i fir¬ 
matari deila proposta, smenti¬ 
sce categoricamente: «li mio 
nome è stato evidentemente 
tirato in ballo data l'amicizia 
che mi lega sia a Giorgio Con¬ 
ciani che a Riccardo Zucco¬ 
ni». Secondo Adelaide Agliet- 
ta «la proposta nega e stravol- 

{ [e la cultura e ì valon laici e 
ibertarì di 30 anni di iniziative 
e lotte radicali» e secondo 


Calderisi ha «contenuti di 
stampo nazista», li fatto che la 
proposta venga avanzata da 
alcuni radicali porta Spadac- 
eia a «reagire con grande 
chiarezza: di forme di radicali¬ 
smo ce ne sono sempre state 
molte, giacobine, autorittrie, 
fasciste, di destra e di sinistra 
antireligiose e confessionali, 
lo resto un l^co, un liberale e 
un libertario». 

Di stampo opposto la rea¬ 
zione di Lidia Menapace, pre¬ 
sente a Firenze al congresso 
detl'Udi, che interviene a tito¬ 
lo personale in quanto |e don¬ 
ne deirUdi non ne hanno di¬ 
scusso. «Sono fortemente 
preoccupata dice ia Mena- 
pace - dalla tendenza in atto 
da qualche tempo a legiferare 
su tutto. A stabilire dette nor¬ 
me prima ancora di un dibatti¬ 
to culturale. Se poi alla base 
della proposta ci fosse anche 


la paura di alcuni di trovarsi in 
un'Europa "continente caffè e 
latte", rispondo che non sono 
assolutamente disposta ad ini¬ 
ziative di difesa della razza 
t»anca». 

La proposta della Lega pre¬ 
vede che i consultori pubblici 
rilascino una patente di pro¬ 
creazione responsabile a uo¬ 
mini e donne che manifestano 
ii desiderio di mettere al mon¬ 
do un figlio. La presentazione 
deil'attestato dovrebbe essere 
obbligatone al momento della 
registrazione dell'attQ di na¬ 
scita del bambino. «E chiaro 
che i consultori la rilascereb- 
bero a tutti > spiega Riccardo 
iUiCConi dalla sua casa al ma¬ 
re - ma non negli stessi tempi. 
Ad un tossicodipendente ma¬ 
nifesto o a una donna che ha 
già otto figli, per esempio, il 
consultorio dovrebbe consi¬ 
gliare contraccettivi o abor¬ 


to». Insieme ti\ò patente la Le¬ 
ga chiede anche, sotto la voce 
«prevenzione deirinfanzia 
handicappata», la possibilità 
per i genitori di rifiutare, entro 
tre giorni dalla nascita, un 
bambino che presenta gravi 
malformazioni. Un ritorno 
senza veli alla Rupe Tarpeia o 
alle più aberranti teorie elabtv 
rate dal nazismo contro i di¬ 
versi. Ai nascituri handicappa¬ 
ti dovrebbe essere negata, su 
volere dei genitori, ogni tera¬ 
pia intensiva. Cosi facendo, 
assicura senza rossori Zucco¬ 
ni, circa rSOX morirebbe in i 
pochi giorni. «Una selezione 
naturate che esisteva prima 
delta scoperta delie moderne 
terapie». Per quel 20% che re¬ 
sterà in vita, a dispetto di tutte 
le gelide proposte della Lega, 
ci sarà la consapevolezza di 
essere stali rifiutati dai propri 
genitori a soli tre giorni di vita. 


H ROMA. «Alcuni medici, 
con grave pericolo per la salu¬ 
te pubblica, prescrivono far¬ 
maci per il trattamento di pa¬ 
tologie diverse da quelle per 
cui 1 prodotti sono stati regi¬ 
strati». La denuncia è del mini¬ 
stro della Sanità, Donat Caftin. 
Di persona ha informato le 
Regioni e la Fnom, la federa¬ 
zione degli ordini dei medici e 
ne ha dato notizia alla stampa, 
con un comunicato diffuso ie¬ 
ri poco prima di mezzogiorno. 
£ un fatto assai inusuale. Die¬ 
tro l'allarmante denuncia ci 
saranno sicuramente dati e 
tuazioni specifiche, che il mi¬ 
nistro non ha per ora reso no¬ 
to. Donat Caliin giunge a dire 
che «eventuali conseguenze 
indesiderate che dovessero 
derivare al paziente per un im¬ 
piego non autorizzato dei far¬ 
maci, ricadrebbero esclusiva- 
mente sotto la responsabilità 
del medico prescrittore, an¬ 
che agli effetti penali». Secon¬ 
do Donai cattin i medici «de¬ 
viano te prescrizioni su farma¬ 
ci più costosi», determinando 
•un aggravio della spesa del 
servizio sanitario nazionale». 
Di questo nuovo attacco di 
Donat Cattin ai medici per ora 
ì contorni sono poco chiari. 
Quanto meno si impone la ne¬ 
cessità dì conoscere quanti 
medici «deviano», come spie¬ 
gano il loro comportamento, 


e quali sono le malattie per le 
quali si prescrive un farmaco 
anziché un altro. Per com- 
, prendere la denuncia di Do¬ 
nai Cattin. si possono fare de¬ 
gli esempi. Per curare il raf¬ 
freddore, basterebbe l'aspiri¬ 
na. Ma non è escluso che 
qualcuno arrivi ad impiegare 
I interferon, che dovrebbe es¬ 
sere riservato alle infezioni 
gravi, come gli herpes, e an¬ 
che l'Aids, e che ha un costo 
molto alto. C'è anche l'esem¬ 
pio contrario: l'aspirina, oltre 
che contro il mai ai testa, può 
essere usata in modo sistema¬ 
tico per prevenire l'infarto. In 
questo secondo caso i costi 
gravano solo sul paziente, 
perché l’aspirina è un prodot¬ 
to di libera vendita, ma il me¬ 
dico sa che l’uso massiccio 
può provocare danni allo sto¬ 
maco. 

Richieste di chiarimenti so¬ 
no state subito avanzate da) 
presidente della Foom, Eolo 
Parodi, dal leader dei medici 
pubblici Aristide Paci, dal pre¬ 
sidente del sindacato dei me¬ 
dici di famiglia Snami, Rober¬ 
to Anzalone. Rileva Parodi: 
«Sarebbe grave se le circolari 
e le commissioni parlamentari 
dovessero dire al medico co¬ 
me impiegare 1 farmaci. Allora 
il cittadino potrebbe farlo da 
solo, leggendo i foglietti illu¬ 
strativi». 





Con una relazione di Lidia Menapace si è aperto a Firenze il XII congresso dell’Udi 
L’organizzazione è rinata dopo sei anni. 400 le donne presenti 

«Dairemo voce alle nostre differenze» 


Rinvio leva 2 giugno 

Il governo Oggi parata 
rimanda militare 
le decisioni ai Fori 


Allora, chi sono oggi le appartenenti airudi? Firen¬ 
ze, 4 giugno *88: in quattrocento danno vita al loro 
XII Congresso, devono dirsi se Tazzardo giocato sei 
anni fa ha pagato bene, se questa Udì antigerarchi¬ 
ca, autofinanziata, aperta a tutto il pensiero femmini¬ 
le e chiusa al potere maschile, ha funzionato. L'ini¬ 
zio dello show-down slitta un poco a causa dei 
Cobas delle Ferrovie, ma alle 10,30 si comincia. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA SERENA PALIERI 


■1 FIRENZE, La realtà dell'I¬ 
talia dei nostri tempi bussa 
cosi, a questo congresso del¬ 
le donne deirUdi. Con il di¬ 
sagio che si affronta per arri¬ 
vare qui, con i pullman no¬ 
leggiati anziché con I (rem, a 
causa dello sciopero. Dirlo è 
una provocazione? 

la cronaca registra, dun¬ 
que, una prima giornata del 
congresso decisamente In¬ 
terna: nessuna presenza di 
ospiti del mondo femminile 


esterno all'Udi, e un discor¬ 
rere intimo, invece, fra loro, 
le appartenenti all'associa¬ 
zione. divise in sette gruppi. 
Guardarsi In faccia, dirsi no¬ 
mi e cognomi persino, per¬ 
ché anche questo oggi, ban¬ 
dite le vecchie forme di re¬ 
clutamento, è oggetto di «in¬ 
dagine», di ricognizione. Alle 
partecipanti viene distribuito 
un questionario nel quale si 
chiedono età, professione, 
appartenenza politica e così 


via. Decisamente un bello 
strappo con l'organizzazione 
ferrea di altri tempi. 

Lidia Menapace, responsa¬ 
bile di sede nazionale, ha il 
compito di aprire i lavori per 
la platea di partecipanti che 
arrivano da MiianOf Roma, 
Bologna, Potenza, Palermo, 
da tutte le città d'Italia, tren¬ 
tenni e sessantenni, provin¬ 
ciali e metropolitane, che so¬ 
no qui, «per dare voce alle 
proprie differenze». Succin¬ 


tamente dice loro: «Chi è qui 
è una donna interessata ad 
essere politicamente tale; 
che assume la differenza co¬ 
me chiave di lettura del mon¬ 
do. Sulla vitalità delta nostra 
associazione.non abbiamo 
dubbi. Abbiamo impiegato 6 
anni per liberarci di forme 
che invece di essere di aiuto, 
di appoggio; ormai erano di¬ 
ventate forme di costrizione. 
Raccontiamoci le pratiche 
che abbiamo sperimentato in 
questo perìodo». 

Qualcosa, dì queste prati¬ 
che che le appartenenti all'U¬ 
di hanno sperimentato, dopo 
aver tagliato con quella strut¬ 
tura ormai «costrittiva» in cui 
agivano da 37 anni, dal set¬ 
tembre '44, già sì sa. Si sa, 
che in base alla «carta degli 
intenti» uscita dall'Xl Con¬ 
gresso, si sono date il princi¬ 
pio deirautoconvocazione e 


hanno sancito U separatismo. 
Si sono disseminate in una 
realtà microterritoriale, cer¬ 
cando consonanze oà resto 
del mondo femminile, alia ri¬ 
cerca di una «comunicazione 
tra donne». Hanno dato vita 
ai «telefoni rosa», gruppo an¬ 
tiviolenza o «donne e giu^l* 
zia», ma anche palestre e la¬ 
boratori di tessitura. Pure, il 
problema che affiora adesso 
che si trovano riunite per il 
loro congresso (stabiiilo do¬ 
po una sofferta elaborazione 
e preceduto da un’assem¬ 
blea tenuta in aprile a Roma) 
attiene a qualcosa di molto 
più sfuggente, di piò.p meno 
eshitenziaie, l^e Antonia di 
Milano: «Nella nostra città 
c'è un problema di potere. 
C'è uno scontro fra gruppi». 
La «polìtica delie differen¬ 
ze»,il pluralismo delle voci 
femminili lì a vìa Bagutta non 


è cosa compiuta? In qualche 
caso, a Milano, ma pure a To¬ 
rino e a Roma, dove c'è un 
circolo «La goccia» che con¬ 
vive con una sede nazionale, 
più che la differenza regna 
l'attrito. Riferirne non è un 
raccogliere scontento, pette¬ 
golezzo. Perché a questi rac¬ 
conti si allineano quelli di 
Laura di Modena, che parte¬ 
cipa ad un «Gruppo differen¬ 
za maternità», non sà più «a 
chi appartiene» e sotto quali 
vesti esercita il proprio molo 
di rappresentante della ge¬ 
stione sociale dei consultori. 
Di Anita di Jesi, che ha oltre 
clnquant'anni e in questo pe- 
nodo ha partecipato alla co¬ 
struzione faticosa di im Cen¬ 
tro donne e di una Casa delie 
donne, ma oggi, alla luce di 
una militanza che è più anti¬ 
ca, si chiede: «Non sarà che 
la nostra rivoluzione è solo 


un gioco dì etichette?». 

Diamo frammenti, cod co¬ 
me affiorano in uno dei grup¬ 
pi, scelto a caso, durante la 
discussione. Schegge che al¬ 
la fine sì muovono intorno al¬ 
lo stesso nodo: il potere, la 
sua gestione, la delega, la 
rappresentanza. È il «vec¬ 
chio» e il «nuovo» deH'Udi. 
Per questo, in queste prime 
ventiquattr’ore di incontro, la 
realtà con i problemi che po¬ 
ne dì questi tempi alla co¬ 
scienza femminile • nuovo 
individualismo e movimenti 
per ia vita, violenza e liberi¬ 
smo economico - non entra 
nel congresso. £ da vedere 
se questo «partire da sé», che 

3 ui si ferma in modo senza 
ubbio intransigente, doma¬ 
ni, e poi nella tappa autunna¬ 
le del congresso, a Roma, si 
dimostrerà base utile per la 
costruzione di un fare politi¬ 
co delle donne deirUdi. 


B ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha deciso ieri una ul¬ 
teriore «riflessione» sulle nor¬ 
me che regolano attualmente 
il rinvio del servizio militare. 
«Si è deciso » ha dichiarato 
Zanone > di fare un ulteriore 
esame congiunto della que¬ 
stione Ira Difesa e Pubblica 
istruzione. Il governo decide¬ 
rà nella prossima riunione, la 
settimana ventura». La dilazio¬ 
ne è stata criticata dalla Lega 
degli studenti universitari fe¬ 
derata alla Fgci. «Abbiano il 
coraggio fon. Zanone ed il 
governo > è l’accusa dei gio¬ 
vani comunisti - di ammettere 
che tulli gli studenti iscritti al 
1* anno fuori corso nell'anno 
accademico 1987-68 sono in¬ 
seriti a tult’oggì nelle liste di 
partenza della primavera 
1989». La Lega si impegna a 
«battersi ancora» negli atenei 
e in Parlamento per modifi¬ 
cale le norme che penalizza¬ 
no gli studenti fuori corso. 


H ROMA. Il presidente Cos- 
siga ha rivolto ieri alle Forze 
armate il tradizionale messag¬ 
gio in occasione della festa 
della Repubblica. «Quaranta- 
due anni fa > ha detto fra l'al¬ 
tro - la proclamazione della 
Repubblica suggellò la volon¬ 
tà sovrana del popolo italiano, 
che alla devastazione e alle la¬ 
cerazioni della guerra rispon¬ 
deva con la ferma determina¬ 
zione di ricostruire città e fab¬ 
briche distrutte e di rifondare 
le istituzioni». Un messaggio 
alle Forze armale è stato rivol¬ 
to anche dal ministro della Di¬ 
fesa, Zanone. Oggi a Roma 
avrà luogo la parata militare ai 
Fori Imperiali, accompagnata 
dalle polemiche degli am¬ 
bientalisti e dalla minaccia dei 
radicali di far piovere sulla sfi¬ 
lata utilizzando le stesse tècni¬ 
che cui si fa ricorso in agricol¬ 
tura, nell'ambito di una prote¬ 
sta che hanno battezzato 
«pioggia sul militari, sole sul¬ 
l'Europa». 
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la Uno continua ad appassionare. 

E la facilità con cui conquista le simpatie 
di tutti non stupisce: la sua lioea compatta 
e filante le permette di penetrare l’aria 


mrwfi 


come un cuneo, la sua agilità nel traffico 
cittadine, l'affidabilità e la tenuta di strada 
nei percorsi misti seno qualità che la ren¬ 
dono altamente desiderabile. Oggi nasce 
Uno Turbe Antiskid. La Uno più petente e 
veloce diventa sempre più sicura. 

Uno Turbe Antiskid è dotata del sistema 


AP-Antilock: un impianto frenante a con¬ 
trelle elettronico che impedisce il bleccag- 
gie delle ruote, diminuendo cesi gli spasi di 
frenata anche nelle condizioni più difficili. 

In queste mede è sensibilmente aumentata 
la sicurezza nel case di brusche frenate in 
curva 0 su terreni viscidi. 


Insomma con Uno Turbe Antiskid la velocità 
entra in sintonia con la sicurezza. Uno 
Turbe Antiskid 1300 cc. da 0 a 100 km/h 
in 8,3", velocità massima oltre 200 km/h. 


l’Unità 

Domenica 
5 giugno 1988 
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Venezueb 

Lusìnchi 
domani 
a Roma 


■H ROMA. Il presidente del 
Veneneli, Jalme Lusìnchi, è 
•delle notle kom - In Itelie 


Og^ il primo turno elettorale 
per il rinnovo deirAssemblea nazionale 
Il sistema maggioritario ripristinato 
da Chimc dovrebbe favorire il Ps 



I socialisti fnmeesi 
sicuri della vittoria 



Alle 8 di stasera le prime proiezioni definiranno già 
l'entità del successo socialista, anche se il sistema 
maggioritario gli garantisce quasi a priori la mag¬ 
gioranza assoluta in Parlamento. Og^, per il primo 
turno delle Legislative, vanno alle urne oltre 38 
milioni di francesi pereleggere 577 deputati all'As- 
semblea nazionale. Domenica prossima la Francia 
avrà un altro profilo poitico. 

DAI Nosmo COnmSPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


mlnisno jègli Esteri Giulio 
ndreoltl. Lusìnchi, si incon- 
irant con De Mila martedì a 
villa Madama per un collo¬ 
quio che sari II momento poli¬ 
ticamente più importante del¬ 
la visita; coinciderà infatti con 
la firma di un accordo italo- 
venenielano sulla sicurezia 
sociale. 

Somalia 

Evacuati 
gli stranieri 
da Hargeisa 

■I OIBUD. iva italiani aasie- 
m* ad un americano e a uno 
limbabwano lon giunti ieri a 
OltMitl dal porto aomalo di 
Berberi: il uatta di Uiciano 
Pinaacl, Bartolomeo Baldini e 
la moglie di questi. Il gruppet* 
to ha confermato che molti al* 
tri atrinlerl stanno lasciando 
Berbera via mare. Intanto è ri* 
cominciata Ieri mattina l'eva* 
cuasionc da Hargeisa con II 
«miniponte eereo* avviato già 
dall'altro ieri e che era stato 
aoipeao a'causa del coprituo* 
co Cone è noto'^ Hergeìsa si 
è abbattuta Un’Intensa'offensi* 
VI della guerriglia somala. 
L'ambasciatore d'Italia a Mo* 
gadiiKio. Mario Manca, ha 
nel frattempo comunicato al* 
l'Ansa che a Hargeisa non gii 
risulta che vi siano italiani. Il 
dii^omaUco ha avuto la possi* 
bllità di eollegarsl via radio 
con Hargeisa e ha avuto que* 
•ta rauicurailone dal com* 
ndahte delle truppe somale 
che sta coordinando assieme 
al funsionari dell'Onu l'eva* 
cuaaione del cooperanti stri* 
nitri, Anche Bartolomeo Bai* 
din! ha confemmato che a 
Hargelu non sono rimasti al¬ 
tri Italiani eccetto un paio di 
funsionari In fona alle Naiio* 
ni Unite che stanno coiiabo- 
rando con le autorità somale 
iirevKUaiione del cooperan* 
U stranieri. U città scelta dal- 
rOnu quale centro di reccolte 
degli evacuati è Garoe, 550 
Chilometri da Hargeiia. Baldi¬ 
ni ha detto per telefono all'a- 
lensia Ansa che «grandi rin- 
torli aeroterrestri sono in arri¬ 
vo da Mogadiscio al nord e 
che è attesa da un momento 
aU'allro una risposta in grande 
Itile dell'esercito somalo con¬ 
tro le forse ribelli». 


H PARICI. Ironia della sorte. 
Era stato Mitterrand a intro¬ 
durre lo scrutinio proporzio* 
naie nelle elezioni legislative e 
neirSG il centro-destra gli 
scippò la maggioransa sorpas¬ 
sandolo di quattro seggi. Poi 
Chirac, appena nominato pri¬ 
mo ministro, aveva ristabilito 
lo scrutinb maggioritario, 
convinto di ricavarne quanto 
prima fruiti grassi e durevoli. 
Sarà proprio la legge di Chirac 


a fare invece dei socialisti un 
partito obeso, tra oggi e do¬ 
menica prostima. Il Ps sembra 
proprio destinato a diventare 
più forte di quanto gli sia ne¬ 
cessario, rastrellando un 
38-40 per cento dei voli e ri¬ 
cevendone in premio una co¬ 
moda maggioranza assoluta 
in Parlamento. 1 seggi sono 
577, i candidati 2.869, gli elet¬ 
tori 38 milioni. 

La campagna elettorale ha 


assunto ^acità soltanto nei 
piccoli centri, nella Francia 
turale, là dove si gioca il desti¬ 
no del notabile locale o del 
politico in ascesa. Unica ecce¬ 
zione Marsiglia, che al primo 
turno delie presidenziali ave¬ 
va prediletto Le Pen elargen¬ 
dogli un sonante 26 per cen¬ 
to. Il bretone vi ti è candidato, 
pensando soprattutto alla sca¬ 
denza delle municipali il pros¬ 
simo marzo. Ma 1 sondaggi io 
danno in china discendente. 
Rispetto ad un mese fa gli 
umori mediterranei sembrano 
più sedotti dai cavalli socialisti 
(Bernard Tapie, quarantenne, 
di beiraspetio, ricco e presi¬ 
dente delta squadra di calcio 
e Marius Masse, marsigliese 
verace, di famiglia nota e radi¬ 
cata in città) e anche un po' 
più generosi verso il vecchio 
Pcf, che forse ritroverà, anche 
sul piano nazionale, una boc¬ 


cata d'ossigeno. 

I socialisti si avviano dun¬ 
que a fare il pieno. È alla loro 
portata persino l'at^tiimen- 
to del record storico, detenu¬ 
to dal 38 per cento dei giugno 
1981. Era solo sette anni fa. e 
quella vittoria ebbe il sapore 
di una rottura, di un'inversio¬ 
ne rivoluzionarla per la vita 
nazionale. Oggi i sociaiisti, più 
forti, hanno invece timore e 
diffidenza del potere soiitaiio. 
•Non è salubre che un solo 
partito governi», ha detto lo 
stesso Mitterrand. È per que¬ 
sto che non parlano d’altro 
che di «ouverture», corteg¬ 
giando i sensibili centristi. 
Datl'allra parte c’è quello stra¬ 
no groviglio che ha preso il 
nome ostico di Urc QJnion du 
Rassemblement et du Cen- 
tre), che raccoglie l'Udf (bar- 
nsti, radicali, democristiani, 
repubblicano e 1 neogoltisti 


faeques ChirK 


oei Kpr di Chirac. Non com¬ 
battono per vincere ma per li¬ 
mitare I danni. Sperano di re¬ 
cuperare una parte dei voti 
ceduti a Le Pen il 24 aprile, di 
fare, insieme, almeno quanto i 
sociaiisti da soli. Per ora han¬ 
no rimandato i contenziosi in¬ 
terni. che potrebbero vedere 
il tramonto dell'Udf e la nasci¬ 
ta di una forza centrista auto¬ 
noma. sul modello dei liberali 
tedeschi, garanzia al contem¬ 
po di stabilità e pluralismo per 
le grandi formazioni politiche 
che si avvicendano al potere. 

11 meccanismo elettorale ti 
farà interessante al secondo 
turno per il Fronte nazionale e 
per i comunisti. 1 primi devo¬ 
no assolutamente sopravan¬ 
zare oggi i candidati dell'Urc 
in numerose ricoscrizìoni, per 
poter negoziare il ritiro dei lo¬ 
ro In favore degli uomini del 


E non si esclude che altri sopravvissuti si trovino nella miniera 


Miracolo a Bovl^ sd minatori 
trovati in vita e sanati alFaUia 


Il miracolo in cui nessuno sperava più c'è stato. Sei 
minatori, dei 57 che erano sepolti da mercoledì 
mattina nella miniera Stolzenbach di Borken, in 
Germania, sono stati ritrovati vivi e riportati in su¬ 
perficie alle 5.30 dell'altra notte. E non si può 
escludere che altri sopravvissuti - 15 opera! man¬ 
cano ancora aH'appello - si trovino ancora nelle 
viscere della miniera. 




DAL NOSTRO INVIATO 

■ MOLO SOLDINI 

M BONN. Eccoli: verso le soccorritori. È cominciata l'at- 
11.30 i sei scampati, cinque tesa: €5 ore, durante le quali, 
tedeschi e un turco, escono a più riprese, I sei hanno senti- 
daU'infermerta sul piazzale lo chiaramente il rumore delle 
delia miniera, che porta anco- perforatrici che cercavano 
ri i segni della violentissima qualche segno di vita nelle 
esplmione di mercoledì mat* gallerìe vicine. Ma gli altri non 
lina. Le squadre ai lavoro tra potevano sentire loro, e la 
le macerie si fermano per un speranza, pian plano, moriva. 


attimo e dalla folla, parenti, 
amici, giornalisti, parte un ap- 


Come su, in superficie, tra 
[li uomini delle squadre di 


plauso. Nessuno parla. Poco soccorso. Venerdì il lavoro 
distante, intorno alle 36 bare era stato rallentato: per non 
allineate nella palestra, al cen- mettere in pencolo altre vite, 
tro sportivo di cui la cittadina si era deciso di muoversi sul 
andava fiera, costruito tutto tempi lunghi. 3i sarebbe sca- 
con i proventi delia lignite vato un nuovo pozzo, a due 
estratta dalla miniera male- chilometri dalll'entrata delia 
detta, li dolore non trova con- miniera, e poi una gallerìa per 
•olazione. Nella chiesa catto- raggiungere il luogo dell’e¬ 
lica. in quella evangelica e nel- splosione e recuperare i cada¬ 
la (riccola moschea di Borken veri. Un lavoro di giorni, forse 
ti preparano 1 riti della pietà settimane. Poi, nella nottata, 
religiosa. la svolta: verso le due, una 

I lel stanno bene: un paio delle sonde calate a misurare 
trovano anche la forza di sor- la concentrazione deH'ossido 
ridere. Ma il racconto di quel- di carbonio individua la «bol¬ 
lo che hanno vissuto, raccolto la» di ostigeno. Gli operai 
dal medici e da qualche testi' chiedono un microfono In 
mone nell'lnfermeria, fa satire prestito ti cronisti della «Hes- 
i brividi lungo la schiena. Ai tische Rundfunk». la radio 
momento dell'esplosione dell'Assia, che ti trovano an* 
hanno corso, le maschere su! cora sul posto. Il microfono 
viso per proteggersi daH'ossi- viene calato diistro alla sonda 
do di ca^nio. fino ti fondo e arriva l'eco debolissima di 
di una delle gallerie seconda- colpi battuti contro la parete 
rie della miniera. Qui c'era della galleria. Tutte le squadre 
una «bolla» di ossigeno, non ti si rimettono freneticamente 
sa se formatati naturalmente all'opera per salvare la vita dì 
oppure «soffiata» giù dai primi quello che - a quei punto - si 



Un minatore soprawissutoliB’c^losiOTc'ncllaliinìcii dFlortun 


Shultz in Medio Oriente 

Un'ora di colloquio 
con Mubarak dà il via 
alla nuova mediazione 


Un'oradlcoUoquiOii^onil presid^ijte egiziano MM; 
barale ba dato ieri 8 Ma «laìnwtia njiMon» mediil 
rientaw dei segRiteMo di Stàio americano Shultz. In 
fine di mattinata Shultz è andato ad Amman, men¬ 
tre la vìsita a Damasco - con una modifica al pro¬ 
gramma inizialmente annunciato - avverrà lunedi, 
quindi praticamente alla Hne, della sua spola e do¬ 
po i colloqui che avrà Oggi a Gerusalemme., 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO lANNlil'tl 


tenwvia 'njissioi» mediil 

I Stàio americano Shultz. In 


ritiene sia un unico sopravvìs¬ 
suto. Ci vorranno ancora tre 
ore e mezzo e poi la sorpresa 
e la gioia; in quel buco, laggiù, 
di uomini ce ne sono sei, e 
alle cinque e mezzo sono fuo¬ 
ri. 

Il miracolo c'è stato, ed ora 
nessuno ti adatta più alla con¬ 
tabilità della morte coti come 
sembrava fatalmente fissata: 
57 erano gli uomini sorpresi 
dall'esplosione a cento metri 
di profondità, 36 corpi sono 
stati trovati, 6 sono stati salva¬ 


ti. 15 continuano ad essere 
«dispersi». Che ^ranze d so¬ 
no che ti primo miracolo se 
ne allunga un secondo? Se¬ 
condo ia testimonianza dì uno 
degli scampati, tini due mina¬ 
tori, ti momento dell'espio- 
sìone, sono fuggiti, in un'altra 
direzione. Hanno avuto la 
stessa fortuna? (piante «bolle» 
di ossigeno possono esserti 
formate, laggiù? E dove calare 
le sonde per cercarie? Un diri¬ 
gente della miniera ha dichia¬ 
rato che a questo punto «non 


La Cina corteggia il turismo dei «vip» 


■B Balli in maschera in stile veneziano, pran¬ 
zi nella ci(tà proibita (protesteranno discote¬ 
che e ristoranti cinesi?), solo caviale russo e 
iraniano con speciale Boeing 727 da Parigi, 
tende mongole per riposarsi dopo i brividi del- 
l'impravisto, auto speciali con bandierina ros¬ 
sa a aegnalare il passaggio dell'ospite d'ecce¬ 
zione e folgorare l'incauto ciclista. 

Ksogna dire che questa frenesia cinese 
deil'«apertura all’estero» non conosce tregua e 
più al estende a campi inesplorati e più ha 
bisogno della totale subordinazione a sponsor 
non disinteressati. I quali sono anche capaci di 
avere un colpo di fantasia e decorare una nor¬ 
male operazione commerciale con il fascino 
della riscoperta delia grande avventura di Mar¬ 
co Polo. Ecco allora questa spettacolare calata 
in Cina gestita da Pierre Cardin, da Sotheby’s, 
da Maxim's, dalla catena alberghiera Sheraion. 
dalla Compagnia aerea cinese, per gemellare 
la bisognosa Venezia corv l'altrettanto biso- 

S nOsa Grande Muraglia. Ai cinesi Servono sol- 
i, molti soldi, serve che il loro paese djvenga 
sempre più luogo di turismo imporiante, altra- 


Da oggi niente più sarà come pii- Cina entra nel giro dello smart set 
ma. 1^ Cina non sarà più quella ter- intemazionale, gr«i 2 ie al «comitato 
ra misteriosa, affascinante, scorno- per la salvezza di Venezia e della 
da, ma tutto sommato provinciale, Grande Muraglia^, e naturalmente 
dove arrivano stralunati turisti di bisogna essere grati a quei pionieri 
mezza età americani, australiani, che si assumono l'ingrato compito 
anche europei, in un tour a prezzo di verificare se questo paese può 
fisso e a tappe obbligate. Da oggi la reggere la prova. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


sione per grandi affari di ogni genere. E allora 
che coi^ ^fiqglio di una grande parata ali'ìn- 


segna del* 
•comitato. 


po di Marco Polo» per varare il 
u salvezza di Venezia e della 


Grande Muraglia», raccogliere fondi, entrare 
nei grande giro, mostrarti gente di mondo, 
accettare la logica degli sprechi e delie strava¬ 
ganze? 

I pionieri saranno non più di duecento e 
verranno persone di grandi ricchezze anche 
da paesi con i quali la Cma non ha rapporti 
diplomatici, quali il Sudafrìca e la Corea del 
Sud. La spesa è irrisoria, 1 Ornila dollari (quasi 
13 milioni di lire) per il giro di dieci giorni, tra 
i 5300 e i 4300 per il solo week-end. Irrisoria, 
naturalmente, se ti pensa alle prestazioni che 
verranno fomite utilizzando luoghi di solito 
preziosamente custoditi. Nel palazzo d'estate, 


tutto padiglioni, laghi e grande barca in pietra, 
verrà servito il pranzo a!ia maniera della leg¬ 
gendaria imperatrice Cixi. Sul lago Long Tan ci 
sarà il gran balio con maschere che arriveran¬ 
no da Venezia per l’occasione. Ai piedi della 
Grande Muraglia, nelle tende mongole e in 
compagnia del cavalieri mancesi, quelli deH'ul- 
timo imperatore, ti mangerà solo caviate gra¬ 
zie a Pierre Cardin e a «Maxim's». Nella grande 
sala dell'assemblea del popolo, in piazza Tien 
An'men, si ascolteranno Paolo Conte, Teresa 
Braganza. Montserrat Caballè, Mireìlle Mathieu 
e ballerà Maia Plissetskaia E, alla Ime, nel luo¬ 
go più esclusivo della stona e, oggi, del tun- 


centro-destra tra sette giorni. 
t il modo più vincolante di 
conquistare spazio politico. 
Altrettanta perversità è nel 
rapporto tra comunisti e so- 
ciailsti; se I primi recupereran¬ 
no qualcosa rispetto al 6,7 di 
Layoinie alle pretidenzitii fo^ 
se saranno in grado di trattare 
il ritiro al secondo turno in fa¬ 
vore di occasionali candidati 
sociaiisti. e di esserne ripagati 
altrove con eguti moneta, in 
misura tale da sopravvivere di¬ 
gnitosamente in Parlamento 
pur privi di un gruppo vero e 
proprio (che ha bisogno di 30 
deputati per esistere). Va det¬ 
to però che in tutte le circo¬ 
scrizioni Mitterrand aveva uy 
pravanzato Layoinie U 24 apri¬ 
le scorso. L'impresa è dunque 
improba, e Infatti per ora il Pcf 
ha lasciato cadere le offerte 
socialiste come fossero boc¬ 
coni avvelenati. 


Jugoslavia 

Proteste 
per arresti 
a Lubiana 


■i BELGRADO. Nuove prote¬ 
ste per Tanesto a Lubiana, Il 
31 maggio scorso, del dova¬ 
ne Ivan Jansa, «Janez», candi¬ 
dato alla presidenza dell'U¬ 
nione giovanile socialista del- 
jla Slovenia nel cui domicilio 
sono stati trovati documenti 
coperti dal segreto militare. A 
protestare è un gruppo di in¬ 
tellettuali iugoslavi die in una 
petizione paria di pericoli di 
«soffocare la critica pubblica» 
e di «rinnovo dei divieti» di al¬ 
tri tempi. 

Il gruppo dì intelleilutil • 
aderenti ad un comitato che 
prende il nome di «Solidamo- 
sti» - afferma che gli arresti 
della capitale slovena rappre¬ 
sentano una «reazione» delle 
autorità e del Partito comuni¬ 
sta delta Jugoslavia contro «il 
ditio^ aperto da ^ornali gio¬ 
vanili sulle forze armate e sul¬ 
la difesa popolare». Jansa è 
stato autore di simili articoli 
sul giornale giovanile «MIadi- 
na» ed il suo arresto - afferma 
il comitato - è origine di 
preoccupazioni per i demiy 
cralid, «per i movimenti alter¬ 
nativi e per le organizzazioni 
giovanili, ma anche per l'opi¬ 
nione pubtriica». 


m GERUSALEMME. Shultz 6 
Mubarak hanno esàminato «in 
tutti I suoi aspetti» Tinitiativa 
di pace americana, «alia luce 
del vertice di Mosca e nella 
prospettiva del vertice arabo 
di martedì ad Algeri». Lo ha 
dichiarato ieri mattina, prima 
di partire da) Cairo per Am¬ 
man, lo stesso segretario di 
Stato, confermando cosi due 
vtiutazioni della vigilia: quella 
che stabiliva un certo collega¬ 
mento fra i colloqui che ^ultz 
ha avuto nella capitale sovieti¬ 
ca e le cose che vierte a dire ti 
protagonisti della crisi medio¬ 
rientale e quella, soprattutto 
di fonte israeliana, che inteh 
pretava la sua missione anche 
come una forma di prestione 
sulle discussioni che 1 leader 
arabi terranno fra due giorni 
ad Algeri. 

Sull'ora di colloquio tra 
Shultz e Mitiìarak non sono 
stati fomiti, per ora, altri parti¬ 
colari; ma I due statisti l^no 
potuto riprendere il filo del lo¬ 
ro discorso in serata, in occa¬ 
sione del banchetto con Mu* 
bartit svoltosi poco dopo il ri¬ 
torno del segretario di Stato 
da Amman. Nella capitale 
giordana Shultz ti è recato In 
fine di mattinete, appena con¬ 
cluso il suo incontro con il 
«rais». Anche con re Hussein 
rinizlativa di pace americana 
e i risultati del vertice di Mo¬ 
sca sono stati discussi in mo¬ 
do approfondito; e va detto 
che Hussein è un interlocuto¬ 
re particolarmente importante 
se il capo della diplomatia 
Usa vuote veramente far arri¬ 
vare un suo «messaggio» al 
vertice di Algeri. Il «rais» egi¬ 
ziano è infatti ancora escluso 
dalle riunioni interarabe 
che se li suo ritorno è oiìnU' 
soltanto questione di tempo) 
mentre il presidente siriano 
Assad è ancora Indicato come 
il principale rappresentante 
dei fronte delle «Inirantigen- 
za» e come tale, seconito le 
fonti israeliane, ha visto il suo 
ruolo rafioizato proprio dalla 
•intifada» nei territori occupa¬ 
ti e dalla conseguente riconci¬ 
liazione con roip. 

Shultz in sostanza - osserva 
Nìmrod Novak, consigliere 
politico dei ministro degii 
Esteri Peres - si preoccupe¬ 
rebbe di Impedire die ad Al¬ 
geri. di fronte ad un apparente 
stello della iniziativa diploma¬ 


tica e a un vuoto di idee sul 
terreno del processo negoili* 
le. Il blocco arsbo moderato, 
venga a trovarti in difflcoltA 
nel confronti degli esiramiiti,' 
Di qui l'esigenza di convince¬ 
re gii interlocuiori che l'inizia¬ 
tiva diplomatica americana è 
ancora vitale e di gettare co^ 
munque le basi perchè la 
prossima amministrazione 
^ Usa, che sarà eletta a novem- 
' bre, possa riprendere ma par¬ 
tendo da una piattafórma già 
definita. 

Ma qui il diKono ti salda 
direttamente con quello sui ri* 
sultati (o quanto meno sul 
contenuti) det vertice di Mo¬ 
sca. NImrod Novak ritiene cR 
poter affermare che i collotBii 
Reagan-Gorbaciov hanno 
•iniettato uno spirilo nuove» 
nella partila diplomatica me¬ 
diorientale per due lagloiti: 
perché il leader sovietieo 
avrebbe dito un eostantiale 
incoraggiamento alta mistio¬ 
ne del segretario di Stalo e 
perché in particolare l'Una sa* 
rebbe adesso d^accordo per 
lo tvoigimenio di negotiati M- 
laterali all'lntemo della Con* 
fèrenia intcmailonala di pa¬ 
ce, anziehè Insluen • coinè 
in piccedenu - par una con* 
terenia di carattere «globalt a 
vincolante». Per la verità, da 
Mosca non vengono Indka- 
zionl esplicite che contermine 
queste valutazioni; funleo da¬ 
to certo è che l'Uria non hi 
più Intentione di stara alla B* 
nesira, come ha contermàle 

10 stesso Goibactov quando 
ha detto: «Abbiamo lasciato 
per diverti anni che gli ameri¬ 
cani andassero avanti da aoH. 
ed ora hanno coniutaio che 
non ce Ifi termo». Ma è Indu^ 
bio.che il «disgelo proseffktì?' 
à Mosca dal due superirindi 
sta facendo sentire l suol ef* 
tetti anche per quel che ri¬ 
guarda U contenilow medio¬ 
rientale. 

Nel territori occupati ter! è 
proseguito compattissimo per 

11 secondo giorno lo sciopero 
generale, in segno di protesta 
contro la visita dì Shults e per 
marcare il ventunesimo anni¬ 
versario deli'occupatione. A 
Gaza i soldati hanno ipanlo 
ferendo una donnadi 55 anni, 
i campi profughi di JabaRya c 
Nuseirat tono sotto U cofNt* 
fuoco, che è stato Imposto an¬ 
che nel campo di Dehateha. 
presso Betlemme. 


ti dispera di trovarli vivi». 

Mentre i sei, con i vestiti di 
fortuna e i volti distiutti dalia 
stanchezza, si allomanano, 
dietro le transenne ti riforma 
la folla che era frian (riano sce¬ 
mata con il passare delle ore. 
Arriva la seconda edizione del 
giornale locale, che corregge 
con tanti punti esclamativi le 
cronache dei grandi quotidia¬ 
ni, che avevano chiuso, l'altra 
sera, con la notizia che a Bor- 
ken erano «tutti morti». E sui 
terreno della miniera ti lavora 
duro. 


smo cinese. la città proibita, pranzo e asta di 
Sotheby’s. E fuochi artificiali, giochi d'acqua, 
gondole. 

Che cosa resterà di questa calala dispendio¬ 
sa. stravagante, affarìstica? La Cina è un paese 
di continue contraddizioni. Una parata del ge¬ 
nere. che corteggia il turismo di lusso, segue di 
poco quella delia Laura Biagiottì e del Toulà. 
Ma mentre si lancia nella conquista dello smart 
set intemazionale, che ha molte pretese, la 
Cina decide, con assoluta determinazione, di 
dare uno stop alia costruzione dei grandi al¬ 
berghi di lusso, di ridimensionare i suoi servizi 
per il turismo estero. Allora invilabilmente la 
fascia atta del turismo, ammesso che arrivi, 
andrà ad affollare i vari sheraton presenti nelle 
pnncipali città cineti, frutto di jont-venlure e 
gestiti da manager americani o di Hong Kong. 
Sarà un giro dì affan che solo in piccola parte 
resterà nelle tasche dei cineti. Ma meglio dì 
niente, pensano qui, anche perché alla fine 
bene o male ia Cina sì insedia nel grande tour. 
L'altro turismo, quello medio, quello dei grup¬ 
pi organizzati con il giro che in venti giorni 
percorre tutto il paese da Pechino a Shanghai, 
è benvenuto, ma non è quello che porta la 
Cina nei finnamento dei posti che i ricchi deci¬ 
dono di non mancare. 


il manifesto 
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NEL Mondo 


jU plenum della capitale 
ha inserito nomi 
di candidati esclusi 
dagli apparati periferici 






Un^ battaglia diffìcile 
in cui è intervenuto anche 
Gorbaciov a sostegno ; 
di alcune scelte 


isso k exbrenus 
idi Mosca 



battaglia avvenuta nel plenum de) comitato di 
putilo di Mosca per Tele^fìonadeì 319 delegati alla 
proMima conferenza pansovietica, si è risolta con un 
compromesso che« se da una parte rispetta molte 
dèlie scelte conservatrici avvenute sotto la pressione 

a lt altèri, dall'altra relnserisce nomi di illustri 
hsori della pefestro)ka come quelli dì Afanasiev, 
^betUn. Bèl^ènov. Jakovlev, Klimov. 

.OH NOSTItb CQRRtSraNOENTC 

“ T HuuiffOCHiiiS 


su lèosCA. Il mandato dei 
comunisti della capitale: «Por* 
tare'avanti con decisione la 
peresirejlca*. Questo il titolo 
con cui la Moskooskma Pro- 
odo inri aprivaa tutta pagina ti 
lesocpnto de) plenum del Co¬ 
mitato di partito di Mosca in 
cpl sl.è conclusa, con qualche 
perdita' da ambo le |»rtl,^la 
DÀUagtia per eleggere 1 319 
delegati' alla 19* Conferenza 
pan^etlca del partito. Bat¬ 
taglia lino all'ultimo mìnuio, 
prpaeguila dentro Taula del 
plenum, alta presenza di Cor- 
bàcioy. ma cominciata assai 
prima, quando è enterso che 
rioh poche otganlscazlonÌ,di 
di^mlu 'isvdhb inuÓMn- ^ 
dò per escludere dalle liste 
dei delegati un drappello di 
IntelMltiMJI che aveva preso 
pqslilone decisa sugli spahi 


della perestrojka. 

Le lotte più forti si sono 
svolte nei quartieri Sebastopo¬ 
li. Ottobre, Frunze e Sver- 
dlo^. I casi più contestati 
erano avvenuti nel quartiere 
Sverdiovsk (che aveva boccia¬ 
to la candidatura di Juri| Ha- 
nasiev, ,direttOfe dell'Istituto 
deii'archivio storico) e nel 
quartiere Lenin (che aveva 
scartato la candidatura del di¬ 
rettore della cattedra di eco¬ 
nomia deli'Universilà di Mo¬ 
sca, Oavrijl Popov). Ma erano 
stati accantonati nomi di pri¬ 
missimo piano delia vita cultu¬ 
rale sovietica come i'accade- 
niicb^Leònld Abalkin, uno dei 
padri della riforma economi¬ 
ca. Tatiana Zaslavska|a. presi¬ 
dente dell'Associazione di so- 
cioK^ia, Elem Klimov. primo 


segretario dell'Unione cinea¬ 
sti, Nikolai Shmeliov, autore 
di Scrìtti battaglieri che aveva- 
nosuscitato aspre discussioni. 
Fuori anche i drammaturghi 
Aleksei Ghelman e Mikhail 
Shatrov, fuori il critico lettera¬ 
rio Jurij Karjakin, fuori Egor 
Jakovlev, direttore di Mo^- 
vskieNovosii, hiori Vitali| Ko- 
rotìc, direttore di Ogoniok, 
fuori il regista teatrale Oleg 
Efremov e molti altri.' 

Alcune esclusioni appariva¬ 
no troppo clamorose per pas¬ 
sare inosservate. Tanto più 
che i tempi sono cambiati e, 
ad esempio, gli studenti delle 
università hanno apertamente 
reagito contro la bocciaturè di 
Popov e quelli dell'istituto 
deii'archivio storico (che ave¬ 
vano proposto Jurl] Afanasiev 
con 267 voti a favore e uno 
solo contrario) hanno chiesto 
^legazioni e inviato una peti¬ 
zione al Comitato centrale del 
partito. 1 giornali avevano co¬ 
minciato a «fare campagne», 
firme si raccoglievano nelle 
strade. Una campagna eletto¬ 
rale vera e propria, mal vasta in 
precedenza e non ostacolata 
(come ha sottolineato Lev 
Zaikov, capo del partito di 
Mosca) dai partito. A quel 
punto, finita la serie dette riu¬ 


nioni di quartiere, si è riunita 
la segreteria cittadina (allarga¬ 
la ai primi segretari dei 32 
quartieri delia capitale). E qui 
è venuta una proposta di «cor¬ 
rezione* dall'alto (Zaikov ha 
lasciato caftire che è stala l'u¬ 
nica), e di rìdiscutere la possi¬ 
bilità di ripescare una serie di 
nomi illustri. Su alcuni di que¬ 
sti. ad esempio iuri] Afanasiev 
(cui era stata preferita la stu¬ 
dentessa 22enne Vitalina Trì- 
fonenko) la segreteria cittadi¬ 
na ha fatto quadrato e ta sua 
candidatura è passata nell'e¬ 
lenco finale, ma non all'unani¬ 
mità. 

OeU'elenco di ripescaggi 
proposti ne sono passati in 
tutto titri quattro, dopo una 
discussione che si intuisce es¬ 
sere stata assai travagliata: 
Aballtin, Baklanov (direttore 
del menale Znam|a), Egor Ja- 
kovlev, Qeffl Klimov. Di più 
non è stato possibile. Al quar¬ 
tiere Lenin è stato chiesto di 
riesaminare il caso di Popov. 
La nuova riunione del partito 
del quartiere ha riconfermato 
il diniego, dando la preferen¬ 
za al rettore Logunov e al pri¬ 
mo segretario dell'università 
Ershov. 

Il rinvio del plenum del Co¬ 
mitato cittadino è stato deter¬ 


minato da questa prosecuzio¬ 
ne della discussione. Boccia¬ 
to Popov, la segreterìa cittadi¬ 
na ha preso atto: «È ovvio - ha 
detto Zaikov - che noi dove¬ 
vamo tenere conto del punto 
dì vista di una delle maggiori 
organizzazioni di partito delia 
città*. Ma, oltre ai cku^ ricu¬ 
perati, ce n'è stato un sesto; 
Vitali! Korotic, tagliato hiorì a 
Mosca, è stato eletto nella 
lontana regione di Kherson. 
L'elenco dei 319 è stato così 
compilato alla vigitia del 
num, con ta motivazione ge¬ 
nerale che «la delegazione 
della capitale deve rappresen¬ 
tare gli interessi della àtlà nel 
suo complesso, tutti i gruppi 
delta popolazione, diverse ca¬ 
tegorie di organizzazioni dì 
partito*. Votazione segreta, 
ma su lista chiusa, per evitare 
sorprese in extrmnis. 

Il plenum si è trovato di 
fronte la lista diti difficile com¬ 
promesso e t’ha v^ata. Ma 
Afanasiev è stato ancora con¬ 
testato durante il pienum di 
venerdì e polemici sono 
state anche su Aieksander 
Ghelman, che non era strato 
nell'elenco dei 319. Al punto 
che lo stesso Gorbaciov ha 
dovuto prendere la parola per 


Mikhail Corbaciov 


difendere l'uno e l'altro. Dal 
centro, in sostanza, non si è 
voluto forzare: se questo è il 
quadro reale detta situazione, 
ha detto Gorbaciov. è bene 
che si esprima come tale; 
«Questa è democrazia, unità 
di diritti e responsabilità. Stia¬ 
mo imparando nella pratica*. 
«In nessun caso - ha aggiunto 
Zaikov - ciò deve significare 
una riduzione dell'apprezza¬ 
mento per i) contributo che gli 
esclusi hanno dato alla pere¬ 
strojka*. Insomma, sarebbe 
stato meglio se fossero siati 
delegati. 

In ogni caso, il giudizio fina¬ 
le è che »è stata una battaglia 
difficile* e che. in sostanza, i 
cernitati di partito hanno su¬ 
perato l'esame di maturità po¬ 
litica. mostrando capacità di 
lavorare in condizioni di de¬ 
mocratizzazione e glasnosl. 
Non senza nievare - frecciata 
pungente - che «qualcuno ha 
cercato di utilizzare la propria 
posizione per entrare nell'e¬ 
lenco, difendendo interessi di 
greppo. Ma la lotta per la pe¬ 
restrojka non ha nulla in co¬ 
mune con le ambizioni perso¬ 
nali». 

Tremila candidature sono 
passate di vaglio in 900 riunio- 


Delegazioni di tutte le Chiese presenti alle cerimonie ufficiali 

Il patriarca di Mosca definisce Gorbaciov «araldo di un nuovo pensiero politico» 




31 èptono oui a Mosca te celebralEioni del millen- 

g ‘ lì battesimo delia Russia, presenti delegazio- 
tutte le. dhleae^ nel clima dì un rinnovato 
ttò'^a (fetriarcato e Stato sovietico, li gover¬ 
no restituisce una partè delle catacombe del mo¬ 
nastero di Kiev, eli ortodossi augurano successo 
alla perestrojka. I lavori del concilio locale e la 
solenne riunione al teatro Bolscìoì. 

• DH NOSTriO INVIATO 

•iROiòsiiiai 


■■ MOSCA. •Stiamo par ce¬ 
lebrare il itiillepnio*. Cosi tre 


nèeéntlnaia'di paciflatì di tul¬ 
io il‘mondo. Gorbaciov certo 
non è U principe Vladimiro 
cha si luffò nella acqua gelide 


sa la Moscova, che fa un’ansa 
sfiorando ta Piazza Possa, 
jMl^lanur- me-declsa 
verso il monastero di San Da¬ 
nilo, il «Vaticano sovietico*, 
nel quiriiere CeriomuskiI do¬ 
ve ha la residenza sua santità 
Rrncn, 78 anni, patriarca di 
Moaca e di tutte le Russie, il 
capo della Chiesa ortodossa. 
Non cl sono battesimi in vista: 
la Chiesa e lo Stalo sono, e 


rimangono, l'una distinta e se¬ 
parata dairaltfo. La novità è 
che oggi, mentre iniriano le 
cetebrazìoni del battesimo 
deila Russia, spira un vento 
nuovo sulle rive del fiume del¬ 
ia capitale. 

Cominciano 1 giorni del giu¬ 
bileo. festa grande per i circa 
50 miliorii di ortodossi (su 282 
milioni di abitanti, it 40 per 
cento dei quali professa una 
fede, i cattolici sono dieci mi- 
iiòn0.~ chiese addobbate, pro¬ 
fumo d'incenso, nti ad ogni 
ora. Tfa Mosca e Zagorsk (a 
72 chilometri), ma anche a 
Kiev, Vladimir e Leningrado, 
cerimonie ufficiali con centi¬ 
naia di otmili, delegazioni del¬ 
la altre Chiese. «Una celebra¬ 
zione grandiosa, che non d 
attendevamo», commentano 


dal monastero del patriarca. 
Slamane, nella cattedrale del¬ 
l'Epifania, la prima «di\tina li¬ 
turgia» con Pimen e tutti i 
membri del Santo Sinodo (i 
cinque meiropoiiti che ne fan¬ 
no parte di diritto, tra cui il 
noto Filarete esarca deH'U- 
cratna, e tre vescovi diocesani 

temporaneo. 

[tomani l'attenzione si spo¬ 
sta su Zagorsk. l'antica città 
santa (SOmlta abitanti) dove 
in cima ad una collina sorge il 
monastero di san Sergio, prio¬ 
re dì Radonez, il santo piò ve¬ 
nerato dal patriarca. U, nella 
bianca cattedrale della IVìni- 
là, si aprono I lavori del conci¬ 
lio locale che dureranno sino 
a giovedì. 

L'attesa più gr^de, invece, 
8 per venerdì quando le porte 
del teatro BoiscioI sì apriran¬ 
no per la solenne celebrazio¬ 
ne del battesimo. Cerimonia 
religiosa, cui non sarà assente 
lo Stato. Ci sarà anche Corba- 
cìov? Ormai abituati alla im¬ 
prevedibilità del segretario 
del Pcus, la sorpresa è da met¬ 
tere nel conto. Gorbaciov ha 
già, peraltro, lo scorso 29 apri¬ 
le, compiuto un gesto rilevan¬ 
te ricevendo, nella sala Cateri¬ 
na, Il patriarca e il Santo Sino¬ 
do. Evento, anzi, eccezionale. 


È stata In quella occasione 
che il segretario del Pcus ha 
parlato dei «tragici avveni¬ 
menti che colpirono la Chiesa 
durante il perìodo del culto 
della personalità*. Gorbaciov 
ha defìnito Ì1 mìtiennio una 
•pietra miliare lungo il secola¬ 
re sentiero dello i^luppo del¬ 
la storia e della cultura nazio¬ 
nale* ed il patriarca è stato 
pronto a incassare deflnendo 
il suo interlocutore «architetto 
della perestroika, araldo di un 
nuovo pensiero politico*. 

Forse un'esaltazione ecces¬ 
siva. Fatto sta che dal San Da¬ 
nilo, dove ieri il metropolita 
Filarete di Minsk e Bielorussia, 
presidente del dipartimento 
degli Affari eccle^tid, ha 
tenuto la prima conferenza 
stampa, si sottolinea il valore 
dell'attuale periodo di «radi¬ 
cale democratizzazione e pe- 
reslrojkaa che ha segnato un 
forte svIiupjM nelle relazioni 
tra Stalo e Chiesa, li migliora¬ 
mento dei rapporti non ha tut¬ 
tavia impedito ai patriarca di 
denunciare quelle «complica¬ 
zioni ingiustincaie» che anco¬ 
ra subiscono molti credenti, 
specie a livello periferico. 

La risposta del partilo e del 

K ovemo c'è stata. Gorbaciov 
a ricordato che è In via dì 


stesura una nuova legge sulla 
libertà di coscienza perché i 
credenti sono ^sovietici, lavo- 
rqtort e patrioti:if^ hj^no tut¬ 
to il^ìritlo di,^mlBre le loro 
convinzioni con dignità». ■Si'^ 
tratta • ha detto • di un risulta¬ 
to dovuto al riawicinamento 
tra lo Stato e la Chiesa «nelle 
nuove condizioni deila pere¬ 
strojka». Insomma, la Chiesa 
ortodoioa toma ad essere i^e- 
namente riconosciuta come 
una tra le tante forze sociali 


presenti in Urss. 

Ed ien un'altra sorpresa, a 
conferma dei buoni rapporti. 
Il governo restituisce a Fimen 
^ monasteri) delle catacombe, 
di Kiev, deifundice^mo seco¬ 
lo. reclamato da tempo. La 
consegna avverrà il sette lu¬ 
glio. L'ha detto Rlarete il qua¬ 
le ha, poi, avuto parole dure 
nei confronti della Chiesa 
Uniate: «Ofuella Chiesa non 
può esistere, è un ostacolo al 
dialogo tra ortodossi russi e 


Uri anniversario suggellato 
dal dialogo con lo Stato 



ALCim BAIiTmi 


Mi Le celebrazioni del mil- 
kenarìo de) battesimo della 
Ittissia, al quale prendono par¬ 
ie anche autorevoli delegazio¬ 
ni di tutte le Chiese cristiane e 
non cristiane del mondo (è 


brands, mentre il cardinale 
Casaroli arri>^erà l'B giugno), si 
inserisce in quel clima nuovo 
e dinamico crealo dal vertice 
Reagan-Oorbàclov e del quale 
sviluppa i temi del diritti uma¬ 
ni e della libertà religiosa. Una 
tematica che, nel quadro della 
penstrojka, sta emergendo 
sempre più nella società so¬ 
vietica investendo sia i rap- 
|X>rii tra lo Stato e le Chiese 
sia il diritto, che,j credenti re¬ 
clamano, di po^er- parlare 
pubblicamente, al pari dei 
non credenti, della propria lo- 
rp fede e dei valori moreii ad 


essa connesri. Una problema¬ 
tica da più di un anno allo stu¬ 
dio del governo che dovrebbe 
emanare, quanto prima, una 
nuova tegiriazione che riposti- 
ni, come ha indicato di recen¬ 
te il ministro degli affari dei 
culti Kharcev, il regime di se¬ 
parazione tra Stato e Chiesa 
cosi come lo aveva fissato Le¬ 
nin con il decreto de) 23 gen¬ 
naio 1918 e che è stalo violalo 
dalle leggi restrittive e perse¬ 
cutorie del perìodo staliniano. 
A tale proporlo ha assunto un 
valore emblematico e storico 
rincontro avvenuto al Cremli¬ 
no il 29 aprile scorso tra Gor¬ 
baciov e il patriarca Pimen ac¬ 
compagnato dai metropoliti 
membri del Santo Sinodo. Un 
avvenimento ch<s ha aperto 
nuove prospettive ai rapporti 
tra Stato e Chiese in Urss. 

Grande, quindi, è l'attesa 
ne) mondo per questi cambia¬ 


menti, soilecitati anche da 
Reagan durante il suo incon¬ 
tro con Gorliaciov e nel corso 
della sua visita al monastero 
di San Danilo, restituito nel 
1983 dal goremo sovietico al 
patriarcato di Mosca del quale 
è divenuto la sede compieta- 
mente rinnovala con le sue 
chiese della Trinità, deila Re¬ 
surrezione dalle cupole dora¬ 
te e. con ì suoi nuovi edifici 
che ospitano gii uffici della 
Chiesa ortodossa russa. Qual¬ 
cuno ha già definito lo stonco 
monastero dei Xlil secolo «il 
Vaticano di Mosca». 

Nel quadiro delle celebra¬ 
zioni, che si concluderanno il 
17 prossimo sul piano ufficiale 
ma continueranno tutto l'an¬ 
no, è previsto un Concilio Lo¬ 
cale della Chiesa ortodossa 
russa con la partecipazione di 
tutti i vescovi. Esso si terrà dai 
6 al 9 giugno nel monastero 
della Trinità di San Sergio a 
Zagor^ (a ottanta chilometri 


dì Mosca) ed avrà II compito 
di discutere ed approvare i 
documenti conciliari, frutto di 
una discussione preparatoria 
di circa due anni, che indiche¬ 
ranno la linea di condotta del¬ 
la Chiesa ortodossa russa per i 
prossimi anni sul piano eccle¬ 
siologico e teologico. Si trat¬ 
terà, cioè, d( stabilire quale 
deve essere il ruolo della 
Chiesa nella società sovietica, 
anche alla luce delie novità 
che in essa sono emerse e 
vanno manifestandosi, quale 
il suo impegno per la promo¬ 
zione umana e per la pace e 
quali i suoi rapporti con le al¬ 
tre Chiese cristiane, prima di 
tutto. L'ultimo Concìlio Locale 
si tenne il 2 givano 1971 sem¬ 
pre a Zagor» quando fu elet¬ 
to l'attuale patriarca Pimen 
che, però, già reggeva la Chie¬ 
sa dopo la morte del patriarca 
AtekréU avvenuta U 18 aprile 
1970. 

Il Concilio deve, quindi, ri¬ 


li Tempio ^ Etchmiadiinc 


definire la presenza di una 
Chiesa che, dopo essere stata 
determinante nella na«:Ua 
dell'antico Stato delia Rus' di 
Kiev nel 988 e nella formazio¬ 
ne della Nazione russa, ha vis¬ 
suto aspri momenti conflittua¬ 
li con il nuovo Stato sovietico 
dopo la Rivoluzione d’ottobre 
dei 1917. Ma. a partire dalla 
seconda guerra mondiale - 
quando questa Chiesa offri il 
suo sostegno nella lotta con¬ 
tro il nazismo come aveva fat¬ 
to nel 1240 a fianco dt Aie¬ 
ksander Nevskij contro i teu¬ 
tonici -, essa ha ritrovato il 
suo posto nella società sovie¬ 
tica. Privata dei suoi latifondi, 
delle sue scuole, delle »ie or¬ 
ganizzazioni caritative e dei 
tanti privilegi accumulati dai 
tempi di Pietro ii Grande in 
cambio dei suo appoggio alio 
zar. questa Chiesa ha dovuto 
ridisegnare tl suo modo di es¬ 
sere In una società profonda¬ 
mente cambiata facendo leva 


solo sul messaggio evangeli¬ 
co. 

Caratterizzatasi sempre co¬ 
me Chiesa nazionale e pro¬ 
fondamente legata al po^io 
russo da cui trae la sua forza 
condivìdendone il destino, 
come mi dichiarò nell’intervi¬ 
sta pubblicala su questo gior¬ 
nale il patriarca Pimen, questa 
Chiesa è andata assumendo 
anche una dimensione inter¬ 
nazionale sia con le sue inizia- 
ti>^ a favore della pace e della 
cooperazione tra i popoli, sia 
portando questa tematica in 
seno al dialogo ecumenico 
con le altre Chiese cnstiane e 
non cristiane. La Conferenza 
intemazionale del 1983 per la 
difesa del «sacro dono della 
vita» contro il perìcolo nuclea¬ 
re rimane, ancora oggi, un ri¬ 
sultato rilevante per il patriar¬ 
cato retto da Pimen. Così co¬ 
me nmangono significativi al- 
tn atu e gesti compiuti da Pi¬ 
men verso la Chiesa cattolica 


con la quale I rapporti, oggi, 
sono improntati ad una cre¬ 
scente comprensione recipro¬ 
ca 

Il Concilio proclamerà an¬ 
che nove nuovi santi tra cui il 
grande Andrei] Rublev i cui af¬ 
freschi nella cattedrale della 
Dormizione dì Vladimir, nella 
chiesa della IVìnità dove è la 
sua più famosa icona sono il 
vanto della stessa cultura lus¬ 
sa La proclamazione di santi 
in un paese ritenuto a ia^a 
maggioranza ateo o indiffe¬ 
rente alla religione è un fatto 
non certo di poco conto. 

Ma l’attenzione sì concen¬ 
trerà, a partire dall'S giugno, 
sul segretario di Stato cardina¬ 
le Casaroli, il quale, instato 
dal patriarca Pimen, sarà pure 
ricevuto dal ministro dei Culti 
Kharcev. dal ministro degli 
Esteri Shevardnadze, da Gro- 
miko e dallo stesso Gor^ 
ciov. Il millenario si carica, 
così, di molti significati. 


Cina,iiangGing 
in ospedale: 
ha un cancro 



Vista la gravità delle sue condizioni, te autorità cinesi han¬ 
no permesso a Jiang Gng (nella foto), la vedova del presi¬ 
dente Mao Zedong. di essere ricoverata atl'omedMe Itimi- 
ru di Pechino. La donna, che ha 74 anni e dairindomani 
delia morte di Mao. avvenuta nel '76, si trova in carcere in 
quanto responsabile della cosiddetta «banda del quattro*, 
soffre di un cancro alte gote e non vuole essere operata, 
nel timore di perdere completamente te voce. Compone 
del «grande timonteie» da) tempo della lunga marcia, Jiang 
Ging ha avuto un ruolo d) priino piano nella «rivoluzione 
culturale». Per questo molo fu condannata a morte, 
neli"81, condanna successhwnenta commutate ne) carce¬ 
re a vita. 


Egor Jakovlev 


ni delle organizzarioni di base 
e 4.000 riunioni «dì cellula». 
Ovviamente Ira i delegati mo¬ 
scoviti figurano anche sei 
membri effetti del Polilburo 
(tra cui Gorbaciov e Ugaciov) 
e un supplente 01 generale Ja- 
zov, ministro della Difesa), ol¬ 
tre a numerosi dirigenti cen¬ 
trali del partito e dello Stato. E 
diverse organizzazioni di base 
hanno approvato senza troppi 
contrasti candidature «pro¬ 
gressiste». Per citarne solo al¬ 
cune, quella delio scrittore 
Cemicenko, quella dell'attore 
Mikhail Ulianov e numerose 
altre. Dunque, l'elenco finale 
dei 319 delegati di Mosca po¬ 
trebbe essere addirittura, trat¬ 
te tutte le conclusioni, miglio¬ 
re di quelli che sono stati vara¬ 
ti nelle lontane periferìe, dove 
il controllo dell'opinione pub¬ 
blica è ancora di gran lunga 
inferiore a quello moscovita e 
dove gli apparati possono an¬ 
cora dettare ta legge, in ogni 
caso, l'impressione è che te 
platea dei delegati chiamata a 
votare le conclusioni della 19* 
Conferenza pansovietica del 
partito sta ormai maggiorita¬ 
riamente orientata sul «grande 
compromesso* racchiuso nel¬ 
le Tesi approvate da) Comita¬ 
to centrale di maggio. 


TnnMlla EteHc poche e poco detta- 

iioycuM notizie fomite dalla 

in ufSS «Tass», si deduce che c'è un 

f«Av l*ACffilAclAitA etto numero di morti e feriti 

WI espiOSIOIW pgf sciagura ferroviaria 

di un vagone avvenuta ieri mattina sulla 

* linea Mosca-Gorky. Un va- 

S ane di treno merci, che 
ssive, e scoppiato alle 9 e 
<10 mentre si trovava nella slàsione di Aizamas-1. Sia la 
stazione che sii editici vicini sono itali gravemente dan- 
nessiali dall’esplosione. Sul disastro sta indagando una 
commissione governativa guidata dal vicepresidente del 
consiglio dei ministri, Ghennady Vedemikov. 


»»craS 

S lOVnnO UHICmIO stieberg, venerdì notte, 

v 4 è 2 hnnl#*A quando uno sconosciutogli 

imnmm ha sparato a bruciapelo al- 

nOirUIStOr cum colpi di pistola. Mi¬ 

chael Darcy, 28 anni, capo- 
rale dell'«Ul^er defence re- 
glment», l'unità delle forze annate britanniche neU’lrlanda 
de) nord, è morto sul colpo, senza neanche avere i) tempo 
di tentare una reazione. SI tratta deli'ottavo soldato del 
reggimento inglese a essere assassinato neiruister, dait'i- 
nizio dell'anno. Anche questo omicidio è stato in seguito 
rivendicato dall'Ira, l'organizzazione irredentista irlande¬ 
se. 


Reagan: stanco 
del viaggio 
attosca, 
ma soddisfatto 


«Siamo un po' stanchi ma 
rallegrali per quanto è ac¬ 
caduto. Rallegrati anche 
nel pensare a) futuro delle 
giovani genera^onl ameri¬ 
cane e del mondo*. Al termine del suo «tour de force* il 
presidente Reagan (nella foto), tornato a Washington, ha 
espresso te sua sodd'iMazione sui risultati del vertice di 
Mosca, con Gorbaciov. «Abbiamo compiuto progressi tan¬ 
gibili • ha detto • in vista di un trattato ancora j^ù storico 
sulle armi strategiche. Un trattato che prevede una ridui^io- 
ne al cinquanta per cento di queste armi nucleari*. 


cattolici romani». Un po' di 
maretta anche con il patriarca 
di Costantinopoli, Dimilrios 
primo, il quale non sarà a Mo¬ 
sca te prossima domenica per 
rincontro di tutti gli ortodossi. 
Freddo commemo: «Ognuno 
è libero di fare come crede*. 
Una battuta anche per Gio¬ 
vanni Paolo secondo. Hanno 
chiesto al metropolita: perché 
non è venuto il Papa? Ver^ 
dopo? «Può darsi. Cerio è che 
Gesù Cristo non ha imposto la 
sua presenza per i festeggia¬ 
menti». 


Nlravainiji )^ue soldati dell'esercito 

nn^f^ua, honduregno. penetrati per 

dfICSultf oltre due chilometri in ferri- 

due qAldeti nicaraguense, sono 

QUCSUHHlu Stati arreslatì dal militari del 

nondtiregni Nicaragua, sotto l'accusa di 

spionaggio. Lo Jte anpun- 
ciato ieri il governo di Ma- 
nagUB. mentre mancano ancora reazioni ufficiali da parie 
di Tegucigalpa. 1 due, secondo quanto afferma un comuni¬ 
cato del ministero delia Difesa nicaraguense, «stavano 
compiendo un lavoro di raccolta dati, in aperia violazione 
della sicurezza nazionale* del Nicaragua. Si tratta di un 
incidente che segue di poco I combattimenti tra sandlnlsti 
e contras ospitati dail’Honduras e che peggiora uiterio^ 
mente i rapporti tra I due paese) centroanterìcani. 

F un feiiì taci im Alcuni di coloro che le han- 
Il . . > . no dato un passaggio, nei 

I dUtOSlOpplStd pressi del traforo di Ucka. 
tvalksm Jugoslavia, hanno dovuto 

nconere subito dopo a CU¬ 
CII UClCdr re psichiatriche. Non per 

rallegria che la donne, ve- 
stila dì nero da capo a pie¬ 
di, metteva nei suoi discorri, incentrati sulla siccità delia 
prossima estate, la fine del mondo nel 1989 e altre piace¬ 
volezze. ma perchè, quando ri giravano ogni tanto per 
rivolgersi alte signora, questa era già scomparsa dail'auto- 
mobile. In molti hanno riferito sul mistero deil'autostoppi* 
sta nera, secondo quanto ha riportato ieri il quotidiano 
•Vjesnik» di Zagabria. Alcuni curiosi e cora^iosi hanno 
preso d’assalto il traforo nella speranza di incontrarla. Il 
direttore delia società che gestisce il traforo ne è molto 
soddisfatto. 

HAMAFiimAitA 

Manifestazione a Mosca 

In piazza 700 giovani 

«Elezioni dirette 

per Gorbaciov presidente» 

■■ MOSCA. Centinaia di gio- Non sono mancati slc^an 
vani, secondo testimoni ocu- in favore di Boris Eltsin. l'ex- 
I lari oltre 700, hanno maniie- capo del partito dì M(»Ka, che 
I stato ieri a Mosca di fronte al- è tomaio alte ribalta con 
te redaaone delle «Izvestija» un'intervista alla «Bbc» nella 
in favore delia perestrojka e quale ha fatto sapere in modo 
del processo di rinnovamento molto esplìcito che il «numero 
che coinvolge anche te demo- due», Yegor l^gaciov, farebbe 
cratizzazione della società. ) bene ad andarsene. Eltsin è 
dimostranti, aderenti a «Fsok* molto popolare proprio pe^ 
federazione dei club sociali- chè è stato uno dei me^iori 
sti), «Obscina» (comunità), sostenitori nella dirigenza del 
«Perestrojka* ed altri gruppi Pcus dei gruppi Informali. Do- 
informali «progressisti», han* po la sua autocritica, quando 
no manifestato indisturbati ormai sembrava che fosse 
per oltre un’ora. completamente finita te sua 

■Gorbaciov presidente», è carriera politica. Eltsin ha po¬ 
stato scrìtto in uno dei nume- luto conservare il «rango di 
rosi cartelli dei dimostranti, ministro*. 

Alcuni giovani harvno spiegato La manifestazione è stata 

che lo slogan è per chiedere organizzata anche in favore di 
che Gorbaciov divenga capo un eiezione democratica del 
delio Stato con un'elezione a delegati alte 19* Conferenza 
suffragio universale «per im- pansovietica del Pcus f 8 giu* 
pedire che gli accada qualco- gno-2 luglio) che deve «costi- 
sa di sìmile a quello che è toc* tuire una svolta decisiva in fa- 
calo a Krusciov». vore delia perestrojka*. 


■■ MOSCA. Centinaia di gio¬ 
vani. secondo testimoni ocu¬ 
lari oltre 700, hanno manife¬ 
stato ieri a Mosca di fronte al¬ 
te redaaone delle «Izvestija* 
in favore delia perestrojka e 
del processo di rinnovamento 
che coinvolge anche te demo¬ 
cratizzazione della società. ) 
dimostranti, aderenti a aFsok» 
federazione dei club sociali¬ 
sti), «Obscina» (comunità), 
«Perestrojka* ed altri gruppi 
informali «progressisti*, han¬ 
no manifestato indisturbati 
per oltre un’ora. 

■Gorbaciov presidente», è 
stato scrìtto in uno dei nume¬ 
rosi cartelli dei dimostranti. 

I che lo slo^ è per SSere 

I che Gorbaciov divenga capo 
delio Stalo con un'elezione a 
suffragio universale «per im- 
pedtte gli accula qualco¬ 
sa di sìmile a quello che è toc¬ 
cato a Krusciov». 


























Lettere e Opinioni 


Così la selezione 
per chi vuol diventare 
giornalista alla Rai 


uoRS notizie per 
chi vuole fere il 
giomalUla; li 
I JLJr Consiglio di am* 
mlnistrazione M 
hQ deliberato una 
lìelèziohe pubblica per giova¬ 
gli Itul^ti (meno di 30 anni. 
'Une lingua Obbilgatoria, voto 
^ininimo J05/110) che sarà 
!tMndita a giugnò e realizzata 
|a settembre. Inuovi giornali- 
^ati, subito assunti, saranno 
^trai20ei30. 

'' La Rai (otto testate, ventu- 
rno^redazioni reglonalQ Im- 
ipiega oltre 1.100 prolessioni* 
rStii dei giornalisti italiani, 
ita dunque particolari re- 
iiponsabilità nei confronti 
^4ielia professione,giornalisti¬ 
ca non soltanto per la sua na- 
ìora di servizio pubblico, ma 
per ToggeUiva consistenza 
o^ila sua offerta dì lavoro; 
Inltanto per pensionamento, 
Ogni anho crea più di 70 nuo¬ 
vi posti di lavoro giomaiisti- 

h Corneali diventa giornali- 
liti. oggi, in Rai? In nessun 
l'modo. Una regola non scrìtta 
I limita l’accaiso a bhl ha già 
&in tasca il tesserino deil’Ordi* 
Ine,e proviene da qualche al¬ 
lora testata', duivque solo a chi 
I à già pasiaio aitraveno il col- 
d'oca del pratieantato, 
iivon certo ai giovani deside* 
|loij di intraprendere la prò* 
llisaione. Nel 19^ e pel 
|t979 furono effettuale sele- 
Icloni pubbliche per nuovi 
iglomàllsti: i rìsulUfi. visti con 
I chiarezza alta distanza, sono 
f atati da tutti giudicati briilan* 
I li. Ma forti resistenze non 
leonfessate hanno finora im* 
ipOdito di ripetere quella 
lOsperienza. Inerzie com* 
Pprensibiii; ogni posto messo 
la concorso significa minor 
I potere discrezionale nella 
I scelta, tanto delicata politi¬ 


camente, degli operatori 
dell’Informazione. 

Contro un muro di inerzia 
si erano finora infranti i ten¬ 
tativi del sindacato giornalisti 
e di alcuni consiglieri di am¬ 
ministrazione (quelli desi¬ 
gnati dal Pei, ma anche altri 
volenterosi). Una prima 
breccia è stata aperta quan¬ 
do. alcimi mesi fa, l'amplia¬ 
mento delie redazioni regio¬ 
nali delta Rai è stato in parte 
significativa realizzato facen¬ 
do diventare praticanti 45 
programmisti-registi Rai; ma 
oggi viene bandita una sele¬ 
zione nazionale, aperta a tut¬ 
ti. e chiaramente rivolta ai 
giovani (non Importa se pub¬ 
blicisti o no) che vogliono fa¬ 
re il glorrtalista. Certo i criteri 
dj ammissione appariranno 
severi; ma ci sembra da ap¬ 
prezzare lo sforzo di mas»- 
ma qualificazione dei candi¬ 
dati. che costituisce un'ulte¬ 
riore remora a tentazioni 
clienielari. 

1 post) messi a disposizio¬ 
ne sono ancora scarsi; il 30% 
dei turnover triennale. 

Preoccupa che non sia 
stata ancora pensata alcuna 
specifica iniziativa formativa 
per chi dovrà non solo scri¬ 
vere bene, ma avere presen¬ 
za audio e video: dovremo 
battere molto su questi pumi. 
Ma intanto un principio è sta¬ 
bilito, un limite Mia discre- 
^onalità è fissato, una indi¬ 
cazione di metodo è propo¬ 
sta., Speriamo epe sia un con¬ 
tributo ai rinnovamento delle 
regole di accesso alla profes¬ 
sione giornalistica e che, al- 
rintemo delta Rai, valga an¬ 
che nei confronti delle altre 
professionalità - e sono un¬ 
te - di cui ta Rai ha bisogno e 
troppo spesso non sa o non 
vuole selezionare con limpi¬ 
dezza. 


Un appello dal Centro 
degli intellettuali 
progressisti iraniani 


«J l’t ,• « I ‘I' -.«Ti' 


ono gli Uucoisi 
!>• nove «nn( da 

quando. l'U leb- 
bralo 1979, una 
pouenlg rivolu- 
alone di popolo 
l apaaaava via, in Iran, Il cor- 
-rollo e sanguinario regime 
‘dello Scl4. Poteva essere l'al¬ 
ba di un nuovo futuro per il 
opolo Iraniano, un'alba ca¬ 
ca di speranae e di promes¬ 
se nelle quali si rlconosceva- 
flio lutti I democratici e 1 pro- 
rasslstl, non solo dell'Iran, 
loveannltrascotslda 
inora,' quelle speranae si so¬ 
glia Itagicamenle logorate e 
‘la reaTli dell'Iran 4 oggi 
I drammatica-Il paese è solto- 
iposlo'ad un regime titannico 
1* sanguinario, ispirato ad un 
Tanalismo rellglosoe la 
Itttme si cornano ormai 
. a centinaia di migliaia. < 

',, Negati I più elementari di- 
jitll dempotatici, mottilicati 
.atte e cultura, respinte le 
donne ad una conolaipne 
medievale, btutalmenle cal¬ 
pestate le aspirazioni delle 
minoranze nazionali e reli¬ 
giose, ridótta l'èconomla del 
’ese al'llmlli del collasso, il 
poloiraniano si t visto an. 
Gora una volta costretto ad 
lifiboccare la strada della re¬ 
sistenza. di una lotta dura ed 
eroica per la riconquista del- 
lla propria dignità, pagando 
'»n preszo elevatissimo di sa- 
qiillciedlsangue. 

Il regime Islamico, nel oor- 
Mo di questi nove anm. si è 
macchiato del delitll più fe¬ 
roci nella storta del nostro 
naese. Nelle carceri sono rin- 
hlusi decine di migliaia di 
donne, giovani, intenettuali, 
religiosi progressisti sqitopo- 
ili slle torture più insudite. 
M donne subiscono alti di 




t ^ alludriante \tada di un giovane 
tra promesse rasàcurcffiti, ritardi 
scarkabarili, rinvìi per pattìcolarì di dettaglio 
fin quando fli irrimediabilmente tardi 


■i Spett. redazione, mio fratello, 
un ragazzo di quasi 27 anni, è morto 
il 27 marzo dopo un lungo periodo di 
ricovero neil'oimcdaie «Luigt Sacco» 
di Milano, in seguito a varie compii- 
cuioni di genere virale, essendo sie¬ 
ropositivo e già in seconda fase cioè 
inARC. 

La sua vicenda comincia il 28 otto¬ 
bre 1987 quando, pur sapendo che 
eraiàeropòsilivo, la Polizia lo arrestò 
per una vecchia pena definitiva. Lo 
portarono via con la febbre molto al¬ 
ta, assicurando alla moglie che sareb¬ 
be stato portato neìl'infermerìa del 
carcere di S. Vittore. Da quel mo¬ 
mento neri familiari iniziammo la bat¬ 
taglia per tarlo ricoverare in ospeda¬ 
le. poiché data l'informazione ricevu¬ 
ta su questo tipo di male, ci era chia¬ 
ro che il carcere era assolutamente 
inadatto. 

Mia madre cominciò a a recarsi 
quasi ogni giorno sia in carcere sia in 
Trìbunde airUfficio di sorveglianza; 
qui presentò subito sia la domanda 
^ U ricovero sla l’Istanza per la ri¬ 
chiesta o di arresti domiciliari o di 
affidamento in prova all'asristente 
sociale; e contemporaneamente si 
recò in carcere per parlare con il di¬ 
rettore e i dottori per stabilire il rico¬ 


vero. 

Dopo U primo colloquio con mio 
fratello venimmo a sapere che; pur 
essendo in infermeria, per avere le 
medicine che il medico gli prescrive¬ 
va doveva fame domanda al diretto¬ 
re: questa operazione richiede dei 
giorni, quindi riuscì a prendere degli 
antibiotici con notevole ritardo. 

Nella prima settimana di carcere 
prese subito la broncopolmonite, e 
già questa poteva essergli fatale. 

Al secondo colloquio era dimagri¬ 
to almeno 5 chili; con la broncopoi- 
monìte non riusciva quasi a cammi¬ 
nare né a parlare, non respirava be¬ 
ne, ci disse che non riusciva più a 
mangiare per il disgusto, dopo aver 
trovato animaletti nella minestra e in 
altri cibi. Eravamo disperati, ricomin¬ 
ciammo ad inàstere un po' con tutti 
sulla necessità de) ricovero in ospe¬ 
dale. Il direttore del carcere cercò dì 
cimarci dicendoci che in iniermeria 
aveva una équipe di medici in grado 
di curare mio fratello. Per caso dopo 
vari tentativi riuscii a parlare al telefo¬ 
no con il medico dell'infermeria del 
carcere: mi confermò che anche per 
lui mìo fratello andava ricoverato su¬ 
bito, ma che c'erano complicazioni 
burocratiche e quindi che l'unico che 


poteva fare qualche cosa era il dotto¬ 
re delt'osped^ «^cco>. 

incominciavano a fare a scaricaba¬ 
rile poiché >1 dottore del «Sacco» ne¬ 
gava questa sua possibilità, passando 
la respons^iiilà a sua volta al dotto¬ 
re e al direttore del carcere. Mia ma¬ 
dre andò in lacrime aH'ufficio del 
Giudice di sorveglianza m Tribunale, 
e pregò il giiKtice di ordinare il rico¬ 
vero in ospedale, li giudice emise 
l’ordinanza di ricovero. 

Nel frattempo era passato un me¬ 
se. Ma solo dopo altre tre settimane 
fu ricoverato. 

Al primo colloquio in ospedale ve¬ 
nimmo a sapere che dai cibi a San 
Vittore aveva preso anche la saimo- 
nella. Ibiti sd|»te che l'Aids elimina 
tutte !e difese organiche: anche un 
raffreddore può essere fatale. 

Intanto il Tribunale fissa il giorno 
dell’udienza per stabilire se accedere 
a una delle due istanze presentate da 
mia madre; gli arresti domiciliari o 
l'affidamento. 

li giorno deii'udienza l’avvocato ci 
chiese una dichiarazione scrìtta dove 
rinunciava alia presenza in aula, dele¬ 
gando l'avvocato a rappresentarlo. 
Mìa madre la fece fare subito a mio 
fratello e la lece avere aH’awocalo 

Ma in udienza il giudice rimandò il 


dibattito perché la dichiarazione non 
era arrivata via fonognunma. C^essu- 
no ci aveva mai detto questo). Fissa¬ 
rono )a seconda udienza per la setti¬ 
mana dopo. 

Questa volta, mio fratello per evita¬ 
re malintesi decise di presentarsi al¬ 
l'udienza, sperando che cosi non ci 
fossero complicazioni di alcun gene¬ 
re. Ma li giorno deii'udienza egli 
aspettò invano di essere trafilato 
In IVìbunaìe. lì giudice questa volta, 
arrabbiatissimo, rinviò l'udienza per¬ 
ché. essendo mio fratello nel reparto 
mfeilivi, non poteva asaolutamente 
recarsi in aula. Anche questo nessu¬ 
no ce lo aveva fatto sapere prima. 

Rinviarono l'udienza di circa 20 
giorni. 

Una settimana prima della nuova 
udienza mia madre fece riscriveFe a 
mio fratello la rinuncia alla presenza 
in aula in Tribunale. Questa volta an¬ 
dò lei stessa in Tribunale a conse¬ 
gnarla e farla registrare. 

Infatti « svolse tutto bene e final¬ 
mente concessero a mio fratello l'af¬ 
fidamento in prova all'assistenza so¬ 
ciale. 

Mio fratello non ha potuto usufnii- 
re dd beneficio concessogli: dopo 
pochi giorni mori. 

Lettera flfinata. Milano 


violenza carnale. Ititti 1 pri¬ 
gionieri politici sono privati 
di ogni e più elementare dife¬ 
sa. la condizione nelle carce¬ 
ri à spaventosa sotto qualsia¬ 
si punto di vista. 

Il nostro Centro, nel de¬ 
nunciare la spietata barbarie 
del regime di Khomeini, 
chiede un^ solidarietà più 
presente e'più attiva. La ne¬ 
cessità divenuta ormai im- 
procastinabile dlcreare un 
Comitato permanente di soli¬ 
darietà per e con l prigionieri 
politici per creare le condi¬ 
zioni di far visitare ad una de¬ 
legazione di parlamentari, 
medici, giuristi, sindacalisti, 
amministratori le carceri del 
nostro paese. 

Da qui l'appello a racco¬ 
gliere le firme in numerose 
città nel corso di dibaultì, in¬ 
contri con I partiti, le forze 
della democrazia, il mondo 
del lavoro e della cultura. Ri¬ 
teniamo tali iniziative fonda- 
mentali per creare condizio¬ 
ni più umane a chi soffre, lot¬ 
ta e combatte contro il regi¬ 
me di Khomeini e per realiz¬ 
zare dairitalia uno schiera¬ 
mento democratico vasto ed 
unitario che aiuti a riportare 
in Iran, diritti umani, libertà e 
democrazia oltre che la pa¬ 
ce. 

• responsabile del centro infor^ 
mazione degli intellettuali e arti- 
su progressisti iraniani in Italia 

Hanno sottoscritto l'appel¬ 
lo; on. Elio Cabbuggianì (Pci). 
on. Anna Maria Serafini (Pci). 
on. Daniela Romani (Pci), on. 
Cessre Cursi (De), on. Mar¬ 
gherita Boniver (Psi), on. An¬ 
tonio Del pennino (Pri), on 
Guglielmo Castagnetti (Pn), 
on. Bruno Antoni (Psdì). on. 
Paolo Battistuzzi (Pii), on. 
Franco Russo (Dp). 


■ LOTTO ■■■■■ 

PEL 4 QIUONO 1908 
•eri 076041282 1 

Cagliari 82 61 74 10 14 2 
Firanza 27 72 30 20 7 1 
Canova 7130 13 21 64 2 
Milana 3 02 20 70 03 1 

NofMil 13 410147 16 1 
Ralerine 063 3 76 31 1 
Ramo 664616 31 6 2 

Torina 24 32 10 36 07 1 
Vanosio 30 7 7003 41 X 


L6 QUOTE: 

ai punti 12 L,32.431.0C0 

al punti 11 L. 1.803.000 
al punti 10 L. 142.000 


Scagliano pietre 
contro un esercito 
ansato 
fino al denti 


M Cara Unità, a me la que¬ 
stione palestinese sembra 
chiara. Tanto chiara da poter 
essere riassunta in termini 
quasi shakespeariani; «Essere 
o non essere - questo è il prò- 
blemoi/se sia più nobile neh 
t'anima soffrir ^..■ le armi... di 
un'oltragsiosa sortq/'o pren^ 
dere... sassi e dardi... contro 
un mare di oppressioni/ e. 
nelTopporvisi, porre toro 
fine». Ecco, forse i palestinesi 
hanno Kelio di «essere». E, 
con ia coraggiosa «incoscien¬ 
za» di chi lotta per una giusta 
causa, si oppongono alle armi 
con sassi e dardi. - 

Abbiamo visto ragazzi e 
bambini scagliare pietre con¬ 
tro un esercito annato fino ai 
denti', abbiamo visto soldati 
israeliani massacrare (con 
pietre meno eroiche) arti di 
uomini penosamente indifesi. 

Ma se la storia insegna dav¬ 
vero qualcosa, non é difficile 
prevedere che, in un futuro 
più o meno prossimo, coloro 
che oggi lottano per un loro 
•essere», sapranno finalmente 
trionfare su chi vuole imporre 
loro un «non essere». 

Ftevle CareddiL Brescia 


Pericolose 
speculazioni 
commerdali 
non «Feste» 


■■Cari compagni, anche 
qi^t'anno dopo quella del 
«Papà», è stata celebrata la 
•festa della Mamma». 

Ma nessuno pensa al bam¬ 
bini orfani o ai fiiiii di genitori 
separati (o ai figli di ragazze 




madri) che, in occasione di 
queste «feste», si sentono di¬ 
versi dai loro compagni? 

Nessuno pensa a quei bam¬ 
bini maltrattati e violentati dai 
propri genitori che, per una 
stupida consuetudine, sono 
costretti a riconoscere al toro 
•padroni» un premio che non 
meritano? 

I bambini più «fortunati» 
potrebbero in ogni caso fe¬ 
steggiare i loro genitori tutti i 
giorni. Perchè alimentare così 
nuove e vecchie barriere di 
I isolamento? Possibile che 
' non si capisca che tutto ciò 
che accade sia di negativo sia 
I di positivo, nell'età infantile, si 
j ripercuote poi nell'età matu- 
' ra? 

La triste emarginazione in 
cui vengono a trovarsi in que¬ 
ste occasioni migliaia di bam¬ 
bini, è un prezzo troppo alto 
da pagare per l'egoismo e gli 
interessi commerciali in gioco 
con certe «Feste». 

Luu« Teeoro. 

CuÙro M-(Milano) 


Farebbero meglio 
a puntare I piedi 
in Pariamento 
e al governo... 


HCara Unità, sono parecchi 
a sostenere che la politica è 
l'arte del possibile; ma per 
molti, vista sotto quest’ottica, 
ogni cosa diviene lecita. Da 
qualche tempo poi si viene 
evidenziando un'evoluzione 
di questo teorema in quello l 
della «politica-spettacolo» in¬ 
ventata dall'on. Craxi ed assi¬ 
milata da Vasti settori del suo 
partito. 

Per esempio sono Incerto 
se segnalare come curioso o 
preoccupante il fatto che sa¬ 
bato 14 maggio su un giornale 
locale è apparso un corsivo a 
firma del senatore socialista 
Zito il quale »prova senso di 
smarrimento e rabbia di fron¬ 
te alla delibera del Cipe» che 
ha destinato alta Calabria sol- i 
tanto 82 miliardi del Fondo | 
Investimento Occupazione I 

CHE TEMPO FA 


CHIAPPORI 


I (iAZ2mi wj efAMO 
ecAroLE... 
...LEI, PER CAe>0, 
NON 5,ARA' MICA 
RA22I0TA, EH 
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(Fio), SU un totale di seimila 
miliardi. Il giorno dopo, do¬ 
menica 15 maggio, sullo ^es¬ 
so giornate, fon, Z^tuen 
membro addirittura della Di¬ 
rezione nazionale del P», rin¬ 
cara la dose giudicando 
«scandalosa la ripartizione 
dei fondi Fio». 

Noi comunisti non possia¬ 
mo che condividere il giudizio 
e tuttavia ci diventa diffìcile 
comprendere il comporta¬ 
mento del Partito socialista e 
dei suoi rappresentanti, che 
pretendono di esercitare la 


funzione di governo e quella 
dì opposizione allo stesso 
tempo; se davvero non si trat¬ 
tasse di politica-spettacolo e 
demago^ca, farebbero bene : 
a puntare i piedi nel Parla- | 
mento e nelle stanze del go- I 
verno e di via del Corso, anzi¬ 
ché tentare di gabbare i lettori 1 
ed i cittadini dì questa provin- | 
eia. 

Per noi comunisti la lezione j 
di Berimguer sulla questione | 
morale ha assunto da tempo | 
una connotazione che va al di | 
là delle ordinarie rubene, dei I 


La riforma 
affidata 
a ministri 
die la odiano 


La buTooazìa porta alla | 


MCara Unità, solopochf ri- 
^/pe^Tìspond^^oH^|hter• 
vento diPiola Gaiottf.DO'BiMi 
pubblicato il 29/5/ iùlV Unità 
riguardante la legge 194. Pao¬ 
la Gaiotti non entra nel merito 
ma consiglia un metodo di a|> 
proccio che ciperi «le rigidi¬ 
tà» di entrambe le parti verno 
l’aborto. Nei brevi e unici ac: 
cenni aUa ro^tà^oblezlone e 
consultori) comtnette, a. mio 
avviso, (hie errori dì analiti 
della realtà stessa, cioè: 

1) non tiene conto che gli 
cadali e i considtorì 9 pno 
{Meni zeppi di obiettori (^aie 
per credere); 2) fa intendere 
che un medico non obiettore 
S/A un medico che coniglia 
l'aborto e con esso ì'éqf/ipe 
del consultorio (nei litoti 
fortun^i dove questo c'è). 

Non credo sia saggio per 
nessuno partire, nell’analizza- 
re la persistenza O^enché di¬ 
minuita) del fenomeno abor¬ 
to, non tenendo conto delta 
realtà vera di applicaziorie 
della 194, affidata da sempre 
a ministri che avevano ed han¬ 
no in odio la riforma sanitaria 
con il suo concetto basilare dì 
prevenzione. 

Anita Pasqualt Roma 


Soldi spesi 
per un volo 
(Se almeno 
fosse servito...) 


■■Signor direttore, ho letto 
sul vostro giornale che un ae¬ 
reo militare italiano è stato 
messo a disposizione del mi¬ 
nistro israeliano Peres per ve¬ 
nire da Budapest per un collo¬ 
quio a Milano con l'on. An- 
dreotti e poi fatto proseguire 
per portare Peres a Madrid, 
nel tempo in cui gli aerei israe¬ 
liani bombardano 1 villaggi li¬ 
banesi. 

Mentre l'on. De Mita cerca 
di applicare rausterity per ri¬ 
sparmiare vari miliardi, si met¬ 
te a disposizione di Peres un 
aereo che costa al contn- 
buente italiano vari milioni. 
Per poi sentir ridiro .a Peres 
che l’Clpé up’orgahizzazipne 
(erròHsYa''che la protestgLdel 
palestinesi deve pnma fermar¬ 
si se si vuol poi discutere ecc. 
Venti anni di pazienza dei pa¬ 
lestinesi non sono serriti a 
nulla. 

Inoltre chi sono i terroristi 
di Stato che hanno ucciso a 
Roma Zaeter, che hanno uccì¬ 
so il leader palestinese all’ho- 
tel Plaza m via Veneto, che 
hanno ucciso Abugihad a ìti- 
nisi? 

Quando rientra nella legali¬ 
tà Israele? Quando si deciderà 
a nspettare l'opinione pubbli¬ 
ca intemazionale, ormai stan¬ 
ca delia politica irrosponsabi- 
le di Shamir? 

AbduUattf RaalUd. 

Tripoli (Libia) 


faccendieri e degli intrighi di 
palazzo; essa ha un significato 
più ampio e profondo teso ad 
interpretare la politica come 
strumento di emancipazione, 
come fallo elico, come stile di 
vita e comportamenti coerenti 
e coraggiosi, a differenza di 
altn partiti che devono misu¬ 
rarsi sul terreno di un persona¬ 
le politico ormai del lutto 
squalificato ed incapace di 
raccogliere questa sfida. 

Luigi Panetla. 

Gioiosa Johica (Reggio C ) 





«Perché qualcuno 
mi ha messo 
tra le mani 
i mezzi...» 


nCarì compagni, mi com¬ 
plimento con voi per l'impe- 


' gno che avete mostrato nel- 
i'attrontare i terreni cruciali 
del '68, del sindacato, dei 
femminismo. Faccio un esem¬ 
pio di cosa fMiò slgnUicare un 
buon articolo sul nostro gior¬ 
nale. Qualche sera fa ho^ifi* 
centrato un nostro compo* 
gno, iscritto CgiI, macehinbla 
ferroviario. Era deciso a em¬ 
piere una scelta: o resfìhrirò U 
tessera al Partito, o quella del- 
la Cgil. Gli da 

decidere quite( Abblarippar- 
lato delle battaglie «cpaime» 
‘fatte dal nostro gkHtnlé sul 
terreno sindacale; del hòttro 
progetto politico per ladéhio- 
crazia; anche dì alcqni inter¬ 
vènti fatti recentemente den¬ 
tro le assemblee di Sezione. 
Risultato? Ha cambifSo lde& 
Perché si è reso conto che 
non è «tutto i^uale» dentro e 
fuori il Partito. Perché si ronde 
conto che ali’ìntemo del Pei 
c'è ancoro chi sì prooqqipa 
per lui. , 

Questo non è avvenuto POI- 
^6 il sottoscritto è im geniri. 
£ avvenuto perché qpMcuìrò 
mi ha messo tra le manltlmÀ* 
zi con cui baiterrhi, Qt^^jual- 
cunoaelevol. 

MyebaI SlMoatan. Róma 


I quattro motivi^ 
commoventi, di 
una sottoscrizione 
per l’Unità 


M Cara Unità, finalmente ho 
trovato lavoro e finalmente ti 
mando, per sottoscrizione, 
l'assegno del «primo» stipen- 
<fìo (in realtà è il settimo, ma 
ho preferito aspettare i sei me¬ 
si di prova previsti negli Enti 

iocsào. 

Come vedi non è granché, 

I neanche un milione, ma per 
me va bene; mancano solo le 
I trattenute della mensa e della 
I tessera del sindacato. 

I Ci tenevo molto a spedirti 

Q uesto assegno, per un saccp 
i motivi; innanzitutto voleva 
. dire un lavoro sicuro per me b 
I poi poteva essere una buona 
I notizia per te questa idea di 
sottoscrizione per «grazia su- 
j data». 

I Purtroppo si è aggiunto un 
; altro motivo: net giugno dello 
Korso anno è morto mio pa¬ 
dre e questa sottoscrizione la 
dedico anche a lui, ai suoi Ig 
anni passati In galera condan¬ 
nato dal Tnbtmale spectalè, 
alla tenacia con cui ha' com* 
battuto l suoi tanti com¬ 
préso tumore che nqnj ha 
avuiavlnió essendo polmbijo 
dlWii'èltìo. 

E poi perchè mi fa pianoro. 

AoreUa GanàiMi 

Carpi (Moden^ 


Questa ragazza ^ 
lituana 

sa quattro lingue 
e gioca a scacchi"' 


■■Cara redazione, io sono 
, una ragazza lituana di 21 anitiv 
M'interessa tutto, particolare 
mente le lingue straniere e gh 
I scacchi. Vorrei corrispondere 
I con le ragazze e i ragazzi Uar 
! liani. Senvo In russo, in tede- 
I SCO. in lituano e in Italiano, lo 
italiano scrìvo ancora 'mal(e^ 

I perché comincio solo a impa- 
I rae la lingua Untane. Le cltiè- 
I do scusa miei sbi^li. Motto at- 
! tendo ta risposta. 

I Rasaa Ncftotevicjmte. 
Jonava 235.000, ul. LTSR 30-Cio. 
I 17-21, Lituania (Urss) 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sull'Italia é influenzato dalla presenza di due perturbazioni; una 
proveniente dalla Francia e l’altra proveniente dal Mediterraneo occidentale. La prima interes¬ 
sa le regioni settentrionali e tende ad interessare quelle centrali, la seconda interessa le regioni 
meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle dell'alto a medio Adriatico cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse, localmente anche a carattere temporalesco. 
Sulle altre regioni dell’Italia centrale e sulla Sardegna condizioni di tempo variabile barattenzza- 
te da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con 
possibilità di qualche pioggia tsi^ata. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, con moto ondoso in aumento. 

DOMANI: sulle regioni dell'ltalta settentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con piogge diffuse; durante il corso della giornata i fenomeni tenderanno ad 
attenuarsi a cominciare dai settore nord-occidentale e successivamente dalla fascia tirrenica 
e la Sardegna. Sulle regioni meridionali tendenza a variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: il tempo si ewia gradualmente verso il miglioramento ma rimarrà 
ancora caratterizzato da condizioni di instabilità. Sulle regioni dell’Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale formarioni nuvolose irregolari, a tratti accentuate, a tratti alternate a 
schiarite. Sulle regioni mwidtonali scarsa attività nuvolosa ed ampie zone, di sereno. La 
temperatura, diminuita nei giorni precedenti, tenderà ad aumentare nuovamente. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Verona 

12 

1> 

Trieste 

14 

18 

Venezia 

11 

19 

Milano 

13 

18 

Tonno 

IO 

19 

Cuneo 

8 

16 

Genova 

14 

23 

Bologna 

13 

16 

Firenze 

13 

21 

Pisa 

14 

20 

Ancona 

IO 

15 


L'Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
CampobasM 

B»l_ 

Napoli 

Faenza 

S. Maria Leuca 
Reggio Catabna 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 

Amsterdam 9 * 15 L 

Atene _ 18’*"^ h 

Berlino 10 20 li 



9 15 Londra 

18 30 Madrid 

10 20 Mosca 

New Y ork 
12 Parigi 


10 24 Stoccolma 


9 18 Varsavia 


17 24 Vienna 


101 


Domenica 
5 giugno 1988 
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Goà lontano, 
ma eoa vicino 

W/Umi VELTRONI 


j uei colpi wiii nel conidolo dèlie 
■ ■ i cucine dell'Ambessador hotel di 

m V I Un AnMiet ipettano a metè un 
.< tempo della noaut storia, agieeono 
‘ come un violenlo colpo di mèzza 
au una bilancia. In pochi mesi, dsl caldo giu- 
ino ealUomlano al Ireddo novembn, la prò- 
spaltiva politica degli Stali Uniti e non solo di 
Il capovolie, Mollo probabilmènte Robert 
Kennody ^ dfvenlato: rj^dème, 

pS^^^ip&itè^bealriam^ànoTÀi^ca 
della Una degli anni (0. Il ilio awriiinio inver- 
U bnncantèniè II aenio di mamia. Lo sbiadito 
' HimIpliriV, schiaccialo dèi pesp della ylcepie- 
’sldenià con Johnèòn, aOècombe di nontè a 
RIebaM Nizon è pèr vènl'anni. con la sola ec- 
cadorie dal quadrierinIó.Carièt, l'zepubbllcanl 
e le kìio Meo dominano gli Siali Uniti, e non 
'' MiO'éllit 

D'altra parte nel breve periodo di cinque 
annlunalmOiessIonanlecalenadlomlcIdipo- 
Hlld aveva sconvolto gli Usa. Molli di essi ri¬ 
mangono, ancora oggi, rnlsieri Inquietanti e 
l'Inliecclo con apparatt di potere appare diret- 
tèmanie piaporaanale aìgi alletti raggiunti 
nelPInhatunIè altèrallonè di processi politici 
bieorso. 

Dal noveinbra del 'SS ai'giugnd 'SS scom¬ 
paiono John è Bobby Kenn^, Manin Luther 
Ring eMélcomX. Il moviménto e II governo di 
una Hiiè dinamica della vita arnerteana vengo¬ 
no cèrièèllatl liialèiriè. Ùbby kennèd^ èra la 
posslblllti concreta cha quèlla dinamica dive¬ 
nisse una politica Ione, credibile, realizzabile. 
Cosi appariva anche lontano dagli Stati Uniti. 
MI ha GOlpIlo riliovare II giudizio che. In anni di 
lotta dura contro la politica amèricana. la dire- 
dona del M lonnulb In memoila di Robert 
Kennèdy; *1 stato colpito e ucciso un uomo 
che aveva detto al suo popolo che bisognava 
porre nneallaguerra,èsleradlchlaralacOntro 
le abemdonii razdsle le citi parole trovavano 

« 'eco crescente tra I giovani delle Università, 
gli Intellettuali pii aperti, tra i negri dei 
ghetti e parevano richiamare alla rineasione e 
auscllare ll corisenad di un numera sèmpre pii 
grande di giovani americani*. 

Quella •aco cnsceniei nasceva dall’Interes¬ 
se per una politica; quella che RObert Kennedy 
era venuto costniendo non senza evoluzioni e 
tolluie con II proprio stesso imasato.-'IVappo 
spasso la pollllcaumericana appare al nostri 
occhi pura celebrazione dell'lmmulne, puro 
Irionlo.della lotina sul contenuto. Cosi anche 
Bobby Kennèdy è divenuto un mito ma l'ico- 
nograHa ha progressivamente ridotto cono- 
acensa è ragioni dèlia sua politica, ha dimenti¬ 
calo II senso della sua marqla. Ha cercalo, 
dot.dlitendereplù irnptmanie^ta morte 
della Sua vna- Rileggendo i testi di Kennedy si 
riirpva Itivecè U sègno dl una lucida capacita di 
ptióislonedl evotluionllulure e I indicazione 
della direzione nella quale egli voleva.awlaie 
l'evotudonè della soclèti americane La con¬ 
creta ijlopM del kènnedismo è II suo essere, ad 


del presidente Kennedy con 1 dirìgenti dei mo¬ 
vimenti neri. Da ministro dell,i Giustizia Robert 
Kennedy istituisce nel '61 II comitato per la 
giustizia equa che individua l'esistenza di due 
datemi di valutazione: uno per i ricchi, l'altro 
per i poveri. Certamente non amico dei comu¬ 
nisti, figlio della tradizione e della cultura del 
suo paese, Kennedy assume però posizioni co¬ 
raggiose, sul plano del diritli civili, su un tema 
difficile per la tradizione americana. 


li valore 
d’un progetto 


meva II segno della sua politica. Non era, a 
legg^ lè biogralle, un uomo tacile, nèiapeito 
e doponlblle come John. Si era nlagliato la 
parte dello spirito dlllièiie, avèva affinato du- 
icssaèdèclsionecamestnimeritiperlateallz- 
lazIorie dèPa sua pòlltica e come contributo 
all'esperienza presidenziale di silo fratello. 


Alla prova 
del gove^o 


divenite un sicuro pùnto di forza libérdè» e 
che al pòco a poco, gli esponenti della "Nuo¬ 
va fronUera"Jlniscono per considerarlo il toro 
camplonet. È a lui che il presidènte affida la 
difficile mediazione con i'Àmbasciaioresovie. 
Ileo Oobiynih irof impedire che la cri^ di Cuba 
travolia i^o della distensione fra le grandi 
poienie. E a lui che guardano gli esponenti dei 
movimenti per nmegrazione rauiale ed è pio- 
pifo nella difésa dérdititti degli americani di 
colore che Robert Kennedy dimostra più co¬ 
raggio politico e più decisione. Forzando le 
tagiche delle autonomie statali, sfidando il 
consenso polittoO ed elèttoraie degli Stati de) 
Sud il minislro della Giustizia invia In Alabama 

e Misi^ppi guardie federali ed esercito per 

tutelare rapplKaziòne delle legai di integrazio¬ 
ne razitiale appena approvate dairamministra- 
afone. Sarà lui il prot^onlsta deirapertura de- 
ii uHld e della politica della Casa Bianca agli 
«ponenti di colore fino al clamoroso incontro 


So bene che vi sono state, nerazione di 
Kennedy, doppiezze e contraddizioni, utilizza- 
«iQfve sprogiudicata di mezzi per U raggiungi¬ 
mento di fini e che molte delle sue opinioni 
non erano condivMbili. Ciò che è certo, però, 
è il valore generale della sua intenzione, del 
SUO progetto politico. 

Impegnato a fondo nella lotta per la fine 
della guerra nel Vietnam, oppositore della k>- 
giu degli interventi militali in America latina, 
sostenitore di una politica di disarmo nucleare. 
Kennedy ebbe la pcmibilltà di far vivere, non 
senza risultati, le ragioni delUi sua lotta contro 
la pqveftà.e l'emarginazione, e lo scontroxon 
i pregiudw rasialì. In un saggio su «Razzismo 
e metropoli", li giovane senatore indivìdua la 
priorità assoluta nella soluzione dei problemi 
della vìvlbliità urbana, della lotta contro uno 
sviluppo che «ha inquinato l'acqua e avvelena¬ 
lo l'aria» e che hs costretto gli Individui a per¬ 
dere il contatto con le istituzioni e l'uno con 
l'altro «subendo e provocando, in misura sem¬ 
pre maggiore, indifferenza, crudeltà e violen¬ 
za». Li soluzione di questi problemi sta nella 
definizione dì un progetto l'equità sociale 
e per fornire à claKun individuo le opportunità 
per vivere una esistenza civile. Cosi Kennedy si 
rivolge agli strati più deboli della popolazione, 
i piùlontani dairammìnlstrazlone e dal gover¬ 
no. In una lettera ad Ethel Kennedy dopo l'as- 
sas^nio di Los Angeles, un indiano della tribù 
Seneca Krive: «Che un indiano ami un pubbli¬ 
co ufficiale è quasi inaudito, lo testimonia la 
storia. Avevamo fiducia in lui. Anche questo è 
una cosa impensabile, per un indiano. Crede¬ 
vamo in lui». 

La forza dì Bobby era proprio nella credibili¬ 
tà del suo progetto. Non quello fallimentare 
del democratici degli anni 80 leso a costituire 
un blocco sociale che fosse la pura giustappo¬ 
sizione di minoranza a minoranza, ma l’idea dì 
una «Nuova frontiera» alla quale attestare la 
gran parte del popolo americano. 

Kennedy andò in Sudàfrìca e chiese: «Cosa 
diavolo fareste se scopriste che Dio era nero?». 
Fu l'unica pelle bianca nel tumulto nero di 
Harlem dopo l'assassinio di Martin Luther 
King. Sapeva però che il problema dell'integra¬ 
zione non risiedeva solo nell'affermare uguali 
diritti per pelli diverse^ ma nella rimozione del¬ 
le ragioni sociali deH'esistenza dei ghetti, della 
povertà, della disoccupazione nera. 

. Scrisse nei '68: «Davanti ài televisore il gio¬ 
vane negro può osservare il niolliplicarsi delle 
meraviglie dell America bianca: nuove auto¬ 
mobili, nuove case, condizionatori d'aria e 
barbecues. Ogni giorno la pubblicità televisiva 
vi assicura che la vita é impossibile senza sii 
ultimi prodotti della società dei consumi. Ma 
lui non ti può comprare. Gli si dice che ti nero 
progredisce. Ma per lui che cosa significa? 
Non può usufruire dei risultati del progresso 
altnii e certamente non ci si può attendere ia 
sua gratitudine semplicemente perché non è 
più schiavo o perche può votare o mangiare a 
qualche tavola calda. Paragona la sua condi¬ 
zione non con il pa^to ma con la vita degli 
altri americani». 

Valori di solidarietà e giustizia sociale sono 
stati, in questi vent’annì, dispersi o sottoposti 
ad una tale offensiva da finire con il riportare 
indietro l'orologio: l'insorgere di un nuovo raz¬ 
zismo. l'agonismo sociale divenuto puro valo¬ 
re, la frantumazione delle ragioni della solida¬ 
rietà. Troppo spesso le idee dì progresso si 
sono piegate, omologandosi, a queste nuove 
certezze e troppo spesso sì sono nfugiate nella 
precUcazione o nella nostalgia per un tempo 
diverso da quello che siamo chiamati a vivere. 

Ripensare Kennedy oggi, oltre il mito, signi¬ 
fica ragionare anche sulle prospettive deile ri- 
sjxMle progressiste ai problemi delle società 
moderne. Solo facendo convivere una forte 
tensione morale e ideale.con un programma di 
governo concreto, credibile ed arnbizioso si 
può riuscire a conquistare la maggioranza dì 
un popolo ad un progetto di mutamento. In 
questo senso, per queste ragioni, la vita, l'ope¬ 
ra politica e la figura di Robert Kennedy ci 
sono oggi ancora più vicine dì ieri. 


GIANFRANCO CORSIIN 


C i sono vecchi miti che hanno anco¬ 
ra la forza di esprìmere ciò che è 
sempre vivo dell'esperienza storica 
americana» > ha scritto Godfrey 
Hodgson nel suo esemplare «Ame¬ 
rica in our time» - ed altri se ne aggiungono 
continuamente. Ma «c'è un mito contempora¬ 
neo che ha assunto ormai un valore quasi uni¬ 
versale... E il mito di Kennedy è diventato co» 
potente poiché era un mito di speranze distrut¬ 
te da una morte assurda e incomprensibile». 

Il 22 novembre 1963 l'assassinio di un gio¬ 
vane presidente è stato, secondo Hodgson. 
«come una voragine che si è aperta su di un 
terreno vulcanico, dalla quale sono salite in 
superficie ondate di sospetto che ricordavano 
alia gente la presenza di forze che si sarebbe 
preferito dimenticare: l'irrazionalità, l'odio e la 
violenza nascosta dietro la splendente struttu¬ 
ra deirAmerìca liberale e Imperiale». Quel 
giorno aveva segnalo «la fine del tempo delie 
speranze e l'inizio del tempo delie sofferenze». 

1) decennio seguito alla tragedia di Dallas 
verrà ricordato come il più turbolento e dram¬ 
matico nella storia deii’Amerlca contempora¬ 
nea; un perìodo di crisi ricorrenti, di assassinit 
politici, di guerra e, soprattutto, di divisioni 


che hanno profondamente trasformato il pa¬ 
norama politico della nazione. L’istituto stesso 
della prudenza, la sua autorità e il suo ruolo 
di punto di riferimento per la coesione nazio¬ 
nale sarebbero profondamente mutati. 

Ma se le fucilate di Dallas avevano segnato 
rinizìo dei conflitti e delle divisioni, il colpo di 
pistola che ha ucciso Robert Kennedy a Los 
Angeles, nel 1968, ha rappresentato il momen¬ 
to cuiminante della crisi che si era aperto cin¬ 
que anni prima. L’America ricostruita da Roo¬ 
sevelt dopo il cracA del 1929, pacificala dal 
«New Deai» e mobilitata dalla seconda guerra 
mondiale combattuta in nome dei suoi prìnci- 
fti; TAmerìca elettrificata dalla prospettiva di 
una «nuova frontiera» ne) momento del suo 
massimo sviluppo, improvvisamente non si ri- 
cort^eva più negli eventi che la sconvolgeva¬ 
no e die la dividevano costrìngendola a digi¬ 
tare delia propria identità. 

Le tolte per i diritti civili ponevano ì bianchì 
e i neri a confronto con una realtà ancora 
Irrisolta, la «grande coalizione» liberale di Roo¬ 
sevelt sì spaccava In due, mentre il progetto 
delia «grande società» auspicato da Johnson 
faceva riemergere dall’ombra lo spettro della 
povertà non ancora sconfitta e delia discrimi¬ 


nazione economica e sociale sullo sfondo cti 
una guerra impopolare. Alle divisioni verticali 
tradizionali si intrecciavano adesso quelle oriz¬ 
zontali provocate dal Vietnam che inserivano, 
fra l'altro, un nuovo tipo di conflitto ati'intemo 
del corpo sociale: quello generazionale. Il 
«dissenso» generato dalla guerra nel Vietnam 
separava ulleriormenle fra loro bianchi e neri, 
ricchi e poveri, giovani e vecchi, padri e figli. 

Il dramma di Johnson si riassume ne) gesto 
inconsueto della sua «abdicazione». Oggi che 
abbiamo sufficienti testimonianze in proposito 
sappiamo che il successore di Kennedy ha im¬ 
provvisamente capito il perìcolo che incombe¬ 
va sulla nazione. Nel momento in cui Eugene 
MeCarthy lo sfidava apertamente nelle prima¬ 
rie del New Hampshire, e lo batteva, quando i 
sondaggi rivelavano un'erosione de) consenso 
popolare sceso al livello del 35 per cento, e 
all’Indomani delia decisione di Robert Kenne¬ 
dy di entrare nella competizione presidenzia¬ 
le, appariva chiaro che il prestigio stesso della 
presidenza era profondamente compromesso. 

In un breve incontro con Robert Kennedy, 
ormai apertamente antagonista, Johnson 
esprìmeva con molta chiarezza la sua massima 
preoccupazione; «Voglio tenere la presidenza 
al di fuori di questa campagna. Non sono cosi 
puro, ma ho paura. La situazione ne) paese è 


Fu questa, nella nòtte fra il 5 e 1) 6 giugno dei 1968, la prima Immagine deirattentato a Robert Kennedy, «il senatore ferito riceve i primi soccorsi», 
diceva la didascalia, in alto Kennedy, il 1* aprite d) quelto stesso anno, commenta la decisione di Johnson dì non rìpresentarsi candidato e (accanto) la 
scritta «shame», cioè «vergogna», che la mattina del 6 giugno una tv di New Yorit trasmise per due ore come testimonianza contro il crimine 

Prima John, poi Robert 
una voragine di ventanni 


critica.. Pochi giorni dopo Martin Luther Kin| 
veniva assassinèto a Memphise nel giradi una 
settimana scrK^iiavano violenti disòrdini rèa- 
siali in oltre cento città: Washington venlvè 
presidiaiui dall'esercito e all’witversltà di Ciò. 
lumbia si minacciava una vera e propria guerri¬ 
glia urbana. , 

Meritte le Vecchie struttura poliliclw ietti- 
bravano paràliBale e Impòlèhii una numa 
coaliaiotie di pacifisti, studenti, neiLdiaèicdali 

e radicali emèrgeva villósamente al qènirb 
della vita patittcS aniericana; è ifconqiceva in 
RbbertKènnedy II èUp pprtavoiK. Ù 
bruciate a Dailaa rinascevano IriipfòtàdaaMief!- 
te aiiartió alla Hgura di Un altm Keririèi^lcèf 
sembrava impènoiiaie retediU ancora vivt li¬ 
sciata dèi Iralellp. Sèmbìèyi ancora poialbile 
ricominciaiédaccapo è tBobby-én mMunlo 
durante le èspèllènze di iquetédrammalicO 
quinquènnio. .Ustoria, due aasaailril, là guèr¬ 
ra e icqnflittiiraaàiali - hadeitoSchlainger;- 
lo avevano cambiato dopo la mòrte dèi (ratei¬ 
lo*. 

Le lucie le oiribre si iniiecclano contraddir 
toriametiK iwllè btogrèlia di Robert Kènnèdy: 
dal gtomi della sua asèodaèlane con la •cócoè 
alte siie^. di MeCarra. a quelli della’lotla 
comm il bòra airidacalè HoHa, lihò; 
menti nel confrónti di J. Edgar Hoovcr quèiir 
do, da nilnlatiD delia Càuslliia: avéUiwèiiraia- 
to il coittióllo della vita privaràdi Martiri Uilhn 
King da pane dèll'Fbl. Ma bella prilriiN^ del 
1968 .Bobby, aeiribiÉvaormailonlano tW atio 
passalo; Qomtattère gli orióri di una duèna 
impopolari, della, dlscriminèiibnè iasdalc è 
della poyeitaen diventato l'obièttlvp dèlia lua 
campagna elèttonle, e il un: maaàaggio eri 
stalo iminedlaUirienleraccoltodaquèliai:rasta 
pane dèlta comunità naikmale che In questo 
messaggio si riconosceva. 

.Robert Kennedy - ha scritto "IVna" rievo¬ 
cando inche settimane la lUlHino èrat - t 
stato prababimenie l'tdUmo uomo pòHiicó 
bianco al quale hanno aariaimnie ciedirto I 
neri*. E ancoraa Ina Arigeléa; agli liilii diriiag. 
gio, il suo biogialD Jack Newfield ha idieiuio 
che ne ai prendesse là ineli migliale di Ja¬ 
ckson e di Dukakis si avièbbe apllariló la qiètà 
di Robert Kennedy*. 

Il riilto di Bobby ai i inlrecdatoqulndi con 
quello di J.F.K., ma ha aasumq un iigntticalo 
ancora ii^iora per le ulllme genaniióril, Un 
sondaggio recente di .Rolling Móne, II» etri» 
ro che hsiuKi da 18 a ria anni ha rivelalo Che I 
due primi nomi di eroi contémporanci imeni 
dall'inchletta sono quelli di Róbeit Kennedy c 
di Martin Luther King, o||i celebrali Inriamè a 
venU anni dalla toro tragica ,molte, Sèoóndo 
,Tlme,, eia: crescente ncsialgia peri Bqblv 
sembra esprimere un pioloitdo desidario di 
tomaie ai tempi in cut nMla vita pOlttlca ainair 
canatutto era poaaiblle: aHdaie un prcsktèoie, 
porre line a una gueiTa,''ponaieiU pace ho le 
laaae e coróbattera la povertà c l'in^uatlala. 
Qualunque sia il verdetto della Molla sulla bi» 
ve vita di Robert Kennedy, una cosa d oaita: 
egli ha inhiso pasajone neUè vHa pUhMIc* Ai- 
cendo intiawedereche II governo, nella inani 
delle peiaone ghiaie, può eiapie ancora moU- 
lilato per lare qualcosa di buono,. 

La misUca (tei Kènnedy i legala aopiittutio 
a quello che hanno suscliato nella mente dalla 
gente, piò Che a quanto le clicoitanat non 
abbiano peimamo all’uno o alValtio di km in 
concreto, priu^ abbia seguilo queM'ullimo 
trentennio di'vita paUUca ameileaiia sa che 
non si i mai riaeau l'atmoslei» di qutl pqri» 
do, e non a caso la stampa amaricpna: nel 
ricordare Robert Kennedy amada auHmatle» 
mente il suo nome a quello di Jackion attri¬ 
buendo a tutti e due la «apadlà di radale 
espliciU i sogni,. 

Non bisogna dimenticale comunque che la 
coniioveiM rdiriasUa, del Kennedy ha una hm- 
ga e ininterrotta indiìione di vita pubblica. 
Alla (ine dell'800 il primo Kennedy t Waió w- 
natoie nel Massechusetla, e 11 prunofltMiakl 
sindaco di Boston. Il padre di John è Bqo^ à 
stato collaboialoie di Rooaaveh e ambasciai» 
re in Gran Bretagna. John è stalo pririia lappic- 
sentante al Congresso, poi senalon è pTOri- 
dente. Bobby minislro ilella Chisiiila e •eriaió- 
re. Anche 1èd Kennedy he crealo a Capltol 
Hill il suo qnllo, di legislaloie sciupokiao a 
Innovaloie che lo lega prohuidamenle alta tra¬ 
dizione lamiliari. ,Us news and mild lepoit, 
lo ha delinlto lecentemente «il re di Capttol 
Hill, aiiribuendogli il merito di avere sàpulo 
conseguire «un prestigio senza precedendo¬ 
la storia recente del Sènalo. 

Alla line della preaenle le^alalura Ted Ken¬ 
nedy avrà promosso, e in parte laHoappnm- 
re. almeno vénti legM di eatrema bnponanas, 
tutte legale il raogno, dei IralelU e tulle Orien¬ 
tale veièo la solióiane del protrianii dm airi 
avevano sollevato dinanzi alla naMònt. È di 
Ted il prirrio progetto compleaBlvo diuo aèrvl- 
zio medico nazionele, è sua la letfe che allar¬ 
ga i poteri del governo per l'appilcazloae dèi 
diritti civUL o quella che Impone al daOià 
lavorodi lórnireunaaialcuiaaioneaariiiailaM 
dipendenti che ne siano sproWi*»- Fona ò nó¬ 
me di Kennedy anche una lègge che impone 
un salario minimo garàntlto. 

Secondo «Us news and worid lepori, luna 
la legislaBone pnHnossa dal presMeMe (Mia 
Commissione per II lavoro e le ilaoiie umane 
poggia su un principio nuovo, secondo cui da 
giustizia sociale si puòotteneié con ordlrw è 
senza aggravare il deficit dalló Slalo. Invece di 
far pagaie i programmi aodaN M conltlbueMi 
Kennèdy aumrisce, Inlatli, che essi atano fi¬ 
nanziali dagli stessi datori di lavoro,. 

Ma Ted Kènnedy non i aolo qUeato. iatalp 
lui a lare da tramile Ira Reagan e Gorbsciov nel 
primi contatti inlomiali per il inllalo sul mM- 
li, ed è lui che promosso la candidatura di 
Dukakis alla presidenza. Avendo rinunciato al¬ 
le proprie ispirazioni personali 1èd Kannedy 
potrebbe diventare, Invece, il principde artefi¬ 
ce dei programmi promaaM dal hmim pià- 

denle democratico. 

L'eredità dei Kennedy, quindi, va al di là del 
mito e potrebbe darsi, come ha scritta ancora 
•Time», che l'attuale vena di noalalgia che ac¬ 
compagna le rievocazioni della morie di Bob 
Cila qualcosa di più, e suggerisca piuttosto 11 
desiderio di impegnarsi di nuovo». In parte al è 
già espresso nella campagna di Jesae Jarfioon, 
e in parte potrebbe manilestaisl a novembre 
con l'elezione alla Casa Bianca eli un democra¬ 
tico legato a quella tradizione liberale che ha 

dovuto allionlare la sua crisi più prolonda ne¬ 
gli anni drammalici del Kennedy. 
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S ono tornato altre volte all Ambas 
sador, sui Waishire Boulevard di 
Los Angeles, in quell albergo un 
po sontuoso e un DO volgare nel 
quale Bob Kennedy fu colpito a 
morte Una volta mi sono diretto a passo sicu 
ro verso I Embassy room affogata di mogani e 
damaschi come il resto deli hotel chiusa in un 
angolo da una tenda azzurra per celare i corri 
dolche portano alle cucine dietro quella ten 
da scomparve Bob Kennedy di li sentimmo i 
colpi e le uria d orrore Ma mi sono nirovato 
in un unbiente nel quale non mi raccapezza 
vo Ho chiesto a un inserviente «Dov è I Em 
bassy room?» «Non c è piu signore» mi ha 
risposto Ho capito che Bevano avuto bisogno 
di nmuovere persino la scena fisica del dram 
ma per esorcizzarne il ricordo per cancellare 
quella notte che nella mia memoria è fissata 
fotogramma dopo fotogramma • 

In una stanzetta spoglia con le pareti im 
biancate di fresco di un appartamento del 
quartiere Prati • qui ha trovato alloggio la reda 
tdone di »Va pensiero* e «Scenano» > Andrea 
Barbato rievoca ancora una volta una delle sue 
avventure professionali piu straordinarie e 
Konvolgenti I suoi servizi televisivi dagli Usa 
su quelle 24 ore - tante ne trascorsero tra gii 
di Shiran Shiran e la morte di Bob Kenne 
dy > gli sono vaisi molti premi sono finiti nelle 
antologie di giornalismo Barbalo ne ha anche 
scritto in un libro uscito nel 1981 «li sogno 
degli anni Sessanta» Ecco nel suo racconto 
I ultimo atto della tragedia «Me le ricordo co 
me fosse ieri le lacrime sul viso di Frank Man 
kewicz alle 2 di mattina nell auditorium dell o 
spedale Good Samantan S era avvicinato ad 
un iriccolo palco nel silenzio dei reporter e 
tutti avevano capito e avevano ascoltato in 
silenzio Voglio fare una breve dichiarazione 
I) senatore Robert Kennedy è morto alle 1 44 
di stamane Aveva 42 anni Non disse altro 
nessuno disse altro Ancfie la gente che aspe! 
lava alle uscite, accwto agli ^nti di guardia 
si sciolse in silenzio» 

Al seguilo di Bob Kennedy I inviato delta Rai 
ci fini per una intuizione «A gennaio - ncorda 
Barbato > il Tal aveva esordito con 1 edizione 
delle 13 30 Direttore era Fabiano Fabiani vi 
cedirettore Emilio Rossi redattore capo Biagio 
Agnes Ogni due settimane lo e Piero Angela cl 
alternavamo nella conduzione Nella mia quin 
diana libera seguivo quella crudele corsa al 
consenso che sono le primarie americane Per 
unpo melafeciconEfugeneMcCarthy Awer 
rivo una sensazione di ditfgio di delusione Mi 
sembrava d essermi messo fuori gioco io me 
ne giravo gli Usa mentre in Europa esplodeva II 
maggio francese Quando Bob Kennedy scese 
in lizsa. decisi di unirmi alla sua carovana cl 
sentivo più tensione, più Antonia piu destino» 
Per ottanta giorni Andrea Barbato segue li 
■candidatoa attraverso una Amenca al massi 
mo della sua potenza meravigliosa ma vioien 
ristorna con se stessa, nella quale 1 assassinio 
politico aveva già mietuto vittime dall inizio 
degli anni Sessanta «Era I America-ha Kritto 
Baniaio - del più forte boom della sua storia 
prospera e ingiusta ricca e disperala i Ameri 
ea dei calcoiaiorì e delle grandi città m deca 
densa che preparava lo sbarco sulla luna men 
tre si impantanava nel delta del Me Kong uno 
straordinario impero industriale in cerca di 
un anima una nazione che cercava di darsi un 
progetto e inseguiva un sogno » 

Le eiezioni del 1968 erano fondamentali per 
tutte queste ragioni e anche le primarie assun 
sero una asprezza sconosciuta. Bob Kennedy 
volò e vinse dall Indiana al Nebraska dal Wi 
scon^n all Oregon Via via la campagna elei 
torale s era falfa durissima drammatica Ora 
cera lo scoglio più arduo la California oltre li 

S uale rimanevano soltanto le facili primarie di 
lew York e la convention di Chicago «Bob 
non prometteva grandi cose eppure II suo ap 
Dello a voltar pa^na, a scambiare la pace con 
la guerra )1 suonava come rivoluzionano Non 
aveva un carattere facile era aspro alternava 


U na manciata di secondi che paiono 
una eternità Come per tutte le tra 
gedie e i drammi che per anni n 
mangono nella mente e nel cuore 
mmmmmm Gli span nella cucina dell Hotel 
Ambassador di Los Angeles tra pentoloni e 
odore di sughi colpiscono alla testa alla fron 
le e dietro 1 orecchio destro Bob Kennedy 
candidato alla presidenza un altro degli uomi 
hi della «nuova frontiera» La «tragedia amen 
cane» dunque continua e sembra non voler 
finire più Quattro anni prima era toccato al 
fratello di Bob il presidente John Kennedy 
Poi avevano ammazzato ad Harlem il leader 
nero Malcom X Due mesi pnma di Bob era 
•caduto» un altro uomo delta speranza Martin 
Luther King apostolo dell integrazione razzia 
le e uomo della non violenza A quel funerale 
aveva preso parte con il viso leso e sconvolto 
dalt emozione anche Bob Kennedy 
Ora in quella specie di antro semibuio delle 
cucine deli Ambassador toccava proprio a lui 
cadere vlllima dell odio dei fanatismo di un 
assurdo e incredibile spinto di rivalsa e forse 
anche di qualcosa di più 
È appena finita una serata di festa E il 5 
giugno del 1968 Bob celebra la vitlona delle 
primarie della California Ha accanto la moglie 
Ethel incinta deli undicesimo figlio e parla 
con gioia a duemila sostenitori Vicino a lui gli 
uomini delia scorta personale Rose Creer un 
gigantesco giocatore di football americano e 
Rafer Johnson campione olimpionico di deca 
Ihlon poi. intorno i giovani sostenitori che 
cantano un gruppo di nen alcune vecchiette 
e decine e decir e di persone che battono le 
mani e saltano sul mare di teste per vedere in 
faccia Bob 



Quella morte in diretta tv 


timidezza e iattanza La sua stessa biografia era 
controversa un passato con qualche ombra di 
origine maccartista la fama di duro nel team 
del fratello John gli scontn con i sindacati 
compreso quello dei camionisti capitanato 
dal famigerato Jim Hoffa Ma ora sembrava 
sincero e soprattutto in armonia con gli umori 
di molti stava sfondando tra i negri e i contadi 
ni con il suo imp-isto di orgoglio amencano e 
saggio conservatorismo Ottimi motivi per la 
guerra durissima o senza quartiere che gli face 
vano che in California toccammo con ma 
no » Alla atavica diffidenza verso i Kennedy 
- un nome che spacca l America annota Bar 
bato • Si uni il livore della stampa locate per la 
cultura bostoniana dell East Coast I ostilità di 
una California reaganiana antistudentesca 
quella - dice Barbato > del film Easy Rider 
che ammazza i giovani che infrangono I ipocn 
ta morale puritana Non gli perdonavano 
neanche una sosta vietata 
In questo clima si arriva alta notte fatale Che 
Barbato nel film della memoria nvestecosi «I 
risultati del voto arrivavano in ritardo sera 
rotto un calcolatore infine i cori di gioia per 
un successo trionfale Poco dopo mezzanotte 
Bob Kennedy scese la scala che portava 
all Embassy roorn Dietro di lui - come sem 
pre - la moglie Ethei Salinger con il suo im 
menso sigaro M inkiewtcz Cl sembrava dav 
vero d essere giunti alla fine di quel viaggio 
frenetico e insorne dai ghetti negri di Oa 
kland attraverso le misere comunità dei messi 
cani sino ai contadini milionari della Califor 
ma un circo viaggiante che si metteva in moto 
all alba di giornalisti astronauti cantanti atto 


Andrea Barbato allora cronista del Tgl 
racconta la sua più sconvolgente 
niissione, quando notizie ed emozioni 
si saldavano e diventavano cultura 


ANTONIO ZOLLO 


n scrittori consiglien politici guardie del cor 
po Bob fece un discorsetto di circostanza la 
carovana di MeCarthy stava due chilometn piu 
avanti in un altro albergo 1 fans agitavano le 
pagliette e gli stnsciom cinque sei troupes tv 
tra le quali la mia nprendevano la kermesse 
Poi Bob SI infilò dietro quella tenda passero 
no pochi secondi e udimmo i colpi seguiti da 
uria di terrore Ci furono cinque minuti di caos 
indescrivibile No non esistono immagini in 
diretta degli spari c e soltanto una breve im 
magine lattiginosa di Bob a terra in quel com 
doietto buio intasato di gente sconvolta. U 
troupes tv non riuscivano a farsi la^o Mi pre 
cipitai verso il corridoio e lo vidi li st^ per 
terra mentre ancora non si capiva che cosa 
fosse successo Lo portarono via e la moglie 
segui 1 ambulanza sui sellino posteriore di uno 
scooter Rimanemmo bloccati tulli in alber^ 
da una polizia diventata tardivamente ruvida 
Dall albergo chiamai Roma dove erano le 7 
del mattino parlai > mi pare - con Emilio Rossi 
- e suggerii un edizione straordinaria del Tg 


Mi dissero di nchiamare dopo IO minuti Lo 
feci e in diretta per telefono diedi il primo 
racconto del dramma di cui ero stalo ed ero 
testimone descnssi quel che c era attorno a 
me Cl lasciarono andare dopo che ebbero 
preso Shiran Shiran Vidi catturare un ragazzo 
volevano linciarlo Quando ancora pensavo 
di dover resocontare il successo piu importan 
tedi Robert Kennedy avevo prenotato lisatelli 
te per il Tg delle ! 3 30 Ormai mancavano po 
che ore In quel gran bailamme cercarono di 
annullarmi la prenotazione la difesi me la ten 
ni e daiio studio trasmisi i) servizio che poi 
ebbe premi e glona Poi vennero I attesa da 
A^nti all ospedale il doloroso viaggio verso 
New York la cerimonia nella cattedrale di S 
Patrizio li discorso di Ted Kennedy il malin 
conico treno da New York a Washington per 
la sepoltura di Bob nel cimitero di Arlington 
accanto al fratello John Che cosa mi colpi 
dopo^ Un Amenca pervasa di cordoglio ver 
gogna paura Un America che suscitava rab 


bia per il suo autolesionismo aveva ammazza 
to il suo uomo migliore aveva lasciato che 
attorno a lui si creasse un clima fertile per far 
germogliare I assass nio Un Amenca che con 
trapponeva al progressismo dei commentaton 
televisivi 1 egoismo miope della middle class 
per la quale la vita sa ancora di Par West » 
Ma che cosa significò quella tragedia in di 
retta lunga ventiquattro interminabili ore per 
la tv per li giornalismo televisivo'^ Avevamo 
già visto m tv le immagini di Jack Ruby che 
spara a bruciapelo nella pancia di Lee Oswald 
inchiodato come sicano di John Kennedy nel 
la stazione di polizia di Dallas Ma questa volta 
c e qualcosa di più la tv che sta non casual 
mente dentro un evento lungo pronta a co 
glieme ogni dettaglio e gli imprevisti a raccon 
tarlo non per radi /lashes ma minuziosamente 
e in tempo reale «Per gli Usa - dice Barbato 
questa tv era già un fatto scontato per niente 
insolito Per la tv italiana il 1968 è stato inve 
ce tanno piu importante prima dei 1976 lan 
no della riforma» Nel 1968 cerano m Uaiia 
poco piu di otto milioni di abbonali alla tv su 
cento famiglie 54 possedevano il televisore 
ma «per la prima volta si seguiva passo passo 
una campagna elettorale americana, in venta 
era un anno di grande nnnovamento |>er la 
Rai Si sentiva la mano di Fabiano Fabiani alla 
guida della tv spanvano gli speakers e si affer 
mava una prima generazione di anchormen di 
prim ordine La nascita dei Tg delle 13 30 - 
ratto in gran parte da Biagio Agnes > segno la 
fine dei notiziari imbastiti I affermarsi del gior 
nalista leader che va dove gli eventi accado 
no racconta e commenta Amgo Levi ■> che 
s era fatto la guerra dei Kippur - fu il maestro 


Hotel Ambassador, 5 giugno 1968 


La marcia dei candidato verso ia Casa Bian 
ca e ormai sicura e Bob continua per tutti ad 
incarnare il nuovo I avvenire I America del 
grande risveglio democratico e di una giustizia 
sociale pm autentica II mondo ne ha bisogno 
Siamo nel pieno de! 68 II dramma del Viet 
nam dilacera urne n e futuro nel grande paese 
incerto e in crisi In Cecoslovacchia ta pnma 
vera di Dubeek non e stala ancora schiacciata 
dai carri armati sovietici Negli Stati Uniti la 
questione razziale e la rivolta dei ghetti dopo 
I uccisione di Maitin Luther King dilagano da 
una costa all altra e le pattuglie della Guardia 
nazionale continuano giorno e notte a pattu 
gliare le strade della capitale Ecco Bob e una 
speranza e quella sera la gente fa festa il can 
didato un uomo dal cansma grandissimo ed e 
raggiante Deve dopo aver finito con isosteni 
tori traversare tutto I albergo e presentarsi in 
un altra sala per una conferenza stampa 
Ha parlato e sp egato a lungo che cosa cer 
ca e che cosa vuole per la gente del proprio 
paese Spiega che e il momento di superare la 
violenza l odio razziale la miseria Lo spiega 
con passione I presenti sentono che Bob non 
ha dubbi crede in quello che dice Ha finito 
Saluta con la mano e larghi sorrisi e mentre 
scende dal piccolo podio viene afferrato per 
la mano del ma tre dell Hotel (un giovane 
immigrato tedesco) che cerca di tirarlo fuori 
dalla folla spingendolo verso le cucine per arri 
vare in pochi m nuli alla sala della conferenza 
stampa Karl Uecker continua a tenere per 
mano Bob Kennedy e si avvia verso la grande 
cucina Sempre ( ircondati dai sostenitori e 
dalle guardie del corpo i due entrano Le tele 
camere continuano a filmare mentre i fotogra 
fi scattano piu pe dovere che per convinzio 
ne Ormai la manifestazione sembra finita 
Racconterà poi Uecker «Ci siamo avviati a 
passi svelti Nel mezzo della cucina dal pavi 
mento ho visto siltare in piedi qualcuno Un 
pezzo di carta anzi un sacchetto e volato in 
aria Poi i colpi sei-chi precisi e tanti Un uomo 
piccolo con 1 capelli crespi ha il braccio al 
iungato verso di noi e sta sparando a Bob 
Sento la sua mano che scivola dalla mia e 


Robert Kennedy aveva appena vinto 
le primarie democratiche in California 
Shiran Shiran gli sparò alla testa 
ma non volle mai spiegare il perché 


WLAOIMmO SETTIMELU 



Robert Kennedj con accanto la moglie Ethel. acclamato dai suoi sostenitori all annuncio della 
vittoria nelle primarie della Caiiforma Pochi minuti dopo d sarà \ attentato mortale 


di tutti noi Con lui c erano - oltre me - Ange¬ 
la D Ascia Pastore Di Lorenzo La Volpe, i 
corrispondenti Orlando Marescalchi Tet 
mon cominciarono ad avere spazio e luoU le 
redazioni decentrate alle spalle dei notiziario 
c era una lubrica che è rimasta un esempio 
ormai mitico Tv7 Fu certamente un perio* 
do ricco per I mfonnazione it tenemoto nel 
Fnuli lo sbarco sulla Luna i primi trapianti di 
Barnard il Vietnam la Cecoslovacchia Bob 
Kennedy La tv italiana se la cavò con grande 
onore almeno sino al 1969 quando atto s^ri 
to di tolleranza nella De si sostituì I occhiuta 
meschinità dei Piccoli e del Rumor Lo stesso 
Fabiano Fabiani se ne andò via con la taccia di 
eretico» Se ne vedono tracce eseinplvi. dt 
quella tv nelle schegge che ne off*e Raìtre 
Vent anni dopo il testimone di quegli ottan¬ 
ta giorni di quella notte è tornato a lavorare in 
tv di recente ha rivisto gh Usa e quel luoghi E 
ne trae riflessioni amare «Credo che Bob Ken¬ 
nedy sarebbe diventato presidente degli Usa. 
Humphrey era una figura sbiadita eppure riu¬ 
scì a tenersi a soli centomila voti dal vincltorst 
Nixon I Kennedy non vanno mitizzati però 
erano dei moderati illuminati potremmo para¬ 
gonarli agli Agnelli Avevano smallo, novità 
di linguaggio slancio generazion^e, 
parlare ai giovani sfilavano con i nen Eni 
incarnavano un America che bruciava passo¬ 
ne politica con una nuova idea della vita con 
una forte motivazione convinta dt avere uni 
missione mondiale da svolgere Bob Kennedy 
e stato I ultimo dei mohicani Per me 1 Amen¬ 
ca degli anni Sessanta e finita in quella notte 
Si pnma dt lui erano morti di morte violenta il 
fratello John Marthin Luther King Medgard 
Evers Malcom X Ma in quella notte alrim* 
prowiso lutto parve mutile it fervore le spe¬ 
ranze le passioni I idea stessa che dal magma 
delle contraddizioni potesse nascere un pro¬ 
getto Le fucilate di Dallas non avevano susci» 
tato lo sgomento che quell Amenca stesse tra¬ 
montando I colpi di pistola ali Ambassador ci 
dissero che era davvero finita lo non s^o 
stato testimone di un delitto ma della fine di 
un sogno Dopo c è stata un America medior 
ere con protagonisti mediocri Però è un A- 
menca che non andiamo più a indagare, a 
raccontare Non voglio fare la storia di me 
stesso ma ricordo le 48 ore ininterrotte passa¬ 
te con Furio Colombo alla convention demo¬ 
cratica di Chicago la fatica bestiale ma ìa vo¬ 
glia che Ci sorreggeva di mostrare quel che 
accadeva e cercare di far capire perché acca¬ 
deva Oggi non vedo più questa voglia la cu¬ 
riosità deilavorominunoso paziente Vaniglia 
e la cunosità di capire che cos è quest'Ameri¬ 
ca passata da Kennedy a Dukakis Americi 
senza eroi con il benessere e gli egoiuni di 
una nuova corsa all oro Le campagne eletto¬ 
rali SI seguono da New York e Washington e 
nessuno ci spiega il fenomeno Jackson pe^ 
che vince Dukakis perche trova spazio un per¬ 
sonaggio dello squallore di Bush i) fimde piro¬ 
tecnico di Reagan Si pesta acqua nei mG^ 
taio si raccontano piccole ricerche ma li gran* 
de racconto d autore non c è più Si dice che 
programmi del genere non sono competitivi 
Mah* lo mi chiedo perche i giovani non parta¬ 
no perche - ogni qual volta occorre faticare e 
andare a vedere per raccontare * deve essere 
il vecchio Enzo Biagi che non pontifica In 
bretelle a mettersi le gambe in spalla montare 
sull aereo per illuminarci su un fatto una si¬ 
tuazione un protagonista Mi chiedo perché la 
diretta debba servire a Loretta GoggI e non per 
Dukakis e uno stravolgimento del mezzo Ma 
che cosa ce ne importa di Celentano in dirèt¬ 
ta’ Fateci vedere quel che Succede nel mon¬ 
do Non soltanto negli Usa m tutto II mondo 
Penso alla noia che tra veni anni assalirà gli 
spettaton di fronte a una edizione di Schegge 
nservata ai nostri tempi Muoversi viaggiare, 
ntrovare il gusto delle grandi inchieste spro¬ 
vincializzare questo paese Qualcuno dovrà 
pur farlo questo genere dt giornalismo E se 
nessuno lo fa ncomincerò io » 


Kennedy cade sul pavimento Con lui intorno 
cadono ailn fenli Mi tuffo su quell uomo e lo 
prendo a pugni ma lui continua a sparare Poi 
gli uomini della scorta lo prendono» 

Intorno è già tragedia La gente piange urla 
I fotografi scattano all impazzata Dagli alto 
parlanti delle televisioni di mezzo fondo si sen 
iirunno piu tardi nell ora dei telegiornali spe 
ciali quei pianti i nchiami I ansimare di Bob 
Kennedy Lui e giù sul pavimento come un 
bambolotto sistemalo m modo sgraziato Ha le 
braccia aperte Uno degli occhi è chiuso e 
1 altro guarda nel vuoto verso il soffitto La 
moglie Ethel dopo qualche attimo e vicino a 
lui e prende la povera testa tra te mani esatta 
mente come aveva fatto Jacqueline Kennedy 
con il manto laggiù a Dallas Intorno si sente 
ancora gndare e piangere Molti si coprono il 
VISO con le mani e cominciano disperatamente 
a singhiozzare Gii uomini della scorta e gU 
agenti dell Fbi hanno già preso in consegna 
I attentatore Si saprà dopo che si chiama Shi 
ran Shiran che ha 24 anni è giordano e viene 
da Genisalemme Ora si dibatte e cerca di tibe 
rarsi La folla ondeggia e molti cercano di af 
ferrarlo urlando «Linciatelo linciatelo subito» 
Sono scene tenibili 

Lui Bob Kennedy è sempre steso su) pavi 
mento e non muove neanche le labbra C e 
una confusione indescrivibile Sono amvati al 
cuni medici II doti Ross Miller un giovane 
negro dalia faccia energica gnda «Tovaglioli 
portate dei tovaglioli devo coprire quelle fen 
te» Un altro dottore prende a spintoni quelli 
che stanno ancora intorno e urla «Basta ba 
sta lasciatelo respirare» L ambulanza sembra 
non arnvare mai In lontananza si sente la sire 
na sta amvando e stanno arrivando anche le 
macchine della polizia Bob e sempre giu sul 
pavimento a braccia aperte come un Cristo La 
moglie Ethel tiene ancora la testa del manto 
SI nza dire una parola Le lacrime pero gli 
scendono a fiotti su! viso Bob non si muove \ 
dotton gli hanno aperto la camicia e cercano 
di sentire il cuore Finalmente viene portato 
via La barella passa tra due ali di gente Ci 
sono svenimenti gnda imprecazioni Qualcu 


no si inginocchia e prega Due donne nere tra 
leiacnme cominciano a cantare una nenia La 
notizia ha già fatto li giro del mondo L Amen 
ca e scossa di nuovo c e vergogna om)re, 
stupore rabbia 

Bob Kennedy e stato trasportato al Goog 
Samantan Hospital e sei medici iniziano subito 
una disperata operazione per battere la morte 
Le fente sono gravissime soprattutto quelle 
alla testa e ai collo II decesso avverrà venti ore 
dopo Anche altre quattro persone sono nelle 
sale del pronto soccorso e vengono medicate 
In un appartamento dell Ambassador c è uno 
dei figli di Bob David che ha tredici anni 
Vede tutto in tv e quando la madre toma da lui, 
il ragazzo e nascosto sotto le coperte e piwge 
già da molte ore disperato David Kenneth 
non SI nprendera mai più dal trauma di quella 
sera Dopo una adolescenza tormentata si da¬ 
rà alla droga e morirà solo come nella notte 
dell attentato al padre m una camera d alber¬ 
go a Palm Beach poco piu che trentenne 

I funerali di Bob Kennedy saranno nuova¬ 
mente un momento di enorme commozione 
per il paese II corpo di Bob caricalo su un 
treno passera per citta e villaggi in mezzo a 
vere e proprie muraglie umane tanti neri, tanti 
diseredati tanti giovani e per tutti, un dolore 
ternbile Quel funerale segnerà in pratica la 
fine di un epoca Non si capirà mai ^no in 
fondo perche Shiran Shiran abbia ucciso Bob 
Kennedy Pnma sara condannalo a morte e 
poi all ergastolo Quel giovane strano non vo^ 
rà mai nspondere con sincerità ai tanti dubÙ 
e agli interrogativi Non chianrà mai neanche 
le tante ombre del caso Insomma un altro del 
tanti misteri americani 
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Nella corsa 
alla presidenza 
c'è il democratico 
che viene 
dal clan di Boston 

Dukakis 
è davvero 
l’erede? 


ANTONIO POUTO 

■i 11 primo uomo che ha stabilito un parago 
ne tra John Kennedy e Mike Dukakis è stato 
Constantinos Slephanou sindaco di Pelopi 
minuscolo villaggio della Giecia da cui nel 
1912 Panos Dukakis futuro padre di Mike 
emigrò alla volta degli Stati Uniti Era li 1976 e 
I allora già governatore del Massachusetts era 
in visita ai paese natale del padre Constanti 
nos lo conobbe e trascinato dalla foga dls 
se tHo capito che diventerà qualcuno perchè 
è mollo seno Da Kennedy in poi 1 America 
non ha piu avuto un presidente seno» 

Da quando è nato alla politica Mike Duka 
kis detto il Duca» futuro candidato democra 
tico alia presidenza pos^bile vincitore su 
Bush è perseguitato dal parallelo coi Kenne 
dy E non solo perché è serio Dukakis è anche 
cattolico e sarebbe il secondo presidente del 
la storia degli Stati Uniti appunto dopo John 
Kennedy a professare la religione di Santa Ro 
mana Chiesa Dukakis è anche di Boston I an 
stocratica città del Massachusetts che e la cui 
la del clan dei Kennedy e dell ala liberal dei 
partito democratico Dukakis e anche colui 
che come Robert Kennedy venti anni fa e 
arrivato a questi primi caldi giorni di giugno in 
testa alia corsa per la nomination democratica 
e sì avvia a sugeììare col voto della California 11 
suo trionfo Con la differenza che lui non ha 
trovato la morte nell hotel Ambassador di Los 
Angeles come il biondo Robert e che il suo 
collega rivale nero Jesse Jackson e soprawis 
auto a Memphis dove due mesi prima di Ro 
beri Kennedy venne ucciso Martin Luther 
King E Dukakis infine è sicuramente I uomo 
che più di tutti può oggi come Kennedy negli 
anni 60 unificare i! blocco storico «roosveltia 
no» del partito democratico quel) alleanza 
operai ceti medi neri minoranze etniche che 
ha subito In quest ultimo ventennio le terribili 
incursioni dell avversario repubblicano che 
ha eletto Nixon e poi Reagan che ha npetuta 
mente bocciato 1 establishment democratico 
della costa Est troppo colto e sofisticato per le 
tendenze di un America nel pieno della rivoiu 
ilone conservatrice travolta dallo spostamen 
io dell asse del paese verso II Sud e verso 10 
< vest 

Ma finiscono qui forse i paralleli tra il geli 
do tecnocrate Dukakis e i Kennedy della nuo 
va frontiera Per capire chi è il ^uca» bisogna 
Innanzitutto sentirlo parlare E sua la frase 
chiave quella che dà la cifra de) personaggio 
«lo non voglio essere un grande comunicato 
re lo voglio essere un grande costiuttore» 

^ Detta contro Reagan e polemica verso Ja 
^ ckson Ma detta anche Implicitamente contro 
la nostalgia del fascino kennediano del primo 
Vero grande comunicatore della storie! politica 
statunitense Le frontiere di cui parla Dukakis 
sono sensibilmente più pragmatiche e meno 
affascinanti ma anche molto concrete «La 
prossima frontiera americana dice nei suoi 
comizi è la mente degli americani Creiamo 
scuole eccellenti per reputazione e livello del 
I insegnamento Facciamo in modo che i no 
stri ragazzi imparino ai più presto tanta scien 
I za matematica e lingue straniere quanto i ra 
gazzi di Tokio o di Mosca» 

Ecco lo stile dell uomo Ed il nocciolo della 
sua campagna elettorale «Dopo sette anni di 
carisma forse è ora che alla Casa Bianca ci sia 
un pò di competenza» Tanta freddezza è an 
elle prudenza E paura di far promesse Duka 
kis ha avuto una brutta esperienza m questo 
senso forse la peggiore della sua quasi tren 
tennale camera politica Quando fu eletto per 
la pnma volta governatore promise che non 
avrebbe messo nuove tasse E una volta eletto 
volle tener fede a quanto aveva promesso Ta 
gliandp 300 milioni di dollari da alcuni prò 
grammi sociali pur di non aumentare il canco 
fiscale ilnsultatofuch« alla fine li taglio non 
bastò e le tasse furono aumentale SI inimicò 
tutti a destra e a sinistra, e perse le elezioni 
Per poi rivincerle al turno successivo 

Oggi il suo trust di cervelli tende ad accredi 
lare questa ipotesi se Dukakis diventa presi 
dente non farà altro che continuare a fare il 


gli Stati Uniti E il Time si domanda «Ha pre 
r sente Dukakis la grandezza della differenza?» 
Si può star certi che Dukakis l ha presente 
«Questo è un uomo che non aveva mal sentito 
parlare di un missile D 5 prima del marzo 87» 
ha detto di lui Frank Keefe segretario alle fi 
nanze In tutti i suoi governi Eppure Dukakis e 
oggi II candidato più competente e deciso in 
politica estera II tatto è che I uomo va preso 
così com è Figlio dell America individualista e 
smagata di questo ventennio piuttosto che 
delle grandi speranze emozioni movimenti 
collettivi degli anni 60 del sogr o kennediano 
Negli anni 60 mentre i suoi amici partecipava 
no alle marce contro la guerra in Vietnam 
L Mike si batteva per cause come il controllo 
^ degli affitti E conosceva la sua futura moglie 
Kilty la portava al cinema e scappava via con 
lei disgustato alla fine del primo tempo di 
•Rocco e 1 SUOI fratelli» per passare la serata a 
parlare di politica A somiglianza dello Stato 
che per tanto tempo ha governato culla delia 
più avanzala ricerca del mondo sull inielligen 
za artilìciale Dukakis e un politico fatto di ma 
teriagngia di attitudine al lavoro dipragmati 
smo piu che di pulsioni dell animo Eppure ha 
I enorme mento politico di essere il solo in 
grado di poter risolvere il rebus del partito 
democratico come battere il reaganismo sen 
za assomigliare a Reagan come concorrere 
alla Casa Bianca senza esaltare 1 invasione di 
Crenada e i pescecani di Wall Street come 
vincere nella nazione piu individualista della 
terra senza smettere di dire che la giustizia 
sociale è un valore Se vincerà sara un segno 
dei tempi Così come è già un segno dei tempi 
nell America dei Wasp (White Anglo Saxon e 
Protestano che siano un nero come Jackson 
un greco come Dukakis e un cattolico come 
Cuomo la triade che guida la rivincila demo 
cratlea 


alvassassinio 
di M L King e 


acclamato 
dagli studenti 
dell università 


Fernando 
durante un giro 
elettorale 
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L'altra drammatica 
svolta vissuta 
dall America 

Il presidente John Kennedy 
colpito a morte a Dallas 
il 22 novembre del 1963 
^tto un primo piano 
di John e accanto Ted 
I unico superstite 
dei tre fratelli 


_Il mito politico di una generazione 

Gli americani oggi lo ricordano 

fra nostalgia e ricerca degli ideali che rappresentò 

Bobby, alfiere 
dei diritti, «kid», 
figlio di puttana... 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■B WASHINGTON canno Era gnntoso 
Ed è morto Era piu simpatico di suo fratello 
John (Maceva a tutti Ma ha finito di esserci 
vent anni fa Era un esemplare unico non ha 
eredi non certo i suoi eredi Adesso quel 
mito non sembra avere neanche piu troppo 
senso» 

«Mia madre piangeva davanti alla televisio 
ne lo avevo sei anni ed ero imbarazzato per 
lei Lei era orgogliosa dei Kennedy come noi 
erano irlandesi cattolici si erano fatti strada 
Nel nostro sobborgo anglosassone e prote 
stante dei Connecticut venivano considerati 
malenale da presidenza solo da poco Mio 
fratello aveva tredici anni e lo sapeva Mi prese 
per un braccio dicendo Hey man abbi n 
spetto 1 Kennedy ci hanno dato classe Bob 
by ne aveva piu degli altn se io rivedi in tv 
scopo che il grande comunicatore era lui non 
Ronald Reagan» 

«A casa mia lo chiamavano li coniglietto 
IVilti quei figli e lutti quei denti Ma avevano 
wtatoperlui per il Senato a New York Credo 
gii piacesse quasi quanto a mio nonno piaceva 
Franklin Roosevelt lo gii chiedevo perche non 
potessimo avere un presidente ebreo Mi ri 
godevano vedi di studiare e da grande prò 
vaci tu (^estanno tocca a Bobby Tocca 
va » 

«A me sembrava COSI giovane Vicino a quei 
la mt^lie dall aria formidabile pareva il piu 
gr^de dei «joj figli Allora pensavo fosse una 
specie di santo Poi ho scoperto che aveva 
perfino fatto mettere sotto controllo il telefono 
di Martin Uither King pnma di diventare il 
paladino dei diritti civili Ma in fondo quella 
dei Kennedy e un evoluzione politica rassieu 
rante erano partiti come tanti squaietti man 
dati dal padre alla conquista del potere hanno 
finito con 1 impegnarsi sul seno con ) abbrac 
ciare le cause piu giuste pagandone li prezzo 
di persona tragicamente Credo che il loro 
fascino stia proprio m questo» 

Nell ordine hanno parlato Frank Patrick 
Jerry e Kale 11 giorno dei) assasstn o di Robert 
Kennedy vent anni fa erano nelle loro classi 
alle efementan e alle medie Oggi vivono a 
Washington nella città dove lui è stalo via via 
avvocato fratello del presidente ministro del 
ta Clizia senatore e candidato dove a chi 
vuole un amico mene raccomandato 1 acquisto 
di un cane e dove i Kennedy hanno ormai piu 


un cansma da dinastia che da leggende della 
politica E dove per chi in politica lavora ma 
che di quel giugno 1968 ha ricordi commossi 
ma vaghi il mito e ormai lontano Ma e sempre 
qui a Washington che sono venuti a stare 
molti di quelli che il mito continuano a vene 
rario Buona parte deila mia generazione ha 
comincialo a far politica proprio grazie a Ro 
beri Kennedy» scriveva qualche giorno fa Ri 
chard Cohen battitore libero nella pagina dei 
commenti del «Washington Post» «il 6 giugno 
e li ventesimo anniversario deila sua morte 
Sono in tanti che da allora cercano qualcuno 
con 1 SUOI ideali» 

«li ricordo di quel giorno del 68 non si can 
cella come il quello di una relazione amorosa 
finita male si legge in «Righi from thè Start 
libro di un altro ex candidato alta presidenza 
che aveva cercato di combinare un immagine 
alla John e un messaggio alla Bobby Gary 
Hari Dopo le sue disavventure con Donna Ri 
ce (ai tempi dei piu fortunati fratelli Kennedy i 
media erano piu discreti) il paragone usilo da 
Hart sembra premonitore e infelicissimo Ma il 
suo caso va a confermare il mito solo Bob 
Kennedy ha saputo essere Bob Kennedy Le 
gioni di consulenti politici hanno cercato di 
creare nuovi Bob scrive sconsolato Cohen 
«Ma lui era speciale Incredibilmente affasci 
nanie energico bello spiritoso - certamente 
a volle caiiivo a volte meschino e su certe 
istanze liberai un po in ritardo uno che 
aveva preso I ultimo treno ma che poi era 
riuscito a personificare le asp razioni di neri 
ispanici pacifisti Tuttavia non aveva fallo in 
tempo a deludere nessuno » uso pnma che il 
candidato ideale potesse trasformarsi in presi 
dente reale costretto a rendere conto di erro 
ri incertezze e compromessi 

Quella del candidato ideale resta un osses 
sione per chi aveva seguito Bob nel 68 per 
quelli che ancora in fondo giudicano in base 
a qualche piu o meno visibile somiglianza In 
genere con ! ultim ssima versione di Robert 
Kennedy quella del periodo precendente alla 
sua morte Ma anche con qualcuna di quelle 
che il settimanale Newsweek» (primo a ricor 
darsene i! 9 maggio scorso e a dedicargli una 
stona di copertina) definisce «le sue molte fac 
ce VOCI identità cosi tante che nessuno e 
riuscito a tenerne il conto Dai ncordi raccolti 
da Newsweek emergono Bobby «thè kid il 


ragazziro lentigginoso sportivo e competitivo 
Bobby «li vendicatore» che combatte cattivi 
da manuale spesso opportunamente grassi e 
col sigaro in bocca come i suoi due avversari 
piu celebn il boss sindacale corrotto Jimmy 
Hof/a e li capo deli Fbi J Edgar Hoover E poi 
Bobby«the sonuvabitch» (i! figlio di buona 
donna) che manovrava e diceva di no per 
conto del fratello presidente E il piu idealizza 
to Bobby thè equalizer» 1 alfiere del dintti 
civili nel Sud razzista «Tutte ormai parte della 
leggenda» conclude «Newsweek» 

Oggi I atmosfera di leggenda che ancora 
(seppure col fiato corto) circonda la famiglia 
Kennedy e alimentata soprattutto da lui nel 
caso di John sono troppe le decisioni presi 
denziali discusse dall avventura detta Baia dei 
Porci a Cuba all inizio della tragedia del Viet 
nam troppi i memoriali e 1 pettegolezzi Men 
tre Bobby martire e dal punto di vista presi 
denziale anche vergine e diventato per molti 
americani medi una specie di James Dean del 
la politica Cosi con tenerezza e molte lacrì 
me lo ricorda ad ogni sbronza la moglie del 
cantante country in Nashville di Robert Al 
tman film che e non a caso si conclude con 
un assassinio martino a un raduno politico E 
cosi con otto pagine di testimonianze agiogra 
fiche io commemora questa settimana I orni 
presente rivista popolare «People» Qualcuno 
degli intei vistati obietta «Vorrei che si smet 
tesse di descnverlo come una specie di Madre 
Teresa» dichiara il suo ex collaboratore Adam 
Walinsky Ma la maggioranza ci tiene a tener 
VIVO il mito Nel 61 venne a parlare nel mio 
campus per difendermi» racconta per esem 
pio Charlayrne Hunter Gault ora commentatn 
ce televisiva allora pnma donna nera a lau 
rearsi alla University of Georgia «Di lui ncor 
do j) suo sguardo intenso che ti faceva sentire 
unica e importante» 

Queste le avanguardie dell anniversano Nei 
prossimi giorni si prevede un ben più ampio 
spiegamento di forze Le analisi e i ricordi po 
trebbero ndare nuovo smalto a una leggenda 
che per molti si e esaurita E di cui moftì altri 
non riescono a liberarsi «Ma non c e niente da 
fare dice Cohen «Per la mia generazione e 
stato un mito politico unico quasi una religio 
ne Ci sono frasi che ancora dopoventanni ci 
rimbombano in testa Bobby fara finire la guer 
ra in Vietnam Bobby manderà avanti i neri 
Bobby CI ndara lo splendore che i Kennedy 
portano a Washington - intellettuali atleti 
stelle del cinema - Bobby fara mio Dio gli 
hanno sparato' 


n film della grande famiglia 
continua con questi Kennei^ 


I Kennedy nel 
1938 I 

quattro frateili 
sono ancora 
VIVI compreso 
Joe (al centro), 
caduto m 
guerra John è 
a destra, 
Robert accanto 
aJoeeTed in 
braccio al 
padre 


H WASHINGTON Loro i Kennedy delie ge 
nerazioni precedenti sono matenale perfetto 
per un filmone americano di quelli con al cen 
tro una grande famiglia ncca influente e in 
quieta o magan con un ntratto di protagonista 
in tempi di cnsi si le anni Sessanta Settanta 
Ma per i rampolli di John Bob Ted e sorelle 
piu modestamente si può pensare a una soap 
opera farcita con qualche intrigo politico eco 
nomico ma fatta soprattutto di amore sesso 
intrecci improbabili drammi personali e con 
molle ma molte pm sostanze stupefacenti che 
in tutte le vane C^asty e Capito! messe insie 
me I personaggi non sembrano aver b sogno 
di ntocchi pnma di andare in scena C e Ro 
bert figlio di Bobby ex delfino politico delia 
famiglia ha avuto a lungo problemi con 1 eroi 
na ma adesso e felicemente sposato e awo 
calo e ambientalista Piu sfortunato ilsuoiper 
sensibile fratello David e morto a 28 anni di 
overdose La loro cugina bella e bnllante Ma 
na Shnver (figlia di Eun ce) ha sfondato come 
giornalista televisiva ora conduce «Sunday lo 
day» sulla Nbc Ha pero sposato dopo anni di 
feroce opposizione delia famiglia Arnold Co 
nan il bacare» Schwarzenegger un divo che e 


un ex culturista e per di piu reaganiano con 
vinto 

Caroline primogenita del pres dente assas 
sinato SI e sposata si e appena laureala in 
legge ed e incinta Suo fratello John studia 
anche lui legge e visibilmente andato mollo in 
palestra e stato classificato uno dei dieci sca 
poli p u appet b il d America» Ma lui per il 
momento fa il seduttore (e secondo la rivista 
«Playgirl anni fa ha avuto una stona d amore 
con Madonna che però le ragazze del clan 
Kennedy detestavano ) lì buono ufficiale e 
suo cug no Teddy junior Da piccolo per fer 
mare un cancro alle ossa gli e stata amputata 
parte di una gamba Ora dirige un associaz one 
per I diritti degli handicappati Della sua stona 
è stato fatto un telefilm 

Alla ribalta poi tica primo eletto della sua 
generazione e salilo due anni fa Joe secondo 
genito di Bobby Lo ha mandato alla Camera la 
citta universitaria di Cambridge Massachu 
setts dove si trovano Harvard e il presi gioso 
Mil Ma lui per andare sul sicuro hacortegga 
to soprattutto gli elettori anzian in questa zo 
na ultrasensvbue al cansma Kennedy Joe e pm 
pragmatico e meno progressista di altri Kenne 


dy come suo zio Ted è tra 1 altro a favore 
della pena di morte A novembre la sua nele 
zione sembra assicurata anche se sulla colli 
na del Campidoglio di Washington c e chi giu 
ra che Joe comecong-essman non vale gran 
che 

La lista di attivila e indiscrezioni potrebbe 
continuare a lungo E probabilmente ci si tro 
verebbero più notizie da nvista scandalistica 
che matenale per santini della quarta genera 
zione di Kennedy nella vita pubblica amenca 
na Forse non sarebbe del lutto giusto Lo 
scontro tra gli obblighi dell eredita politico 
morale e i vantaggi dell eredita pura e sempli 
ce e stalo ovviamente vinto piu spesso dai 
secondi Ma è impossibile ignorare quanto i 
giovani Kennedy siano stati nelle parde di un 
altro dei figli (undici') di Bobby Chns inco 
raggiati a dare un contributo» Ne e multato un 
loro impegno diffuso a volte marginale a voi 
le full lime in tutta una sene di iniziative che 
vanno dagli aiuti ai senzacasa ai diritti civili in 
Sudamenca Può darsi che tra loro non ci sia 
un John o un Robert ma può anche darei che 
in piccolo con meno clamore anche qualcu 
no della quarta generazione faccia qualcosa di 
buono QMIR 
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VACANZE LIETE 


AL MARE l« tvocancv-fimiglLM 
più compiate « convenienti. Tutt'U 
taiie, Francia, Spagna, Jugoslavia, 
Austria la travarala richiedendo 
gratuitamenta il nostro catalogo vii* 
la appartamenti hotais ella Vostra 
Agamia Viaggi o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9. Ravenna, tal. 
(0S44) 33t66, Preui particolari 
nel nostri villaggi in Sardegna, Ro* 
magna. Abruno (1) 

ALBERGO CENTOPtNI • Gem¬ 
mano* Tel. (0S4t)9B&422. Colli* 
ne dall Adriatrco 450 metri llvalto 
mare, 15 km Riccione, una vaeanaa 
riposo. Sarviilo pullman par mare 
gratuito, campo tennis. Luglio 
30.000 (84i 

ALBERGO ME0U8A • Igea Marl- 
na-R(minÌ • Tel (0541) 33630 
Vicino mare, ogni comfort, ideala 
perfamigNe Giugno 22 000, luglio 
2T.00Q tutto compreso ( 1 tS) 

ALBERGO STELLA D’ITALIA • 
Riminf-Vlaerba • Tel 10541) 
738126, Sul mare, camere servizi, 
telefono, balconi, ascensore Giu¬ 
gno da 23 000, luglio da 25 000 
M06) 

BELLARIA • albergo Admiral • 
Tel (0541)47116*49334. Diret¬ 
tamente sul mare, completamente 
rinnovato, camera con doccia, WC, 
balcone, autobox Giugno 30 000; 
luglio 34.000 tutto compreso (94) 

BELLARIA-RlminI - albergo Van- 
elni*Tal (035) 342200 (fino al 30 
msogio), tei (0641) 44621. Cen- 
tr^e, camere doccia, wc, balcone 


tranarr^ento accurato, drezioM 
propria, autobox, diiponibifitl m 
giugno, luglio, settembre. Inte^* 
latecl 187) 

BELURM • albMffa VWa RvMe 
Tel. (0641) 49230. Tranquillo, fa* 
miliara, eamara con bagno, ber. 
psrcheggle, oudna eureta daNa prò- 
priataria. Beate eteg. 23.000 
(wariiend 66.000); luglio 30.000 
tutto comprato (67) 

BELLARIA • hotel Dlamant • Tel. 
(0841) 44721. Trenta metri mare, 
cantrale, camere earvin, garage. 
Giugno, eettembra 22*24.000 
(bembini fino 6 anni in eem«a geni* 
tori 60%); (uglle 27*30.000: 
20*31 agosto 26 000 tutte eem* 

BELLARIA • hotel Evoraet • Td. 
(0541)47470 Sul msre. oenirale. 
gHtione proprietario, cueint locale, 
pareheggio auto custodito, camera 
con doccia, wc. baieone. Giugno 
26 000; luglio 33 000; agoato In* 
terpallateci. Tutto compraae. Seon* 
to bambini (101) 

BELLARIA - «Hotol Olnetrraa • 
Tal (0541)44206. Al m»e.eom* 
detamania rimodsmato. aelariuin. 
tutta camere doccia, WC, baieane. 
escaneore Parcheggio eesieurete. 
Menù a scelta. Basea atagiona 
28 000 (bMnbM fino • 2 anni ve* 
tis). Luglio 33 000. Agosto 
37.000/32.000 tutto oempraee 
1117) 

BELLARIA • hotel Uura * TaL 
(0541) 46655. PamiHva. giwdino 
ombreggiato. Paneiena cemplata 
fino 3 )i^ 23 600: apaeia)a fino 
18 giugno bambino 3 anni vMia 6 
anrri 60%; waak*and 60.000 

(109) 

BELLARIA • hotel Trianen * Tal. 
(0541) 49215. Pochi paca) m»a. 


DOVE C'E SPORT 
CHATEAU DAX 
E'DI CASA. 

Chotreau dVtx 

DIVANI E POLTRONE 

20030 Lcritate sul Sevcso (Milano) Italia 
Via Nazionale del Giovi, 159 • Tel 0362 • 56(9(3 (S (inee) 
Telex CH DAX (3(1441 


F. livello il numero 14 di 

IL REGNO DI NAPOLI 

lucnsilc di politica, cultura, economia 

SE SAN PAOLO SCRIVESSE 

miervista a Monsignor Sorrentino 

QUEI GIOVANI ABBANDONATI 

tii Gianni Baget Bozzo 

LE IDEE DELLA LEGA 

iniervtua a Lanfranco Turci 
(il Massimo Mascini 

IL MEZZOGIORNO 
DEL VILLAGGIO GLOBALE 

di Giuseppe Sacco 

SENZA CULTURA NON Ct SVILUPPO 

di Sergio Zoppi 

UNA VITA DA FAVOLA 

di Giancarlo Governi 
24 pagine Lire 3 000 

C/l intm'sran noKsono trovare la rivista presso 
le edu ole della Caìahria e delle più grandi t ittà italiane 
eprewo leediiole CO ^ES delle stazioni ferroviarie. 
PowoiU) iiwlire ihiederla a- 

COOP. LA CALABRIA telefono (6964) 14161 

oppure a: 

Mk mix, Corso d'Italia 11, 00198 Roma, telefono(06) 160947 

ANuituiineiito annuo (Il numeri). Lire 25 OOO 
fuero Lire so 000/Soiienitore LreSOOOO 
Amni della rnisia Lire250.000 
Md ( < p. 14238893 
iniesiato a' Coqp. La Calabria a r.l. 
via Roma 1 • 8904? Roccclla Jonica (RC) 

UN ECCEZIONALE 
NUMERO DOPPIO 

l.4iioncl 



CINA -1 ^ 

Yunnan, nel paese 
dell eterna primavera, tra uomini, 

draghi e cormorani pA 


Il wlocista del decerlo 

h un Minpinin-u utLCllo, 
yuuulr .ati-Mlaic di scipcnll 

a 

Montagna 
Toma a fionrc il masu 

« 

Il p arco-museo di lasnaia 

Poliana (URSS) 

Nel nome di Tolstoi u scuola di natura 


In canoa, nelle cale uaspaienii tutte da scoprire 
304 pagine a colori. 3.000 lire 
In tulle (c edicole 


" GIORGIO MONDADORI 


tranquille, oonfortevoie. gicrdtno, 
Rvoieggie, ebbandente prima co* 
iMieRC. Maggio. giugno 
26*28 000 (week-end 60.0001: 
taglie 32*34.000. Sconto bambini 
20:40% (96) 

HLLARBL • hotel Wege • Via 
Elfee Meteo, tal. (0641) 44693. 
Hitoviaaimo. tranquitte, cemare con 
bagno, balcone, eecanaora, par* 
cheggio. Giugno 24.600-27.000 
(bambini scorno 40%), luglio 
31.6(X>*34 000 tutto comprate 
OireRane proprietario (60) 

MLLARIA • penaiono Zovatto 
ViaReeubio33. tal. (0641) 49227 
* 47784. Moitcì tranquilla, vicine 
mare, givdtao reeiniato, pareheg¬ 
gio. cucine botogneee, camere con 
bagno. M agg i o, etagno, settembre 
28.000: ta^ 29.000: sgotto 
36.000 • 29.000 Ive comprate 

141) 

CESENATICO • elberoe RMero 
TN. (0647) 82094. Sul nwre. me* 
tiMgttoee viete dal porto, ampio 
giardine atatreto, ottima cucine 
conmenuaacNis. Giugne. aenem* 
bri 22*24 000, taglio 28*30 000 
tatto compreso. Sconto bambini. 
PeaeNNitawMk-end (82) 

CEBENATtCO • Hotel King • Viale 
Da Amieie 88, vicino mare, tran* 
quNe, camere serviti, ber, e oggior- 
no. sNe tv, aacmecre, pareheggio 
cuatedRo, cenduiione proprie. Bea* 
ao eiagiona 28.600/29.600 • ta¬ 
glio 34.600/36.600 • agoato 
42.600/32 600. Parti aeomi bim¬ 
bi 0 gruppi familiari, intorpeaeteci. 
Tel. (0647) 82367. (122) 

C68ENATICO • penatone Adria 
Vie V«gs 2. tal. (0647) 80418 • 
83308. foM paesi m«a, confor¬ 
tevole. irenquiRt, famiUwe. Pretti 
speciai ; gwgno 26.000. taglio 
21.000: ^te 36.000 • 28.000 
tatto compreso (56) 

CESENATI CO RMofO romogno 
lo • Par N vostre vee«iie al m«e. 
Pioclcna PorRvoas. gettits dei 
proprieter L Ottima cucine con epe- 
cieiità romegnote. Penatone com¬ 
piala. gkigno 26 000. taglie 
30.000. Teietono (0647) 80367. 

(136) 

CESENATICO-Velvsrdo • hotel 
Bellqvwe * Te). (0647) 86216. 
Tutta camera con bagno a baieone, 
aaeeneare, pweheggio, menu a 
oeaha. Meg^. giugno e dal 26 
agoato 27.000: luglio 31.000; 
agoato 42.000. Sconto bambini 
40% 173) 

ECCEaONAlA PER U VOSTRE 
VACANZE: RMWINt • Powslotn 
Soyofwro * Vie H. Serra, 13. Tal. 
(0641) 381041. Vicina mare, tona 
tranquNa, camwa aarvW, cucina 
romagnoli curate daNa proprlatwla. 
Gtagnoriattambra 23.000. Luglio 
0 20*31/9 26.000. 1*19/9 
30.000 tatto eempraao. Oimiona 
prcpriitirl_(130) 


21600/30000 • madia 34000 * 
ogeeto40000 • aeonti (amiglif. cu* 
Cina casalinga, menu a scelta, et* 
mere con cervici • conduiione pro¬ 
pria. InterpaHeted. Tal. (0647) 
96012 (118) 

OATTEO MARE • hotel West 

End • Via Perfi 11. tal. (0647) 
E7066. Viciniiiiime mva, modar* 
niasime, tane camere bagno, bai- 
cono, telefdna, eeeenaoro. pv- 
ehaggle* ampia sala aoggiomo. tv. 
gtachibamblnL Giugno 27.000; ta¬ 
glie 30.000: ogoato 37 000 - 
2E.000: eettembra 26.000 tutto 
cempreeo (116) 

IGEA MARINA • olbqrgq Eatqnaq 
Sul m«o. famikara. samara bagno, 
bileeni, oacanaora. aoggiarno. tv, 
pgchqgglo. cucina molto curata. 
M aggio, ghigna 26.000 (bambini 
Uno 6 armi 80%); taglio 30.000. 
TiL (06411 631664 (91) 

IGEA MARNIA • Alborge Pouats 
- 1W. (0641) 631617. Vicine ma¬ 
ro. IranquWe. famìtwa. aacanaora, 
b», Tv, via condltionaia. Bacai 
23.600. Ma«a 27.600. Spaciaia 
fine 15 giugno bambino Gratta 

(132) 

IGEA MARINA • albergo 8. Sto- 

fono • Via Tibiillo 63. tal. (0641) 
631489. Dania mitri (nera, nuo¬ 
ve. tana comari con aarvui prrvatl, 
balconi, cucina curata, parchaggio. 
Bacia atag. 28.000; ta^io 
30.000. Offerta apaeiale: 
20/5*20/0 L 25.000 tutto com¬ 
prate. Ban^ini 60%. Ovationa 
proprietarie (71) 

IGEA MARINA-Rimini - hetal 
Souvenir • Tel. (0541) 630104. 
Vicino m«a, canwra con doccia, 
wc. baleona, tranquillo a aeceghan* 
to naHo tredtdcna romagnola, par* 
cheggio. Giugno 27.000; taglio 
34.000: dal 26 agoato 29.000 
tatto compraao ( 120) 

I NOBTfH PREZZI vi faranno veni¬ 
re la vogNa matta ck fare la vacante 
a: VNorballo Riminl • Albergo 
VWa lauro • Via Porto Patos. 52. 
Tal. (0541) 721060. Sul mare, 
tranquilla, eamara con doedi, WC, 
balconi, pareheggio. Cucina rema* 
gnols. Giugno a aattambra L 
24.000, Luglio L 28.000 compro* 
ao Ivo. Cabina mara. Sconto barn* 
bW^jowoinNvpaBataci^^^^llSI) 

UDO 01 SAVIO * Milano mwmima 

• Notai OW Rivcr sul mara, spiaggia 

privata, ogni comfort, sutepveo, 
vasto aoggiarno, bar. tswncna • 
giugno 25 000 taglie 

30 000/42.000 • Eccationala of¬ 
ferta fino 15/6 bambino grada • Tal 
(0944)949105 (126) 

RUBANO RIARE - hotel Clitunno 

• plaelno rlaeaWata - Tal (0641) 
610446. Vicino mara. camera aar- 


vizi, tatafono, aacanaora, bar, par¬ 
cheggio. girdiiìo. Panalona com¬ 
pieta manta, giugno, aattambra 
30.000 * 33.000: luglio 34 000 - 
37.000. Sconti bambini (63) 

MI8AMO MARE - paneiena Caci- 
no - Vìa Adriatica 3, tal (0641) 
616323. Vicina mva. eamara aar* 
viti, bUeeni, talafono, familiare, 
grande pareheggio, cucina curata 
dai proprietari, cabina mara Bassa 
27.000, madia 35.000, alti 
38 000 tutto comprato. Sconti 
bambini i92) 

MI8AN0 MARE - panalona Eaa- 
dra • Via AlbaraHo 34, tal. (0641) 
616196. Vicina mara, camera 
cwi/iania sarvizi, balcon). par¬ 
eheggio. cucina casalinga Ctagita, 
aattambra 21.000 • 22 000, luglio 
26.000'27.000: 1*23/6 34.000 
• 36.000. 24*31/8 24 000 - 
26 000 tatto compraao. Sconti 
bambini. G aatwna pr opria (26) 

MONTEBILVANO-Paaeara - ho¬ 
tel Arimlnum • Tot. (066) 639213 
- 837706. 2* categoria Camera 
serviti, balconi, parcheggio, spiag¬ 
gia privata, menu seafta Giugno, 
aattambra 6 giorni L 210 000 più 
uno gratis; madia 46 000, alta 
64 000 Sconti bambini (B) 


GAMCCE MARE • hotel Capri 
Tal. (06411661636. Canffala. aul 
vWa dada RapubWlea. ambianw in¬ 
timo. famillara. eamara aarviii. eo- 
laaiana buffet, cucina tipica roma¬ 
gnola, aeaha nmmu. par ch eggio. 
Ghigno 26.000 • 30.000; taglio 
34.m • 36.000. Pwdeoiari aoon- 
b bambini (74) 

OATTEO RIARE-Caaanetleo • 
hotel ttoftai • Via Matteotti 64, 
tal. (0847) 87028. Modarne. vici¬ 
no m*o. conduiiana famttiara. 
6aiao stagionai 28.000. ^banÌM 
soggiorno gratis, menu scatta; co* 

OATTEO MARE ' iPO) ' Hotel 
Vienna, via Gramad 6 • La vacanM 


RIONTEEILVANO-Poaearo • Ho¬ 
tel nel Pinato • Tal (066)26261 

• 838116 NaNa pinata 40 metri 
dal mara. Spiaggia privata compra* 
aa nel prezzo Ambwnta familiare. 
Camera sarvizi. talafano Parcheg¬ 
gio. Spaztaaa aala Tv. bar veranda. 
Sattambra bambino gratis ogni due 
adufti. Pensiona compieta giugno 
aattambra31.000 Luglio41 000. 
Agoato 56.000 36.000 31.000 

(67) 

PESARO - Motel Prorrtanada • 
Villa Tfiaata, 116 Tal (0721) 
31961. Sul mara, tranquillo, tutta 
camera doccia, VVC, balconi, tele¬ 
fono. Aaeansora. Parcheggio. Bas¬ 
sa atagiona 29 000. Luglio 
36.000. Agosto 46.000 36 000 
tutto compreso. Sconto bambini 
60%. Dlraziona propriatarlo. (137) 

RICCIONE - olborgo VWa Anto* 
nla - Tal. (0641) 40366. Ouaeanto 
rrMtri dal mva. eamara con aervizi, 
balconi, ampio parcheggio privato, 
givdino, cucina easaUnga buona a 
abbondapta. Pensiona complata 
maggio 28 000; giugno 30 000; 
luglio 36.000; agosto 40.000. 
Sconti bambini (39) 

RICCIOOfE - hotel AMontlna • TU. 
(0641)41636. viale Tasao 53. Vi* 
cmisairTM mva, panquillo. camva 
sarvizi. balconi, givdir» ombreg¬ 
giato, cucina eirata daNa proprietà* 
ria. Maggio 26.000; giugno tat* 
timbra 24.600 • 26.500: lugho a 
22*31/8 29.600 - 31.600; 
1*21/8 38 000 • 39 000 tutto 
oompraso. Sconti bambini (32) 

RICCIONE • hotel AquHa d’Oro 
VMaCaccarinI, ta). (0541141363. 
Nei centro di Riedona. vicino mara, 
aoggiomo. b«, aacanaora. giva¬ 
no. camera aarvIil. cucina tipica cu¬ 
rata dai proprietari, menu vviato. 
Baaaa 26*33.000; luglio 40.000] 
alta 66^000. RMuilona mazza pqn- 
■iona 10% (108) 

RICCIONE - hotel MWa lud • Via 
Ttanto IHaiM 84, tal. (0641) 
6(X)0fl6. VicinlsaMno mara Tvma, 
famiHva. tranquillo, cucina casalin¬ 
ga Prepoata promoiionala: pan- 
aiona complata baaaa 22.500; ma¬ 
dia 27.000. SoonU bambini (ami- 
gHa (76) 

RICCIONE ^.hetol panatane Cta- 
Ha • Vieta 8. Mvtkio 66. tU. 
(0641) 604667, abit. 600U2. Vi¬ 
cino aplag^. comforts, ottima cu¬ 
cina. eamara doccia, W.C.. balecni. 
Bsau 26.000: tagNe a 21-31/6 
30.000; 1-20/8 35.000 comptas- 
Uvo ancha IVA a cabina. Oraziana 

RICCIONE • Hotel Zenit - Via Oa 
Amicta 23. TU. (0641) 641401. 
Vicino mva. Camva sarvizi. citofo¬ 
no. Parehaggta. Cucina raffinata. 
Agoato 36.000. TVtto comproao. 

(1191 

RICCKME • pan a lo n o Comfort 
Vieta Ttanto THaaia 64. tU. (0641) 
601663 • 610243. VicMsUma 
mara, tutto camera avvizi, baiooni. 
cucina romagnola, cabina mva. 
(Stagno, aattombro 22.600 - 
24.000; taglio 21-31/6 27.800 • 
29.000,1-20/8 36 000 • 37.600 
compraao Iva. Sconti bambm. ga- 
altana prcpnatvio (36) 

RICCIONE • ponatano JoHy • Via 
Alfieri 28, tu. (0541) 41890 - 
772738. Cast, propriati CvNni. 
Tranquilta. eamara con/aanza aarvi- 
II, eabint spiaggia, cucina curata a 
caaUinga Pensiona complata baa- 
aa stagKma 20.000 - 34.000: ma¬ 
dia 26.000 • 27.000 • 30.000: 
agoato htwrpaHatad (77) 

RICCIONE • ponatano Gtavoluccl 
Vtata Farrvia 1. zona Tvma, tal 
(0641) 606360 - 601701 • 
613226. Vicino mva, rinnovata, 
cucina casUinga, eamara 
con/sania sarvizi Giugno, sattam¬ 
bra 21.600 - 22 500; luglio 
26.600 - 27.500; 1*20/8 32.000 

* 34.000; 21*31/6 26.500 • 

27.600, tutto compraao. cabmo 
mva. gtationa propria. Sconti 
bambini (31) 

RICCIONE-HIMINI • Affitiav ap¬ 
partamenti astivi modvnsmanta 
vradati, vicinanza mara. zona cen* 
vaia a vanqwlta. TU. (0641) 
360562 43566 (61 

RtSMNI - ofbargo laurantlnl * Via 
Laurantlni. tU. (0641) 380632. Vi¬ 
cino mva, comptatamanta rlm> 
dvnato, ogni eomfvt, tranquillo, 
pvchtgigio, cucina genuina curata 
dai propriatvi. Giugno, sattambra 
26 000: luglio a dal 24*31 agosto 
31.000 tutto compreso (981 

RWimi • albergo Marta Oabrìano 
TU. (0541) 360431. Qua posU 
mare. nU verde, tranqwtto. camva 
aarUzi, pvchaggio, cucina curata 
dai proprtafarì. Bassa 26 000: ta* 
gHo 31.000; agoato 40 000(123) 

RIRHNI - Hotel Mafy - TU. (064 1) 
380746. Viciniasime mare Com¬ 
ptatamanta rinnovato. Camva sv 
vizi. Ambienta famillva, tranquilie. 
Cuctna curata dai propnotari Am¬ 
pio aoggkirno. Bassa 24.000 
27.000. LugHo 29 000 33.000. 
Agosto intvpUlateci (104) 


RIRRNI - hotel fdaioN •• • TU. 
(0641) 24614. pMiziona tranquii* 


le, 20 mt de) mara. tutta cernva 
con bagno • baleona Pensiona 
completa giugno, Mttambra 
23 0(X> Ipvnottamsnto a coiazio* 
né 16 000): luglio 27.000: agosto 
36 000*27.000 ( 86 ) 

fUMUU-Ude di Jaselo effittw\U 
ancha sattlmanUmanta ampi ap* 
pvtamanti in vwatte a rasldances 
modvnamaftta ét^adtti vicinissimi 
mva Con piscMa da L. 150000 
pv appvtamento in B S. Pv mtv* 
mszioni: Lido di Jasolo, tei. (0421) 
91249 Rtmtni, tU. (0641) 
376261 189) 

RIIMINI'Marina cantre • albergo 
Lledda * Via Ftama. tU. 10541) 
26650 Vieinisalmo mva. ambien¬ 
te traflowlta, famWve, cucine casa¬ 
linga abbondante. (Siugno, sattam¬ 
bra 22 000 : luglio 25 000 • 
29.(X)0: agosto ìntvpUlataci (62) 

RIMINI-Marina etntre • hotel U- 
iton • TU. (0641) 364411. via 
Giusti 6 Trenta maoi dU mva. ea* 
mva COR a aanza aarvlzi. ascanso* 
re. sala soggiorno, bar. Panaiont 
completa baasa 24 000, taglio. 
22*31 agosto 30 000, 1-21 ago¬ 
sto 40 000. camva ssrvid v^pta- 
mento L 2600 (75) 

RIMINLMarlna eantro • hotel 
Ntagere - TU. (0641) 24560 Rm- 
novuo, camera aarvizi, bUcona. 
cucina romagnUa. Giugno, aattam* 
tara 22*26.000HuMie 28*30 000 ; 
agoato 38*40.(100 tutte comi tid f 

RIMMI-IMerlAO cofttre • panate- 
na VMla Bantueoi • Ma Partaano, 
tu (0541) 62265. abit 27271. 
Comptatamanta rtabutturata. vici¬ 
na mva, tranquìlta, famUva, ca* 
mva aorvizi, cucina caaaiinga, ga* 
attoria proprtatvio. Giugno, tat- 
timbra 25.000: taglio 29.000; 
agosto intarpUtataci ( 66 ) 

RIMIM • pafMtona Cioè • >60 R. 
Serra, tU. (0541) 361196. Vicinla- 
vmo mva. ambtanta famillva, vi¬ 
cina genuina abbon da nte, camva 
aorvizi. Giugno, aattambra 22.000; 
tagbo 27.600: agoato intarpaNata* 
ci Sconto bambini (3) 

RIMIMI • Panatane Crimea - Via 
Pietro da Rimini, 6 . TU. (0541) 
380616. Vicina mva. vanquilta, 
camva lorvizi. balconi, cucina ro¬ 
magnola. pvchaggio. <»u- 
grw/aattvnbra 23.000 26 000 . 
Luglio 26.000 30 000 comptaasi- 
va. Offerta apaeiatabaaaa ataguMia 
bamWU_B02h_aoonta____l133> 

RIMIMI • panatone hrree - Via Ce- 
aana 3. tU. (0541) 382016. Cin- 
quanta metri mare, con fa r ta vota, 
famlHva, pvchaggio. giardlne. 
Basai 22.(X)0 • 26.000] taglio 
28 000 * 31.000 tutto compraao; 
agosto intvpattataU (48) 

RIMIMI • penatone t 4 de • TaL 
(0641) 381666. VIcMaalmamara, 
famiNara. carnata aarvizi, aaeanae* 
re, bv, cucina curata dai pwprtat a - 
ri, parchaggie. Baaaa 24.000 > 
26 000: lugRo 30.000 • 32.000 
cemptaaaiya; agoata IntarpUtataci. 
Sconto_bambjnl^^^^_^_^ 12 ^ 

RIRHNI • penUe n a TrMdad - TU. 
(0941) 26937. Vielnltalma mva. 
tranquiHa, famHtara, cucina casalin¬ 
ga cvota dU ptepriimrL Baaaa 
24.000 • 26.000: taghe 26.000 - 
30.000 eamptasalve. tntorpUlatad 
f72) 

RlMiNI - oogglerne Ohra * Vtata 
Mvmvlea 16. lU. (0841) 26846, 
Obli 778334. MUno mata, emrmt 
sarvizi Stagne, aattambra 22.000; 
taglie 27.000; agosto 36.000(36) 

RIMIMI BaHaHv • pan a io n t Rie* 
rio - Tal. (0641) 373403. (Wodv- 
no, fa m ttiara. cucina casalinga ibi 
bondanta. Ofivia apactata: ma^ 
gio. ghigno 22.800: tagNe 26.600 
(64) 

RIRHM B oHartae «penptane VMe 

8 .B. • Via CvK. tal (0641) 
373359. 'RanquMt. famiHva. cuci¬ 
na casahnga curata dai preprtatvi. 
Panaiont complata giugne. aattam* 
bta 21.600; h#o 28.600: egeate 
jotarpaNataU (49) 

R IR MN t Me tab elle • hotel Peni* 
gin! - Tal (0641) 372713. Vicino 
mare, ambtame f vn ttiarf con egU 
comfort, gtardtae. pvcheggio, cu¬ 
cino casalinge. SpaclUa ghigne 
26.000: tagtte 26.000 > 32.000 
(7(» 

STobMOMI? SToS'K^ 

64634. Sul mve. gtartfino recinte* 
to. pvcheggio. ea o an aore . cucini 
c a a aHnge unte dU proprtatari. 
Spedata besN 26*27.000: taglio 
30*32.000: agoato 39-32.00a 
Sconto boniblni fino 30% (61) 

to^U. (aSd^^esTsUmve, 
comare servili privsd. bafeeni, cuci¬ 
na curva dai propri ùv ), a pa UMt * 
pasca, eaaaa 26.000-26.000; lu- 
^ 32.000; egofto inwrpUtatacl 
_(63) 


O amaN - Via De Pmade 6. tU. 
(0641) 378621. Trenta mcM me¬ 
ta. tranquille, famtttara, pvchtggio. 
camva aarvm. baicont, aaeanaere. 
Giugno, aattambra 24.(X)0 - 
27.000: taghe e 22-31 agoato 
26 000 - 31.000. Sconto bambini 
30%_ OOP) 


gneni - TU. (0541) 372629. ViU- 
nisUmo mara. contanavota. fami* 
hva. cucina caaUh^ Baaaa 
22.000; taglio 26.000 • 28.000; 
agoato intarpattataci _^6) 


Maro Adrtattae • Tal (0641) 
372116. Viemiatimt mva e tv¬ 
ma. tranqUIta, familfata. camva 
aarvizi. bv. sUa tv. giarcttne. (Sta¬ 
gno. sanambra 22.00(h taglio 
25.000. agosto IntarpUtataci. 
Sconti bambini (76) 

RIMINI-RhtabeNa • hotal Otniea 
Via Cotattl 99. tU. (0641) 24507. 
Nuovo, vicino moro, tutta cemvo 
con bagno, aacanava, bv. aUa tv. 
pvchaggio. cucina ganuina. 
Sveordinari praai: basM atag. 
22.000 • 27.000; taglio 30.000 - 
32.000 panvone complata. Parti* 
coivi condUioni famigita con barn* 
bini. VantaggioU waakand (50) 

RIMINI-Rhronurra • hotel Nuovo 
Giardino * Vista BiUla, tU. (0641) 
372359, obh. 734192. A 20 mt 
dUla apiaggia, eomoietamanta rin¬ 
novato. ogni comfort, cucina ganui¬ 
na cvsta dU proivtatvi. Giugno, 
aattambra 26.000; luglio e 25*31 
agosto 30.000: 1-24 agosto 
37.000 cemptasataa (97) 


ftlMINI-RIvazaurra • albergo Tu- 
tipi - Tal (0541) 372756. Com* 
platamanterimodvnate, tranquilto, 
vicino mva. givdino. cucina case* 
ilnoB, (amihva. Offvta spedata fi¬ 
ne 16 giugno 7 gwrni 164.000: 
luglio 28.000 (114) 

RIMINI-Vtaarba - albergo Roay 
TU 10541} 738005. Violniaaime 
mva, traniuillo. rimodvnato. tutta 
camva con aarvizi, ascansva. sala 
tv, bv Giugno, sattambra 
24 000. luglio 28 (XX) tutto com¬ 
preso Sconto bambini Direziona 

RIMINI-Viaarba cantre - penata- j 
ha Cinzia • TU. (0541) 738275. 
Viclftiaeima mva. famibva. camera 
edn/sanza 

avvizi Bassa 19 (XX); luglio 
24 000 147) 

RiMINI-Vtaarba - hotel Tritem 
TU. (0641) 734407 * 382142, Sui 
mva. camva svvizi, aaeansora, 
pvehaggie privato, eUaziona buf¬ 
fet Pensiona compieta, bassa 

28 000: madia 31.600: Uta 

35.500 - 41.6(X>. Bambiniaconto 
30% (4) 

RIMINI-Viaarba • Panatane Cta- 
chini-TU (0541)734306. Vicina 
mara. camva aarazi, parcheggio, 
cucina famiiiva. Giugno a aattam* 
bri 22 000 Luglio 26.000 (136) 

RIMIM-Vlaarba • penUena Jan- 
ka - Via PUlotia 16, lU. (0641) 
736267 * 734764. 60 mt mva, 
camva aarvizi,' cucina casalinga, 
menu ecaha. Giugno, aattambra 
24 000, luglio a 21*31 agoato 

29 (XX> tutto compraao |68) 

RIMINI-Viaarba - panalona Na¬ 
dia * Via PUlotta. tu (0541) 
736351. Vanti metn mva, van* 
quitta, rtmodamau. famiiiva, cuci¬ 
na curata dalia propriatvta. eortita 
recintato. aUa tv cetar. Giuyto 
24 600; ta^ 29 500 tutto com- 
praso. Sconto bambini (103) 

RIRMPiH-Vtoerba - panatahi Or- 
latta - Via Dobvdò 20, tu. (0541) 
738068. Tranquilla, famiiiva, 30 
mt mara, parcheggio, cabine a^ag* 
già. Baaaa atagiona 20.600 - 
22.(XX>, taglie 26.6<X) Iva compre¬ 
sa Sconti bambini. Draziona pro- 
priatvio (112) 

RiMINI-Vtaarba - panatona San 
Marine-TU (0641) 738413. Vi* 
sta mara, bonquiHa, cucina famiUe* 
re. gtvcàno, pvchaggio. camva 
servizi. Gtagrw 22.000; taglio 
27.(XK) tutto compraao ( 126) 

RIMilihVtaetbe - Panstane Tre 
Sirena * Via Piacenza, 3. TU. 
(0541) 738063. VtcìnisUma mare. 
‘tranqiHlla, grande givdino, MaUa 
pv famiglia, baitamante waman* 
ta ottimo. Prezzi vantaggioai (64) 

RIMBN-ViaerboBa * hotel Playa 
TU. (0641) 721706. Sul mve. tut¬ 
te cimare con bagno, baiooni. vista 
mva. autoparco ooparto. aacanao* 
te. Gwgno, aanamtata 27.BtX): ta- 
gi» 32.600 tutto oompreae. Tvto 
lane aconto 20%. Dlraziona prò* 
pnatsno (124) 

RIMWI-VIBERBELLA - Pensiona 
Sant'UbaRo • tU. (0641) 72105B. 
vidna mva. tranquilla, tamttive. 
ottimo trattamento. apackUa ghi¬ 
gno 23.000/26.000 tutto com- 
prato - groaU sconti fami#a(127) 

RIVAZZURHA-RimM • hotol 
Aria * Via Idesaina 3. tal (0541) 
373446. TVania matri mva. mo- 
dvno, eamste aarvizi. balconi, 
aacanava. cucina romagnola, bv. 
aala tv. pataTtaggm. cabina. Saaoo 
26.000: taglio e agosto prezzi con* 
vantanti (81) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
• hotel Dtao • TU. (0736) B2147 « 
B2176. prhr. 8B600. Sul hatgome* 
ta, eamve baiooni v(ata mara. me¬ 
nu assortito, p a r eh aggta. Baaw 
35.000 * 36.000: madta 46.000; 
Ula 56.000 ^compraao aarvizta 
•ptagota^oontob|mb^^^J86) 

6AN RMURO NIARE frp RimM P 
Caaar ra ttao • albergo VWp RIon* 
teneri - Via dsMs Rsatatanza 14, 
tal (0541) 46096. Vicino mva. m 
mazze U wda, tranquHIo, parettag* 
gio ricattalo, eomvo con bagno, 
(bugno, sattambra 25.000: tagbo 
32.000; agoato 37*32.000. Dbe* 
ziona propriatvta (66) 

SAN MAURO MARE • HetU Ce- 
raita • TU. (0641) 46476.60 me-. 
tri mve. nuovo, cenfcrtavota. giv- 
dtau pvchaggio. Cucina molto cu* 
rata. Ultima convanianb dtapenIbR 
tè. Ghigne 26.000. Luglta 32.000 
tutto compreso. Scemi famiglia 

(13S) 

SANMAURD RIARE * HetU U 
Pioyo • oen pta rt no • TU. (0641) 
46164. Vicine mara. mollo ben* 
qvlta, givdtao. pvUwggta. came¬ 
ra aarvizi, aacanava. Manu a leal¬ 
tà. cotaztane buffu. Baaaa atavone 
24.000 29.000. Aita 32.000 
38.(XN) tutto compraao . Drastano 
proprtatarta (134) 

SAN MAURO MARE • panatane 
Boeehatti • TU. (0641) 49166. 
Vicine mva. rinnovala, irviqui ll a. 
famiiiva, eamara aarvizi, pvchag- 
gta, manu a aeaha, ootaziona buf* 
fat. Giugno 22 000 - 24.000: hi* 
gito 26.000 tutto cempraio (113) 

SAN RIAURO RIARE-Rlminl • 
p anatona Patrizia * TU. (0641) 
46153. oppura (0647) 66336. Vi¬ 
cina mva. famUiva, cucina abbon* 
dama con marM vviato. Baaaa alt* 
piena 20.000 * 25.000, waali-and 
60.000: taglio t fino agoato 
24 6(X> • 30.000 tutto comproao. 
Gomptaia: maggio, gtagrto, aat¬ 
tambra 30.000: tagho. 21*31/8 
37.000: 1*20/0 43.000 tutto 
comprato Sconti bambini (27) 

TORREPEDRERA * Rimini nvd • 
HotU S. Mveo - Panatone Ombret¬ 
ta tu. (0641) 720164 - vicmlasimi 
mva, ogni comfen. pvchtggio. 
colKtano buffet, giugno 29 000 * 
tagbo 32 5(X) * aconto bambini • 
djrM|Of>BprepriotBri^^^(129) 

SORTEGGIO VACANZA PRE¬ 
MIO in occasiona dU 25 anni di 
UtMiè RIMINI • Ulto Ranieri. tU. 
(0541) 391325. Vicino mve. ca- 
mva aarvizi. ampio gtardmo, cud- 
Ita eatUinpa. Giugno, aattombro 
24.(XK!>: taglio 30.(XX): agoato 
39 000 30 000 (93) 

VISERBELLA-Rimini - ponatano 
VWa Mare * Vìa Svahni 6, lU. 
(0541) 721250. Canto matn ma¬ 
re, trsTtemanto familiare, eamve 
servizi Giugno 26 (XX>; taglio 
30.000 lutto oompraso. sgotto in- 
ivpatlatccf. Sconto bambini, dra* 
itone proprtatvio ( 102) 


vacanzeincoop 


programmavcKciiize 

Propongono per lo tuo estate Indimenticabili vacanze a 

PRE SAINT DIDIER-COURMAYEUR 

Volle d’Aosta, presso il Residence Universo 

Il «Programmavacanze» e «Vacanzeincoop» propongono una 
scelta diversificata del tipo di soggiorno in base alle esigenze 
Individuali e di gruppo: multiproprietà o Socio di uno Coope- 
rotivo indivisa o affitto. 

1 APPARTAMENTO TIPO A monolocale per QUOtIro j [ APPARTAMENTO TIPO B bilocala per cinque per I 


persone suddiviso do un grigliato In legno che 
separo lo parto giorno, con due letti o costello o 
scomparso, do quella notte con un divano letto 
motrimoniole, ongolo cotluro, bagno con box doc* 
do tv color radiolilodiflusione, telefono 


sone formolo do un soggiorno con tre letti o scorri 
parso ed angolo cottura Incassato camera con (et 
to motrimoniole, bogno con box doccio, Iv color, 
rodiofiiod ftusione telefono 


Prezzi par eppartamenia per tegQìcml eattlmeneli tutte comprate 


Praitl waak and 
al giorno 


DAL AL 

18/6- 2/7 
10/9-17/9 

2/7*16/7 
27/8 * 10/9 

16/7 • 27/8 

18*6/ 2/7 
10/9*17/9 

2/7 ■ 1è/7 
27/8-10/B 

Appartamento 
tipo A 

450 000 

600 000 

630 000 

70000 

100 000 

Apportamento 

650000 

730 000 

950000 

100 000 

120000 


I pretti comprendono aarviiio portlnerlo por 16 oro giornolioro, coati anergatici, bioncharia, pulizia 
aattimonota oppertomanto (aacluae angolo eotturo), loaao di aoggiomo — Dopoailo couzlenolo 
Uro 2M.C06 par opportontanto 


Per informazioni scrivere o telefonare o: 

uff. comm. di cPROGRAMMA VACANZE» e «VACANZEINCOOP» 

V.LE BRIANZA, 20 - MILANO - (Tel. 02/28.70.541) 

o in VIA VERNA, 16 - PONT SAINT MARTIN - AOSTA - (Telef. 0125/82,674) 


ri or il ' 
coofn r il .0 
e nufiuj 



9* Festa 
deir«Unltà» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
dal Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 


VALLE DI 0RE880NBY 
OA8Y-PINETA (1000 m-) 

Gli organizzatori dalla Fasta deH'aUnità» tn mon- ! 
tagna (Greaaonav-GabV'lsaime) propongono an¬ 
che quest'anno l'otforta di un soggiorno turistico 
di novo giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 

L'offerta vana dalle 140 (XX) alia 165 000. aita 
190000(10% aconto 3* e 4* letto) e comprando' 
~ po/nottamonto par 8 notti più prima colazioni’ i 

— posaibilitè di coniumara pranzo e/o ceno • ' 
prozzo fino proiso i riatoronti convenzionati. 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipaziono agli spettacoli organizzati 
nell ambito delle Feste 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite. gf^D,., 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
Fossibilitè di Bitogglamento in appartamento 


Pranotazioni ed informazioni teiefònando aiie 

Federazione del Pel di Aoeta tei. (0166) 302.514/364.126 
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ECONOMIA&iAVORO 


Giornali 

Gardini 
apre 
la caccia 


Neirintervento di Airoldi 
le linee guida deU’azione 
sindacale nei prossinu mesi 


«Adesso abbiamo fretta» 

Sui grandi obiettivi 
i metalmeccanici della Cgil 
sono pronti alla lotta 


, Pi MIIANO. Qiomall e su- 
pe’ijnetwtì al wiro <tl una 
l. complicità operazione flnan- 

- ' liaria che vede da una parte il 
) * nuppodardinl e dall'altra Sll- 
: ‘ ^0 Berlusconi e il costruttore 

’ Oluseppe Cabastl. Questi due 

- ultimi sono proprietari di due 
quotidiani: all glomalea, direi- 

„ tq da Indro Montanelli e aita¬ 
rla Oggla. Raul Cardini li vuole 
: e in cambia e disposto a cede- 
. re la Slanda. 

Se l'operazione che ha In 
mente il llnanziere di Ravenna 
potrd giungere a buon Ime 
avremo un nuovo lenemolo 
i nel delicalo mondo dell'lnfor- 
mazione.U tendenza è molto 
' chiara: Cardini ha bisogno di 
quotidiani per aumentare la 
1 sua presenza nel campo del- 
rinlormazlone e ha da tempo 
messo ^1 mercato la catena 
r di supermercati Standa. Ora 
sarebbe giunto II momento di 
Góncluden il baratto: la Stan¬ 
da a Berlusconi in cambio del 
•Ciomalei, oltre naturalmente 
' ad un congiuo conguaglio di 
' miliardi. Berlusconi è Infatti il 
; maggior azionista del quoti¬ 
diano diretto da Indro Monta¬ 
nelli, ma non ha eccessivi in¬ 
teressi a mantenere questo 

- giornale. Nel passalo al era 
parlalo della possibilità di Ira- 
slorpiaie >11 giornale* In un 

; quotidiano destinato preva¬ 
lentemente ull spettacoli 
, (unaaottadi'Sqnislecanzo- 
nl> In edicola tulli I giorni) ma 
' poi non se ne è latto olente. 

Dal canto suo Cardini sta 
intensllicando sempre più i 
[ suol Interessi nell'editoria. È 
, pallilo con upa pa(lecipàsio- 
f ne del gruppo Monti Cproprle- 
. tallo del quotidiani'Resto del 
Carlino', lU Nazione' e «Il 
r Piccolo', poi, acquistando la 
' Montedison. i diventalo pto- 
prletailo del principale quoli- 

- diano romano, 'Il Messagge- 
. ro'. Acquistando II 'Giomale' 

- si creerebbe una rete che fa 
capo a Cardini con la presen¬ 
za di giornali nel Lazio, In Emi¬ 
lia-Romagna, In Toscana, nel¬ 
la Venezia dulia e in Lombar¬ 
dia. Questa catena avrebbe 
anche la tiratura sufficiente 
per pubblicare un (magazi- 
nc, raccogliere nuova pubbli- 

- cita e cpsiltuire quindi un peri- 
: coloap, concorrente per li 

«Cornare della sera* e per «La 
iiRaplibbilca..'** ' • 

Come contropartita, Oardl- 
hl-Éqderebbe a Berhàcont la 
proprietà della Slanda: 

^Questa notizia t stata con- 
terrmita tati da un portavoce 
del gruppo Permzzi II quale ha 
confermalo epe sono giunte 
numerose richieste di acqui¬ 
sto della'Blanda da parte di 
primari grappi italiani e stra¬ 
nieri, f taqim»'l> «eippre a,det¬ 
ta del portavoce, vi à anche 
Silvio Berlusconi. Negli am¬ 
bienti finanziari milanesi si ri- 
I tiene che Berlusconi abbia 
avanzato la richiesta di acqui- 
, sto della Slanda In qualità di 
rappresentaniedellalar.laso- 
cletà costituita insieme a Baril- 
la e Ferrerò per acquistare la 
Sme, finanziarla alimentare 
dell'lri a cui aveva aspiralo an- 
, che II grappo che la capo a 
Carlo De Benedetti. Per la 
Standa nelle scorse settimane 
aveva dichiarato il proprio In¬ 
teresse la stessa Sme. che ave¬ 
va Intrapreso uno studio di va- 
I lutazione in relazione alle 
[f eventuali sinergie con la con¬ 
trollata catena di supermerca¬ 
ti ÒS. Il baratto Standa-Giorna- 
le, risolverebbe ogni questio¬ 
ne. 

Ma Raul Caldini non pare 
accontentarsi della propnetà 
del quotidiano diretto da In¬ 
dro Montanelli. Vuole avere 
anche un giomale economico 
e sta intatti trattando t'acqui¬ 
sto di 'Italia Oggi' che dal mo¬ 
mento della sua nascita non 
ha mai avuto una vita felice e 
che ora è di proprietà del «pa¬ 
lazzinaro' milanese Cabassi. il 
quale non vede l'ora di disfar¬ 
sene. 


La Fiom riparte da Fiat e fisco 


È una Fiom esposta su molti fronti quella che ha 
mpena concluso il suo congresso. Piattaforma 
Fiat, contrattazione articolata e rapporto con Fe- 
dermeccanica. Fisco e governo. Rapporto tra sin¬ 
dacato industriale e lotte nel pubblico impiego. Ma 
un fronte, quello della battaglia interna, che pareva 
potesse comprometterne la mobilitazione, sembra 
davvero superato. 

DM Nosmo INVIATO 

STEFANO Riam UVA 


■1 VERONA. Lp ha potuto al* 
fermve in modo convincente 
I il segretario generale Alrotdi 
I nelle sue conclu^oni, proprio 
a partire dalla vicenda Fiat; 

, non ci sono «moUU e «duri*, 
c'è una Fiom che, grazie al 
contributo di chianficazione 
svolto in congresso dagli stes* 

! si lavoratori del gruppo Fiat, 
va atta vertenza sapendo che i 
no al referendum non sono in 
, alcun modo un Uiarsi indietro, 
ma uno stimolo, accolto da 
tutti, perché nella vertenza si 
rispettino, sulle condizioni di 
j lavoro, le specificità. Significa 
, un rinvio, una complicazione 
' della vertenza? No. dice Airol* 

I d), 1 tempi verranno decisi dal* 
I le risposte di merito della Fiat: 

' se non vuol nemmeno discu* 
(ere, (otta subito, se ci dice no 
nel merito, prepariamoci al 
confronto,' per tutto 11 tempo 
che sarà neceasarìo. Ma il 
confronto, bisogna saperlo, 
non sarà solo con la Fiat: prò* 


prio sul punto de) rispetto del¬ 
ie specificità lesta aperto jl 
dissenso con Firn e uilm' E 
un'dtra faccia del contrasto 
che divide le confederazioni 
nei valutare la proposta Mor* 
tlllaro, un contrasto che esce 
Intatto da queìiio congresso; 
cl divide da Morese Ql aegre* 
tarlo Firn) t dice Alróldl - Un 
punto (il fondo; lui terca Uha 
legittimazione, centralizzata 
dei sindacato, noi la cerehia* 
mo nel rapporto paritario tra 
sindacato e^aztènda t^e deve 
esprimersi Ih fabbrica. Ma Ai¬ 
roldi dice di |)lù! siamo noi 
che abbiaiiio bitsogno di legit¬ 
timarne o è 11 gruppo <nri* 
gente di'Fedeimeccanlca? U 
suo presidente non è uscito 
rieletto nel direttivo della 
Conflndus(rla, MortlKaro ap* 

B ina reduce dalla campagna 
eoiogica antiidndàcale « ri* 
convertèLntla «nuova fase» di 
rapporto centralizzato con il 
sindacato. Allora, cerchiamo 


legittirriazione non da loro, 
ma estendendo a lutti 1 lavora¬ 
tori la contrattarne articola¬ 
ta' E se nuove regole ci devo¬ 
no essere per la contrattazio¬ 
ne. facciamole, ma non po¬ 
tranno Interferire con rarlleo- 
lezione delle lotte. 

Le sciopero sui fisco, suga 
politica industriale e li Mezzo¬ 
giorno: rispondendo a un invi¬ 
lo di Vigevam, che proponeva 
lunga lena e tesstuira del rap¬ 
porti, Airoldi ha ribadito Ir^ 
ce la linea dèllà^ «fretta». E II 
momento di farto, finalmente 
abbiamo costruito la tensio¬ 
ne. la dlsj[iQnibllità necessarie. 
E per contro il panorama poli¬ 
tico appare aperto e in movi¬ 
mento. Dunque hna lotta ge¬ 
nerale di una categoria come 
la nostra può, arióso, creare 
una cdscfenza rii massa, una 
spinta adeguata. Non eaclu- 
derido nemmeno, Airoldi lo 
aveva già proposto In apertu¬ 
ra, forme «radicaU» di prole- 
Uit aù^altezza della dllóa di 
un diritto fondamentale, la 

fi ìast^zia fiscale, senull quale 
ì riforma Istituzionale sueme- 
rebbe un esercizio vuoto. 

Slamo contro I lavoratori 
della scuola? Airoldi è preoc¬ 
cupato che pasri un'Immagine 
di osttìltà brutale del laVoratch 
ri dell'Indusiria, e ripropone le 
ragioni legittime che sono alla 
fontè della protesta: Il disastro 
Istituzionale, la meigìnslltà. la 
lunga frustrazione salariale. E 


aggiunge una proposta; fateci 
f^eeipare, anche coine udi¬ 
tori, alle discussioni Irà I Uvó- 
ratori della seriola. Ma su rin 
punto è molto rigoroso; se 
chiederanno a noi di pagare 
riuesH auftienti con nuove tas¬ 
se, ricabecremo In gola |a pro- 
poMa a ehi llta fatta erri no¬ 
stro adopero sul fisco. 

Una Fiom forte, in conclu¬ 
sione. Forte di una saldatura 
cìte si sta operwdo tra vertice 
€ baie grazie alla decisione di 
spostare di nuora verso la 
fabbrica una quota del potere 
sindacale. Forte anche di una 
consonanza senza incrinature 
tra le sue componenti fonda- 
fnentaU: non ri sono sentiri di¬ 
stinguo, accentuazioni che se- 
gnaTassero dissensi tra comu¬ 
nisti e socialisti. Ma anche una 
Fl^-fòld 

E non tanto o soltanto per¬ 
ché la partila' ormai annosa 
con F)m • Uiìm sulla rappre- 
«eniansa, la fontédi legittima¬ 
zione, il livello scambio ria 
ofirire ri padroni, è tutt'aliro 
che s^ta. Ma perché tutti te- 
riéme i rindacati drii'induatria 
paviano durunente la con¬ 
traddizione italiana. Un appa¬ 
rato induttriale moderno e In 
concorrenu. uno auto spre¬ 
cone e erretrrio. E loro nel 
mezzo a pagare i| prezzo, ma 
senza più quella céntrriità cul¬ 
turale è morale che in passato 
aveva fallo ascoitare la loro 
voce. 


«Sdopero 

conto 

Agnelli» 


■i VERONA. Proporre a 
Firn e Uilm un primo sciope¬ 
ro di tutti i lavoratori Fiat ove 
tardino o siano insufficienti 
(un acconto salariale per 
esempio) le risposte della 
controparte. Con questo or¬ 
dine del giorno, che conqui¬ 
sta l'unanimità del voti, co¬ 
mincia li pomerìggio convul¬ 
so dei pronunciamenti con¬ 
gressuali. E la sanzione for¬ 
male delta «volontà di lotta» 
e dell'unità raggiunta. Poi co¬ 
mincia l'altalena del dMder- 
si-unirsi sulle altre questioni, 
te più scottanti: Oemoenris 
alodecitle: passa un emenda¬ 
mento alle Tesi che chiede, 
oltre ile regole, un ulteriore 
sforzo per riconquistare l’u¬ 
nità tra le confederazioni' 
AmUeBle: troppo spazio ai 
referendum locali, dicono i 
lombardi e gii emiliani. Ma il 
Congresso, lfi2 contro IDI, 
conferma totale fiducia nella 
democrazia diretta. DoBue: 
decìderanno collettivamente 
le forme per esprimere auto¬ 


I...Finito r^igitoione dei rnaahjnisti__ 

Maxitratteiiiite ai Coìbas? 
Santuz studia r«aiitÌsdlopero» 


PAOLA OACCHI 


M ROMA. Circa il €0% delle 
adesioni, dato Fs. Una parte¬ 
cipazione dal 70 al 90X, dato 
del Cobas. In ogni caso, per 
due giorni viaggiare In treno è 
stata una vera Kommessa. L'I¬ 
talia è rimasta semiparailzza- 
ta. E ora si preparano nuovi 
giorni caldi per le ferrorie. In¬ 
tanto però, secondo indiscre¬ 
zioni diffuse Ieri dalle agenzie 
di stampa, il ministro dei ÌYa- 
aporfi. Santuz, starebbe ap¬ 
prontando i primi provvedi¬ 
menti in vista dei prossimi 
scioperi. Si tratterebbe, ad 
esempio, di effettuare tratte¬ 
nute economiche sulla busta 
' paga relative non solo, come 
normalmente avviene, alle 


ore di sciopero effettuate ma 
anche alla quanità di tempo 
necessaria a ripristinare la 
normate circolazione dei tre¬ 
ni. Ad essemplo, se uno scio¬ 
pero finisce alle 14. ma i disa¬ 
gi, conte In genere avviene, ri 
protraggono fino alle 20, i 
macchinisti dovrebbero avere 
decurtata iaìKi'ita paga relati¬ 
va ad altre sei ore. Allo studio 
del ministro dei Trasporti c'è 
anche ^a pòSsibilità di denun¬ 
ciare alla ma^^t^alura gli scio¬ 
peranti per Interruzione di 
pubblico sérmid. Ma i Cobas 
non deihordono: nuove agita¬ 
zioni tra 11 15 21 giugno, 

quando in alcune fasce orarie 
dovrebbefriéSsere ritardate di 


un'ora le partenze. E un nuo¬ 
vo sciopero è Italo minaccia¬ 
to per la prima decade di lu¬ 
glio. «Stiairid 'lavorando per- 
dié iftte(vea|Wo.friti nuovi - 
dice Fausto Pozzo, coordina¬ 
tore nazionale del macchinisti 
- se ci saranno fatti nuovi po- 
tretno anche sospendere le 
agitazioni. Ma solo in presen¬ 
za di risultati notevoli». Come 
ri sa, i Cobas credono di es¬ 
sere ammessi al Cavolo di trat- 
tatnra. in questi giorni il SMre- 
Cario nazionale della Piit Cgil, 
Mauro Moret^,<ha rinnovato 
i'inrito ai Cobàs a trovare 
un'intesa con U sindacato per 
trovare pn terreno comune di 
confronto con le Fs, sulla ba¬ 
se dei mìgliorantenti strappati 
da Cgil-Cìsl-Uil ànChe in una 


recente Intèsa sottoscritta per 
i macchirtlsU. Ma II sindacato 
è altrettanto intenzionato ad 
affrontare le quetttenl rimaste 
irriaotte per i màO^nirii (fi- 
lario di pFoduttirità • Inqua¬ 
dramento profasrionile) al- 
lUntemo di quelle di tutte le 
altre .categorie del 215.000 
feirovleti. Le difficoltà sono 
create ànchè dalle inadem¬ 
pienze dèlie Fs: «li contratto 
sottoscritto un anno fa.* de¬ 
nuncia Il eegretarto ^lla FUt 
Cgil. Moretu - prevede 140 
miliardi da desfinare ai salario 
di produttività. Mà non ci so¬ 
no ancora, governo e Fs tt tro¬ 
vino quKii soldi». 

Intanto, la specifica que¬ 
stione dei macchinisti ri in¬ 
treccia coh le ristmtturarioni 



Il mlRlstro dei Trasperti Clorgio Santuz 


in atto nelle ferrovie, con la 
politica dei tagli all’occupa¬ 
zione « alio stesso servizio. 
Cgii-CtsI-Uil e Fisafs hanno 
lanciato un grido d’allarme: 
tagli all’occupazione e il ri¬ 
schio del degrado di ben 8000 

f hilometri di rete secondaria. 

per questa ragione che è sta¬ 
to proclamato dai sindacati 
uno sciopero nazionale di tutti 
I ferrovieri di 24 ore dalle 21 


laiche sotto esame dopo le critiche di Cìanqù 


«La partita del '92, per le nostre bandhe, ai deciderà 
in primo luogo in Italia, e per ora Siamo ben lontani 
dairefficenza e dalla produttività». Còsi il governato¬ 
re della Banca d’Italia nelle sua relaziorte annuale. 
Ma anche se Ciampi ha delineato dna piattaforma 
concreta, non sono mancate le critiche ijer i proble¬ 
mi lasciati aperti, mentre Si riaccende il problema 
della riforma e delle nomine nelle banche pubbliche. 


H ROMA Era quasi una sfi¬ 
da alle banche, quella lanciata 
dal governatore dell’Isiituto di 
emissione nelle considerazio¬ 
ni finali di martedì scorso. 
Una specie di «decalogo» per 
la nforma che viene dopo l’e¬ 
lencazione puntuale di ritardi 
e dei vuoti di qualità del mon¬ 
do del credilo nazionale. 

Rafforzarsi da subito, per il 
governatore significa nspon- 
I dere all'Integrazione europea 
! del '92 ricordando che «per le 
banche là partita si decide in 
primo iUogò in Italia» e che 
quindi bisogna acquistare effi¬ 
cienza, partire «presidiando il 
mercato, la clientela tradizio¬ 
nale, migliorare la qualità del- 


MELONB 

l'offerta hèi tre campi fonda¬ 
mentali del finanziamento alle 
imprese» deH'amministrazio- 
ne dei risparmi delie famiglie, 
della funtionalilà nei servizi di 
pagamento», li richiamo è 
chiaro. £ quello dell'organo di 
controllo che, nel(e intenzioni 
del governatore, si affianca al 
ruoto di 'Banca centrale che 
richiama il governo a control¬ 
lare il debito pubblico, l'Infla¬ 
zione, la spesa E parla delle 
garanzie da ricercare in Euro¬ 
pa (la creazione di uria Banca 
centrale europea e di un Foro 
comunitario che sia In grado 
di mitigare i rischi dell'apertu¬ 
ra delle frontiere bancarie), 
della «valonzzazione della 


banca come Impresa» con 
l'indicazione dì creare «gruppi 
pollfunzlonali» (una proposta 
particolarmente cara alla Ban¬ 
ca d'Italia) attravèrso i quali 
gli enti crediUri «pubbUei e 
privati possano Impilare la 
gamma dei servizi offerti sen¬ 
za disperdere ‘(.benefici della 
specializzazione». In questo 
caso il riferimento è alle «ban¬ 
che miste» tèdesche. più volte 
evocate da Ciampi come un 
futuro, pericolosissimo con¬ 
corrente contro il quale at¬ 
trezzarsi. 

Ancora, sul tasto dell'effì- 
cienza, invoca un «passaggio 
aH'azione» ed a raggiungere 
•risultai che ancora non rive¬ 
dono», ricordando i «mago n- 
sultati dei bilànci bancari» nel¬ 
lo scorso anno e soprattutto 
tirando una vera e propria 
«bacchettata sulle mani» di 
quei banchieri - Il riferimento 
alla Cofnmerciàle e alla Cari- 
pio è evidente - che pensano 
che «assumere qualche, con¬ 
notato esteriore di presenza 
all'estero significhi prepararsi 
alla concorrenza intemazio¬ 
nale». Come a dire: non è 
comperando banche o spor¬ 


telli all'estero, lp modo mm 
sempre concorrenziale, che si 
entra in .Europa. 

Insonima, una sorta di piat¬ 
taforma per ì prossimi quattro 
anni (ondata da una parte sul 
filone dei gruppi polifunziona- 
li, dall’altra sull'óertura delle 
banche pubbliche al capitale 
privato, che consentirà a que¬ 
ste ultime «di cogliere le iriag- 
glori pMiibilità proprie dei di¬ 
ritto societario».'Con due hn- 
medìate propmie concrete: la 
riforma deU’attuàle sistema 
delle «riseive obbligatone» 
per le b«Khe On sostanza si 
tratterà per le singole banche 
di poter usare,-entro limiti pn- 
riabiliti e agèhdo su un 
sito conto presso la Banca d'I- 
tàiìa, I (ondi tenuti a garanzia 
della liquidità deipropri depo¬ 
sito; e ravvio della trasforma¬ 
zione delle bmKhe pubbliche, 
sulla quale si . fanno sempre 
più insistenti le voci dì una 
prerentarione entro I prossimi 
giorni di un provvedimento da 
parte dei ministro dei Tesoro. 

Ma non tutto è risolto, e 
non mancano le cntiche a 
Ciampi. Nella relazione nohri 
indicano strade - ad esempio 


per una disciplina comples¬ 
siva del gruppi, senza la quale 
non ri comprende bene su co¬ 
sa si dovrebbero basare i 
gruppi polilunzionali. Restano 
aperti i problemi di trasparen¬ 
za e delta regolamentazione 
dei conflitti di interesse aH’in- 
temo dei gruppi stessi. E infi¬ 
ne, sottolinea ad esempio Gu¬ 
stavo Minervini. «Limitarsi a 
trasformare gli istituti pubblici 
in Spa non elimina ceno la 
pratica di lottizzazioni con cui 
finora sono stale decise le no¬ 
mine». 

È, appunto, una delle que¬ 
stioni che sembrano rimanere 
del tutto aperte anche nella 
legge sulla TicapitalÌ»azlone 
delle banche pubMiche che il 
ministro del Tesoro, con l'ap¬ 
poggio della Banca d'Italia, 
potrebbe vararé à giorni. L'as¬ 
se del provvedimento è la 
clausolaln base alla quale l'ar¬ 
rivo dei fondi per gli aumenti 
di capitale saraà còndizionato 
alla trasformazione socieiaria 
delie banche pubbliche, le 
quali dovrebbero quindi esse¬ 
re scorporate dall'attuale 
azionista pubblico per trasfor¬ 
marsi m società per azioni. 


NeH'immediato questo pro¬ 
cesso dovrebbe investire Ban¬ 
co di Sicilia, Banco di Napoli, 
Banco di Sardegna, per coin¬ 
volgere poi altn istituti pubbli¬ 
ci, dal San Paolo al Monte dei 
Paschi di Siena. Ma viene san¬ 
cito (e io chiede anche Ciam¬ 
pi) il mantenimento fuori da 
ogni rischio della mauiqran- 
za per l’azionista puSbiico? 
Non è chiaro. Ec'è la garanzia 
di una non irreversibuità del¬ 
l’operazione? Nemmeho que¬ 
sto è chiaro. E copie ri gvan- 
tisce la separazione tré banca 
e industria? 

Nell'urgenza di alcune 
razioni di aumento dei capita¬ 
le. da più parti (è anche la 
proposta comunista) ri indica 
ad esempio la strada dì distin¬ 
guere la nforma delie banche 
pubbliche dalia loro ricapita¬ 
lizzazione, legando quest ulti¬ 
ma (che si potrebbe cól av¬ 
viare anche in breve (epnlne)^ 
a precise norme di riorgamz- 
.za^one interna, alla riionna 
dei meccanismt deile nomine. 
Così, probabilmente» ri po¬ 
trebbe basare meglio ed attra¬ 
verso li Parlamento quella che 
ri prefigura come una vera e 
propna nvoluzione nelle ban¬ 
che pubbliche 


La disoccupazione «costa» agii italiani circa 42mi)a miliar* 
di diranno, lo ha detto il presidente delle Adì, Giovanni 
Bianchi, intervenendo ieri ai lavori deH'assemblea nazio¬ 
nale del •Movimento primo lavoro» in svolgimento a La¬ 
mezia Terme. Il preridente delie Adi ha anche affermato 
che per quanto rìmiarda il funzionamento della cosa pub¬ 
blica nel Mezzogiorno prima del problema degli investi¬ 
menti viene quello della «classe dirigente che troppo spes¬ 
so rischia di rendere impraticabile all'tenovazione il terre¬ 
no dell’amministrazione». 


nomi orientamenti sulle poli¬ 
tiche delia Rom. Ttoppa au¬ 
tonomia dice qualcuno. An¬ 
zi, si debbono esprìmere an¬ 
che sulle strategie, dicono al¬ 
tri. Alla fine la tesi resta intat¬ 
ta, quasi all'unanimità. Vio¬ 
lenta acssaale: chi stupra so¬ 
no gli uomini, lo stupro af¬ 
fonda le radici in un universo 
maschile, recita un ordine 
del giorno. Che passa, ma a 
diversi (88 astenuti 27 cen¬ 
trò) pare troppo severo. Infi¬ 
ne U voto, che esce dalie ur¬ 
ne; 809 voti validi per 136 
membri del nuova Gomitato 
centrale. 

Lo scrutinio non ha riser¬ 
vato sorprese. Anche il 25% 
di presenza femminile è slato 
rispettalo. 

Il Cc elegge la segreteria di 
nove. Nuovi nomi, quelli del 
toscano Paolo Mati e del 
lombardo Giorgio Crema- 
schi. Anche Airoldi è confer¬ 
mato. affiancaio^ra dall'ag¬ 
giunto Walter Cerfeda. 

DS.R.R. 


riAhtf A Alla fine di quest'anno lo 

. stock del debito estero del 

TCnO mOMO* paesi in via di sviluppo do- 

a AfiA >07 vrebbe risultare quasi rad- 

"!!r .. doppiato rispetto allago. E 

1f 190 fnilbirdi questa la previsione di un 
Ai ^Aliavi recente rapporto della Ban- 

ca mondiale nel quale ri 
sottolinea che il debito 
estero dei paesi in via di sviluppo ha raggiunto alla fine del 
1987 l'astronomica cifra di 1.190 miliardi di dollari, pari a 
circa un milione e mezzo di miliardi di lire, con un aumen¬ 
to rispetto all'anno precedente di circa 70 miUardi di dolla¬ 
ri. Se si depura l'incremento totale deU'effetto indotto dal¬ 
la modificazione dei rapporti dì cambio tra le valute, ne 
risulta un aumento reale del 2-2,5 per cento. Per quest'an¬ 
no io stesso rapporto della Banca mondiale ipotizza un 
ulteriore incremento di 55 miliardi di dollan, giungendo 
così a sfiorare il raddoppio deilo stock del debito estero 
nel giro di otto anni. 

QifAnimlA li Rìsilo rìstnitturazione 

àMUviuiyra» siderurgia italiana co- 

in6FC0l6dÌ mincia a prendere la sua fi- 

uArflro sionomia definitiva. Merco- 

la ii - - - ® palazzo Chigl il 

d0i fniniStn vicepresidente dei Consì¬ 

glio, Gianni De Micheiis, 
preriederà un nuovo incon¬ 
tro con i ministri competenti. Carlo Fracanzani per le Par¬ 
tecipazioni statoli e Adolfo Battaglia per l'industria, mentre 
non parteciperà il ministro del Lavoro, Rino Formica, in 
missione oltre Atlantico. La riunione consentirà di focaliz¬ 
zare definitivamente i contenuti del piano, anche alla luce 
delie più recenti vicende, in vista degli incontri che il 
presidente del Consiglio avrà nei giorni succesrivl con )e 
categorie interessate. 


Sidenirgia, 
mercoledì 
vertice 
del ministri 


Nuava vM'onl ^^uovo rialzo e record stori- 
SS!: Sllir co nella mezza aiomata di 

alla Bona ieri aita Borsa di Tòkio dove 

Hi TaItIa élla fine di una sessione 

ui iiiniv estremamente attiva l'indi¬ 

ce medio «Nikkei» ha chiu¬ 
so a 27.906,48 yen, 84,94 
yen In più di ieri con un au¬ 
mento dello 0,30 per cento. L'afvanzata, hanno commenta¬ 
to gii operatori, è apparsa evidente fin dall’apertura del 
mercato. Gli investitoti hanno dato il via a massicce opera¬ 
zioni d’acquisto stimolati dai progressi registrati l'altro ieri 
sulle maggiori piazze finanziarie e dalla pubblicazione dei 
dati sull'occupazione negli Stati Uniti che mostrando un 
incremento della disoccupazione hanno stemperato i ti¬ 
mori di ripresa deli'infiazìone. 


Formalizzata a Genova l'in¬ 
chiesta a carico di 380 tra 
sindacalisti e lavoratori 
deil'ltaisider che avevano 
■occupato» le stazioni fer¬ 
roviarie di Prìncipe e di 
Samplerdarena in segno di 
protesta contro il plano Rn- 


Fonnalizzata 
inchiesta 
a carico operai 
Italsider 


di giovedì 9 giugno. 

Per martedì comunqiue è 
previsto'un incontro tra i sin¬ 
dacati ed il ministro del IVa- 
^rti. E una »luazione diffici¬ 
le, delicata in cui le organizza¬ 
zioni sindacali invitano i mac¬ 
chinisti a non frammentar^ il 
fronte di lotta. Intamo, ne- 
splode la vertenza dei maritti¬ 
mi. Ritardi per i traghetti da 
domani al 26. 


»der e l «tagti» alia sìdemrgia genovese, il pm Anna Leila 
Dello Preile ha chiesto aJrufficio istruzione di spiccare 
mandati di comparizione nei confronti dei 380 indiziati, e 
all’ufficio istruzione non si nasconde un certo allarme: un 
atto istnjttorio di tali dimensioni potrebbe paralizzare per 
molti giorni 11 lavoro di diverse sezioni. 

Prassima ^ creazione dei «polo ita- 

IMSrll *>ano della birra» - che con- 

niSIOnC trotterà più del 40 per cento 

PmrAni mercato nazionale - sta 

per andare in porto: il 22 
Wunrer giugno prossimo si riuniran¬ 

no infatti le assemblee degli 
azionisti detta Wuhrer e del¬ 
la Birra Peroni per deliberare la fusione tra le due società. 
L'operazione avverrà mediante l'incorporazione nella Pe¬ 
roni (che ha un capitale di 90 miliardi ed è controllata 
dall'omonima famiglia) della Wuhrer (che ha un capitale 
di 30 miliardi, sede a Battipaglia ed è controllata dalla 
multinazionale alimentare francese Bsn-Danone). 

FRANCO MARZOCCHI 


Contratti art^iaiii 

Si stringono i tempi 
ma la trattativa globale 
slitta all’autunno 


H ROMA Slitterà a dopo 
restate la conclusione della 
trattativa interconfederale tra 
o^anizzazioni artigiane e 
sindacati? Sembra proprio di 
si, cosicché quella che dove¬ 
va essere la cornice entro cui 
predisporre i contratti di ca¬ 
tegorìa dell'artigianato po¬ 
trebbe finire per esserne da 
questi condizionata. L'impas¬ 
se in cui il confronto inter* 
confederate è caduto ha fini¬ 
to per rimettere in primo pia¬ 
no la contrattazione di cate- 
gona. Il confronto riprende¬ 
rà, ad esempio per i tessili, 
già domani, ma non per que¬ 
sto mancheranno sedi di di¬ 
scussione più generale; ad 
esempio, sono in agenda riu¬ 
nioni tra sindacati e Cna sui 
temi della ricaduta sulle im¬ 
prese artigiane delle com¬ 
messe pubbliche, sui fisco, 
sul meridione. Insomma, si 
cerca di smussare ì toni più 
aspn di un confronto non 


sempre facile. 

Sullo sfondo vi è una serie 
di proposte di legge che do¬ 
vrebbero regolare t dintti dei 
lavoratori e degli imprendito¬ 
ri nella piccola impresa. Da 
parte della Cna si sottolinea ri 
rischio di provvedimenti che 
calino dall'alto «ponendo al¬ 
le imprese minori nuovi pe¬ 
santi vincoli», come sottoli¬ 
nea il segretano nazionale 
Sergio Bozzi. Insomma, da 
parte delle organizzazioni ar¬ 
tigiane più che una legge si 
preferirebbe che le relazioni 
sindacali nel settore venisse¬ 
ro regolate direttamente at¬ 
traverso la contrattazione tra 
le parti. «E se proprio una 
legge sì deve lare un Parla¬ 
mento esistono vari progetti 
ndr) - aggiunge Bozzi - si 
dovrà almeno tener conto di 
quanto hanno concordato le 
partì, evitando ulteriori ag¬ 
gravi di costi per il sistema 
delle imprese artigiane». 



rUnltà 

Domenica 
5 giugno 1988 



















Economia e Lavoro 


W i Oii M o a ow i mamuano 

FVoprìetà indivisa, 
casa meno cara 


■I L'ImMImentoImmobi- 
llan per I* nug^ parte dei 
lavoiUoii non e una scelta 
dettata da Uni speculativi o di 
rendita, ma risponde allo 
acopo primario di reperire un 
ijlei^ n costo delle abita- 
ilotìlè perA tuttora proibiUvo 
per una vwa lascia di lami- 
file a el sembra allora utile 
aegnalate le possibiliia olle^ 
le dalla eooperaiione a pro- 
prMAArdlolaa 
Clliama l'esempio concre¬ 
to deUa Cooperativa 0usep- 
pa EH Vittorio di Torino. Co- 
atUuIla nei '72 a seguito deila 
di tutta una serie di 
cooperative deli'area torine¬ 
se la Ai Vittorio conta ogd 
oitro ttfmlja sod (jper lo m 
rwatal delle grarìdi labbri- 
che) ed ha nnoia rcaliiaaio 
circa 1600 alloùl, I nuovi 
pragatti prevedono la realli- 
aadoiie di 400 abilailoni ai- 
tiraie all'Interno del conaor- 
alo Inteicorpunale torinese e 
di 100 MhW ria realiiaare in 
citta, n lagiio medio degli ap- 


parumenil è di 90 mq di su- 
perticle, I palazil vanno dai 
Ire al sei piani. U qualità del¬ 
le abttauonl è ottinia e si è 
tornali alla lenologle costrut¬ 
tive tradUonali. 

La procedum per l'asse- 
gnaakine dell'alkqigio è la 
seguente: 

- iacrliione alla cooperatt- 
va con versamento di una 
quota di adesione di cento¬ 
mila lire. 

- sorteggio tra lutti I soci 
aventi diritto (per essere as¬ 
segnatari di awiaiioni a pro¬ 
prietà indhiaa occorre non 
superate determinati livelli di 
reddito). 


- sottoscrizione di uh pre¬ 
stilo oscillante tra i 5 ed i 6 
milioni linal^lo alla realiz¬ 
zazione dell'alloggio da ver¬ 
sare entro il periodo di co- 
stnizlone della casa (circa 
19-24 mesD. Il prestito verrà 
restituito all'iiiquilino nel 
momento in cui decidesse di 
lasciare l'appartamento. Sul¬ 
la somma viene corrisposto 
al socio II 3X d'interesse. 

- assegnazione dell'allog¬ 
gio. 

- determlnazlane del ca¬ 
none di aHitio sulla base del 
3X del costo di costruzione. 

La •proprietà indivisa» à 
dunque una soluzione tutto 
sommato economica e fun¬ 
zionale per reperire un allog¬ 
gio. (]uello che non funziona 
- commenta amaramente un 
dirigente della cooperativa - 
sono I massimali di reddito 
per poter essere compresi Ira 
gli aventi diritto. Il documen¬ 
to valido per l'accertamento 
à Infatti la dichiarazione fi¬ 
scale per cui molti lavoratori 
dipendenti sono esclusi dal 
beneficio (ad esemplo se in 
famiglia lavorano in due), 
mentre i lavoratori autonomi, 
i commerciami, gli artigiani 
riescono quasi sempre a rien¬ 
trare nelle fasce previste. 

Siamo d'accordo anche 
noi. E nolo che la discrimina¬ 
zione fiscale non si esaurisce 
al momento di corrisponde¬ 
re il tributo, ma esplica e 
moltiplica i suoi effetti in tutti 
gli aspetti della vita sociale 
ed economica del cittadino. 
L'unico che fa finta di non 
averlo capilo sembra il go¬ 
verno, C in coilaboazioiw con 
Aneab) 


n^STCOMMONIA 


f l ^|lg n l M di à i m neunipw Sp> 
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àuMiiatione anoaafciiia dalie 
asaieuraiiaMOM 2*12 62 
OOM 294 1191 


AVVISO 01 CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

ISioiMrtAzIonlalilllolarldiazIonloidinariesonoeoiivo- 
eaf In aaaembina qrdlnarta oreaao la aedo sociale IVIa 
Stalingrado n. 4S - Borognw in prima oonvocazione par 
n glomo 23/6/88 alla ore 9.00 ed oeeorrendo, in secon¬ 
da eanvoeaziane. per U gurmo 24/6/88 itaita stessa se- 
d# ad ana'steasa orp per dellbararo aiitaaguenta 

Ordina del Giorno 

1 - Bilancio al 31/12/1987: relazioni del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale; delibe¬ 
razioni relativs: 

2 - Conferimento dell'Incarico di certillcazione dal Bi¬ 

lancio par II triennio 1988-90 al sensi del D P.R. n. 
1 38 del 31/3/1975 e delle leggi 10/8/1978 n 295 e 
22/10/1985 n. 742: 

3 • OellbemzlonI al sensi degli arti. 2357 e 2357 ter del 

codice civile. 

SI rammenta che possano Intarvenire all'assemblea gU 
aventldlrtlloalvallDCheabtiianodepoailalaleazIcnlalme- 
no 5 giorni prima di quello «esalo par la riunione, presso la 
sede sociale, oppure, per I Som esrsrt, presso I seguerSi 
la«lu« Incarlcan: Banca Nazionale dsil'Agrtcoltura-ssde 
di Bologna, Bank Fuar Gemeinwirtaehatt-Namburg. 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA STKAORDINARIA 

I Signori Azionisn sono convocati In assemblea straor¬ 
dinaria presso la sede sociale IWa Stallnatado n. 45 - 
Bologna) In prima convocazione per il giorno 23/6/88 
alle ora 12 ed occorrendo, in seconda convocazione, 
per il giorno 24/6/88 nella stessa sede ed alla stessa 
era per deliberare sul seguente 

Ordine del Glomo 

1 - Proposta di aumento del capllale sociale da lire 

80.671.694.000 a lire 96.606.020.000: 

a. In forma gratuita, da lira 80.671.684000 a lire 
89 738.652.000, medlan|e emisalona di n 
2 444.653 azioni nominative ordinarie del V N di li¬ 
re 2.000 cadauna, da assegnare al Soci ordinari, 
nonché medlanleamlsslono di n. 1588931 azioni 
nominative piivlle 9 lats del V.N di lire 2.000 cadau¬ 
na, da assegnare al Soci privlleglan. In ragione di 
una ogni IO possedute della stessa categoria; go¬ 
dimento delle nuove azlom smesse 1/1/1988: 

b. a pagamento, da lire, 88.738852000 a «re 
96.806020000, mediante emissione di n. 2 444 653 
azioni nominative ordlnaiie del V N. di lira 2 000 ca¬ 
dauna da offrire In sottoscrizione al Som ordinan e di 
a 1.588.931 azioni nominative prlvlleglats del v N di 
«re 2.000 cadauna da ottrire In sottoseilzione al Som 
prMiegiali, In ragione di una ogni 10 possedute della 
stessa eategona, entmmba al prezzo dr «re 8 000 , di 
CUI lire 6.000di sovrapprezzo: godimento delle nuove 
azioni emesse 1/1/1988: 

e conseguente modllica dell'articolo 5 dello Statuto 
sociale 

2 - Propostadlluslone, mediante incorporazione nella 

Compagnia Assicuratrica Unipol, delle seguenb 
Società controllate Interamente possedute: 

-Edllcommerclales.r.l, capitale sociale «re 20 millo- 

- SlklM s r.l. capitale sociale «re 1 miliardo: 

- UnIedII s.r.l, capitale sociale «re 20 milioni; 
sulla base delle nspettive situazioni patrimoniali al 
30 apnie 1988 e dsilberazioni relative. 

SI rammenta che possono Intenrsnlre all'assemblea l 
Soci che abbiano depositato le azioni almeno 5 giorni 
pnma di quello fissato per la nunione, presso la sede 
somale, oppure presso I seguenti Istttutl IncancatI: Ban¬ 
co di Roma, Banco di NapoiI, Banca Nazionale dell'Agn- 
coltura, Credito Romagnolo, Isttlulo Bancario S Paolo 
di Torino, Banqa Popolare di Reggio Emilia, Monte di 
Bologna a RavmnÉ Banca Commerciale Italiana, Credito 
Italiano, Monte TM (per I Watt dalla stessa amministratt). 

llr n. CONSIGUO DI AMMINISTRAZIONE 


Le fusioni aumenteranno Spazio andie per i piccoli 

Per gli analisti sono SuperspeciaBzzazione 
troppi i produttori di e duttilità le chiavi 
dimensioni medio-grandi del loro successo 

Infomiatica, m ftitara 
di podii Golia e tanti David 


Nel mondo i produttori di elettronica sono ancora 
troppi. Si arriverà certamente a nuove fusioni e 
concentrazioni. Ma vi sarà anche spazio per i picco¬ 
li produttori superspecializzati. Insomma, si prepa¬ 
ra un mercato di pochi giganti ma anche di piccoii 
David in grado di competere senza soggezione. 
L'ombra dei «grande (rateilo» sembra ancora lonta¬ 
na. Se ne è discusso in un convegno in Francia 

DAL NOSmO INVIATO 

DARIO VCNIOONI 


m SAINT PAUL DE VENC 8 La 
Stagione delle grandi fusioni 
tra i giganti deirindustrìa in* 
fòrmatica non è ancora finita. 
I margini di profitto dei prò* 
dutlon continuano a scendere 
inesorabilmente, mentre au¬ 
mentano a dismisura i costi di 
ricerca e sviluppo per prodotti 
che invecchiano con rapidità 
impressionante, tanto da risul¬ 
tare in genere dei tutto supe¬ 
rati dopo solo pochi mesi di 
vita. Migliaia di piccoli produt¬ 
tori supetspecializzati rosic¬ 
chiano quote di mercato sem¬ 
pre più importanti In certe 
specifiche fasce di mercato. 1 
competitori globali, quelli che 
intervengono su tutto lo spet¬ 
tro deH'offerta, dai personal 
computerà, su su fino ai grandi 
mainframes, e che si combat¬ 
tono c')ntemporaneamenle in 
tutti I continenti sono ancora 
troppo numerosi, secondo 
una valutazione unanimemen¬ 
te accettata dagli analisti di 
tutto il mondo. Non c*è spazio 
per tutti: o si alleano tra loro o 
per qualcuno si av^dcinerà 
presto il momento deiruscita 
definitva dal mercato. 

Per converso, invece, (a 
enorme diffusione delruso 
delle tecnologie informatiche 
in tutti I campi della produzio¬ 
ne e dei se rvizi ha aperto ampi 
spazi per chi propone applica¬ 
zioni specialìstiche, adatte a 
una particolarissima e specia¬ 
lizzata fascia d'utenza. C'è 
dunque ancora spazio per Taf- 


facciarsi sul mercato di picco¬ 
li nuovi produttori dalle carat¬ 
teristiche fortemente innovati¬ 
ve. A un processo di accorpa¬ 
mento e di concentrazione 
esasperata tra i grandissimi 
sembra dunque corrisponde¬ 
re una spinta di segno contra¬ 
rio, alla frantumazione del 
mercato in mille piccoli spez¬ 
zoni all'Interno del ouali si 
gioca la concorrenza dì un nu¬ 
mero di fornitori sempre cre¬ 
scente. Nel nostro awerdre, In 
sostanza, non sembra deli- 
nearsl la figura inquietante di 
un unico «grande fratelloh. A 
pochi, grandissimi giganti > 
che ^ potranno di qui a pochi 
anni contare sulle dita delle 
mani • si ariiancherà una mi¬ 
rìade di aggressivi moscerini 
fle^bili e altamente innovati¬ 
vi) E questa la conclusione cui 
è ^unto il seminarlo organiz¬ 
zato dalla Unlsya in cotUowa- 
alone con la acuoia di direzio¬ 
ne aziendale (Sda) della Boc¬ 
coni per studiare appunto le 
pfo^witlve delle allearne 
strategiche nel settore dell'in- 
formallca, che si è avolio • 
Saint Paul de Venee, in quella 
parte della Costa Anura che 
fu cara, tra gli altri, a Matbse. 

Nessun settore industriale 
ha registrato più mutamenti di 
quello informatico. £ questo 
vale per il passato, e fc»se an¬ 
cor più par U futuro. Se per 
esempio nel 1952 - come ha 
ricoroato il prof. Carlo Bru- 
gnoU dalla Sda - la ttun buio- 


ducendo un nuovo modello di 
grande computar poteva con¬ 
tare su un vantag^ di alme¬ 
no 4 uni prima che i CMiMr- 
renti fossero Jn condizione di 
presentare uh prodotto ualo- 
go. tale vutaggio tempo¬ 
rale epraticainenie ridotto a 
zero. Il ritmo dell'Innovazione 
tecnologica è tale - dice Biu- 
gnoli - che nessuna impresa 
può mutenere 11 monopolio 

1 tem^i vi^dl un «impiSer 
si sono accorciati enorme¬ 
mente. mentre 1 costi di ricer¬ 
ca sono andati alte stelle. Di 
qui la tendenza alia globaliz- 
zaziue d^ mercati, a fruttare, 
cioè, su un terreno quuto più 
am(À) possibile, l'esiguo vu¬ 
taggio dell'innovazione. 01 
qui anche la spinta alle alleu- 
ze - CM!» ha rilevato la i^f. 


Donatella Deppeni - con il 
molteplice obiettivo di ridurre 
il rischio deH'impresa. allarga¬ 
re il mercato, sfnittare ogni 
possibile sinergia soprattutto 
sui terreno della ricerca e del¬ 
l'innovazione. 

E non si creda che il pro¬ 
cesso di intemazionaiizzuio- 
ne riguardi solo 1 competitori 
globali. Anzi. Il prof. BrugnoH 
ha dimostrato che più gkìvatiè 
è l'azienda informatica (msa 
In esame, e più utidpato è U 
passo deirlntemazionalizza- 
zione. 

Da una ricerca condotta in 
California risulta che le Impre¬ 
se nate 2S uni la cominciaro¬ 
no ad «udare aH'estero» In 
media dopo 10 uni. E un in¬ 
tervallo che si è ridotto a 5 
uni tra le imprese nate 10 u- 
ni fa, e che è diventato di soli 
2/3 uni per le imprese con S 


uni di età. 

Il prof. Pierfraneeaco Ca- 
mussone, della Sda, ha tratto 
inflne le cuchidonl che ho in 
qualche modo riassunto all'i¬ 
nizio. rilevando che non c'è 
contraddizione tra dd predi¬ 
ce che tra già nel *90 i grandi 

f roduttori non saruno più 
o 8 e chi noiail dlHondeni 
di una estesa fascia di piccoB 
produttori altamuie Innovati¬ 
vi. Anche questi, col passare 
del tempo, te madrànno a 
crescere e ad eftermersi in 
una particolare nicchia «fi 
mercato, si trove r a nn o a 
ver strtrràere alleanze settoria¬ 
li con altri ei concorrenti, se 
vonuno continuare a cresce¬ 
re e quindi ed esMeie. Ba^ 
chè, come disse il Presidente 
Mao. tLa livohalone è come 
una blckletia; se rum va avan¬ 
ti cade». 


n caso Buiroughs-Speny 


■i SAINT PAUL DE VENCE. 11 COSO più clamo¬ 
roso di fusione tra grudi produttori informati¬ 
ci è a tutl'oggi quello della Uniqrs, la society 
nata dalla h^ne tra Burroughs e Speny, due 
colossi che fatturavano, alia vigilia dell’opera¬ 
zione (e deè due uni fa esatti) oltre 5 miliardi 
di dolivi dascuno, più di quuto realizzava, 
per intenderci, ta stessa Olivetti. 

L'operazione, che si presentava formalmen¬ 
te come una acquisiziooe (con la Burroughs 
che acquistivi il S0,2B della Speny), fu sulle 
prime neramente osteggiata dal vertici della 
società «comprata*. Solo dopo un uno di cor- 
leggiamuto li matrimonio andò finalmente in 
porto, con la effettiva fusione di tutte le stniRu- 
re delie due case, e con la formazione di un'u¬ 
nica struthira dirigente. 

Molti sostennero due uni fa che essendo le 
due imprese forti soprattutto nel settore dei 
•mainframes» («cioè nei grudi computer), ed 
essendo oltie tutto le due linee di prodotti 
assolutamute incompatibili tra loro, la fusio¬ 
ne era destinata d fallimento. Uno più uno, in 
quevocaw. non avrebbe latto due. & trattava 


di un sospetto non del tutto Infondalo, visto 
che lo stesso Michael Blumenthal. presidute 
della Unisys (e in precedenza della Burroughs) 
si affrettò a truquillizzare 1 vecchi clienti delle 
due case, dichiarando che le linee di prodotti 
originali delle due case saranno «sem^» svi¬ 
luppate come linee utonome dalla nuova so¬ 
cietà. 

Alcuni storsero il naso; dove sta-rtifm-il 
vutaggio della fusione, se si mantenà anche 
In futuro la duplicazione di prodotti tra loro 
incompatibili? 

A due uni di distanza, Invece, l'espeiien ia 
sembra dire che il vutag^ c'è sialo. La Uni¬ 
sys ha chiuso il primo trimestre '88 con utili 
netti record, avendo sensibilmente migUorato i 
propri margini di profitto. L'utile netto del tri¬ 
mestre è iniatti salito a 149,3 milioni di dollari 
contro i 110,2 dell'uno scorso: i risparmi net¬ 
ta ricerca, nel mutenlmenlo della rete com¬ 
merciale. nell'efficienza della struttura bure- 
cratica sono eviduiemuie siati sufHclentf. 
Per molti altri produttori, costretti a ripmsare 
sulle proprie prospettive di fronte a una con¬ 
correnza sempre più spietata, è un etenu^ 
insieme preocoq>ute e stimolante. UDM 


mMOAiPARI' 
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LA SETTmAMA DEI IUERCAT1 FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TiTQU GUIDA 


non decolla 


H MILANO Un'altra setti- 
mua difficile, ma nel com¬ 
plesso più positiva delle pre¬ 
cedenti. per la Borsa di Mila¬ 
no. L'indice Mib ha chiuso u- 
coraunB volta sotto quota mil¬ 
le (ii che Significa che chi ha 
acquistato azioni all'inizio 
deil'anno dopo circa sei mesi 
se vende stenta a nprendersi i 
suoi soidi), ma la tendenza al 
calo ha mostralo un rallenta¬ 
mento e persino qualche gior¬ 
nata di npresa Infatti dopo 
una nuova flessione nella gior¬ 
nata di lunedi (-0,9) da màr- 
ted! a giovedì vi è stata una 
vivace reazione stimolata dal 
buon andamento di Wall 
Street e delle principali borse 
estere Questa ripresa ha por¬ 
tato l'indice Mib per un solo 
giorno al di sopra di quota 
TOOO, subito sceso a quota 
994 nell'ultima giornata della 
settimana. Rispetto al venerdì 

g recedente, comunque, la 
orsa ha guadagnato il 3,2%, 
li che, di questilempi, noh è 
certo cosa da poco. 

Anche gli scambi, estrema- 
mente ndotti nelle due pnme 
giornate della settimana, han- 
np avuto una buona npresa 


mercoledì, per peti decrescere 
nelle ultime due giornate. In 
questo contesto i titoli guida} 4 0 favu-jm Soè 

hanno fatto reaistrare pro-l 
gressi pressoché costanti, se < 

SI escludono gli assestamenti 
dell'ultimo jgiomo, tramando 
li resto del listino. Le Fiat, in- ■ 

i“deSl I ’®®' 




circa l'SOX, ^ sono apprezza¬ 
te del 3,15. al pan di Medio¬ 
banca che hanno anch'esse 
fatto registrare un progresso 
supenore al 3%. Un andamen¬ 
to analorò hanno avuto le Ge- , 
nerali, e anche le Monledison | fondi CSTEIII I31/12/S2> IODI 
che pure hanno avuto un mo¬ 
desto aumento di scambi. La 
settimana successiva alle li¬ 
quidazioni. superate senza dif- 
fìcoltà dati gii scarsi volumi 
negoziati nermese di maggio, 

SI e chiusa quindi senza indi¬ 
cazioni precise. Il rialzo dei 
prezzi ha consolidato alcune 
posizioni ma il fenomeno è da 
ricondurre, secondo gli osser¬ 
vatori, in gran parte alla crea¬ 
tone di una vasta area di sco¬ 
perto e non al superamento 
dell'incertezza sui temi di po¬ 
litica economica e sulle intn- 
cate operazioni di fusione so- 
cletana che hanno caraltenz- 
zato negativamente le prece¬ 
denti settimane. 


VMlBttoOBX 
6 mesi 12 mesi 24 r 


;jnggi-i;rT¥fiB 


tUKIJBptU 






UàKOBRlLlMabXLBlSUEULIrK^ 



Net 4* anniveriaffo della Kompqrw 
delcofiipagno ^ 

AtmEUO DEL GOBBO 

la moglie USm e i flgli lo ricordano 
a coiNpagni ed «010 che l'hanno 
eenoaeiuie e atimaio. Seitoaerivo- 
no in SUI memoria per rUnità. 
Mirine SffcigM 1988 

Tommaio Biamonie e FaMo Pelle- 
frinì con Immutato doloie c aHetto 
ncordNW. a 8 anni dalla morte, il 
gmde italiano, tt comunitta eaem- 
piale e il combatteme per il sodali- 
amo eia Mtettà 

dORCIOAMENDOU 
Rema, 5 ghigno 1988 

È venuta a mancale la oompagna 
NATAUNABORCNANA 
vcd.SANTUS 

U Ugno FUMO addelontiaiimo to 
amiunda ai compagni ed reti amld 
che l'hanno ceneechita, amata e 
atimata per la tua grande umanllà. 
aamplienà e medòttia, par il aue 
paaaato anttfaadsia, per fi auo con¬ 
tributo alla lotta dliDcrMione, per 
il «IO impegno di miUianiecoffluni- 
siaaempfe al fianco del suo com- 
piintocompreno Benvenuto e sot- 
loeerlve per rOnilà alla loro mem» 
ri 8 .L'eairemeaahjloaatidatolune- 
8 giuino alle ere 8 preaao la ca¬ 
mera ardente della clinica di 
Roma In via MaMaiehlni. I fijnetali 
ai svolaeranno a Curine S. Maria 
(VMedH) suo paese natale ridia 
aieaaa gtomala alle ore 18 
Roma, 5 duino 1988 

I correrenl e gU amld di via Camil¬ 
lo De ullia, unitamente ad allrt 
conipred a M detni, caprlmono U 
loro profondo deloie per la aeom- 
pena ddia compagna 

imABORCNANA 

vèdSANTUS 

ne ricordano con grande aHeM la 
figura coratiioaa, di penredtafo 
poUliea anulMcisia. di vaioroaa 
com ba ttente partigiana, di rnllHan- 
la comunlMa di vecchia data, ama¬ 
ta e admaia da quanti l'hanno co- 
noedula per II suo gforioio pama- 
le. per U coatanie impegno dvlle, 
perVeatmpio di modestia di inteUi- 
fenu • di protenda umanità. Al fi¬ 
glio FUMO porgono le loro fraterne 
ed affethiose cendogtisnte. Sott> 
serlvofìo per l'Unità lantlisline vol¬ 
le dlthae de Una caen per casa. 
Reffla,5|iugno 1988 


L'Anppiae i’Anplirefonaledellt- 
itoannundanoeonpretondodD- 
foie la scomparsa defia compagna 
UNA BORNIA 
vtd.SANTUS 

pMiglaM eombattania iniemeia 
IMI campo di coneentramanto fe- 
scisladiaiiBvarinel l944oliber»- 
la nell'aula 1945 dai partManl. 
bmaa 8 iMfIfo die ore 8 ,Uaaià 
dato i’Utimo saluto aria aalma alla 
clinica Città di Roma. L'Anppia e 
i’Anpi enrimono le condogllenre 
elfiglio^lvlo 
Rome, 5 giugno 1988 


RIKlUIUMEinO 
U modi*, il AgUo e le nuora desi- 
deiano eaprimeie un sentito ringre- 
liemsnio e tutti coIoid, emkl. pe- 
lenii, compegnl. eonoecenil. che 
hanno etleaieio il foro cordoglio # 
le loto soHdarfeià per la soMipSu 
dellqio..ceio 

NARCEUO CHIARINI 
Un pBrtcoiere, elfetiuoeo riimaie- 
mento egli emid che con m foro 
CQiuntc preaenia sono lUtt di aiu¬ 
to e di confronto nel cono delle 
lungi maJattle. 

S. Ftebo In Casale Sdegna) 
5ih«ifol988 

Onw Ml fWiM S. Nbud In C««Ib 
tu siins 


5/6/1987 S/I/IMI 

«M l‘iiial»ea»i«)d,«a A « m » f 

AlESSANDROMàMNnn 
dUNnn drtt'tMNL I w wpMtt 
Mia lodaiia di rtnia Ai iWhà 
.RgiiiMtta., ikaidindé a «n I» 
ma MMaaMao Hit SOMOgir 
/«MA 

«iMnlo (là). 5 (Kiiaa 1888 


Wti 1 *a«ntwi»ii 1 ad» 8 aWB tt 9 » l ia 

ANGEURAVAOM 
il marito Oric.Mc. Il fidfo MaifodOR 
la moglie t la nipeiina Stoini^ la 
sorella Luisa t marito, ancofa ah 
franti dri doleie. la rlcoidinda 
quanti le votiero baite. Boneaertre 
noperfÙiAè. 

IMano-MaiMLBmbif«a, 8 dreP» 

1988 


Sedè. Una, Erwailnde, net l*ae 
vemiiedellieeafflpifHdilao 


mhto O riente a e tutti taaM cari. 
Sotioecitvono per fTMtà 
Maino, 5 dv|na 1988 

Nel l»e nn lwiMifode 8 aeBeinpi ri a 
del compagno 

RENAIO OAROCUI ^ 
iserlna al parino dal I9IL 
guitaio pomm, olM ad eM 
cM ha neoparto quatia di Oenealt 


cofofodN divoMiobena a bi Ni 
mamorla aottoecrlvoiio par f EMMà 
Oafimm,SdufMl9l8 

Nat 28* anitivanaifo dalla acQinpal^ 
sa dai compagno 

NICOló MASSINO 
la rnogUt e 9 lidio lo ftoordam 
amnpm c on inttitp irffo tio q in sim 
maiaoriaiottoccilvoitopat lEMmi 

0www.S|«BMm» _ 

Nel S* cnniviieerlo detta loompeiaB 
dalla compagna 

CIUUAMOREm 
V».€AM0M<FaliiiiiM 
la fomigUa la ricorda con imiwiMo 
affollo a compagni, amici • cono- 
ecenil e b) sua mcmeila aelleocflva 
pcrfùilrò. 

Genova. 5 dugito 1988 

Nel l*afuiivtnario detta reompeiea 
dal compagno 

SANDRO ASPCSt 
atiMsta dal panno par motti anni, ft 
compagni detta serione II Gen¬ 
naio lo ricoidano con «folio § 
compagni, amid e eonoacenil • in 
sua memoria aoiieicrivono par rtA 
aAA 

Genova, 5 giugho 1988 

Sempre U ebblamo nel cuore 
SANDRO ASKSI 
Net l*arialveiiario detta scompMaa 
la moitte, i IM e la mamme d 
damcenalfonoeinllnltorimdian* 
lo e in tua memoria aottoecitvono 
perltMiò 

Genova. $ dreno 1988 

Nel l*annlvemerio detti ecomparab' 
delGompigno 

SANDRO ASKSt 
te sorelle io ricordino con rimpfon- 
ioeaffotioeinwameffloiieiono- 
eerhrono per Itfottà 
Genova 8 dreod 1988 


Ieri l'altro 9 dreno, mia madre 
OOTILOEIUCCHESINI 
ZANCOUA 

avrebbe compiuto 100 aiuti. Ci la¬ 
scio che ne aveva esattamente S7. 
Il ffomo dette sua morte coincise 
eoi compimento degli anni e ono¬ 
mastico. Costantino, ti megdore 
dei MI, le ricorda eneom ceramen- 
te edè nel suo ricordo che invia 
lOOmUaaHUnltà. 

MonierolerKfo, 5 giugno 1988 


IMI. • Twquuo ilmpl.iiioM> tt 
con^^no 

àRIUUOUPPI 
mo^Tnnl a 18 ungilo 1988 a 
fo rieoidaito con aftetialA grande 
•mgjarione per le eoa vha perted- 
non è sufficien¬ 
te a rendergli I dovuti meriti. 

7bmi,Sglreno 1988 


Nd l*annlvcnario detta sceHipam 
della compagna 


VEP.CmNA 

I flfH la ricordano con defoee e af- 
tetto B quanti la co n obbeie e ta 
amarono e in sua mamorta aotre 
scrivono Uff 50.000par flMIA 
Genova, S dreno 1988 

Psr onorare la memoita dal CORI- 
preno 

GIUSEPPE TRAVERSA 
la modie lo licovda cmmanit « 
sonoecrive In sua mamoria ms 

Savona, S giugno 1968 


morto ddla cari mèdie e màdia 


Peechiem Borromeo (MttanAX S 
dreno 1988 



Alessandro Natta 

Togliatti in 
Parlamento 

Vent’anni di attività del leader 
comunista rievocati e 
commentati dall’attuale 
segretario del Pel. 

Lire 10000 


Editori Riuniti 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
ottosedoiii 

Iter ogni campo di Intcnase 






















































































... I Bob I^lan 

a^sqip^ tDm?i nefle discoteche rack ruiale 

oorne ^ tempi gora, stavolta 

ih tope^rÉi é Cripton, Knopfler e Steve Jones 


... .. 1 rapporti^ ^ 

tia k (^tum e il pamstató sbno diventati 

difficilissimi, n Pd ■}' 

prapone una grande lifomia per k Biennale 



CULTURAeSPEITACOLl 


MlONpRA Pie sperante 
non bastano a combattere b 
laaiisrno A Westminsler, net¬ 
te Camere del Comuni, siede 
urto dei massimi esponenti 
della lotta anuraaiale nel 
paese europeo che ha piu 
eSperientt di lutti su questo 
scollante problema .CI vo¬ 
gliono esperti Ci vogliono 
soldi II governo deve lare leg¬ 
gi e Isillulre ap^site commis¬ 
sioni pqr tenem la situazione 
costantemente sotto control¬ 
lo bè emminisirazioni regio- 
indi dei^nO rispondere alle 
specilich» esigenze locali, 
agire condeterminazione, da- 
leVesem^s E malgrado lui 
IO qpeslD, la vittoria è lenta a 
venire^ 

Il colloquio con il desse Ja¬ 
ckson Inglese, ovvero Bernle 
Orfint, parlamentare nero la¬ 
burista eletto tanno scorso 
nel distretto londinese di Toi- 
lenham, si ferma dapprima su 
notizie dall Italia apparse In 
queste settimane sui giornali 
le acalorose accoglienze» per 
Le Pen a Roma e il funerale di 
Alfnlranle «In stile ArmanI 
completo di giovani con leena 
firmali, Timperland e saluto 
fascista», secondo l'fndepen- 
dtnl ffa saputo dei recenti 
sondaggi Ira studenti a Roma 
Ih genere le notizie di natura 
socio-politica dall Italia ven¬ 
gono presentate don una pun¬ 
ta di satira, come se su tutto 
campeggiasse l'Improbabile 
Mede Oadbaldl, Mussolini e 
Felllnl Ma questo argomento 
non la per nulla soirldere e lo 
sviluppo di una politica multi- 
cullurlile dntirazzisle sta di¬ 
ventando ormai ovunque una 
questione Impoitante 

Bernle Crani è qualificato 
per-allronlaie li dlscoiao Na¬ 
to nella Quyana britannica 44 
anni la, ha una moglie Italiana, 
veneta, e tre figli Inglesi È uno 
del primi parlamentari neri in 
Europa U sua slofia comin¬ 
cia «on un viaggio, una nave, 
la tVìndniih Attivo dalla Cla- 
maica quaiant'anni fa con 4g0 
Indoccldenlall Importati per 
late 4 lavori di seconda cate¬ 
goria di cui I Inghilterra aveve 
bisogno dopo i danni di guer¬ 
ra (Sbarcarono-ln quello stes¬ 
so periodo anche 500 italiani 
disposti, come diceva il con¬ 
tratta, a dottnlte sulla paglia) 
Chiedo a Grani se condivide II 
pensiero di uno di questi an¬ 
ziani giamaicani secondo cui 
qui nulla t cambiato In qua- 
rant anni nel riguardi del raz¬ 
ziamo «E «ambialo moltissi¬ 
mo - risponde Crani - lo sono 
anivatO nel 1963 Ricordo che 
c'erano scritte "no blacks, no 
doga, no chlldren'* (niente ne¬ 
ri cani, bambini) su porte di 
case e pensioni Oggi abbia¬ 
mo Insegnanti, metliri, parla- 
mentad, pwocall e perfino 
del milionari di colore Forse 
questo giamaicano vive in 
un'altra parte del paese- A 
Londra lo II razzismo lo sento 
relativamente poco, ma In 
provincia si la sentire, ecco¬ 
me» , 

Abbiamo visto che nel 
1946 si incoraggiava addirittu¬ 
ra lalllusso in Inghilterra di 
cittadini delle ex colonie 


Bemie Grant, parlamentare laburista nero, racconb le nuove facce 
del razzismo inglese e avanza una provocatoria proposta: dividiamoci 


Differenza nera 


Com è la Situazione oggi circa 
leggi sull immigrazione? «Il 
governo cerca di negare 1 ac 
desso al neri dalle ex colonie 
inclusi i familiari di quelli già 
residenti Infatti I Inghilterra 
presenta un caso unico al 
mondo uno può essere citta 
dmo inglese senza aver neces 
saritunente diruto di accesso 
o di volo Nella legge varata 
nel 1971 c'^è la clausola se 
condo la quale peravèr diritto 
dijmmigrare bisogna dimo 
strare che uno dei genitori ha 
avuto i natali in Inghilterra ciò 
vaie quasi seippre a dire che 
deve essere bianco Ci sono 
lunghi e umilianti test gineco 
logici per dimostrare che esi 


stono rapporti di famiglia fra 
le parti che vogliono riunirsi* 
Vede dei cambiamenti fulun 
nelle leggi? «SI ma. in peggio 
Non solo si dovrà provare che 
esiste un rapporto di parente 
la con òhi già risiede qui ma 
chi vuole entrare dovrà dimo* 
strare di nor pesare sul bilan¬ 
cio pubbhcc Cosi per esem¬ 
pio una famiglia che abita in 
una casa popolare non potrà 
farvi entrare un familiare in ar¬ 
rivo Si cerca poi di ridurre il 
permesso iniziale di soggior 
no a sei me zi anziché un an 
no di impeijlire 1 entrata ai n 
fugìati politici dallo Sri Lanka 
e di varare una legge contro 
chi pratica la poligamia Un 


ALFIO MRNAIEI 

manto dovri scegliere solo 
una moglie se vuote emigrare 
qui Dato che i poitganu sono 
ventiquattro sembra assurdo 
istituire un apposita legge al 
riguardo» 

E con le leg^ antirazziall a 
che punto siamo? Funziona 
quella del 1968 che probisce 
discriminazione diretta sul 
piano della razza? «Si Ma ci 
troviamo davanti a nuovi tipi 
di offese razziali dice Grant 
Sangue di bue versato contro 
abitazioni di Hindù, o teste di 
maiale gettate davanti a porte 
di inquilini islamici Gli asiatici 
sono particolarmente oggetto 
di insulti ai loro costumi o aita 
loro religione Éf amvato il 
momento di istituire unq legge 
che punisca il maltnttamento 
razziale In secondo luogo 
dobbiamo esercitare forme di 
Ridetta 'azione positiva’ 
Quando per esempio vediamo 
che nella amministrazione 
pubblica non é sono impiega¬ 
ti o operai di colore, dobbia¬ 
mo favorire la loro assunzione 
nella giusta proporzione In 
terzo luc^o. bisogna che le 
amministrazioni locali diano 
lavori in appalto solo a quelle 
società Ovs non discriminano 
sull impiego di gente di colo¬ 
re Sono gli enu pubblici che 
devono dare l'esempio di at¬ 
tenersi alle leggi*. 

Visto che certe leggi già esi¬ 
stono, dove sono gli ostacoli 
nella lotta contro jl razzismo? 
cNelIa testa della ferite'•E nel ^ 
governo Anzi, devo dire che 
nella mia espenenza di consi¬ 
gliere comunale ho nlevaio 
che la gente è infatu ben di 
sposta verso l integrazione e 
la mulUcultura Ma poi vedia 
mo II governo che invita Bo- 
tha dal Sudafnca e che nfiuta 
di imporre sanzioni economi¬ 
che contro I apartheid Ciò in 
coraggla i razzisti Si sentono 
commenti razzisti anche qui 
fra i parlamentan L epiteto 
per I consiglieri comunali che 
si dedicano alla politica di 
' uguali opportunità per i nen 
è le minoranze e ’ loony left ' 
sinistra lunatica* 

E possibile che II problema 
razziale inglese sia anche ali¬ 
mentato da frustrazione ston 
ca nel vedere ex colonizzati 
sotto l'impero esigere uguali 
dintti magari con un senso di 
nvmcita? «Non credo L'impe¬ 
ro ha anche educato molti in¬ 
glesi ad accettare costumi e 
usanze diverse dal mondo In¬ 
tero It problema ò altrove 
nell intenzione di questo go¬ 



verno di mantenere 1 inegua¬ 
glianza» Eppure fonti statisti 
che dicopò che ^1 jovenvo 
spende^ annualmente 100 im- 
lioni di sterline in finanzia¬ 
menti di commissioni e 
servizi sociali per favorire l'in¬ 
tegrazione razziale, ci sono le 
zioni d inglese e in lingue di 
minoranze etniche, valanghe 
di bollettini informatm pluri¬ 
lingui uffici di assistenza e 
centinaia di consiglieri sull an 
tirazzismo Ci si domanda che 
altro occorre per esempio 
nell educazione scolastica A 
Manchester net mesi scorsi è 
avvenuto un fatto tragico e pa¬ 
radossate Insieme cM ta su¬ 


scitato enorme emotione 
uno studente bianco ha ucci¬ 
so un compagno asiatico. 
Ahmed Ultah Sarebbe stato il 
tipo di insegnamento antiraz- 
ziale, finito fuori controlfOb a 
scatenare il dramma Gli alun¬ 
ni bianchi si sarebbero sentili 
abbandonati da certi Inse¬ 
gnanti. accusati di aver fo¬ 
mentato odio con raccuaa ri¬ 
volta a tutti I bianchi di essere 
razzisti, moralmente colpevo- 
b li caso è tanto più interes¬ 
sante se si considera che 
mentre una decina d'anni fa si 
pensava che il miglior metodo 
di combattere il razzismo nel¬ 
le scuole fosse ti co^detlo co- 



tow blind, pretendere cioè 
non vedere differenze nel co¬ 
lore della pelle degli alunni, 
oggi la tendenza è stala capo¬ 
volta. si raccomanda la piésa 
d) coscienza detta dWlerenza 
detta razza seguita da un esa¬ 
me dette ragioni che produco¬ 
no valon razdsti negsiuvi anzi¬ 
ché positivi Eliminare dunque 
Il razzismo alle radici, col ra- 
^onamento «Sono per que¬ 
st ultimo metodo - dice Grant 
- ma bisogna segulrio con 
1 aiuto di esperii, di veri pro¬ 
fessionisti A Manchester ci 
hanno provato insegnanti di 
buona volontà, che purtroppo 
hanno fatto degli errori 
con l'uccisione di Ahmed» E 
che ne pensa deirattitudin* 
dei panno labuntta e dM sin¬ 
dacati verso la politica anti- 
razziale? «lo sono per 1 istitu¬ 
zione di sezioni nere dentro ti 
partilo laburista. Rimango di 
questo parere anche se il par* 
tilo ha vowo contro l’Idea. 
Quanto ai sindacati, il loro 
problema è che tendono a oc¬ 
cuparsi solo di "pane e bur¬ 
ro" SI rifiutano di tener conto 
del razzismo fra I loro Iscritti 
Ci sono centinMa di sindacali¬ 
sti neri, ma non basta. Chie¬ 
diamo sezioni nere anche nel 
sindacali» 

Bemie Grant vide di perso¬ 
na ie rivolte de) 1985 Venne 
aniiamente attaccato dai 
gtomah perché criticò li com¬ 
portamento delia polizia ver* 
IO i giovani neri Parlò di pii- 
gtoniert di cosctenza. come 
mai? «U polizia tenne dei m- 
gazlini nudi in carcere per ol¬ 
tre 48 ore, senza avvocali Q 
furono interrogatori di cui he 
dovuto occupi Amnes^ In¬ 
ternational La situazione i 
migliorata, non vedo per ora 
un ripetersi degli scontri» 

Ma c'è qualcosa di più. da 
un pMo d'anni a Londra s) no¬ 
ta un fenomeno nuovo Si può 
assistere a manifestazioni cul¬ 
turali che danno l inqueiiione 
di un periodo di confidenza e 
di creatività senza precedenti 
negli ambienti artistici neri 
Qualche esemplo? Il recente 
affollatissimo memorial per 
commemorare lo scnttore ne¬ 
ro James Baldvdn, il successo 
di Oiubetia e Romeo amMen- 
lato a Trinidad, e I arrivo niila 
scena teatrale hMidmesa dalla 
carismatica scnttrice nera 
Maya Angelou che ha curato 
la regia eh un classico dmmnvs 
nero Mbon on a Hoinbout 
Shawl, (La luna sullo scialle 
arcpbafeno) Grani annuisce 
•Puoi aggiungere die abbia¬ 
mo visto per la pnma volta iH 
West End londineae una com¬ 
media di successo come 
Btack Htrots, (Eroi neri, do 
Mohammed Ali a Cleopatra) 
SI, c'è un grande passo avanti 
in quest'area di attività. Lo 
dobbiamo al Greater London 
Councti. la munidpalttà gene¬ 
rale dei distretti di Londra. Pri¬ 
ma di essere abolito dal gcv 
verno conservatore neU'85 
questo ente ha svolto, prind- 
^mente attraverso la cultu¬ 
ra, una politica di impoilanza 
stonca nella tolta contro II 
razzismo in Inghilterra» 


Joyce Lussu: «I miei giorni con Nazim Hikmeb> 


«A Mosca al numero set della via Pe- 
scianaja, il 3 giugno del 1963.25 anni 
fa. verso ie nove del mattino, morì Na- 
zim Hikmet Era già morto da mezz’o¬ 
ra quando lo trovarono accasciato ac¬ 
canto alla piorta che dà sul pianerotto¬ 
lo, appoggiato allo stipite, in un atteg¬ 
giamento quasi naturale» Cosi Joyce 


Lussu racconta ìa morte di Hikmet nel¬ 
la sua nota finale a Poesie d'amore 
Quando morì, Naztm Hikmet aveva 
sessantun anni, diciassette dei quali 
passati nelle prigioni turche «Dal 
1923 sono membro del Partito comu¬ 
nista - aveva detto • e que'>ta è l’uni¬ 
ca cosa di cut vado fiero» 


Mi Le sue poesie erano già 
fiale tradotte in clnquantasel 
Ingue e dialetti di tutto il 

K ndo e in molti paesi del 
ndo Hikmel era stato di 
^rsona, nonostante che negli 
ultimi tempi i medici gli aves 
aero sconsigliato di viaggiare 
a causa della cardiopatia con 
tratta negli anni di carcere 
VuUimo viaggio lo aveva tatto 
In Tanzania ad un congresso 
l^r la pace, e 1 infarto io ucci- 
M pochi giorni dopo il ritorno 
a Mosca 

Cinque anni pnma a Stoc¬ 
colma. ad un altro congresso 
per la pace, Nazim Hlkmet 
javeva conosciuto Joyce Lus 
su, la donna che avrebbe tra¬ 
dotto in italiano le sue poesie 
e che Bèl 1961 avrebbe aiuta 
lo Munewér e Mehmet la 
compagna e it figlio di Hi- 
kmel, a fuggire ancne loro dal 
ialVirchia Proprio a Hikmet la 
.Lussu ha dedicato ora consi 
[stenti brani dell autobiografia 
^Borirait, appena pubblicata 
Ma Traneuropa «Conoscevo 
bussi tutti il delegati ma ne no¬ 
ia) uno mai visto pnma alto, 
bon i capelli grigi e un aria tra 
irustlca e principesca, indossa- 
;va un abito di taglio sovietico, 
con portamento distinto 
Chiesi chi fosse E il piu gran 


de poeta >^vente nspose un 
libanese E disse il nome che 
pronunziato correttamente 
suonava Naasm Hhikhmet 
con una a lunghissima e molte 
aspirazioni Non afferrai ma 
feci un VISO di circostanza e 
andai a parlare con il grande 
poeta* 

Nei cinque anni successivi 
Joyce Lussu tradusse m Italia 
no senza sapere una parola di 
turco gran parte del lavoro di 
Hlkmet da In quest anno 
I94Ì (LericO a Paesaggi 
umaf» Ckisani) da Poesie 
à amore (Mondadori) a Poe 
sic(NewtonCompton) «Ave 
vamo in comune diverse lin 
gue il tedesco I inglese e so 
rattutto il francese che Hi 
met parlava benissimo Ave 
va idee motto precise su quel 
lo che voleva farmi capire e 
un senso rigoroso delie paro 
le se in francese non trovava 
quella voluta si aiutava con al 
tre lingue o con parafrasi ana 
logie, riferimenti. C e una fra 
se che mi ripeteva spesso 
"Guarda che questa parola 
deve capirla anche un conta 
dino analfabeta Aveva una 
grande ansia di comunicare a 
tutti di non parlare solo a n 
stretti gruppi di letterati 
SlgDora Lussu, Hlkmet era 


un poeta militante? 

Mi sembra ima parola mo 
struosa Hlkmet credeva che 
la poesia dovesse essere es 
senz[altr\entq,strymenCo di co 
municazione con g1i alto Se 
tutto ti interessa profonda 
mente se ti Indigni per I ingiù 
stizia questo traspare anche 
senza bisogno di fare un co 
mizio Hikmel' era mosso dal 
i indignazione pnma per la 
condizione disumana dei con 
tadini del sue paese poi per 
gli espropriati di tutto il mon 
do ed e questo che cercava di 
esprimere neUa sua poesia e 
nella sua vita Ma senza rcton 
ca senza perdere di vista le 
sfumature e le contraddizioni 
e sempre con un attenzione 
particolar'' al lato umano 


LUCA FAZZO 

Hlkmet però visse lo un'e¬ 
poca di cODirapposliloiil 
frontali, e scelse di schie¬ 
rarsi riMlatameaie. 

Mi sembra che, anche nella 
radicalità di quegli anni le 
scelte di Hlkmet siano state 
governate da un senso cntico 
molto vigile Certamente guar 
dò alta Rivoluzione di Ottobre 
come alla realizzazione del 
suo sogno di un mondo mi 
gliore Ma quando nel 1951 
Hlkmet tornò in Unione So¬ 
vietica dopo venture anni di 
assenza la trovò assai 4iverea 
da come la aveva conosciuta 
ai tempi di Lenin e scrisse Ma 
e mai esistito Ivan Ivanovic^, 
una satira spregiudicata dello 
stalinismo Assieme ali ideo¬ 
logia voglio dire lo animava 


no grande umanità e buon 
senso e una vivace attenzione 
per tutti I fatti individuali e col 
lettivi Dopo li ventesimo con 
gresso del Pcus nel 1956 vi 
de raccolte una parte delle 
sue critiche e, anche se per 
breve tempo ebbela po^ibi 
lita di vedere Ivan Ivanovic 
rappresentato a Mosca era 
convinto che i Urss potesse 
correggere le storture dei pe 
nodo di Stalin 
Scriveva toa fàcDltà? 
Scriveva con facilita incredibi 
le perche la poesia era ti suo 
modo naturale di esprimersi 
Anche nelle riunioni politiche 
si esprimeva spesso attraverso 
immagini o parabole con una 
straordmana acutezza di inda 


gine Anche la musicalità gii 
veniva istintiva ed è una musi 
calila che almeno in parte la 
traduzione italiana è riuscita a 
mantenere foneticamente il 
turco non è molto diverso 
dall Italiano è una lingua nc 
ca di vocali e di consonanti 
liquide 

Si preoccupava della for¬ 
ma? 

No e non si interessò molto 
neanche delle correnti o delle 
mode poetiche del suo tem 
po perche ci teneva ad espn- 
mersi in modo naturale Ave¬ 
va sottoposto ad una cnbca e 
ad un ribaltamento totali 1 am¬ 
biente e la cultura dalle quali 
proveniva e puntava solo ad 
espnmersi con sincerila e in 
modo comprensibile a lutti 

Era DO ottlintola? 

Aveva una fiducia negli altri 
che era una proiezione della 
fiducia m se stesso Era un uo¬ 
mo equilibrato e coerente e 
non SI riteneva fatto di una pa¬ 
sta speciale non aveva nessu¬ 
na di quelle forme di presun¬ 
zione cosi frequenti nei poeti 
o negli artisti m genere Dice¬ 
va che non bisogna ritenersi 
dei casi speciali ' 1 incomuni 
cabiiita la solitudine, il rimu¬ 


ginare sulla morte erano per 
lui forine di egoismo, di inca- 
Mcilà di simpatia umana. Non 
e stato a (tiangers) addoa- 
so. né durante gh anni della 
prigione né più tardi, quando 
l’infarto e la morte erano sem¬ 
pre m agguato Aveva un gran¬ 
de gusto del vivere e sapeva 
apprezzare ie cose minime 
respirare, guardare, tutto ciò 
che fa parte della nostra vita a 
partire dal nostro corpo era 
per lui argomento festoso. 

Pochi giorni pnma di mori¬ 
re, Hlkmet scrisse una poesia 
sui proprio funerale ed è an¬ 
che questa una poe^a serena 
e qua» ilare, con la bara sco¬ 
perta che non nesce a scen¬ 
dere per le scMe e ) banfttirti 
del cortile che, come al sdito, 
curiosano Alcuni anni do|to, 
m calce a una nuova edizione 
italiana delle Poesie dlomore, 
Joyce Lussu scrisse «Questo 
prigioniero minacciato per 
anni di impiccagione, questo 
poeta che non ha mai trovato 
un editore nei suo paese, que¬ 
sto malato che poteva mmrire 
da un momento ali altro, ha 
vissuto come un uomo libero, 
padrone sempre di se stesso e 
della sua condizione consa¬ 
pevolmente affrontata» 


liiiilli 


1 


runlt» 

Domenica 
5 giugno 1988 



Topolino 
Non cambiano 
grafica 
e disegni 




lite di Tonno) sari esatlanienle uj^e a quelld che gli 
conosciamo Slessa graHce, stessi doegnalon, slesso din4- 
toie Gaudenzio Capelli In un incontro con iglomaUsHiier 
splegeie 9 .prima» e H.xl<m» del piik diffuso setllmamle 
per regizai lo stesso CapelH ha assicurato abbonati e alle» 
zionatl «L'unica novità - ha dello Capelli •• saiA il num^ 
delle pegine che passeranno dalle attuali 144 a 160 Far II 
resto I dBennalorl. che con la Mondadori avevano solo lAi 
coninilo di collaborazione, non avranno difficolti a lavo¬ 
rare per la Walt Disney» In Italia Topolino può contare su 

e tue milioni di'aduSf'seillmanalmenté!' s'Iniende 


Per Rambo 3 

iprohighi 

afghani 

svendono tutto 


La produzione americana 
di Rombo 3, il nuovo film d) 
Sylvester Stallone ambien¬ 
tato in Afghanistan, apòana 
uscito negli Usa, ha «inva¬ 
so» 1 campi profughi Ton¬ 
nellate di tuioantt. ctt tona¬ 
che usate, di piccoli orna¬ 
menti sono state acquistate 


in Pakistan a presz) stracciati Per convincere i pn» 
restii a cedere te proprie cose agii uomini di Hollywooa ^ 
sono state neceàane la mediazione di alcuni commar« 
danti afghani emirati in California e una «innocente» bu¬ 
gia a tutti è stato assicurato che gli oggetti svenduti per 
pochi dollari sarebbero serviti per una «santa opera di 
propaganda». Quando si dice I onestà 


Franca Valeri 


rdania 


Latino scarso Traviala a 
. Babilonia, adesso (13 e 14 

porta luglio) KisaitUa al Feiuval 

— - -- di Jerash m Giordania Lo 

ha annunciato Ftanca Vale¬ 
ri, presidente dell associa 
alone «Mania Baltlslini» E 
un successo dell'islltuzio- 
ne, impegnata In qiiesU 
giorni nel nono concoiso di voci nuove (ottanlaclnqoe gli 
TCilttO, che ponerà ad Jerash il Rfgofeno - regista la sieasa 
Valeri - in un particolare alleaiimento curata da Dario DaH 
Dirige Maurizio Rinaldi E la pnma volta che In Gloidanla ai 
rappresenta un'opera Urica Per I occasione la compagnis 
aaiea Rovai Joidanlan, sponsor della manllealazIOne, o^ 
ganizia viaggi a condiaioni davvero particolari 


Due convegni contempora¬ 
neamente, quasi un tecoid. 
Li ha organizzali l'Accade- 


Caitolll 
e romanio: 
la Spagna 
a convegno f/JltoSitó 

to l'altTO ieri sull' Ùnfra con 

una intervista a Vàzquez 
Montaibén ed un servizio) ha permesso una sorta di nco- 
gnitiene su) romanzo iberoamericano 11 secondo ha ri- 
miardato invece La Spagna e l'Italia durante la monarchia 
di Carlo HI. A questa iniziativa partecipavano storici come 
Ajello. Batlori, Uueh, Cespedes de CastiUo sotto la direzio¬ 
ne di Maria Carmen Igiesias. 


Una scuola 
perricbidare 
Cario 
Salinari 


Montescaglloso, in provin¬ 
cia di Materq ncordaxQqlo 
Salinan, intellettualet,^ co¬ 
munista, critico appusio- 
nato Ieri nel paese lucano 
una scuoia è stata intitolata 
a lui e si è anche tenuto un 
convegno su due temi spe¬ 
cifici la presenza della fa¬ 
miglia Salinari a Montescaglloso nei decenni che vedono 
nascere la formazione dei comuni nel regno di Napoli, 
Cario Salinari dirigente politico Gli interventi sono stati di 
Alberto Qranese, Angelo Bianchi. Nicola D Antuono 


ALBERTO CORTESS 

ERRATA CORRIGE. Per uno spiacevole errore nel somma¬ 
no di ieri att’articolo di Ottavio Cacchi abbiamo scritto che 
le tezioni di CaMno erano state tenute ad Harvard lo 
scrittore invece doveva tenerle ma fu stroncato pnma dalla 
morte, come si comprendeva chiaramente da) testo Ce ne 
scusiamo con i letton e con Ottavio Cecchi 


r 


I David 


Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 


Marco Ferrari 

Tirreno 

"Un avventuroso acquerello Storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad ' 
(Cesare Garbali) 


Editori Riuniti 


GIUSEPPE TURANI 



IIIGEGNERE 


„ BEMEDEin 

EfA SSALTOAiaE Ll DELIA WNM Oa» 

La storia del Condottiero 
che ha latto tremare la finanza europea 
in un libro che si legge come un romanzo 

Cellong «E t Ma Ecenemlo a Manogamanl 
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TÌELEVISIONE 



La Grandi 
ospite 
di Banfi 


■H Ancora la settimana 
prossima e poi Domenica in 
va in vacanza Per oggi 11 me* 
nù prevede Serena Grandi e 
una Rosanna Schiaffino in 
Falk Una beila signora sarà 
anche Toqiite di Paolo Rober* 
lo Palcao è la un tempo scan* 
dalosa Corinne Cleiy Paola 
Fallaci, invece, si occuperà di 
hvtdicappad che fanno sport, 
Intervistando il presidente del* 
la loro associazione, Maffei E 
Banfi? Banfi farà tutto il resto, 
funzionando da collante tra 
una cosa e l’altra con i suoi 
gridolini e travestimenti, indo* 
vinelli e giochetii Mentre Ro 
berlo D'Agostino (al quale la 
nuova pettinatura non con* 
sente ancora di perdonargli la 
vecchia) si destreggerà come 
suole tra bellezze spiritose e 
brutte spiritosaggini E i anno 
prossimo? Chissà Intanto, chi 
vuole si goda la dissolvenza 
(Raitmo, ore 14) 


n CANALE Bof» 20,30 

Dramma 
gay dentro 
la caserma 


H Si replica questa sera SU 
Canale 5 La divisa strappala 
(seguito e conclusione lune¬ 
di), un originale televisivo 
americano andato In onda 
con qualche successo nella 
scorsa stagione e non dimen¬ 
ticato dal pubblico che, inial- 
II, lo ha premiato con un Tele¬ 
gatto come 11 migliore dell'an¬ 
nata televisiva Del resto si 
tratta di uno di quel prodotti 
AvM che la televisione ameri¬ 
cana talvolta sforna E mette il 
dito su una plaga, che è quella 
deU'autorltarlsmo militare nel¬ 
le accademie, mentre sembra 
accusarne un'altra, quelta del¬ 
la omosessuallth La storia è 
quella di un delitto avvenuto 
Ira cadetti SI vuole tenere tut¬ 
to nascoato (soprattutto il re- 
Irascena gay), ma un giovane 
onesto preferisce la verlti'alla 
divisa Interessante soprattut¬ 
to percht h l'altra faccia di Uf’ 
Ilaah » gentiluomo 


«Due fmtelli» di Lattuada 
e il film suirAids di Raitre 
Un exploit senza precedenti 


è sempre legato alla qualità 
dei prodotti presentati 
Il confronto Rai-Fininvest 


L’Italia stravince: fu vera gloria? 


Ha stravinto l'Italia. Per la prima volta è la tv del 
made in Italy a venire premiata al Teleconfronto; 
Due fratelli di Alberto Lattuada, Notte di luna (epi¬ 
sodio di una serie europea daii'onginaie formuia 
produttiva), il film sull'Aids di Raitre (premiato dal 

P ubblico). 1>a i favoriti anche i film di Inghilterra, 
olonia, Jugoslavia e Urss. L'exploit italiano, però, 
lascia alcune perplessità. 

DAL Nosmo INVIATO 

■ILVIA OARAIMBOIS 


■■ CHIANCIANO La parala 
j d’ordine è ficuon Grandi co* 
I produzioni, film, tv movie o 
serial, la tv italiana ha illustra¬ 
to a Chianciano il suo piano 
d'attacco per la conquista del 
pubblico e dei mercati euro¬ 
pei Forse bastava passeggiare 
per le strade di Chianciano 
Terme, quest'anno, per capire 
che qualcosa sta cambiando 
Mauro Bolognini, Alberto Lat¬ 
tuada, Terence Young, Ennco 
Vanzina, gli attori (persino 
Maria Scheli, ormai sessanten¬ 
ne), gli sceneggiatori Uitti 
qui, ao accompagnare i loro 
film, come si fa per Venezia o 
per Cannes II perché, lo si è 
ben capito alle conferenze 
stampa 

Il professor Rossini, diretto¬ 
re di Raiuno, ha parlato non 
solo deil'intenso rapporto che 
lega la sua rete con il cinema 
(63 titoli in poco più di un an¬ 
no, tra quelli usciti e quelli in 
preparazione), ma soprattutto 
dei problema delle alleanze 
intemazionali per la produzio 
ne televisiva di più aito costo 
Per Luigi Localelli, direttore di 
Raidue, la televisione è so¬ 
prattutto informazione e in¬ 
trattenimento, ma sono stati 
stretti rapporti di collabora¬ 
zione con Antenne 2, TU. Be¬ 
ta e Taurus Film, e soprattutto 
con Channel Plus per produr¬ 
re iv-movie di respiro intema¬ 
zionale Angelo Guglielmi, per 
Raitre. annuncia invece una tv 
EChe fa tVE, l'unica in questo 
panorama che non pone ac¬ 
centi sulla fiction, se non per 
intervenire sui temi e sulle 


questioni di grande attualità 
(come li film sull'Aids propo¬ 
sto a Chianciano) 

Riccardo Tozzi, responsabi¬ 
le del settore nel gruppo, ha 
da parte sua annunciato un 
impegno di Reteitalia per 188 
di 200 miliardi, uno sforzo do¬ 
vuto «sia ai ndimensionamen- 
to nell'audience dei prodotti 
Usa sia perché la formula del 
consorzio europeo ha supera¬ 
to li penodo di rodaggiOE Da 
Maralhon di Terence Young 
agli ìndifferenliilt Bolognini à 
sono visti ai Teleconfronto li¬ 
mili e pregi di questa politica 
intemazionale delle reti pub¬ 
bliche e private 
Intanto 1 grandi appunta¬ 
menti li deludente Marathon 
di Raiuno (prodotto con gli in- 

? lesi), che oltre al regista 
oung, quello dei primi (HÌ7^ 
vanta un cast con Làuren Hul- 
ton, David Carradine. George 
Segai e Franco Nero, è servito 
soprattutto a dimostrare che 
non basta più chiamare attori 
e maestranze di diversa nazio¬ 
nalità per giustificare una co- 
produzione europea, dove il 
finanziamento comune do¬ 
vrebbe invece aiutare ad alza¬ 
re la qualità deli opera e non 
solo a pagare attori di richia¬ 
mo In fondo, lo stesso pro¬ 
blema delta Fininvest con GU 
indifferenti, certo uno tra I mi¬ 
gliori prodotti visti sugli scher¬ 
mi dei Teleconfronto, che per 
trovare però la solidarietà del 
partner del Consorzio euro¬ 
peo ha dovuto puntare su un 
romanzo famoso di uno scrit¬ 
tore ben noto 



Massimo Chini e Nancy Brilli in «Due fratcili» di Alberto lattuada 



Sugli indifferenti vale però 
la pena di spendere qualche 
parola in più, sia per la regia di 
Bolognini che per I interpreta¬ 
zione degli atton, da Lv Ut- 
imann all irriconoscibile Peter 
Fonda, da Laura Antonelli a 
Sophie Ward (giustissima nel 
ruolo di figlia), che hanno re¬ 
stituito le emozioni del ro¬ 
manzo (gualche difficoltà 1 a- 
vrà invece Berlusconi per la 
messa in onda sia ia lentezza 
che certe scene di erotismo 
(non di sesso) non ne fanno il 
classico «prodotto per fami- 

S lliei di Culaie S. e bisognerà 
orse attendere la nuova Rete- 
quattro di Costanzo per veder¬ 
lo in tv 

Un’altra opera su cui punta 
la Fininvest e / due Catelli di 
Lattuada, coprodotto con la 
tedesca Taurus, con Massimo 
Ghini. Lany Lamb, Nancy Bni- 
ly miniserie scrìtta da Ennio 
De Concini che nparte dalla 
Piovra (un'inchiesta sidla ma¬ 


fia in Sicilia, finita nel sangue) 
per spostarsi nella «tranquilla» 
e agiata provincia dei nord, 
dove un mMistrato scnipoto- 
so scopre che a seminare la 
morte qui è l'industna, le sco¬ 
rie chimiche abbandonate 
che avvelenano la gente Un 
soggetto ncco di motti stimoli 
(il parallelo nord-swS, I incon¬ 
tro tra due fratelli che hanno 
fatto scelte diverse con la loro 
coscienza, storie d'amore in¬ 
crociate e soprattutto i temi 
ecologici) che non nsponde a 
tutte le promesse Colpa an¬ 
che dei tempi troppo lunghi, 
vizio di una vecchia tv al ri¬ 
sparmio, e <h un dialogo spes¬ 
so poco convincente, male di 
una nuova tv scntta alla cate¬ 
na di montaggio 
// cespuglio delle bacche 
velenose Otaio-francese) di 
Gianni Lepre è invece li tenta¬ 
tivo di Raitre df proporre un 
film teieirisivò che parli del¬ 


l'Aids sarà forse l'occasione 
di una serata a seggette, ma 
gli esiu del film non sono con¬ 
vincenti La stella del pareo 
di Aldo Lado, di Raidue, è in¬ 
vece un’idea di serial dai temi 
ecologici, ma anche qui, I am¬ 
bizione di creare un soggetto 
avventuroso, ail’amencana, 
ha tradito gii autori E di nuo¬ 
vo largato Berlusconi il tv-mo¬ 
vie di impegno sociale più ap¬ 
prezzato al Teleconfrontor il 
VIZIO di vivere di Dino Risi, 
con Caro! Alt, sulla stona di 
Rosanna Benzi, la donna che 
vive e lavora senza arrendersi 
in un polmone d acaaio 
Un ultima parola per un se¬ 
nd che speriamo di non veÀs- 
re mai in tv è Caso 
Caruzzelli, tentativo di tele¬ 
film industriale di Raiuno, che 
offende prima di tutto la car¬ 
perà di un regista come Enzo 
Trapani e non rende mento ai 
giovani comici Malandnno t 
Veronica 


Quel Lenin 
«censurato» 
inonda 
20 anni dopo 

DAL NOSTRO INVIATO 

■1 CHIANCIANO •Intellet¬ 
tuali e tv» li tema non era fa¬ 
cile. anche se aspettando U 
satellite che taglierà le distan* 
ze europee con la tv è tempo 
di sapere se su quel mezzo, 
insieme alla pubblicità, nusci- 
rà a salire anche la cultura. I 
momehti più interessanti del 
convegno del Teleconltonlo 
sono state tuttavia le inienri- 
ste pubbliche, quella di Enzo 
Forcella a MikhaiJ ^trov, 
commediografo e vice segre- 
tano deirUnione sentieri in 
Urss, e qudia di Bruno Scha- 
cherl. giornalista étW Unità, a 
Antonin Liehm, uno dei mag¬ 
giori critici letterari e cinema¬ 
tografici cecoslovacchi 
^atrov ha avuto modo di 
raccontare come, dopo ven- 
t anni dalla sua realizzazione, 
salvato da] rogo della censu¬ 
ra. sia finalmente andato in 
onda a Mosca il suo telefilm 
su Lenin («Allora - spiega 
Shatrov - era un grande cri¬ 
mine far comparire di fianco 
a Lenin Bukhann e Trotzkj, 
ma io sono sempre stato par¬ 
tigiano della ventà storica«>, 
e ha aggiunto che il problenui 
degli intellettuali è quasi sem¬ 
pre la loro passiviUL Liehm, 
da parte sua. ha parlalo della 
fv come del mezzo che non 
fa distinzione tra pubblico 
colto e pubblico aiialfabeta, 
o almeno quello dei «non lel- 
ton» «Noi aspettiamo il satel¬ 
lite, la cosa aberrante è che 
non sarà il pubblico a sceglie¬ 
re quali tv ^Iranno diventare 
europee» 05 Car. 


La scomparsa di Renzo Palmer 

Non solo 
una bella voce 






•.00 «VIgK-fNO. Con Giovanna MatdottI 


•.SO MTATRAC. SpettKofo c ondotto da 
Shvlnt SabaI a Armando Travarao 


t.S0 TOSDOaUNICA 



S0.00 JUKEBOX 


M.30 CALCIO. Danìmarca-Bi 


82.00 BAOKET. C a mpionat o Uaa 


12.1B U AVVEimiM DI HUCK 
10.00 TENNIB. Roland Gvrqa 


11.20 IL CONTEOQIAMENTO DI ANDY 1S.1B WAKU-WAKU. Con Gianni ManganelH «««« «.im 

HARDY. Film con Micfcay Roonay * -- - - 1 22.30 CICU8MD. 71* Giro dltalJa 


1S.00 TQl ORI TMDICI. TQ2 LO •FDirr 


83.00 TEflNIIS.Tamao Roland Garroa 88.30 CALCIO. Danimvea-Balgio 



80,30 RRAILOCK. TaMilm 


81.30 PIANETA AZZURRO 


11.40 UN CASO PER DUE. Talafltm 


10.f0 IX PREMIO ANTENNA O'ARQENTO 


17.40 CHI TIRIAMO MBAUO. Con Gigi Sa- 
bani 


10.38 METEO 8. TEUGIORNAU _ 

80.30 CARTOUCHE. Film con Jtan Paul Bai 

mondo. Claudia Cvdinala Ragia di P Da 20.00 T02 DOMENICA SPRINT 

Broca__ 

20.30 CHI TIRIAMO IN OAUO. Gioco apat- 
taccio condotto da Gigi Sabani 


22.00 TG2 STASERA 


22.1E MIXER. Con Aldo Bruno a Giovanni Mi- 
nolt 

0.40 IL LIBRO, UN AMICO. A cura di Gaata- 23.20 SOROEffTE DI VITA- 

noNanatti conlacollaborizionadiAifra- 

do Di Laura 23.B0 OSE: L AOUILONE 


22.4E TQ3 NOTTE 


23.00 RAI REOIONB. Catoo 


IIIHI 


ODCOH 

O 


13.30 LA NATURA É OPETTACO- 114.30 I PREPOTENTI. Pibn 
LO 





22.30 UNA DONNA. 1 




10.00 I PIUBU3TIERI DELLA FINANZA. 

Film 



1.01 SQUADRA SPfCIALB. Talafilm 


8.30 BIMBUMBAM 


10 30 GEMELU EDISON Telefilm 


11.00 MANIMAL. TeleMm 


12 00 AUTOMAN. Teinfilm 


12.BS ORANO PRIX 


14 00 8UPERCOPTER. Telefilm 


10.00 LEOMEN Tetefiln 


17.00 BIMBUMBAM Cartonissimi_ 


20 00 OLI ORSI BERENSTAIN. Disegni ani 
mati 


20.30 ORANO HOTEL. Spettacolo_ 


22.20 12 DEPUTATI Film con Franco Franchi, 
Ciccio Inorasaia 


0.10 MISSIONE INCOMPIUTA STOP BA¬ 
CIONI MATT HELM. Film con Oaan 
Martin 


• 30 LA ORANDE VALLATA. Telefilm 


0.10 ITAUA DOMANDA. Con G Ledda 


10.20 LE GUERRE SENZA CONFINE 


11.00 PARLAMENTO IN 


12.00 TV HVO. Con Arriso Lavi 


RADIO 



13.30 IL MONDO NUOVO. Attualità 


19.30 TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 


20.30 UNA ROLLO ROYCE GIALLA. Film 
con Rex Harriaon Jeanne Moraau Regia 
di Anthony Asquit 


22.50 TV TIVÙ. Con Arrigo Levi_ 


23 BB PARLAMENTO IN 


O.SO VEGAS. Telefilm 


1.4B MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• 30 GRZ NOTIZIE 7Z0GR3 7 Sb GAZ 
RAOIOMATTINO • 00 GR1 • 30 GRZ RA 
OIOMATTINO «30 GRZ NOTIZIE 04i 
GR3 IO 14 GR1 FLASH 11 30 GAZ NOTI 
ZIE 11 40 GAS ECONOMIA 12 30 GRZ AA- 
OlOGIORNO 1300GRt 13 30GRZ RADIO- 
GIORNO 134* GRS 1f fi GRZ NOTIZIE 
19 03 GAZ NOTIZIE 10 40 GRZ NOTIZIE 
19 00 GAI SERA 10 40 GAS 10 30 GRZ 
RAOIOSERA 20 40 GAS 22 30 GRZ RA- 
DIONOnE 212SGR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 96 7 56 10 13 10 67 
1Z 66 16 16 66 ZO 67 ZI Z5 Z3 ZO • Il 
guEBtafvil» IO IO V«l«tè vanetl 14 30 

Cronaea di un deUtie 17 22 Tutto I calcio 


minute pm minute 20.40 S 
23 20 Nottwno italiano 


RADtODUE 


Onda verde 6 27 7 Z6 8 20 9 27 1127. 
13 26 16 27 16 50 17 27 16^27.19 26, 
22 Z7 9 Cariaaima redto 11 Luomo dalB 
domenice 12 49HitPifeda 14 Mie a una 
camene 19 20 Oomanlea apert. 21 C«a 
contetaa 21 30 Le apacchle dal dato. 22.90 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda vwda 7 19 9 43. 11 43 0 Prebdto. 
7 30 Prima pagina 9 30-10.30 Conewtedd 
mattine 13 IBLoatacotoerarrare, 14Ant^ 
logiadiRadtoffe 20 09 Concerto baracco 21 
Feativd d Nuova Conaonama 22 90 H tema 
della notte dal Remantlelamo ed oggi. 


MARIA NOVELIA OPRO 


■1 Renzo Palmer è morto 
len l’aliro a Milano, dopo una 
lunga malattia che negli ultimi 
(empi lo aveva tenuto lontano 
dal lavoro e più vicino ai suoi 
Oa moglie Vittona e le figlie) 
Aveva solo 58 anni ma una 
camera lunghissima alle spal¬ 
le Prima di tutto la radio a 
vent'anni aveva vinto un con¬ 
corso per la sua bella voce 
Una voce che aveva dato an 
che a tanti altri, doppiando i 
divi amencani e forse a qual¬ 
cuno aggiungendo qualcosa 
del suo mestiere, delia sua 
preparazione di attore com¬ 
pleto, che aveva spenmentato 
tutte le forme e tutte le dimen¬ 
sioni del teatro Quello tragico 
(con Luchino Visconti aveva 
recitato m Edipo ré), quello 
comico e musical (Rugantino 
ed Ennco 6IX 
Era un grandissimo caratte¬ 
rista, perché il suo fisico poco 
eroico non gli consentiva di 
essere il «divo» Non avrebbe 
potuto essere Amleto perché 
la sua tonda faccia simpatica 
non suggeriva le profondità 
morbose delia sofferenza e 
del dubbio Piuttosto, se mai. 
poteva dare corpo al disegno 
geniale e pignolo di uno stati¬ 
sta machiqvelico come Ca¬ 
vour. 0 poteva interpretare 
qualche rabbioso poliziotto 
(come nella sene Nero VVoZ/e) 
o qualche altro carattere della 
complessa commedia umana 
non tn^po portato al prota¬ 
gonismo Per esempio, nel 
beitissimo film di Ettore Scola 


La famiglia, era >1 vecchio zio 
marchigiano a! quale si perdo¬ 
nava anche 11 suo fascismo lnv« 
genuo 

Tante altre figure del reper- ^ 
tono infinito di Renzo Palmer n 
vengono alla mente ad una ad 
una Diversissime, e tutte nu -1 
scite dentro una carriera che r 
ha sempre camminato sui bi-^ ^ 
nari dell equilibrio e della mi-* 
sura Ripensate a Cavour una i 
somiglianza quasi troppo per¬ 
fetta mitigata da una recitazio¬ 
ne schiva Ne aveva fatto un ^ 
carattere incline alia mensa d* 
a un sano senso carnale della ì 
vita Ecco, forse era questa la-o 
costante dell attore Renzo '* 
Palmer, nel suoi ruoli tanto di¬ 
versi a ciascuno dava una 4 
concretezza un peso materia-^ 
le, un senso caldo di verità a 
Un solo ruolo apparentemen -<4 
te «eroico» sembra contraddì 1 
re quanto detto fin qui queilao 
di Napoleone recitato per la tvCS 
nel 1973 Ma era un Napoleo« ^ 
ne a Sant Elena uno sconfitto 
che nutriva il suo sogno impe- j 
naie, ma per vederlo cadere 
ancora una volta 

Ci mancherà un attore co«ii 
me Palmer affettuosamente g 
dedito al pubblico e non cl^ 
sembra di rendergli ingiustizia^^ 
dicendo che è stato un grande*^ 
compnmano, senza limiti dj-^ 
tono Dal tragico al becero, n 
dal capzioso ai perfido 
caparbio al tenero (era lui il^ 
gorgogliante orso Voghi) ognK 
inflessione gli era nota E nel 
dolore della sua morte una 
cosa CI consola che la sua vo^*'* 
ce rimarrà con noi 

àS 

uh» 


SCEGU IL TUO FILM 


11.40 LA VERGINE SCALTRA 

Rogfo di Moretl Corné. con Joon Oabin. Nicolo 
Coureol. Froncio (1949) 

C è Joon Gobin, è tratto da un racconto di Georges 
Simenon, ma Maigret non c’entre È la stona di un 
ricco eommereianto che si innamora deila giovane 
•orbila dalla propria amante Ma la ragazza vuole 
farai eposare 0 il signore finirà per cascarci Una 
parantaai «eommarciale», ma di grande gusto, nella 
camera di Carnè, il grande regista di «Amanti perdu¬ 
ti» a del «Porto delle nebbie» 

RAITRE 


ia.1S LE AVVENTURE DI HUCK FINN 

Ro 0 lo di MIehao) Curtiz, con Tony Rendali. Ed- 
die Hodgos. Uà» (1960) 

Dal celere romanzo di Mark TWain le avventure 
fluviet) (aul Misaissippi) di due ragazzi uno bianco 
(Huck) 0 uno nero (Jim), sullo sfondo di un America 
da fiaba Non à il miglior film di Michael Curtiz ma 
per una domenica mattina tranquilla va benissimo 
niEMONTECARLO 


14.00 IL FIDANZATO DI TUTTE 

Ropio di Charles Waltera. con Frank Sinatro, 
Dobbio Roynolda. Usa (1965) 

Anche questa è la stona di un seduttore sedotto Un 
accanito dongiovanni si barcamena tra quattro di¬ 
verse ragazza Ma sarà la quinta, con la sua aria da 
santerellina, a farlo cadere come una pera matura 
CANALE 6 


20.30 CARTOUCHE 

Regia di Philippe de Broca. con Jean-Paul Bei- 
mondo. Claudia Cardinala. Francia (1962) 

Film guascwie, picaresco e chi più ne ha più ne , 
metta II bandito gentiluomo e gaglioffo Cartouche e 
ia sua balla zingara Venus si danno al bel tempo sulle 
vie di una Francia che non sarebbe dispiaciuta a 
Dumas Beimondo ci mette I agilità e la simpatia la 
Cardinale la bellezza Divertente 
RAIUNO 


20.30 UNA ROLLS-ROYCE GIALLA 

Regia di Anthony Asquith. con Rex Harriaon. 
tngrid Bergman. Alain Oelon. Gran Bretogne 
(1964) 

Film corale, con un grande cast (oltre ai citati com¬ 
paiono George C Scott. Shirley MacLaine, Jeanne 
Moreau ) Ma la vera protagonista è la splendida 
Rolls Royce gialla del titolo, che m dieci anni cambia 
padroni e paesi, da nobili inglesi un po fedifraghi a 
gangsters italiani un po' cartolineschi il film è una 
commedia molto, forse troppo sofisticata Lo dirige 
Asquith. che era un nobile anche nella vita 
RETEGUATTRO 


0.10 MISSIONE COMPIUTA STOP BACIONI MATT 
HELM 

Regie di PhII KarIson. con Dean Martin. Eike 
Sommar. Use (1968) 

L'America presta un miliardo di dollari in oro all Irv 
ghittanra e qualcuno, beato lui, se li ruba Se non 
saltano fuori entro un dato giorno. I economia mon¬ 
diale rischia il tracollo Perciò entra in scena Matt 
Haim « vadrate che mettwà a posto la cose Più oha 
di spionaggio, si tratta di una commedia leggera con 
colon giallo-rosa Dean Martin si diverte come un 
pazzo. 0 SI vede 
ITALIA 1 





































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Mlclml Dougln mtntrt ululi Cosslga tori «I Qulrltwlt 

Consegnati i David di Donatello 

Dou^as jr. 
«cattivo» a metà 


■i KOMA. Anche a) David, come all'Oscar, piace la Cina. È 
uni vera prova del nove: dopo le 9 statuette vinte a Hollywood, 
L'uMmo Imperatore M vince 9 anche a Roma, i premi sembra¬ 
no davvero una replica degli Oscar: miglior film, miglior regia, 
miglior fotografia, migliore scenografia, migliore sceneggiatura, 
migliori costumit miglior montaggio... c'è solo la novità de) i 
ifconcMlmenio a Peter O'Toole come attore non protagonista. | 
GII alirl premi importanti vanno alla coppia di Od dornie, , 
Marcello Mastroianni e Elena Safonova, a Elena Sofia Ricci I 
migliore non protagonista per io e mia sorella, a Daniele Lu- : 
chetU (Domonf aecadrS) miglior esordiente. I 

E poi, 1 premi agli stranieri. Cpn un pizzico di risarcimento a | 
Suuut^ Kubrick, snobbato dagli Oscar e premiato, per Full 
Metal Jacket, come miglior produttore, nonché con il David , 
Uichino Visconti alla carriera. Ovviamente il grande Stanley 
non si è mosso da Londra, ma ha inviato in sua vece il protago- 
nlMa del lilm Matthew Modine, che ha ritirato i premi, e un 
lalcgramma; «Sono molto orgoglioso per aver avuto il premio 
Dam di Donatello come miglior produttore ed il Luchino Vi- 
aeonti per la carriera. Il mio solo rimpianto è che i miei impegni 
di lavoro mi impediscono di venire in Italia per ricevere i premi 
ptraonalmente,,.», e cosi via. Parole di Kubrick, uno che non 
parli Quui mal. Valeva la pena di riferirle. Tra gli stranieri, 

' omaggMi anche Loute Malie, Cher e Michael Douglas. Altri 
David alla carriera a Mario Cecchi Cori, Francesco Rosi e Aido 
Fabrill. che si è preso l'ovazione più calda: «Meglio tardi che 
mai>« ha commentato. Premiato anche Andreoiti «per il suo 
contributo alta cultura e al cinema». 


ttm ROMA. Lo si incrocia nel 
giardini di Villa Madama, un 
fitllmo prima della premiazio¬ 
ne, ed é quasi impossibile non 
mettersi a chiaccMerare con 
hd. Michael Douglas è dispo¬ 
nibile, non sembra nemmeno 
un diw, semmai è simile -> In 
maniera persino Inquietante » 
al suo personaggio di tVa/l 
Street per H quale ha ricevuto 
Il David come miglior attore 
straniero: ha la stessa vociac¬ 
ela roca che gli ha dato Gian¬ 
carlo Qiannim nel doppiaggio 
ilfliano, e ha qualche tuga di 
troppo (gli affari?) sul volto 
M>broncato. 

SIfnor Douglas, Onar e 
DavM per quel lUm, uo bel 
‘■«Ila par eAKrailoot feti- 
lea ciM pure è «lato «do 
emplloao successo di 
pDbbUco. Come se lo spie* 
le’ 

FAcclo due Ipotesi. Perché 
Cèkko è cattivo. E perchè è 
Inaspettato, è lontano dai miei 
ruoli precedenti. Il pubblico e 
la critica, almeno In una cosa, 
sono simili: amano essere sor¬ 
presi. G ( cattivi, quando sono 
perfidi come Oekko, sono 
dóppiamente sorprendenti. 
Tanto che mi viene da chie¬ 
dermi: perché le attrici sono 
cosi refrattarie alle parti da 
tvflain»? Ci sono fior di divi 
che hanno costruito intere 
carriere su) ruoli da cattivo, 
ma le dive... Ricordo quando 
facevo il produttore: per 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo ben cinque attrici di 
gran nome, che ovviamente 
non vi dirò, rifiutarono il ruolo 
dèlia capo infermiera. Alla fi* 
ne se lo prese Louise Fletcher 
e dimostrò di aver ragione, 
beccandosi un Oscar. 

PreiBl a pule, cosa peosa, 






«U torre con le porte» di Lentulov alla prossima Biennale 


Esce a sorpresa il nuovo album del grande musicista 
Si chiama «Down in thè groove»: una cavalcata 
travolgente e polverosa sui sentieri della vecchia America 
TVa gli ospiti, Clapton, Knopfler e un ex Sex Pistols 

D rock secondo Dylan 


Bob Dylan 
ha Inciso un nuovo 
album intitolato 
«Down In thè groove* 
Accanto, il cantautore 
durante le rigreae 
dUHeirtaoffite» 


Quasi a sorpresa, riecco Bob Dylan. Un disco appa¬ 
rentemente immediato, che continua sulla via del 
rock ruspante e rurale ripreso e rianimato intensa¬ 
mente come un tempo. Gli ospiti sono numerosi: 
con Clapton, Knopfler e Steve Jones si alternano 
tra 1 solchi almeno tre soiole chitarristiche, anche 
se a reggere le fila i sempre lui, il signOràmmer- 
mann, die riempie tutto di voce e armònica. 


RUERTO OIAUO 


M Ormai i dischi di Dylan 
sono fulmini a del sereno, ar¬ 
rivano di sorpresa, forse per¬ 
ché sono sempre aspettati, 
Imminenti, annunciati prima 
ancora di eswre pensati. Sarà 
forse colpa (o merito?) della 
sua Insofferenza per il circo 
promozioi\ale, of^re la cer¬ 
tezza che il suo pubblico non 
lo lascerà mal e che il Verbo 
in forma di musica verrà co¬ 
munque ascoltalo. Down in 
thè groove arriva cori come 
una cavalcata Improvvisa e 
polverosa sui sentieri che da 
un paio d'anni Dylan batte 
con accanimento: quelli del 
rock rurale, ruspante e forse 
anche un pò sbavato, intenso 
nella voce sirasdcata e con te 
chitarre sempre in primo pia¬ 
no. 

Un disco anomalo Oo si di¬ 
ce ogni volta, a proposito di 
Dylan) perché le canzoni lir- 
mate dal musicista amencano 
sono soltanto quattro. Gli altri 


sei brani sono invece cover ri¬ 
pescate dalla tradizione folk 
americana, da vecchi maestri 
del rock che Dylan ril^ge 
con affetto e ironia, graffian¬ 
do più del solito e dimostran¬ 
do energia rock ad ogni pas¬ 
saggio. Intanto, come tradi¬ 
tone. la serie degli espiri ri 
allaga. Chitarre prima di tut¬ 
to, con lo stesso D^an che 
sembra privilegiare gii arpeggi 
acustici, ma che ri circonda di 
potenze riconosciute delle sei 
corde. C'è Eric «Slowhand» 
Clapton. che graffia amabil¬ 
mente, mentre Marie Knopfler 
porta arpeggi suadenU, e Ste¬ 
ve Jones, che fu dei Sex Pi- 
stols, assloira la potenza che 
serve. C'è anche Danny Kor- 
tchmar, vecchio compaio di 
strada, con una ritmica chitar- 
ristica eccellente, forse la ba¬ 
se d'urto delle ballate veloci 
che Dylan stringe in nemme¬ 
no quaranta minuti di musica. 
Altri nomi che merita citare, e 


sono tanti: il bassista Paul Si¬ 
mon. che fu dei Qash, il batte¬ 
rista (ormai fedelissimo) Sly 
Dumbar, il basso di Ron 
Wood, che ritrova nella ag¬ 
gressiva Had a dream about 
you, baby la graf fìante puntua¬ 
lità che aveva nei Roiiing Sto- 
nes. 

Insomma: Dylan è un re 
con una corte mutevole, forse 
scontroso; ma quando chia¬ 
ma tutti accorrono a suonare 
la sua mtoica come se questo 
rappresentai un onore spe¬ 
ciale, una nuova medaglia %) 
petto di chi gloria ne ha già da 
vendere. a parte t nomi 
altisonanti e riconoacibiti, si 
può scavare nel disco, trovar¬ 
ci personali di gran rilievo, 
come ad esempio i Gratefui 
Dead quasi al c<Mnpleto che 
assicurano cori di sottofondo 
divertenU e «sporchi» come la 
tradizione del folk rockeggia- 
lo americano impone, Dylan, 
ovvio, giganteggia alla voce, 
ma riscopre anche l'armoni¬ 
ca. per qualche tempo trascu¬ 
rata. Quel che si evince a un 
primo ascolto è che ti ^chio 
ragazzo attraversa un buon 
perìodo di torma, che si con¬ 
cretizza con un ritorno schiet¬ 
to ai Tock'n'roli. Scio quattro 
pezzi firmati da Dylan, d;^ dei 
quali in co^a con II Gratef^ 
Dead Robert Huniér; gli altri 
vengono da queirìmmenso 
catalogo che è fa tradizione 
folk e rock americana, a co¬ 


minciare da una incantevole 
versione di Lel's stick tose- 
ther, di Wilberi Harrison. cne 
apre l'album e fa capire subito 
che aria tirerà tra 1 solchi. Dy¬ 
lan spinge l’acceleratore delta 
sua band: non che i r^azi ab¬ 
biano bisogno di ordini (han¬ 
no tutti almeno una decina 
d'anni di rock sulle spalle), 
ma Dylan sembra mettere or¬ 
dine. accollai» il compito di 
far venire a galla sfumature e 
particolari. Co^ il rock ru¬ 
spante di Down fn thè groove 
rivela anche piccoli intarsi di 
gran classe, come il rìff di chi¬ 
tarra con cui Clapton apre 
Had a dream about you, 
baby, o il ritmo dolcemente 
cavalcante (e quasi sarcasti¬ 
co) che la chitarra di Knopfler 
cuce addosso a Death i$ nor 
thè end. 

I dylanologl p70festò>nlsti. 
gli esegeti implacabili del Dy- 
lan-pensiero, ancora non ri 
sbilanciano sul nuovo album: 
certo è che questo Down in 
thè groove prosegue sulla 
strada dell'energia. Knocked 
out loaded, il disco preceden¬ 
te, aveva visto affiancati a Dy¬ 
lan Tom Pet^ e la sua bwd, 
come dire il meglio di quel 
rock sudista tutto muscoli e 
scaltrezza. Ora tra i musicisti 
figurano molti inglesi, ma la 
direzione non cambia, ed anzi 
Dylan sembra alzare II tiro, 
con quelle chitarre sovrappo¬ 
ste che non tacciono mai e la 


sua voce raschiante che a trat¬ 
ti arriva all'urlo (cosa rarissi¬ 
ma, per luO- 

Non è un caso che tre delle 
canzoni dì nuova composizio¬ 
ne, Had a dream about you. 
baby, Ugllestglrllntheworld 
e Silvio, siano proprio costrui¬ 
te su un eccellente quattro 
quarti, tirato e condito di co- 
retti, armonica, chitarre, bat¬ 
teria puntuale che assicura il 
rispetto della formula. Per 
Death is noi thè end H discor¬ 
so è un po' diverso, visto che 
l'ironia permea tutta la canzo¬ 
ne e il ritmo ipnotizza con la 
sua ondeggiante cadenza. 

Qualche brano lento arriva 
nella seconda facciata Gl tta* 
ditbnal Shenandodt e Rank 
Stranger to me degli Stanley 
Brothers, che chiude II disco), 
ma anche II, con l'arpeggio 
acustico che regge II gioco 
senza nemmeno II supporto 
del basso, è Tenerla che gio¬ 
ca il ruolo principale. Dylan, 
insomma, appara tutt'altro 
che stanco e non si sente evi¬ 
dentemente prigioniero del 
Rock. Anche perché, il disco 
lo conferma ancora una volta, 
lui nel rock cl inserisce di tut¬ 
to, dalia ballata alla popular 
song, peraino un «quari spiri¬ 
tual» (Nìnety miles on houf) 
che rande giustizia alla sua vo¬ 
ce magica, ancora una volta 
capMe di legare Insieme suo¬ 
ni diversi come un collante ef¬ 
ficace, acido e dolcisrimo. 






oggi, di «Attrazione fate¬ 
le»? 

Ititto il bene possibile. Secon¬ 
do me è un irai film. G in quel 
caso > come dicevo prima « è 
stata Glena Close ad andare 
contro il proprio cliché, a fare 
«la cattiva», ed è giusto che lei 
sla stala candidata agli Oscar. 
A mio parere Attrazione fata¬ 
le non era affatto una metafo¬ 
ra sull’Aids, ma comunque mi 
ha interessato molto il dibatti¬ 
to che il film ha suscitato in 
Europa. Ed è stata una soddi¬ 
sfazione. Quando to abbiamo 
mostratd ai dlstribuion euro¬ 
pei dicevano tutti che era la 
classica americanata, che in 
Europa non avrebbe mal fun¬ 
zionato. Invece... 

Tornando « «Wall Street», 
Gordon Gekko esiste dav¬ 
vero? 

Vi confesserò: credo che Sio¬ 
ne mi abbia proposto il ruolo 
di Gekkò perché sapeva che 
sono anche un produttore. E 
come tale a volte devo essere 
cattivo... Inoltre Vivo a New 
York, conosco un po' l'am¬ 
biente di Wall Street... Prima 
di iniziare il film mi sono stu¬ 
diato del materiale di reperto¬ 
rio su alcuni «big» della finan¬ 
za, poi però ho lavorato d'im¬ 
maginazione. 

Progetti? SI parla di prò- 
dnuonl In Ewopa. 

Come attore mi aspetta 11 
Giappone, Vi girerò un film 
con la regia di Ridley Scott. 
Un thrilling il cui tema, dicia¬ 
mo così, «sotterraneo», è il 
contrasto fra le cultura orien¬ 
tale e occidentale. Per quanto 
riguarda la produzione, io e 
mio fratello stiamo pensando 
seriamente di realizzare film 
in Europa perché in certi casi 
è vantaggioso. 


Lfopera. Successo alla Scala 

Che piacevole sorpresa 
la Bohème senza divi 


La Bohème sema divi, presentata con una compa- 

f nìa di giovani emergenti e diretta dal trentenne 
iziano Severini, ha conquistato il pubblico della 
Scala. Unico incidente, una caduta di Christine 
Barbaux che. al terzo quadro, ha dovuto lasciare il 
ruolo di Musetta a Amelia Felle. Vivissimo il suc¬ 
cesso di Fiamma Izzo D'Amico, Alberto Cupida, 
del direttore e di tutu gli altri Inteipiett. 

RUBENS nOEteW 


■1 MILANO. Nata per avven¬ 
tura dalla rinuncia di Kleiber, 
della Freni e di altri nomi illu¬ 
stri, La Bohème giovane della 
Scala potrebbe essere la pri¬ 
ma xonfitta del sistema del 
divismo. Non lo sarà perché il 
predominio delle stare il mito 
degli spettacoli unici al mon¬ 
do é troppo radicato nel gran 
teatro per venir scosso da un 
caso unico. Ma l'episodio, co¬ 
ronato da un festoso successo 
di pubblico, conferma che te 
xelte opportune e la prepara¬ 
zione adeguata possono van¬ 
taggiosamente sostituire le 
ugole d'oro. 

Oìdamolo francamente: 
avere Kleiber sul podio è sem- 

S re un piacere, ma nella Bo¬ 
ème è un lusso perché II ca¬ 
polavoro puccinlano. con te 
sue grazie minute, richiede 
soltanto una guida Intelligente 
c uno studio accurato per ar¬ 
monizzare voci e strumenti, li 


giovane Tiziano Severini non 
cerca impossibili rivelazioni in 
una partitura universalmente 
nota, ma coglie esattamente il 
duplice equilibrio tra la raffi¬ 
natezza dì xrittura e la fra- 
Khezza di invenzione, tra la 
malinconia delle giovinezze 
sfuggente e il tramonto del se¬ 
colo. 

Sono gli elementi che fan¬ 
no della Bohème un capola¬ 
voro irrìpetibite. Esauriti i fu¬ 
rori risorgimentali, chiuso il 
grande arco del melodramma 
verdiano, quel che resta è la 
poesia delle piccole cose, la 
grazia dei sentimenti minuti, 
la iagrimuccta sulla culfietta 
rosa e sul manicotto di coni¬ 
glio. Ancora un passo e kÌvo- 
leremmo nel romanzetto ro¬ 
sa. Perciò la realizzazione di 
quest’opera, tanto facile e dif¬ 
ficile, richiede una mano ad 


un tempo leggera e avvertila, 
attenta a cogliere 1 particolari 
preziosi senza xiupame la 
freschezza, riunendoli in quel 
clima dì ricercata eleganza 
propria delia «deceulenza» dd 
secolo. Severini vi riesce assai 
bene. 

Qui si apre l’altro capitolo 
di queste Bohème giovane; Il 
più arduo perché è sulle voci 
che si appunta il periglioso 
xontento del vociomanl. I 
quali, però, in questa occasio¬ 
ne, sono stati Imamente sod¬ 
disfatti. La compagnia Oa pri¬ 
ma delle due die si alterne¬ 
ranno in sei lecite) fonde otti¬ 
mamente un asrieme di voci 
fresche ma non Inesperte. Già 
note, del resto, come Fiamma 
Izzo D'Amico che, lanciata in 
ruoli forse troppo ardui, trova 
la misura conveniente ne) per¬ 
sonaggio di Mimi. La dolcezza 
della voce, il garbo delle In¬ 
flessioni la mettono natural¬ 
mente nei panni di queste 
creatura tenera e delicata che 
sì spegne dolcemente, come 
bruciata dalla passione troppo 
ardente di Rodolfo. È a liù, in¬ 
fatti. al tenore, che Puccini ri¬ 
serva gli slanci appasrionati e 
le perigliose salite ati'acuto, 
wttoriosamente Sfrontate da 
Alberto Cupido con slancio 
che talora, per eccesso di ge¬ 
nerosità, ìspessìsce il bel nito¬ 
re dei timbro. 



“ Primcfilm. «Regina della notte» 

Borowe^k la il panano 
Piacerà ai suoi làis? 


HEU ANSEUHI 
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Fiamma Izze D’Amico 


Rssate cosi te colonne prin¬ 
cipali. il resto deU’edificio 
pucciniano riposa armoniosa¬ 
mente su un gruppo di cantan¬ 
ti ben dotati. Paolo Coni, Al¬ 
berto Saivadorì e Giorgio Sur- 
jan completano con vivacità il 
quartetto degli artisti bohé¬ 
mien. Christine Barbaux. ap¬ 
plaudita nei secondo quadro 
come elegante Musetta, ha su¬ 
bito neirmtervallo l'infortunio 
dì una brutta caduta che l'ha 
costretta a cedere la parte ad 
Amelia Felle, apprezzata nel 
«litigio» invernale. Claudio 
Giombl (Benois), Giovanni 
Savoiardo (Alcindoro) inte¬ 
grano il quadro, calorosamen¬ 
te applaudito, assieme al di¬ 
rettore. oH’orchestra e al coro, 
nella storica cornice di Zeffi- 
rellL Un successo pieno che 
ha lasciato con la coda tra le 
gambe i soliti distu^atori, pri¬ 
vati della pouibllità di far gaz- 


Reflui della notte 
Regia e, sceneggiatura: Wale- 
rian Bórowe^k. (nterpreti: 
Marina Pierro, Mathieu Cvriè- 
re. Fotografia: Michel Zolal e 
Gerard Monceau. Musica; J.S. 
Bach. Francia, 19B8. 

Nllaam Paaqidrolo 
RoraarGeldeB, Aaeriea 


■■ Ogni tanto Borowczyk 
«rìxopre» Parigi, sua abituale 
dimora, e in genere le cose gli 
nescono meglio. Ormai lonta- 
j\\ i clamori (e 1 successi) di 
film come La bestia e Storia 
di un peccato, il cineasta tran- 
co-polacco vive al margine 
della produzione erotico-solt 
sfruttando di volte in volta le 
occaaoni. Qualche tempo fa 
venne qui in Italia per girare 
Ars amandi óà Ovidio, un film 
dal cast nutrito (c'erano ut- 
che Michele Placido e Massi¬ 
mo Girotti) uscito solo in qua¬ 
che città di provincia e subito 
ntiralo; l'anno xorso accettò 
di realizzare il quinto capitolo 
della serie di Bmmanuetle. 
Brutta fine, insomma, per un 
maestro deirerotismo. 

Con Regina della notte, di¬ 
cevamo, ìT regista toma a ca¬ 
sa. Il risultato è un film ambi¬ 
zioso e un tantino controcor¬ 


rente, non fosse altro per 
quella descrizione del gioco 
amoroso cosi lontana dalla, 
sbrigativa brutalità di certo ci¬ 
nema d’oggi. Soprattutto nel 
primo tempo, Borowczyk 
sembra prendersi una rivincila 
su chi lo vuole pornografo 
porcellone regalando allo 
spettatore un malizioso cor¬ 
teggiamento in una Parigi esti¬ 
va distratta e conturbante. Lui, 
Hugo Arnold, è un bell’uomo 
maturo che vive in una palaz¬ 
zina che ospitò un tempo un 
prezioso bordello; lei, Miryam 
Gwen, èun'attrice a metà cor¬ 
tigiana che ha xelto il mondo 
sotterraneo de) metrò per 
esercitare il suo doppio me¬ 
stiere. Incontro casuale (o for¬ 
se no), una corsa affannosa 
Qui ci^e di averla persa), in¬ 
fine. sullo sfondo di un mani¬ 
festo pubblicitario che annun¬ 
cia dei saldi ma forse anche 
una svendita esistenziale 
(«Ttitto deve svanire»), la pri¬ 
ma carezza voluttuosa. Da) 
metrò si passa alla strada, dal¬ 
la strada a una chiesa, dalla 
chiesa alle strade del quartie¬ 
re latino. Un giapponese intri¬ 
gante fotografa, un galeotto 
uscito di prigione provoca, ì 
due temporeggiano. Boro¬ 
wczyk sembra divertirsi nel far 
crescere il desiderio delia 


coppia, moltiplicando le allu¬ 
sioni e montando per contra¬ 
sto le non eccelse liriche di 
André Pieyre de Maiidlai||ues 
e il look tutto contemporaneo 
dei due amanti. 

Il^ ceibno- 

va tarS. nel cuore di un ap¬ 
partamento popolato (fi tekti • 
di farfalle Gei ne ha urta tatua¬ 
te sul pube). Ma l’Impeto del 
sensi dura poco: dapprima 
docile esecutrice dei doiderl 
del maschio. Mhyam cambia 
modi ed eq>ressioni, sfode¬ 
rando lunghi artìgli con l quali 
umilia e ferisce l'inebetito Hu¬ 
go. «Tutto deve svanire», am¬ 
moniva la pubblicità; ma l'uo¬ 
mo non sa, fuggendo da quel 
morbido lupanare, che il suo 
tempo è già finito. 

Più che l’allegoria erotico- 
letteraria-moituana. affollala 
di simbologie orientaci e di 
xiocchezze occidentelL col- 
pixe il gusto del dettaglio, del 
•pastiche» grafico, del mon¬ 
taggio estroso e inesaenztete. 
Chi si aspetta xene memora- 
bUì resterà deluso, ma an^ 
gli estimatori dei Bcmowc^ 
più insinuante ne usciranno 

P robabilmente inaodcUslattL 
er quel non so die dì algido 
e di gratuito che anima quoto 
teatrino licenzioso rituffialo 
addosso alla preditella kurina 
Pierro e al legnoao Maihteu 
Carrière. 


Cultura per tutti. D parastato non piace più 


M ROMA, lì parastato è 
quella cosa per cui il Centro 
^rimentale dì cinematogra¬ 
fia non può pagare fi pranzo 
agli allievi che girano un film 
in esterni. E quella cosa per 
cui i direttori di settore della 
Biennale ogni tre mesi devo¬ 
no cambiare collaboratori 
tecnici. Ed è anche quella co¬ 
sa per cui per comprare una 
penna alla Triennale ci vuole 
la firma del presidente. In- 
Mmma, ì) parastato è una co¬ 
sa molto complicata. AH'ìni- 
zio del 197S, in pieno fermen¬ 
to contro i cosnadetti enti inu¬ 
tili, lo Stato, con una legge ad 
hoc (confidenzialmente delta 
legge 70). regolò il grande 
universo degli enti • appunto 
- parastatair. Infilando nella 
stessa normath^a mastodonti 
come l'inps e perle come la 
Biennale. 

Tredici anni dopo, il para¬ 
stato non piace più. E non pia¬ 
ce xprattutto ne) mondo del¬ 
la cultura. La pirola d'ordine 
è uscire dal jmrasta^: per la 
Biennale, la ’irie nnale, la Qua- 
driennMe, per il Centro speri¬ 


mentale di cinematografia, 
per l'Ente teatrale italiano. Il 
rei, che a queste Ixcenda de¬ 
dica parecchia attenzione da 
tempo, ha voluto organizzare 
un convegno mirato, intitola¬ 
to, xnza possibilità di equivo¬ 
ci, Fuori dal parastato le tsu- 
tuiioni culturali (venerdì a 
Roma, introduzione di Gianni 
Borgna, conclusioni di Giu¬ 
seppe Chiarante). 

FUori dal parastato, fin qui 
tutti d'accordo, ma come? O, 
meglio, per andare dove? Tre 
possibilità, xeondo la relazio¬ 
ne introduttiva; delegificazio- 
ne(sarebbe a dire una vita più 
autonoma per f vari enti pùa- 
statali), regime speciale per 
gli enti culturali (uno status 
speciale per le istituzioni che 
si occupano di cultura, un po' 
come weeede per gli enti di 
ricerca), creazione di enti pri¬ 
vati naxiamo perdere la leg¬ 
ge 70 e ricominciamo da ca¬ 
po, nella speranza di rendere 
più competitiva la cultura le¬ 
gata itilo Stato). 

Ma la Biennale e le altre 
non xno industne che produ- 


Lo Stato è malato e la cultura non si 
sente troppi} bene. Nel senso che gli 
enti pubblici dedicati ad attività cul¬ 
turali non attraversano un perìodo dì 
grande sviluppo. Immobilismo, buro¬ 
cratismo. lottizzazioni, scarsezza di 
idee. La soluzione? Fuori dal para¬ 
stato te istituzioni catturali: questa è 


la ricetta del Pel In un convegno a 
Roma i comunisti hanno mostrato 
fatti e misfatti del parastato (Bienna¬ 
le, ìrìennale, la Quadriennale, Cen¬ 
tro sperimentale di cinematografia. 
Ente teatrale italiano). E per una vol¬ 
ta non basta la parola: bisogna ripar¬ 
tire dai prìncipi e dagli statuti. 


cono automobili o formaggi. 
Dovrebbero produrre cultura. 
Di più: cultura al xrvizio di 
tutti. Come concitiare ia ^ra- 
giudicatezza privatistica di 
gestione con la grande funzio¬ 
ne informativa o educativa? 
Ogni dubbio è tecito. E a) con¬ 
vegno di ^vnerdi dì distìnguo 
X ne xno ascoltati par^chi. 
Relativi ^te attività degli enti 
in questione, innanzitutto (fa¬ 
ziosità, personalismi) ma an¬ 
che relativi ai a>ntroltì defio 
Stato centrale (disinteresse, 
immobilismo dei governo at¬ 
traverso i mini^en competen- 
tQ. Inxmma, alla fine qualcu¬ 
no - saggiamente - ha preteri- 


NICOLA FANO 

to rovexiare il problema. Sta¬ 
rno proprio sicuri che per ri- 
xivere la questione del para¬ 
stato c’è bixgno di creare 
nuovi ordinamenti e nuove 
strutture giundiche (trasfor¬ 
mare gli enti parastatali in enti 
pubblici, per intenderci)? L'e¬ 
sperienza in Biennale di due 
consiglieri, per exmpio, ha 
offerto anche qualche solu¬ 
zione alternativa. Umberto 
Curi e Paolo Ceccareili, pur 
con parole diverse, hanno 
spiegato che molto potrebbe 
essere fatto subito, xnza 
aspettare leggi o revisioni ra¬ 
dicali di statuto. Come? Tanto 
per cominciare evitando di far 


Domenica 
5 giugno 1988 


vivere la Biennale in una pe¬ 
renne condizione straordina¬ 
ria (un modo come un altro 
per far pesare finanziamenti 
che regolarmente arrivano al¬ 
l’ultimo minuto). Ma anche 
utilizzando di più e meglio le 
rixrse della Biennale, xmpre 
facendo estrema attenzione 
alle possibili sponxrizzazio- 
ni. 

Per quello che riguarda l'a¬ 
spetto statutario della Bienna¬ 
le. comunque, U Pel ha propo¬ 
sto ai convenuti un piano d'a¬ 
zione preciso e già articolato. 
Le modifiche prevedono in¬ 
nanzitutto la riduzione dei 


consìgfieri (9 invece dì 19), la 
ridefìnizione della figura del 
xgretarìo generale e la nomi¬ 
na de) direttori di razione e 
del conservatore deirArac 
sitila bara di «autocandidature 
corredate di titoli e di pro¬ 
grammi». Ma xno previste 
anche modifiche nell'assetto 
finanziario: le ^se di manu¬ 
tenzione degii immobili della 
Biennale (Giardini, Palazzo 
del cinema. Ca' Giustinian. Ar¬ 
chivio di Ca' Corner della Re¬ 
gina) non graverebbero più 
solo sul Comune, ma anche 
sul mlnl^ero per i Beni Cultu¬ 
rali. Su tutto ciò l'intesa è stala 
particolarmente ampia. Han¬ 
no detto sì le rappresentanze 
sindacali dei lavoratori della 
Biennale, ha detto si Gian Lui¬ 
gi Rondi («Come democristia¬ 
no affermo che tutto quanto è 
stato detto da Borgna avrei 
potuto dirlo io»), ha detto ^ 
(con qualche riserva) il re¬ 
sponsabile socialista Bruno 
Pellegrino (ma hanno detto sì 
anche Portoghesi. Caranden- 
(e e Bussotti). Poi è arrivalo il 
ministro Carraro. Pochi minu¬ 


ti, giusto il tempo di fare te 
lezione a tutti, spieniido che 
il parastato non è sempre 
brutto e che soprattutto non 
va usato come un alibi per 
non lavorare. Eppure, non più 
tardi di qualche mese fa, il 
medesimo Canaio (chiu^- 
do la Mostra del cinema al Li¬ 
do nel settembre scorso) ave¬ 
va calorosamente ausato 

I uxita dal parastmo della 
Biennale, pro(Hlo persaName 
la managerialità e la competi¬ 
tività internazionale. Ma, in- 
xmma, anche un ministro de¬ 
cisionista ha il (firitto (U con¬ 
traddirsi. 

Problemi sul piatto, eviden¬ 
temente, ce ne xno psrecchL 

II Pel ha prospettato qualche 
soluzione pratica che ha ^ 
trovato molti favori. Reste te 
necessità Oo ha ricordalo Re¬ 
nato Nicolini In un composto 
intervento) di convincere i pa> 
litici dei fatto che te culture 
non è un lusso per il quale ma¬ 
no si spende e meglio è. Qoè: 
sarebbe ora che il governo ìte- 
Hano investisse sul serio qual¬ 
che lira nella cteativiti. 
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Villo migHore 
conia 

fermentazione 

automatica 


L'enologia, acienaa del vino, è attivata oggi ad una vera 
e propria svolta. La fabbricazione del vino sta per essere 
interamente automatizzata. Quattro équipe di studio 
dell'Istituto nazionale francese per la ricerca agronomi¬ 
ca hanno infatti messo a punto un procedimento grazie 
al quale si esegue e si controlla automaticamente la 
I fermentazione alcolica. La fermentazione è un processo 
mollo delicato. Si pub arrestare prematuramente, ad 
esemplo, e determinare il deterioramento del prodotto. 
Ora però i francesi sono in grado di controllare l'intero 
, processo meccanicamente e quindi potranno interveni¬ 
re momento per momento allo scopo di rimuovere tutti 
gli ostacoli. 1 vilicuHotl d'Oltralpe avranno dunque Ira 
poco un'arma tecnologica per sconfiggere la concor¬ 
renza di quelli italiani e spagnoli. 


Scienza e Tecnologia 


_Intervista a Testart 

D padre da bambini in provetta 
invita a fermarsi e a riflettere 


_Leg0 del mercato 

«Sono loro oggi a governare 
la nostra ricerca sdentifica» 


«Scienza è alienazione» 


Obeso? * *''*'"* hanno un 

^ consumo energetico mol¬ 
ai CZpfSCe to più basso di quello di 

a tsm màcl h'ih SU altri bambini. Que- 

a um HicM sta caratteristica si capisce 

già all'etì di tre mesi. E 
questo il risultato di uno 
Studio compiuto da un'é¬ 
quipe americana Ira i bambini di tre mesi, nati da madri 
con forte tendenza ad ingrassare. Questo studio è molto 
utile • sostengono i suoi autori - per accorgersi presto, 
anzi prestissimo dell'obesità e riuscire a lare una effica¬ 
ce prevenzione di questa malattia che è causa poi di 
mollissimi guai quando si cresce. 


iTafalaii Sono circa 11 milioni gli 

veiaiM, italiani cne soffrono di ce¬ 
ne soffrono lalea. Secondo il presiden- 

U isilllnnl le dell'associazione italia- 

na celalgici. Armando 
di ItSliSnl Reale, si tratta di una vera 

■ e propria malattia sociaie. 
Che causa Ogni anno la 
perdita di venti milioni di ore lavorative e di quasi 1200 

amtlimivél «nm*! ««s* limaseeiiiméA Mi mitalsiAel/rl I ’seaivrlaminsea 


danti*, almeno per quel 3 per cento che ne è aggredito 
in forma grave. 


Brasca 
impennata 
dell’Aids 
nel mondo 


Se fino ad ora il numero 
del Cl^ di Aids segnalati 
alle autorità sanitarie oscil¬ 
lava ogni mese tra le tre- 
quatlromlla uniti, a mag¬ 
gio I malati sono ttali 8K2, cifra che fa salire il totale 
ulflelale a 96433. Ma si tratta appunto di un numero 
uffleiale; IXlrganizzazIone mondiale della saniti infatti 
ritiene che molli casi sfuggano ad ogni controllo e che 
il numero reale debba essere moltiplicalo almeno per 
due. La maggior, parte dei casi Sono stati segnalati da: 
Stali Uniti (dove la commissione Aids ha chiesto a Rea- 
lan la dichiarazione dello stato d'emergenza). Brasile, 
Francia, Spagna, Kenya e Italia. 



IfaUnl Anche se assunto in dosi 

. 1 *. -a. ‘ moderate ràicol avrebbe 

e lllf pOttntC pesanti ripercussioni al- 

rinlerno della cellula, lino 
canccrageiwr , modificare la.struttura 

stessa dei Dna. E quanto 
sostengono due scienziati 
dell'Uiilveisiii california¬ 
na di Berkeley sulla base di alcuni esperimenti effettuati 
In laboratorio. Secondo I due ricercatori l'alcol produce 
acetaldeide, la sostanza che interviene a modificare la 
sirottura dei geni- 

(IMMILLA MlCUeCI 


■■ Rotto U velo del mistero, 
per la prima volta dalla com¬ 
parsa deH'uomo sulla terra 
i'embrione $1 forma al di fuori 
deiroqanismo femminile, 
sotto lo sguardo attento dello 
scieniiato. l\iiti gli strumenti 
usati dai ricercatori ha scrit¬ 
to lo stesso Testart - hanno 
«pareti sottili e trasparenti... I 
^rmi dell'essiire umano, ma¬ 
schio e femmina, passano og¬ 
gi in vasi di luce. Anche l'uovo 
è trasparente», il semplice at¬ 
to dà una specie di vertigine. 
Se i progressi della fisica Han¬ 
no consegnato ai governi, con 
la bomba atomica, un enorme 
potere di morte, le prospettive 
della biologia promettono ora 
un potere ancora maggiore 
sulla fdta. 

È ancora possibile, a questo 
punto, coniugare umanesimo 
e rnanipoiazione genetica? 
Testuart risponde di no e nel 
1986 decide di sospendere le 
ricerche, argomentandone le 
ragioni in un libro che fa subi¬ 
to discutere la Francia: 
•foeuf transparent» (oggi tra¬ 
dotto In It^ia da Bompiani 
con il titolo «L'uovo traspven- 
te»). 

In queste pagine l'umanista 
Testart chiede una moratoria 
deirktea di progresso, una 
pausa di riflessione. «Il ricer¬ 
catore dovrebbe sentire l'esl- 
genaa di porre un limite a se 
stesso, in quanto non deve ne¬ 
cessariamente essere l'esecu¬ 
tore di ogni progetto che na¬ 
sca nell'ambito della logica 
apedflea della tecnica... lo, ri¬ 
cercatore nel campo della 
procreaiione assistita, ho de¬ 
ciso di feimaimi. Non intendo 
Interrompere la ricerca che ha 
lo scopo di migliorare ci6 che 
già stiamo facendo, ma quella 
che tende a un cambiamento 
radicale della persona uma¬ 
na». 

AbUamo Interristato Jac¬ 
ques Testart a due anni da 
quella sua Kelta coraggiosa. 

Pw H sser Tastarti 4epo l> 
Hwdta 41 AmuriUec Id 
ebbe auicsoal attestali di 
•tlms t riceaoedmefltl vh 
0dalL Fd laalalie «MMl- 
taraMIstaSi^slae- 
rfta Mia RspébSucs 0ru« 
cess. U seccessiv* deci* 
sloM d Utallsre le su «t- 
tf vllè Ita avota qualche ri- 
paicosaloM oegaUva sol 
sm lavoro? 

Non ripercussioni di ordine 
amministrativo, piuttosto una 


L’idea radicale di bagnare la parata militare 

La danza delle pìccia 
dal Vietnam a Pcinnella 


Oggi a Roma la parata militare ai Fori Imperiali 
riKhia di essere contestata molto più pesantemente 
dalle condizioni atmosferiche naturali che da quelle 
attiUciali promesse dai radicai. Questi ultimi voglie^ 

Ma ?e prmd^onuìtmosfeSche dicono che le nubi 
saranno cosi dense da provocare da sole la pioggia. 
Ma è cosi facile provocare un acquazzone? 


PAOLO MIQUOMNI 


L'idea di alcuni fanttaio- 


la parata militare ai ron impe¬ 
riali, manomettendo le condi- 
sioni meteorologiche del cie¬ 
lo della capitale, richiama alla 
mente un episodio della guer¬ 
ra del Vietnam, allorquando 
l'aviazione statunitense ricor¬ 
se alle piogge artificiali per 
trasformare la famosa pista di 
Ho Chi Minh in un fiume di 
fango, rendendola cosi intran¬ 
sitabile alle tnippe riemiche. 

Fra il 1967 e il 1972 furono 
compiute in Vietnam oltre 
2000 missioni di volo che, an¬ 
ziché sganciare bombe, 
spruzzavano nelle nuvole mi* 
nutisrimi cristalli di ioduro 
d'argento. I risultati ottenuti 
pare che siano stati «mollo 
poetivi» («Science». 7 giugno 
m4), con aumentl^delle 
piogge fino ai 30%. Questa 
tecnologia, nota come «inse¬ 
minazione delle nubi», ri basa 
sul p^ncipioj 

una nube ri Immet ÉaBw fe 
colar! nuclei esiraw^uesh^ 
possono innescare la forr^- 
zlone di particelle di ghiac^o 
che, una volta raggiunta una 
certa dimensione, precipitano 
raggiungendo ihzii^?sotto 


forma dì pioggia. 

Alcuni anni fa si sparse la 
voce di un altro spettacolare 
tentativo di modificazione del 
clima a scala locale: la Cia, in 
collaborazione con il Pema- 
gono, avrebbe condotto nel 
1970 un'offensiva atmosferica 
segreta contro Cuba, per crea¬ 
re condizioni di siccità nell'i¬ 
sola e compromettere il rac¬ 
colto della canna da zucche¬ 
ro, Le nubi apportatrici di 
pioggia che fili alisei sospin¬ 
gono verso Cuba furono «in¬ 
seminate» al largo della costa 
e quindi scaricarono la loro 
umidità in aito mare, prima dì 
raggiungere l’isola. 

Il raccolto di quell'anno ri¬ 
mase largamente al di sotto 
delle previsioni di Fide! Ca¬ 
stro, che si venne a trovare in 
difficoltà, ma fu impossibile 
stabilire su bari scientifiche 
inequivocabili se e in che mi- 
Mira l'operazione avesse effet¬ 
tivamente influito sui risultati 
della produzione agricola, li 
dubbio fu però avanzato dal 
«New York Umes», nella sua 
edizione dei 28 giugno 1976. 

Naturalmente queste tecni¬ 
che di modificazione artificia¬ 
le del tempo possono anche 
essere utilizzate in senso op¬ 


posto a quello evidenziato in 

a uesti due cosi, e cioè per in- 
uenzare in modo positivo il 
sistema climatico, lavorendo 
rincremento della produttivi¬ 
tà agricola. Nel corso degli ul¬ 
timi quarant'anni sono stati ef¬ 
fettuati numerosi esperimenti 
in vari paesi, principalmente 
in Israele e negli Stati Uniti, 
per aumentare le quantità 
d'acqua disponibili per l'agri¬ 
coltura in zone aride e semia- 
rìde. 

Il grado di successo r<^ 
giunto da questi esperimenti e 
controverso, dato H largo 
margine d'incertezza delle va¬ 
lutazoni fisiche e statistiche 
dei risultati. (Quello che è cer¬ 
to è che l'insisminazìone delle 
nubi non è una panacea per la 
siccità. Quando, nel 1973. la 
siccità nel Sahel infieriva, il 
governo dei Niger si rivolse a 
una ditta specializzata dell'O- 
klahoma che, durante il mese 
di settembre, sperimentò un 
programma d'inseminazione 
delle nubi. Qualche debole 
pioggia cadde in diverse loca¬ 
lità, ma i risultati furono in 
complesso deludenti e la cosa 
non ebbe seguito. 

In effetti, mentre è abba¬ 
stanza facile tare aumentare le 
piogge dove già piove molto 
(per esempio nelle zone equa¬ 
toriali e monisoniche), è molto 
più complesso far piovere in 
quelle regioni dove le precipi¬ 
tazioni sono scarse o dove di 
rado si verificano quegli ad¬ 
densamenti di nubi cumulifor- 
mi. indispensabili perché l'in¬ 
seminazione sia efficace. In- 
somma non ri può inseminare 
una nube se non c'è, ma an¬ 
che se c'è riuscire a far piove¬ 
re nel posto giusto e nella 
quantità voluta rimane pur 
sempre un'arte da stregoni. 
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certa animosità da parte dei 
colleghi. Comunque non tor¬ 
nerei su quella scelta, né cam¬ 
bierei qualcosa di quanto ho 
scritto. 

Nel MIO libro lei alferma: 
«Rivendico 11 diritto di una 
logkn che rifluii la scoper¬ 
ta, di an*ellca che rinunci 
•Un KOpertt». Questo ah 
gnlflci che secondo lei è In 
eieeen eclenza;, e non eolo 
le sue nnpUeailonl, ad ee- 
•ere pericolosa? 

Non si può parlare oggi di 
scienza e basta. La ricerca 
fondamentale non esiste qua¬ 
si più: vi sono solo ricerche 
applicate che nascono da mo¬ 
tivazioni economiche, militari 
o di altro tipo. E quindi, se lo 
scopo della ricerca è cono¬ 
sciuto in anticipo, posriamo 
ben interrogarci sulle possibili 
conseguenze. Perché su que¬ 
sto punto c'è una certa confu¬ 
sione? Perché si vuol far cre¬ 
dere che ri stia realizzando ri¬ 
cerca puia: è una sorta di mi¬ 
stificazione per il grande pub¬ 
blico. Si utilizza la scienza per¬ 
ché oggi, nel mondo indu¬ 
strializzato, è la sola ideologia 
che abbia un impatto sulla 
gente, la sola prospettiva cre¬ 
dibile dal momento che né la 
politica, né la religione muo¬ 
vono più le folle. Quest'ideo¬ 
logia e la conseguente accele¬ 
razione della produzione 
scientifica hanno raggiunto 
per !a prima volta nella storia 
la soglia della violenza. Cam¬ 
biamenti e alterazioni profon¬ 
de del nostro modo di vivere 
ri susseguono senza tregua, 
lasciandoci disorientati e stor¬ 
diti. E l'uomo di oggi non è 

nl.cEe r^no preceduto a far 
fronte a questi sconvolgimen¬ 
ti». 

Ogni epoca attaa usa ride- 
Anlzhuie deU'uono, t» cui 
fondale le proprie certai- 


Qualcuno sostiene che dì umanisti 
non ne esistono più, eppure il biologo 
Jacques Testart e un umanista. Come 
tale ha sempre trovato difficile conci¬ 
liare questo suo credo con la sua atti¬ 
vità di ricercatore nel campo delia fe¬ 
condazione artificiale. Un campo in 
cui ha ottenuto importanti successi di¬ 


ventando nel 1982, assieme a) medi¬ 
co René Frydman, il «padre» di Aman¬ 
dine, la prima bambina francese con¬ 
cepita in provetta. Il nome della tecni¬ 
ca che ha portato alla nascita di 
Amandine, Fivet (Fecondazione in vi¬ 
tro con trasferimento d’embrione), 
riecheggia il «fiat» della creazione. 


NICOUTTA MANUZZATO 





tata una risposta a WeogriI 
espresri, ma spesso li prece¬ 
de: in pratica crea falsi biso¬ 
gni. Nasce da qui il profondo 
disagio del ricercatore dté; 
pur amando il suo lavoro, tro* 
va difficile convinceni che le 
sue ricerche producano reale 
progresso. Mentre nel Terab 
mondo esistono ancora Rnv 
me di miseria assoluta, Il no» 
stro potenziale sdentiflco vie¬ 
ne indirizzato a aoddWare 
sempre nuovi desideri, quei 
desideri che ci permelUeifio fl 
lusso di inventarci. La FKel 
stessa è diventata ormai una 
merce come tante altre: 
giorno non lontano potremb 
offrire ai genitori embrioni rii 
ordinazione, un prodotta 
•chiavi in mano» dal sesao • 
dalle caratteristiche deakfcmh 
te. 




Flvei e deUe eoe potaMI 
abemBloal, «L*oevo tata 


igalleria detfl amri»i dta 


hriODl getadM di cta «0 
deetiaata a fontae taMii 
di ricatahlOk flesiaitaoMi 
feti nmaal to otart di aita 
de and, aee. VémBi 
cod periato alta aataeae 


oe. Il pragreeeo lecBotogl- 
co appare duaqoc coom 
UB poto* cstraaeo allW 
■a, naa auova forma di 
aUcaailone. Ma qaaU tota- 
rcsal, quali tane meovono 
questo profreeeo? 

Le leggi di mercato. Anche 
quando la tecnica non ri pone 
fini economici immediati, le 
sue applicazioni sì adeguano a 
queste leggi. Certo, in alcuni 
ùri rinnovatone rappresen- 


■luitR le coppie eMilL 




Anche tecniche che lambita 
no innocenti ne generano al» 
tre più amUgue, In grado di 
raggiungere quel nudao dal» 
l’essere umano che si peniawa 
fosse immutabile. Il problema 
è: quanti artifici, quante deota 
dificazioni. quanti rimraciria 
menti l’uomo può sopportare 
prima che la sua Identità ire 
risulti irreverribiimcnie coni- 
promessa? L’umanità che vh 
vrà fra cento anni potrebte 
essere tanto diveiaa da'w* 
quanto noi lo riamo dal pdlirè 
esemplare di Homo aaptens.’ 

Jules-Henri Poincaré, Asldò 
e matematico francese del ata 
colo scorso, sosteneva dré 
non ri può derivare akwre 
norma Imperativa dalla adan» 
za. che ri limila a Btiegare f ta 
descrivere e quindi ai enriine 
all’Indicativo. Una poairione 
che Jacques Tesiari, scliMttIta 
to umanista, rifiuta, rivendi 
cando la necessità di qna «etta 

ca della conoscenza». ^ 


' Il seminario intemazionale a Roma sul disagio mentale femminile 
L’esperienza terapeutica di una U.S.L napoletana 

Categoria a rischio psichico: le donne 


Sesso femminile, adulta, mediamente coita, media¬ 
mente agiata. È lei, nell'Italia dei tardi anni Ottanta, 
il vero soggetto a rischio per il «disagio psichico*. 
Fenomeno che si riscontra, identico, in tutto l'Occi¬ 
dente ricco. Il male oscuro si manifesta con la de¬ 
pressione, col disturbo psicosomatico, con la fobia. 
Eil primo dato emerso dal Seminario intemazionale 
e femminile sul soggetto tenutosi a Roma. 


MARIA SERENA PAUERI 


■i ROMA. «Donne che cura¬ 
no donne»; la sala Marconi 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per tre giorni ha fun¬ 
zionato come un'illustrazione 
in carne e ossa dì questo titolo 
con cui è apparso dì recente 
in libreria un saggio di pratica 
psicoanaiitica femminile. Sa¬ 
ia-convegni, appunto, affolla¬ 
la da due-trecento psicolo¬ 
ghe. psicologhe sociali, stu¬ 
diose, operatrici psichiatriche 
arrivate qui da molte città d'I¬ 
talia, e da Londra, Oslo, Bue¬ 
nos Aires, Madnd, Canarie. 
Dri luoghi, cioè, in cui cura 
della malattìa mentale e pen¬ 
siero femminile, a Nord e a 
Sud del globo, hanno provato 
a intrecciarsi. Con quali risul¬ 
tati? Quali diagnosi radicali, 
terapie nuove sono fiorite? 

Da dire, anzitutto, che il Se¬ 
minario Oi primo con questo 
taglio, organizzato al termine 
del progetto di «medicina pre¬ 
ventiva e riabilitativa» del Cnr) 
nasce dall'esperienza concre¬ 
ta del «Servizio donne salute 
mentale», affidato a Elvira 
Reale, che compie a Napoli gli 
undici anni di vita. Un esperi¬ 
mento nato. In anni di femmi¬ 
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nismo, all'interno del manico¬ 
mio dei Frullone, poi conn^a- 
tosi con la riforma psichiatri¬ 
ca, e organizzato sui «termo- 
rio» delia Usi 39 napoletana. 
In questo «Servizio» cinque 
donne per undici anni hanno 
potuto fare quello che ^trove 
nella penisola ^ tentava in 
modo più effimero. Quello 
che nei paesi anglosassoni so¬ 
prattutto s'affida alia pratica 
privata, al self-help. Quello 
che in ospedali psichiatrici, 
servìzi dì salute mentale di Eu¬ 
ropa e Americhe in molte ten¬ 
tano, stando ai racconti ascol¬ 
tati al Seminario, di fare in 
proprio e nonostante tutto: 
•ascoltare la sofferenza» delle 
donne con orecchie d) don¬ 
ne. 

Sicché: le napoletane della 
Usi 39 hanno in mano uno 
spaccato concreto del mal 
d'essere femminile, e hanno 
elaboralo una teoria e una 
prassi sul campo. Le loro cifre 
su questa emergenza sociale 
non divergano da quelle «neu¬ 
tramente» offerte da Roberto 
Frisanco dei Centro ricerche 
Labos su tutta l'itaiia, e da Ma- 





nanne Kastnjp, deirOrganiz- 
zazione Mondiale della Sani¬ 
tà, per l’area occidentale del 
pianeta. Se siete donne, adul¬ 
te, bianche, istruite, avete il 
triplo delle probabilità d'un 
uomo dì incappare in «malat¬ 
tie psichìainche minori». De¬ 
pressione, sofferenza psico¬ 
somatica, disagio relazionale- 
affettivo. Ma anche il distacco 
compiuto dalla realtà, il rifu¬ 
gio nel delirio, nell'allucina¬ 
zione. è un baratro che s’offre 
a voi tre volte più che agli uo¬ 
mini. Quanto al suicidio, l’età 
a rìschio è compresa fra i 
25-44 anni e i 65-74 anni; ne¬ 
gli ultimi vent’anni è raddop¬ 
piato il numero dei tentativi e 
anche in questo le donne cosi 
connotate hanno «superalo» 
gli uomini d'una bella lun¬ 
ghezza (il 75%). E ancora; 


«Agli uomini il matrimonio fa 
bene, alle donne fa male», ha 
dimostralo, cifre alla mano, 
Frisanco. 

L'ipotesi, o meglio la cer¬ 
tezza, delie partecipanti all’in¬ 
contro è appunto che la ma¬ 
lattia di queste donne d'oggi 
derivi da un cocktail per mol¬ 
te insostenibile di divisone 
sessuale dei ruoli-carico di la¬ 
voro-ricerca d'identità. Una 
mistura che può «far perdere 
la testa» in modi assai diversi: 
ie «isteriche» del Nord-Ouesl 
francese raccontate da Brigit¬ 
te Frosio pativano Luna d'una 
perdita di possesso sulla sua 
casa, nel momento in cui il 
manto, licenziato, s'era mes¬ 
so di lena a far faccende, l'al¬ 
tra di troppa «domesticità», 
con i due figli sulle spaile, il 


coniuge militare di carriera e 
lontano, in Germania. Mentre 
ecco ie dipendenti deli'llaltel 
interrogate da Katharina 
Schweizer. contente finché 
reggeva l'equilibrio da gioco¬ 
liere fabbrica-casa, confuse, 
«ammalate», quando un nuo¬ 
vo tipo di turno, un irrigidi¬ 
mento degli orari le costringe¬ 
va a scegliere fra i due campi 
di gioco. Dai ca^ che raccon¬ 
tiamo vien fuori il filo rosso 
ideale (e ideologico) che è ri- 
alitato teso fra queste psicolo¬ 
ghe e operatrici psichiatriche 
che lavorano in parti diverse 
del mondo, in condizioni per¬ 
fino opposte: l'Italia «della 
180», TAmerìca Latina dell'i¬ 
stituzione psichiatrica tradi¬ 
zionale, la Spagna del fermen¬ 
to intellettu^e. Gie se Tiden- 


tità femminile è ormai cHvenq 
per ciascuna, Tenone del «dL 
sagio» va cercala comunque 
K: «nel rapporto che le dome 
ha con la propria vite quoél^ 
diena. U giudizio che lei he ai 
stessa, che l'amUente he ai di 
lei, e le espettetive. i ruoti dta 
pesano su ognuna». La malat¬ 
tia è fuori, non dentro <M M. 
Una psichiatria altemativq al 
femminile nasce da qui, Mk>> 
ra? Non tutte sono convinta 
che a Roma in questi giomiai 
ne sia siglato l’atto di nancìlà. 
Timore: «Questa ricerca alili 
divisione sessuale dei iiiqK% 
sulle conseguenze che eaa 
ha sulla salute psichica delle 
donne ha il rischio di t^•ata^ 
marsi in una dottrina In pKLÀ 
bello frumento teorico da a^ 
fiancare ad altri, trediiionaH». 
Polemica innescata dalle ita¬ 
liane del Centro triestUio di ai- 
iute mentale di Barcola e da 
una madrilena d'aMtito. Cv* 
men Saez. Dicono cirè Mao» 
gna cercare ancora: non basta 
essere donne che aacohHM» 
donne per esorcizzare il vec¬ 
chio spettro del rapporto di 
potere medìco-pazÌMita. Di¬ 
cono che «biaogna iloontin- 
dare a pensare in termini poli¬ 
tici». Dicono che «a itiirtn» 
ancora si sentono km, pMC6> 
foghe e psichiane, perdiè 
questo deirimporre la piop^ 
differenza femminile netta 
professione non è un lebuaH- 
sotto. Per riflettere intanto si 
sono date un anno di tempo: 
nell'89 a Oslo si svoignà qn 
«Seminario intemazimaJe e 
femminile», capitolo secon¬ 
do. 
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Mercato. Nuovi guai per Viola 

Renato: «Addio Roma» 
jColombo: «Ciao Milan 
io vado via...» ’ 

Via delle Antiche Mura, ore 13. Davanti al piccolo 
ingresso di un ristorante-in, un- gruppetto si saluta, 
Ipviotta, s'apparta negli angoli piu remoti, si nascon- 
ìide dentro i portoni. Sono gli operatori del calciomer- 
leato, pronti a rispondere all'Invito dei colleghi del 
Srescia, Calco Tornei e CasaSco, ideatori di un radu- 
:no lampo. S'intrecciano discorsi, spunta fuori la noti¬ 
zia: la Roma rischia di perdere Renato. 

‘i'h I 

, DAL NOSTRO INVIATO 

< PAOLO CAPMO 

BRESCIA. U notizia sai- dello scudetto, non vuol la- 
uori all'ora di pranzo. Ira re il panchinaro, cosa cui 
gui soffuse ed atmosfera sembra destinato con l’arri- 
•olt: la Roma rischia di per- vo dell'olandese Rijkaaid. 
Aere Renato Pprtaluppi, «Meglio in sede B come 
•Iella del calcio brasiliano, titolare, che in panchina nel- 
•cquistato appena una setti- la squadra campione d'Ita- 
«tana fa, dopo II veloce raid lia«, avrebbe detto agli intl- 
PRIo de Janeiro del suo di- mi il biondo centrocampi- 
noie sportivo Pierpaolo sta. Dunque Colombo po- 
arino e Paolo Roberto Fai- irebbe essere l'uomo mer- 
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Matarrese non decide 
L’Olimpica dopo Zoff 
anconi senza allenatore 
«Se ne parla dopo l’Europeo» 


Consiglio federale lampo 
Infuturo l’organigramma 
degli incarichi azzurri 
Uno stop per Rocca? 


La psoidiina éd desideri 


Matarrese coimela la panchina deil’Olim{>ica dopo il 
divorzio con Zott e raggela anche i sogni di Rocca. 
In un consiglio federale lampo ogni decisione sul 
nome del tecnico che dovrà andare a Seul è stata 
rinviata a dopo gli Europei quando verrà esaminato 
tutto l'organigramma dello staff tecnico azzunx). Se 
oggi hanno voluto evitare mosse improvvise le pros¬ 
sime potrebbero essere a soipresa. 

DAL NOSntO INVIATO 

QIANNIPiVA 


arinD a Paolo Roberto Fai- irebbe eswre l'uomo iiier- 
eso nelle vesti di collabora- cato dei prossimi giorni. Pia- 
fore della società gialloros- ce a Zoff, che Ina voluto 
, A inetlere in crisi l'affare, nella sua nazionale olimpi- 


ttoscritto dal presidente ca, quindi ora potrebbe au- 
.ql Flamengo Marqhq Bra- lomaticamente piacere alla 
la, la rivolta del consiglio Juve, bisognosa di un curso- 
iliettlvo della società cario- re di centro campo. Potreb- 
ca, completamente Ignora- be interessare al Torino, che 

f io in occasione della stipula ha già promesso per il carn¬ 
ei contratto. Non si tratta planato '89-'90 Crippa al 
amlrnente soltanto di un Napoli, 
roblema di forma e di sen- Il Verona, che ha quasi 
Ibilltà. Alla base di tutto c'è ceduto il suo mediano Ischi- 
n'offerta economica supe- ni al Napoli, sempre che la 
ore, fatta prima dell'accor- Juve non abbia un ritorno di 
D con la Roma, dalla socie- fiamma, sta per definire l'ac- 
argentlna River Piate, che quisto dell'altra giovane 
presidente Braga, di sua stella del calcio argentino 
igilalaliva, non ha preso In Troglio, sul quale, a dite il 
SWBsIderazIone,. preferendo vero, anche il Napoli ha ri- 
•oncludere l'affare con la volto un pensierino. A pro- 
-Roma, ad una cifra mollo posilo di argentini. Borghi 
«là bassa. La cosa ha natu- (la chiesto a Berlusconi di 
nlmenle mandato su tutte essere ceduto al Lecce, se i 
et furie ed Insospettito I pugliesi verranno promossi 
embh del consiglio del In serie A. Motivo della ri- 
ameltgo, che sono subito chiesta: l'amicizia con Pa- 
passall al contrattacco. Il sculli e Barbas. suol conna- 
«ontratto di Renalo potieb- zlonali. Su Diaz, Invece, ha 
Re essere Impugnato e mes- fatto qualche timida avance 
sotto sequestro, la firma il Bologna. Ma molto timida, 
Braga disconosciuta, per- visto il costo del giocatore e 
àSiè apposta senza II dovuto le ridotte possibilità econo- 
SO dei consiglio della miche del club petroniano. | 
ìocielà. Addirittura Braga Appena Diaz sari piazzato, 
iMtrebbe essere costretto a la Fiorentina spingerà con 
Si.mt^ttersl. Insomma un bel TAacoli per Casagrande. Al* 
tipico delle operazioni temativa al brasiliano, Pa* 


■■ BRESCIA Per ora la pan* 
china che è slrsta di Zoff resta 
vuota. Queilo di Brescia dove* 
va essere un consiglio federa* 
le rapido e festoso, Matarrese 
non ha avuto alcun interesse a 
snaturarne gli obiettivi disin* 
nescando il «<-aso Olimpica!. 
•Non avevamo alcuna neces¬ 
sità di decidere oggi, siamo 
venuti qui per lare gli auguri 
alla Nazionale, è questa la so¬ 
la squadra die ci interessa 
ora, ci attendono quindici 
giorni da vivere intensamen¬ 
te». Per l'Qlimpica si deciderà 
subito dopo gli europei ma al¬ 
lora sui tavolo del CF non ci 


sarà solo il problema della 
panchina per Seul. Matarrese 
ha fatto capire che l'intenzto- 
ne è quella di decidere aven¬ 
do presente tutto il quadro de¬ 
gli incarichi tecnici per le 
squadre (ederdi. Certo il rin¬ 
vio di Brescia può suonare co¬ 
me uno «stop» se non proprio 
una bocciatura alle aspirazio¬ 
ni di Rocca la cui promozione 
veniva data per scontata visto 
che è il viceailenatore della 
Olimpica. «Rocca sta crescen¬ 
do ed ha tutta la fiducia della 
Federazione* ha commentalo 
poi Matarrese sottolineando 
la volontà di decìdere con cal¬ 


ma- «Senza togliere nulla a 
Rocca pensiamo sia meglio 
esaminare la situazione nella 
sua globalità». Per quanto ri¬ 
guarda Zoff c'è stato un brin¬ 
disi anche per lui in una riu¬ 
nione che ha saiutato ufficiai- 
mente il Milan campione d'I¬ 
talia e la Sampdoria vincitrice 
delia coppa Italia. il gra¬ 
zie ufficiale a Zoff 01 suo con¬ 
tratto è già scaduto ed ora la 
Federazione non ha più alcun 
rapporto con lui ndi^ sugli 
eventi che hanno fatto corona 
a questa vicenda Matarrese ha 
giunto: «lo non sono stato 
né diabolico né malizioso ma 
assotutamente sincero e for¬ 
se... un po' ingenuo». 

Sulla ingenuità è lecito du¬ 
bitare comunque é assoluta- 
mente certo che senza inge¬ 
nuità Matvrese vuole chiude¬ 
re questa «vertenza panchi¬ 
ne*. E non a caso non ha volu¬ 
to far cadere l'Impressione 
che esiste una strettissima 
connessione tra Europeo e U 
consiglio in cui verranno pre¬ 
se le decisioni. Una maliziosa 


puntura di spillo a Vicini? Bi¬ 
sogna dire che dopo gli impe¬ 
gni presi con il cittì, rinnovo 
del contratto fino a dopo il 
mondiale, questa ipotesi sa¬ 
rebbe legata ad un clamoroso 
voitafacciB. 

Resta innegabile che quella 
di Seul è una panchina sco¬ 
moda anche dopo l’uscita dal 
giochi di Zoff. Dopo le Olim¬ 
piadi non esisterà più una 
squadra come quella guidata 
con successo da Zoff, quel 
torneo sarà disputato a livello 
giovanile e quindi lientrerà 
sotto rombreUo della Under 
21 dove siede Maldini. Dare 
un incarico a Rocca in caso di 
una buona prestazione degli 
azzurri a Seul Imporrebbe una 
scelta molto imbarazzante. 
Per Seul quindi si in^>one un 
incarico «una tantum» che 
non apra nuove candidature. 
S sono fatti a questo proposi¬ 
to t nomi di Vicini, ma lui l'al¬ 
tro giorno non si è certo detto 
entusiasta, e quello di Bear- 
zot. E il promettente Rocca? 


Forse la sua crescita é destina¬ 
ta a continuare con la prima 
nazionale, in questo caso a 
non dormire più tranquilla¬ 
mente sarà Bri^entl Come a 
dire che la levata di scudi da 
parte dell'attuale vice di Vicini 
di qualche giorno fa sarebbe 
solo l'antipasto di una nuova 
polemica. 

Matarrese ha dalla sua o 
munque un argomento con¬ 
vincente, quello di voler dare 
a questo settore federale un 
volto chiaro, con scelte non 
dettate da fretta o eme^eiAa. 
L’importante è che riano co¬ 
munque scelte che diano foh> 
za alle panchine azzurre, quel¬ 
le panchine cui U caldo di 
club con i suoi egoismi, non 
concede alcun aiuto. 

li fulmineo conriglio di ieri 
è stata anche l'occasione per 
annunciare due nuove cari¬ 
che, quelle di due vicesegreta¬ 
ri della federazione. A tale in¬ 
carico sono stati diiamati Co- 
scarella. attuale segretirio 
delia Lega, e Petrorino già no¬ 
to arbitro di basket. 


Nazionale, una «rosa» senza spine 


clone. Ieri, tra una portata e 


jll'Mtero delia Roma. clone. Ieri, tra una portata e 
l'Un'altra notizia è venuta a l’aUra. Maseetti, direttore 
^égiiarc l'atmosfera, più sportivo del Verona, e il suo 
llpdereecia che operativa, collega Previdi hanno getta- 
ri questa giornata di merca- lo le basi per un accordo fu- 
fto slraordTnaTio. Riguarda II turo. Ancora un'altra alter- 
«illanlsta Colombo, che ha nativa per i viola, l'attaccan- 
^«mtato i piedi, nonostante te Madonna del Piacenza. 
Idi contralto faraonico prò- Non é da escludere, infine, 
oslogli dalla società rosso- anche la posslbilUà di uno 
..era.^Colombo, una delle scambio, tra Fiorentina e 
|llù belle sorprese del Milan Napoli, Berti-Camevale. 


■1 BRESCIA Atmosfera aset¬ 
tica attorno alla squadra az¬ 
zurra, e lontanissimi i tempi 
delle feroci polemiche tra ì ti¬ 
fosi sulle scelte dell'atienatore 
della Nazionali*, con inevitabi¬ 
li malumóri dentro al gruppo 
dei giocatori. Al puntò che 
Azeglio Vicini ha guardato 
con una punta di invidia le bu¬ 
fere che ri stanno abbattendo 
su Spagna e Olanda. Una nu¬ 
vola minacciosa poteva in 
realtà gravare sul capo di Vici¬ 
ni e portava il nome e le sem- 
blwize di Virdis. Ma é una nu¬ 
be che non h<i provocato più 
di qualche brontolio. Le scelte 
del cuti sono passate tra con¬ 
sapevolezza e sorrisi. La scel¬ 
ta più difficile, quella che é 
stata risolta solo alla vigilia 
della gara di Varese con il Lu¬ 
gano ha mandalo in panchina 
De Agostini. Lo diventino iK>n 
sarà felicissimo, ha sottolinea¬ 
to il suo ruolo di giocatore a 


più facce, ha ammesso due 
passi falsi, negli incontri con 
la Jugoslavia. Con grande cor¬ 
rettezza ha detto dì essere 
pronto se Vicini lo farà entra¬ 
re senza nascondere che in 
quel caso tenterà di dimostra¬ 
re che la sua presenza è indi¬ 
spensabile. Più delicata la po¬ 
sizione di Altobeili. L'interista 
é stato chiamato da Vicini 
quasi per dovere, te sue quo¬ 
tazioni erano praticamente a 
zero. La scelta tattica punta su 
Mancini e Virili punte, ma Al- 
lobelil sembra proprio desti¬ 
nato a non chiudete l'Euro¬ 
peo da semplice accompa¬ 
gnatore. La sua non é una pre¬ 
senza polemica, nella amiclie- 
vole con il Lugano non ha ce^ 
to sciupato roccasione offer¬ 
tagli dairinfortunio a Virili. 
Per questo rila vigila della 
partita con il Galles ha (atto 
capire che in campo non an¬ 


dava solo per una passerella 
celebrativa, per ringraziare un 
pubblico ed una città che io 
ha premiato come «bresciano 
illustre». 

(eri, mtanto la Federazione | 
italiana gioco calcio ha pre- : 
sentalo la pubblicazione «&}• 
ropa 88 • (Siesta Italia», un nu¬ 
mero unico in edizione di un 
certo pregio che è una sona di 
biglietto da visita della Nazio¬ 
nale destinata in particolare 
alia stampa ^rtìva straniera. 

La pubblicazione edita dalla 
Flgc (SO pagine), etti hanno 
coltaborato dh^rsl giornalisti 
sportM, prescntaB commissa¬ 
rio tecnico Azeglio Vicini e i 

giocatori europei, uno per 
uno. Quindi, la storia del giro¬ 
ne eiiminatorio che ha portato 
alla qurilflcazione azzurra per 
la (jermania, e i precedenti 
della Nazionrie nei campio¬ 
nati europei, con la vittoria 
del 1968 8 Roma. OGM AUsHtidre Altobeili 


CIgi De Agostini 


Serie B. Genoa disperato alla dlrilda di Barletta 



«maio COSTA 


■i GENOVA. Nove scudetti 
nel cassetto ma davanti to 
spettro della C. In un dima 
d'aperta tensiqne il .Genoa dì 
Peroltì a^Baririta consuma il 
suo dramma. 

Negli ambienti rossobiù. e 
in particolare ai Coordina¬ 
mento, sede del tifo organiz¬ 
zato e nemico dichiarato del 
presidente Spinelli, la retro- 
cesrione appare ormai ine^- 
tabìle, quell'umiliazione già 
patita nel lontano 1970 (lo¬ 
cava anche l'attuale misterPe- 


rotti nel Genoa sconfitto a 
Reggio Emilia jxr 1 a 0 e co¬ 
stretto a dire addio alla serie 
cadetta) e che ora sembra di 
nuovo alle porte. E dire che al 
Genoa basterebbe strappare 
un punto a Barletta per poter 
sperare ancora, ma ì tifosi non 
cì credono. 

Per loro solo un miracolo 
potrebbe salvare il vecchio e 
glorioso grifone, un colpo di 
scena che i ragazzi di Perotti, 
almeno a giudicare dalla disa¬ 
strosa prova dì domenica 


Korsa con la Triestina, non 
sembrano in grado di dare. La 
guerra a Spinelli poi fa il lesto; 
volevano un altro irridente, 

3 uricuno aU’intemo del Coor- 
inamento ha provato persino 
ad Intavolare trattative (con il 
gruppo assicurativo svìzzero 
Brioise facente capo ril'indu- 
striale MenconO, ma tutto é 
stato vano. 

Di fronte ril'lntranrigenza 
deH'atturie preridento la {Maz¬ 
za si é spaccata; c'é chi spera 
ancora in un possibile acqui¬ 
rente ribattezzato mister X 01 


nome è sconosciuto, ma to 
studio legale De Longis incari¬ 
cato di portare avanti i contat¬ 
ti assicura che è un lacoitoso 
imprenditore genovese) ed al¬ 
tri invece rassegnati onnai al 
pe^o, certi di un .futuro an¬ 
cora più drammatico. Un cli¬ 
ma di tensione che non fawri- 
Ke certo la squadra, chiamala 
oggi ad una suda decisiva. ^ 
rotti gU da mercoledì ha po^ 
tato igiocatori in ritiro «f Al- 
lamura. I rossobiù si dicono 
caricati, ma da Barletta ri sus¬ 
seguono i pfociami di batta¬ 
glia. Una città compatta é 


schierata con I ragazzi di Ru- 
mignani. La C da evitare a tutti 
i costi e non importa se a ri¬ 
metterci sarà un club glorioso 
come il Genoa... 

Per la promozione la partita 
chiave è quella di Lecce. Gue¬ 
rini, allenatore del Catanzaro, 
In settimana ha polemizzato 
con il tecnico della Lazio Pa¬ 
scetti, colpevole di incitare il 
suo vecchio Lecce alla batta¬ 
glia. È un segno della tenrione 
che o sarà oggi sul terreno 
salentino. Per il Catanzaro, 
che sarà accompagnato da 


BREVISSIMS 


•lamln leader del Giro baby. Il sovietico &rgej Usiamin ha 
'•conquistato Ieri la maglia di leader del Giro d'Italia dilettanti, 
m La quarta tappa è stata vinta dallo stesso Usiamin. 
Inizelro-Racliig nella SupercopM. Saranno i brasiliani dei 
4 Cnizeiro e gli argentini del Racing ad. affrontarsi nella finale 
delia Supercoppa di calcio. 

“ìsarelta forse in Argentina. Daniel Passareiia dovrebbe de¬ 
cidere entro una ventina dì giorni se continuare a giocare o 
, 1 ; smettere. Nel prirqo caso dovrebbe,venire ingaggiato o dal 
River Piate o dal Boca Juniors. 

•I conferma auHuUate. U «Rocky» del pugilato 
teaesco di origine italiana, Graziano Rocchigiani, ha conser¬ 
vato il mondiale dei supermedi Ibi, battendo nettamente ai 
punti l'americano Nicl^ Walker. 

■ani (feant-BarUey. L'americano Thomas Heams, cam¬ 
pione del mondo del medi Wbc, metterà In palio domani 
seta il (ilolo affrontando all'Hilton Hotel di Las Vegas il 
connazionale Iran Barkely. 

Uefo fuori squadra. Ricardo Gallego, scontratosi con l'arbi¬ 
tro nella recente amichevole disputata dalia Spagnsa contro 
la Svezia (partita persa per 3-1). non potrà giocare contro la 
Svizzera. Il «libero» del Reai Madrid na riportato una distor- 
^ sione alla caviglia sinistra. 

^ lanuoto» Octopus campione FIsha. Col punteggio di 9-7 
rOctopus Aquatic Club si è aggiudicato rincontro-spareggio 
i« col Parma, laureandosi così campione d'Italia di pallanuoto 
handicappati. 

cnlsslma offohore • Buzzi e VlUn. Il «Cesa I882» di Fabio 
Bqzzi, Giorgio Villa e Romeo Ferrans, si èaggiudicato il 10* 

. Gran Premio la Serenissima Sinvet Cup offshore, terza prova 
valida per l'europeo, 

iir, campionato oniolunL Andrea Canessa, 26enne di Rapai- 
io, ha vinto la 49* edizione del campionato nazionale om¬ 
nium di golf disputato sul percorso padovano di Valsanzi- 
bio 

oncUale fossa unlveraale. Tutto azzurro il mondiale dì fossa 
universale calibro 12, in corso a Casalecchio di Reno (Bolo- 
^ gna). Scalzone guida la classifica senior con 148 su 150, 
seguito da Ronchi e Otaviani (147). IVa le donne la Baldis- 
serri conduce con 141 su ISO, seguita da tre azzurre a 134. 


ORE 16,30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


SERIE CI 



Afsao-Udlneis; bsmrisno 
Attisnit-Bologns: PmnIIi 
8«l«tfs-Ganoa: Cassrin 
VE Luto-Braseis; Nicchi 

. Uccs-C«sn»iro; tsiws _ 

Modwis-Tiranto; O’Eln _ 

Psdova-Cwmontis; Fsrstto 
PiKsnzs-MatiInt: Guidi 
Samb-Barl. Cormetl 
TrtMiina-Parina: Sguiuate 

CUSSIFICA 

Botoonc punti 48, Atilanta • lacca 
\ ^ 44; Cario a Catanraro 42; Gramo- 
^ n«H 40: Ban 39; Sraiela 39: Par- 
ma 35: Padovaa Mattina 34. Udì- 
C nata 33: Ptacania • Taranto 3t: 
I Sambanadattaaa 30: Modana a 
, i Genoa 28; Barletta 27: Triaatina* 
i 26: Arauo 23. * Panalizzata di 6 


Anoona-Uvomo; FuccI _J 

Darthona-Moma: Frattln _ 

Vicanza-Spazia: Muahotti _ 

Qapitalatto-Lucehaattiaril 1-2 
Pavla-Raggiana; MaizaKipi 

Prato-Parto; Caccartlli _ 

Rimini-Tranto; Girotti 

Spal-Virascit: Cacciflni _ 

Via Paa«o-Carttaaa: Lombari 

CLASSIFICA"' 

Ancona punti 43 


SERIE CI 


_ PIRONE ■ _ 

Brintfiai-RagQina; Boemo 
CampobaBiD-Casartana Loruaao 
Catanìi-Salarmtana; Bngnoccoh 

Foggia-Campania; Chiasa _ 

PrancaviUa-Cagtlari: Dastro 
Ucata-Froainona* Stafopgia 
Monopoli-Cosenza; lori 
Nocarlna-Taramo: Cordona 
Torraa-ltchia; Arcangali 

CLASSIFICA 

Ceaanze punti 44 


: punti. 


Eugenio FasceMi 


PROSSIMO TURNO 

(ì2/8/88of f6.30) 

Bari-Barletta _ 

Bologna-Arozzo 

Breacla-Trleitlna 

Cataniaro-Ataianta 

Cramonosa-Samb 

Canoa-Piacenza 

h^atiina-lacce 

Parma-Lazio _ 

Taranto-Padova 

(jdinaaa^Modana 


Ucata 

Reggina 

Cempobssso 

Pogg'a _ 

Monopoli 

Torrea 


diecimila tifosi, invece non cl 
sono alternative: guai a perde¬ 
re, considerando che la ùao 
non dovrebbe avere eccessivi 
problemi a far fuori all’Olimpi¬ 
co un Brescia ormai tranquillo 
g tifosi lazialiper via dei lavori 
di ristrutturazione delio stadio 
in Vista dei Mondiali dovranno 
rinunciare alla «loro» curva 
Nord demolita in questi gior¬ 
ni, e occupa la «Sud» dei cu¬ 
gini romanisti) e che l'Alaian- 
ta dovrebbe approfittare di un 
Bologna stordito dai molti fe¬ 
steggiamenti di questi giorni 
per rawenuta promozione in 
serie A. 


SERIE C2 


Csrbonis-Pontsdars: D'Ambro¬ 
sio: CivHsvscehis-Curioptin: 

Mantovani; Lodigiani-Entrils: 
Scaramuzza; Masaaaa-Pro Vèr- 
cetli: Marlino; Montevarchi-Car- 
rarass: Boggi: Obia-PiatoiéM: 
Sortoli; Rondinslla-Sorse (iarii 
0-0; Sarzanese-Sians; Curottì; 
Savigliansao'Tempio: Grotti. 

owowtp 

Casalt-Suzzara: Morsilo: Chisvo- 
Pro Pavia: StafaneUi; Gioroiona- 
Voghersaa: Pala: Lagnano-Par- 
gocrema: Runggar; Maptova-Tal- 
gata: Sanguinati; Pro Saato-Nàh 
nazia Mastra: Rosica; SaaauolQ- 
Novara; Zaballin; IVaviao-Alaa- 
aandria: Satarno; Varaaa-Porda- 
nona: Bagliari. 

PIRONE C 



Benavanto-Atletieo Catania: 
Rausa; Cavaaa-Giarra: Rosiigno- 
li; Paisrme-Ercolanass: Russo; 
Pro Cistarna-Nola: Manoarini; Si- 
racuaa-Latina: Gasoli; Sorranto- 
Trapanu Gavìraghi; Turris-Kroton: 
Di Filato; Valdiano-Juva Stabia: 
Biusm: Vigor Umazia-Afragola- 
se. Coatamagna. 




Maradona 
pentito 
per la rivolta 
contro Bianchi 


Sconcertanti dichiaràzionl di Diego Maradona nel corso 
di una intervista rilasciata al quotidiano Qarin di Buenoi 
Aires.. In essa il giocatore ha voluto puntualizzare la sua 
posizione in memo al famoso comunicato dei suoi compa¬ 
gni contro ii tecnico Ottatào Bianchi, «lo ìp quel momento 
non c'ero - ha detto Maradona - ma IO riesso non sarei 
stato d'accordo con triè iniziativa per due motivi. Innanri 
tutto perché non era il momento adatto e poi per^ non 
avrei nrmato la dichiarazione diretta alla stamM visto che 
dactitre un anno io non pariooon l giorn^i daliuu». Una 
dichiarazione che fa a pugni con la solidarietà manifestata 
subito do^ il «pronunciamento» dei compagni. 

« ava Terzo incidente mortale In 

Mliu a uc due giorni al Tourist Tro- 

i morii phy. la competizione moto- 

'. - j » cicilslica disputata sul cl^ 

«I Tourist cttito dell'Isola di Man. 

Bnan Warburton, un esper- 
TVOpny to pilota inglese di 54 anni, 

è deceduto ieri mattina in 
seguito alfe ferite riportate 
In un incidente di cui era rimasto vittima durante \ vAlimP 


un muretto di pietre alla Mida orila sua Honda 600 cc. 
warburton è la !46ma vittima delia corsa inglese, che si 
disputa dri 1907. Nel corso delle prove di venerdì erano 
morti altri due concorrenti; il pilota Kenny Harmer, caduto 
con )a sua Honda 750 cc, e il passeggero di un sidecar, 
foclw Dumble, il cui pilota. Scott Renwick, è tuttora ricove¬ 
rato in gravi condizioni all'ospedale. 

Mha MfAntA I Pistons di Detroit ri sono 

leiM» «vciiiu qualificati, per la prima voi- 

Stllrif A* te nella loro storia, per la 

rS?* ‘ linalissìma della Nba, R 

I Pistons campionato nazionale di 

basket americano, batten- 
in ffndIO do 95 a 901 Celtics di B^ 

ston nei play-off della «Ea- 
s(em Conference». La sfida 
tra le due squadre ri è Infatti conclusa con quattro vittorie 
per 1 hstons e due per i Celtics. Nella finale l Pistons 
affronteranno ta vincitrice deli incontro della «Western 
Conference», tra i Dallas ed i Los Angeles, giocata ieri. La 
sconfitta subita dai Celtics rappresenta un grosso smacco 
se si considera che ia compagine di Boston vanta al suo 
attivo ben 16 titoli assoluti. 

pAr Crhiicf AP Bemd Schuster, il forte cen- 

rcr ijuiwicr trocampista tedesco del 

Oliai In Spaona Barcellona, deve risponda 

fgiHH ■■■ «irrasiMw evasione fiscale. A 

E r «VaSlOna chiederne l'incriminttione 

è stata la Procura di Barcel- 
caie iona. I) giocatore, il cui 

contratto con U Barcellona 
scade alla fine della stagio¬ 
ne, avrebbe evaso nel 1985 i) fisco per oltre sei milioni di 
pesetas, pari a circa sessanta milioni di lire italiane. Nr la 
legge spagnola qualsiasi evasione fiscale che supera i 5 
mmoni di pesetas è un reato e come tale perseguibile 
d’ufflclo. Se Schuster sarà riconosciuto colpevole rischia 
da un minimo di 6 mesi ad un massimo dì sei anni di 
carcere ed una ammenda sei volte superiore alla cifra che 
avrebbe do^o venara aii'erano. 


IA Tamia Andrea Zanusri In coppia 

u loiya con Popi Amati, su Bmw 

FlAnn M3, hanno vinto la 72ma 

, targa Fiorio, rally interna- 

« una coppia zionale di Sicilia, concluso- 

si ieri a Carda, con il tempo 
italiana di3ore09'56',a^Mican‘ 

dori quattro delie sei prove 
speciali in programma ieri. 
Alte spalle dell’equipagBlo ufficiale della Bmw Italia, ri 
sono piazzati gli svedesiStig BIomquist-Benny Malandar su 
Ford »prrà Cosworth, i quali nell'ultima prova di ieri han¬ 
no Scavalcatogli italiahi Cunlco-Sghedoni, anche lotosu 
Ford l^erra. Al quarto e quinto posto le due Peugeot Uffi¬ 
ciali pilotate rispettivamente da Aghini-Famoccnia (309 


Alte spalle 
sono piazza 


Granata su Renault 5 Gti turbo. La gara è stata portati • 
termine da 25 dei 37 equipaggi che hanno preso il via ieri 
da «Florfopolì». 


ENRICO CONTI 


Carretto di evWse g»n d'eppefto 
i’A6o.Se.n. intendi prooidiri iH'indiilont dme lottoilincett (Bstfn- 
ti gare • Hatizioni priviti: 

PornituTiid UiitiUiztoni di imprimi ilittridi i tiltfonici par H nuovo 
fAbrietto od uao offichii. uffici t oontrali tormofrigorioana uMeato 
in viali Cario Bartl Pwhit, 2/4/ Bologna 
Importo ■ buo d'appaKo* L 2.200.000.000. 

Mitododi gara: L 2/2/1873, n. 14. art. 1, lati. •) con pwiantMlo- 
na di «Nana di pram untiarL 

21 Fornitura ad hiatallaziona di impianti di vantitaziona. condbionamaR- 
to. igianicl, Mroaanitarl, aatrulona fumi, aria eompraaaa par S nuovo 
Nbbrieato ad uso officina, uffici a eantrala tarmofrigorlgana ubieoto 
in viola Cvio Sarti Pichat. 2/4/ Belowia. 

Importo a basa d'appalto: L 2.800.000.000. 
Matododio»a:L.2^/l973.n. 14. art. 1. latta) con praaantoiio- 
na di offarta di prazzi unitari. 

La impresa intaraaaata alla partacipaziona dovranno far parvanira la 
loro domanda, redatta in certa legala, antro il 21 giugno 1988, indirii- 
zandola a: A.Co.8a.R. - Caaalia Poatala 1717 - 40100 Botogna. 
Dovrà ataaro praaantata domanda pw ogni gara alla quale l'impraaa 
ahiada di partecipare. 

AHagati alla domanda dovranno aiaara praaantatt i documenti prwlitl 
dai rispettivi bandi pubblicati intagralmanta sulla Gazzetta Ufficlaia 
dalla Repubblica ItaKana. La copta dai bandi potranno altrari aiaara 
rithata prasae l'Ufficio Acquieti dall'A Co Sa R. • viala Berti Plehat 2/4 
Bologna (tri. 051/287276). tutti i giorni feriali, ascluao H aabito, dala 
Basa 12. 

La richiaata di partacipaziona non tono in alcun modo vineoland par 
l'Azianda. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dote. ing. Walther Bortarlnl 


«lEiDAiniiiicimiznn 

reilL'l6IENEIIIIIIMA-»0LIKIM 

É bandita una salaziona astama par esami par l'sasuniio- 
na in prova di n. 1 impiagato «mmlnlatrativa di e«n- 
oatto inquadrato nai S* livsllo dal C.C.N.L. 19.6.1987 
Età: al 30 giugno 1988 avar compiuto II 18* anno a non 
n 35* salvo la aisvazioni di Laggs; 

Titolo di studio: diploma di ragioniara 

Tsrmina par la preaantaxion» dalla domanda: antro 

a non oltra le ora 12 dal 30 giugno 1988. 

Gli intarsaaatl potranno rìchiadara informatloni, modula 
por la praaentailone dalla domanda a copia dell'av^ d 
aalailona ■ll’A.M.I.U. • via Brugnoli n. 6 • Bologna dallt 
9 aUa 12 dai giorni feriali. 

IL PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE AMMINISTHATRICE 
OlannI Pallagrlnl 


,1 


rUnllà 

Domenica 
5 giugno 1988 
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Sport «nimiM r i 

La teppa allo svizzero Rominger Oggi si sale ^ino ai 2621 metri 
lasciato in «libera uscite» Un’arrampicata durissima 

dai big per settanta chilometri tra paure e malinconid ricordi 
Chioccioli leader tranquillo delle sfide tra Gaul e Massignan 


Un salto verso Seul ] 

Evangelisti cerca medaglie! 
dopo i «giorni neri» ; 


Ieri trilla, brividi in quota 


DM. NOSTRO INVIATO 


Rominger si riscatta con prontezza e vince con 
tam distacco a Chiesa Vumalenco. Dietro dì lui 
Quoccloli e la Del Tonno controllano i big. Sul 
p^icQlofO passo di San Marco, Bernard e Zimmer- 
nwnn cercano di mettete in difficoltà la maglia 
rosa, ma non riescono nell'intento. Intanto oggi si 
vfsul Cavia e tomadi moda il ciclismo di una volta 
con i ricordi di Caul e Massignan 


■a IWESA VALMALZNCO. 
Via Ubera all'elvetico Roniin- 
■er, via Ubera ad un awenano 
die non dava noia in classili- 
ca a die cMciude trionfai- 
mmie una fuga di circa 70 
diUonieM. CbioccioU è anco¬ 
ra in maglia rasa, ancora com- 
pllnianuto da Saronni e com¬ 
pagni dw anche ieri hanno vi¬ 
gilate luU'andamento della 
cqiea. Ma conte se la caveiS la 
lOuadia dd leader nel tor- 
inentalo viaggio che porterà 
Oggi la carovana a Bormio? 
CWinlatU U Passo Cavia coi 
smuurhand in terra battuta, 
con la sue penderne del 18 
par cento, una vetu a quota 
M2I, una scalata che la tre¬ 
malo U plotone. Chi è stato 
laM come Flavio OlupponI, 
annuncia che sarà una saUia 
laMbile, un'anpniplcau d'al- 
W lampi, ^ su quelle sliadl- 
na una foratura può traslo^ 
mani In un dramma. 

U OsNla it anni dopo. Era II 
ItSO quando in una giornata 
di pioiila e di fango II nostro 
heotlollsaiignan stava awlel- 
paiMO Charv Oaul, un lue- 
aembu r g h e e e die I dfoai ave¬ 
vano batlaaalo come l'ange¬ 
lo delle montagne per il suo 
mbdo di salito, per una legge- 
maié nsU'simna che sembra¬ 
va aecamtsaral pedali. Chaiv 
ir. biondo di capelli e due oc¬ 
chi aanunl che Illuminavano 
una faccia da bambino, mi¬ 
gliala di cuort femminili che 
oattavano per lui. Ma in quel 
lappone II plil forte fu Maasi- 
gnaniUnwneln daUomanlere.. 
un po' nm, adipe contadina, 
qumdl testardo edellicacenel 
momand di lotta, due volte 
Imarlo piose U largo, due vol¬ 
le venne termaio da albettan- 
•e foialum, l'uldma ad un Uro 
di adlloppo dd traguardo e 
cod vinae Oaul, con si toma 
sul Cavia con un lontano lo¬ 
glio d'arrivo che sembra chle- 
demvendella. 

E Ieri? Ieri picchiava il sole 


mentre la corsa costeggiava 
fiumi verdi come le vdlate dei 
dintorni. E subito le maglie 
gialle della Del Tongo faceva¬ 
no buona guardia dia maglia 
rosa castigando chi voleva 
scappare in pianura, Un'intro¬ 
duzione veloce, un ritmo che 
scddava i muscoli in vista del 
Passo San Marco. Nell'abitato 
di Mezzoldo la prima gobba e 
i primi cedimenti. E su fra due 
ali di lolla, su con gli scatd 
dello svizzero Zimmermann. 
uno, due, tre allunghi che per 
tanti saranno martellate. Visto 
da lontano, il plotone è cosi 
spezzato da sembrare un bi¬ 
scotto bagnato nel caffellatte, 
Allo svizzero risponde Imme¬ 
diatamente Chioccioli, imitato 
da Rominger e Hampsten. 
S'aggancia pure Bernard, e 
cdmatosi lo Zimmermann, se 
nevaRomingerconlasperan- 
za di tornare a gdia dopo la 
pesante sconfitta di ieri l'altro 
a Salvino. Il margine di Ro- 
mlngerè di VS6" sugli imme¬ 
diati inseguitori fra i nudi non 
figurano GluppOni che recu¬ 
pera In discesa con l'aiulo di 
Saronni. Una discesa da brivi¬ 
di e un Rominger folie, cod 
scatenalo da guadagnare uno 
ipado decisivo, qudcosa co¬ 
me S'40" quando damo die 
porte di Sondrio, quando è 
prosdma la strada per Chiesa 
Vdmdenco. 

la sdita hnde smentisce ii 
cartografo dei Giro poiché i 
più una serie di fdslplani che 
di rampe. Cesare Sangdii t un 
mio amico, ma devo dargii 
una« tiratina .d'orecchi .per 
avermi ingannato con un pir>- 
lilo aasd diverso da qudio 
reale. Nessun problema per 
Rominger e tutti In un fazzo¬ 
letto gli diri. Gravi problemi 
edstono ancora per la gente 
della Vdtellina che applaude 
il passaggio del Gito, ma che 
tKorda le tragedie patite e I 
colpevoli ritardi di chi avreb¬ 
be gii dovuta sanare le ferite, 
deiralluvione. 


_ ORDINE D'ARRIVO _ 

1) Tony Rominger (^otti Chateau d"A)0 chilometri 129 in 3 
ore 26'S6", media 37.403; 2) Giuliani (Salotti Chateau d'Ax) a 
4' 13"; 3) M. VandeHi (Atala) a 4*16"; 4) Hemandci Ot^nolds) 
a 4'22": 5) Saronni (Del Tongo Coinago); 6) Van Brabant; 7) 
Chirotto: 8) Detgado; 9) Bieukink: 10) Bernard. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Franco Chioccioli C)ei Tongo Coinago) in 69h27‘23": 2) 
Zimmermann (Carrera) a 33": 3) Visentini (Carrera) a SS"; 4) 
Giupponi (Del Tongo Coinago) a l'IO**: 5) Hampsten (Eleven 
Hoonved) a ri8"; 6 ) Bernard a r26"; 7) Breukink a 1*45"; 7) 
Breu a 2'48": 9) Giovannetti a 3*07": 10) Saronni a 9'25". 
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Oggi il tenibile 
Passo di Ga>ia 

Oggi è in programmz um tsp- 
ps, la Chiesa Valmilsnce-Bor- 
mio, di breve chilometraggln 
(120 km.) ma di grande inten¬ 
sità: I terrlderl aovrstirM af- 
frontarc Matti II durissimo 
Passa di Cavia (metri zszt). 
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A FINE TAPPA. SEVEN-UP. 


Chiesa 

Valmalenco 


CJuel naso da toscano triste... 


tm MOCUANO. In un pome- 

HriiiS llnMato in un lelolo^ 
vento con una falcala grade¬ 
vole e iMiido - pKI tajMa di 
quoUa che gli avevo assegnato 
la medaglia di bronzo ai Gio¬ 
chi olimpici di Lrss Angeles e 
la iMella metrica gli ha asse¬ 
gnato un pregevolissimo 8,22. 
LO misure non .potrà entrare 
nelle stitistiche perché eiuiata 
da un vento illegale, se cosi si 
può dire, di 2,62 metri al se¬ 
condo e luHivit ènolevole. n 
ngaziaera molto contento di 
sé anche peiché non avevo ef- 
bonlata queste Coppa Europa 
di club con grande entusia¬ 
smo. Il ragazzo veneto hopoi 
ottenuto un eccellente 8,1)3 
del lutto legale alla seconda 
prova. Ha rinunciato alla ter¬ 
ze. Ha latto un nullo millime¬ 
trico alla quarte prove e he ri¬ 
nuncierò elle lilUme due. Era 
ceno del successo e non ave¬ 
va voglia di rischiare. 

Ghwannl Evengèllsti non é 
un agoniste nel senso stretto 
del teimine, é un esteta e co¬ 
me tale non é mal disposto a 
biutte llgun. Possianm dire 
che il ragazzo éunodeglialle- 
II piò in mima della Inippa az- 
zuna sulla auada per Seul 

La Pio Patria, impoverita 
dalle assenze di Donalo Sabia 
e di Ptertianceaco Pavoni, ha 
allionlalo questa Coppa Euro¬ 
pa con eaigue eperanze e lul- 
levia ha concluso la prima 
gtornata con I auccesai di Gio¬ 
vanni Evangelisti e della siat- 
teda. Nelle 4x100 il saltatóre 
in lungo ha contribuito al suc¬ 
cesso, perlezionato dall'ulll- 
mo frazionista Cario Simiona- 


to, con una bellissima primq 
trazione. Sì può dire di Gio^t 
vanni Evangelisti che sle vi^, 
vendo un momento felice a^l 
licchito da una intensa voglia, 
di prendersi qualche rivincila.. 
Ieri ò stalo bravissimo. PW 
esteta che egomsla e comun-i 
que capace di offrire prove di 
assoluta efficienza tecnica. . 

Carlo Simionato, ai rienlrò 
agonistico in una gara internai 
zionale di buon livello tecnh 
co, ha cono contro un vento 
gagllerdo peri a 2,87, metri a) 
secondo, Non se ancora di¬ 
stribuire bene le falcate me 
crescerà, ci potete scoriupeti 
leie. ( 

Oggi toccherà a Pfancesco 
Panetta e ad Alberto Cai(a. I 
due sono impegnali In ardue ó 
dissimili batteglie sulla Meda 
olimpica, il pnnvo hà problemi 
relativi. «Punto a Seul, il rèsto 
mi interessa poco. Sono dii 
sposto a Saciilicare tutte le vit- 
lone di qui a seltémbre pur di 
cogliere quella olimpica*:'Al- 
berlo he problemi strani; Ooh 
re come un treno In allena' 
mento e si perde in gara.' La 
cotsadiogpconbo Domlngd 
Castro, Iratello di Dlontsiq, sui 
5.000 metri olfrlrà a lui e e noi 
un lesi esemplare. Chi é oggi 
Alberto Cova, un atleta nel 
crepuscolo oppure ón cam¬ 
pione ancora capace di ag¬ 
giungere grandi cose al Suo 
già ricco pcfmoriéS? Oggi 
avremo una parte della rispo¬ 
sta. 

Al lamilne della prima glo^ 

e i tedeschi del VfalienscheM 
con^S? jiuml. Segue là Pro' Pe¬ 


la prova delio maturità Tha superata: Franco zioso, Giupponi e Piovani cu- 
I Chioccioli veste senza preoccupazióni i panni di smi leteii, li toscano ha ag- 
leader sfatando l'idea di un ciclista discontinua, «““tero la grinu giusta. 


Proviamo a (srio psriare di sà, a scoprire un ombra ne conw^izzico di modestia 
di incertezza e di Inquietudine, ma dietro II suo e una aacrasanu tranquillità. 


volto sereno compare solo la vo 
stesso. E un atleta d'altri tempi? 
onesto lavoratore del pedale. 


DAL NOSTRO INVUTO 

NIMICO nmìAm 

■i CHIESA VALMALENCO. l'Incertezza del auo segno s 
Sbocciai eterna promesaa, le dlacaleVei8llW«|l|énci>MI*i 


lo la voglia di essere sé guaido negli occhi spenn- 
lemni? Per ora saio un min una rivelazione. Non me 
lOTpu rer ora soio un ^ concede. Quasi che stando 

dentro questi carovana con* 
fusa, hd stease in realta ancora 
} INVIATO con la teatri le colline della 

sua Toscana, tra gli angoli 
^ oscuri del Casentino, tra i ca* 

l'Incertezza del suo segno » stelli slknlk»! e ombrosi dei* 


,la sua valialBu a Pian di 


son fion fioriranno..jF/anco ^ T* rP*yf*'*ì**ft***ìhn” **" d*^*";*- 

Chioccioli sposa Ànaunente I che da «m la mte dà dìno; U padre • ha 

panni di protagonista: sul lun* attende. 1 critici lo guaraaik) streRo I deirii. da due ani id è 
go Passo di San Marco e sui con un occhio di intereiw'e sposato., Prfirit di pedalare Ya* 
tornanti scoscesi di Chiesa un occhio di aceMcismo. Lui ceva il mutatole: w sue mani 
Valmalenco porta a spasso il ai difende parlando di pcssh cal|OM aMuantano il manu* 
suo naso da toscano Piste. mo adattamento: cMI hanno briocomelosse una cazzuola. 


«: ie sue mani 
tino il manu* 
runa cazzuola. 


Non sarà soio una parentesi fatto cetano senza die ite È quando spinge sui pedali 


! felice la saia, qualcosa di più avessi i meriti*. 


pennella la strada come se 


almeno nelle promesse. A Ora con Saronni che gli fa avesse davanti un muro da in* 
ivemoito anni il toscano di da papi, Piasecki che è quasi tonacare. 

I han dì Se ò SI scuole dì dosso uno zìo. Loro un nonno pre* Il silenzio dei suol giorni di 


gloria non è frutto della mo* 
desUa, è ì\ risultato di una vita 
strappata al destino che gli 
aveva assegnalo tuitalpiù il 
molo di critico da bv deHo 
Sport. Eppure è andato avaniia 
solo, senza appoggia Ano alla 
meta di SeMnOa aliosa che lo 
ha eternato nellà storia del pe* 
date. 

Cerco ancora una confer* 
ma. quasi una verìti nel volto 
di «Cc^no» ma dietro la sua 
sempiiciiA sembra non si na* 
sconda nulla, nwpure l'om* 
bra dj una d'MentiiI» > 

delle terairie: «L'inquietudine 
non mi appartiene - dice • 
perchè ho sempre dovuto lot¬ 
tare per conouistare I più ele- 
meniari diritti». 

Nei dcHsmo delle diiac* 
chiere questo toscano sembra 

3 nasi un capolinea: il ritorno 
V un protagoi^a che non di¬ 
sturba, che non scuote le fol¬ 


le. che non tormenta I tifosi. 
Ieri, sulle strette strade lom¬ 
barde, lojuudavano stranili 1 
tifosi di Saronni. Il capitano^ 
1 ’eioe<hGoodwood.slèmca- 
so al suo servizio, nm^ Ro¬ 
bin Hooda^per imscinarto sul 
sentieri della'vtttoria. 

Chioccioli ha ringraslaio. 
alfiere di un ciclismo di vec¬ 
chia datache pone Fuomo In 
sfida con sé stesso, che sposa 
Tamicizia come sentimento, 
«lo mi accontento sempre • 
dice la maglia rosa • per que* 
anche accettare la . 
t S C w al i lta i, Nftn ho mai voluto 
tee gividl cose, solo cono* 
aeere le mie possibilità ed om 
sono pronto a metteiml alla 
prova». 

0^ «d Cavia e lunedi lul- 
b Stelvb ìcoppino» dimo* 
slierà davvero se U suo è sob 
un nomignob oppure un pic¬ 
colo e beneaugurante segnate 
di un ciclismo che vuote esse¬ 
re ancora epico. 


COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 

PROVINCIA DI NAPOU ^ , 

" " '' . . I f W »' 

BANDO DI GARA 

Omn i AiwnWst m teRa dava etecadirt aH’appsho dst saguawte 
Isworo: < n 

CowQlwwtiimo.Aaquadstto natpa» 1* Letto. i ,, » 

Impsfte a baM di gira L 2.800.000.000. 

I tirmW di asseuttoiy »H'iip|aiiio sono di giorn2 460 paturèn. 


Tennis. Zevreva ko in mezz’ora 


Steffi Ciaf, frettolosa 
re^ba di Frauda 


Ha bissato il guccesso deU'anno scorso con una 
faeiUlà Mtante. Steffi Graf si è confermata «regina 
di Fbincia. liquidando eoa ur doppio sei zero Ore- 
cord femminile nella storia del Roland Garros) la 
dovaiMna sovietica Natalia Zevreva. E stata una 
finite da .toccata e fuga*: solo 32 minuti di gioco. 
Molto più avvincente si preannuncia la finale ma¬ 
schile di oggi tra Wilander e Uconte. 


M FARtQI. Ci sono voluti 
■olianto 32 minuti a Steffi Graf 
con un'lnterruzbne di un'ora 
per la Pbggia, rer aver ragio¬ 
ne di Nattuia «vereva ed ag- 
fiudteaial il titolo del singola¬ 
re temmlnile asti Intemazio* 
nafi di Francia di Tennis. 

La 19* tedesca, numero uno 
del tabellone e del «ranking» 
mondiale, ha schiacciato la 
17* avversaria con un 6-0,6-0 
che non ammette repliche. 
Nei primi tre giochi la Graf ha 
lasciato alla Zvereva solo 
quattro punti, poi nei tre se- 
guemtt ha fatto ancora meglio 
perdendo un tob punto, per 
un tonte di 2S-4 che ha dato il 
setaili Gral In soli 17 minuti. 
Nulla da faro quindi per la 
Zvereva. 

L'anno SCOTIO campionessa 
(unioret di Parigi» Wimbledon 
e degli Us Open. La mancanza 
d'e^eriensa te è stata fatale 


contro la giocairice più forte 
del mondo. A niente è servito, 
alla sovietica, anche l'appog¬ 
gio del pubblico, che come 
sempre accade in questi casi 
ti è schierato dalla parte del 
più debole. Ora la Graf ha la 
possibilità di tentare il grande 
slam, dato che si è già aggiudi¬ 
cata, oltre a Parigi, anche gli 
Intemazionali australiani. L'ul¬ 
tima a nuscire a vincere 1 quat¬ 
tro più grandi tornei del mon¬ 
do nello stesso anno solare è 
stata l'australiana Margaret 
Court, 18 anni (a. 

Al termine del match la 
Zvereva ha dichiarato. «Non 
sono nuù stata in partita, ho 
perso menlatamente». 

La tedesca dell'Ovest Steffi 
Gral non è solamente nascita 
a conservare il titolo del sin¬ 
golare femminile degli Inter¬ 
nazionali di Francia di tennis 


che già aveva vinto lo scorso 
anno, ma è anche diventata la 
pnma giocatrice ad aggiudi¬ 
carsi la tinaie senza perdere 
neanche un gioco. È la prima 
volta nella stona degli o^n di 
Francia die una tennista vince 
con un dcin>lo 6*0. 

Mai una giocatnce, dal 
1925, anno in cui gli Intema¬ 
zionali di Francia vennero di¬ 
sputati per la pnma volta, si 
era imposta in maniera così 
netta e rapida Prima della 
Graf, impostasi alla Zvereva In 
34 minuti, la vincitnce più «ve¬ 
loce» del Roland Garros era 
stata la francese Suzanne Len- 
glen che nel 1926 aveva battu¬ 
to per 6*1,6-0 l'amencana Ka- 
thleene Biowne. 

La lOenne Steifi Graf lascia 
Pangi senta aver perso nean¬ 
che un set in tutto il torneo, 
durante il quale ha lasciato al¬ 
le avversane che i'hanno af¬ 
frontata solo 20 giochi Mai 
c'era stata una supremazia co¬ 
si netta. Il dominio delia Graf 
nella finale con la Zvereva è 
illustralo dalle cifre In 32 mi¬ 
nuti di gioco ha fatto suoi 49 
punti, lasciandone aH'avversa- 
rìa soltanto 13, Il dei quah 
causati da propri sbagli. La 
Zvereva quindi ha messo a se¬ 
gno. di SUOI, solo due punii. 



Narariéllog la visita del 
Ghìdella e Piccinini 
«ecumenici»: «No. nessun 
terremoto alla Ferrari» 

DAI NOSTRO INVIATO 

OIUUAMO CAKCEIATRO 


.UN(0|i|M(à<Ha(acilt 


Lo sport in Tv e alla radio 

Rallino. 14.20 Notizie sportive: 17.20 Notizie sportive: 
18.25 Novantesimo minuto; 22.15 La domenica sporti¬ 
va. 

RiMue. 13.20 Tg 2 lo sport; 14.30 Ciclismo, da Bormio, 
Giro d'Italia; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 11 Atletica leggera, da Cassino, Coppa Europa su 
strada femminile; 14.10 Atletica, da Mogfiano Veneto. 
Coppa Europa su pista; IS.lSTennìs. da Parigi, Rotano 
Garros; 18 25 Calcio, serie B; 19 Domenica gol; 20 
Ciclismo, Giro d'Italia. 

Italia 1.12.55 Grand Pnx. 

Rctequattro. 17.30 Golf. 

Tfflc. 14.15 Tennis, da Parigi. Roland Garros; 22.^ Calcio, 
da Odense. Danimarca-^igio. 

Odeon. lOTutto sport; 130deon Sport; 19 Anteprima roto- 
calcio; 24 Rotocalcìo; 0.40 Motor News. 

Italia 7.14.30 Speedy. 

Telecapodlitrte. 9.30 Juke Box; 10 Sport spettacolo: Basket 
americano; 13.30 Calcio. Spagna-Svezta: IS.IS Tennis, 
da Pangì. Roland Garros: 20 Juke Box; 20.30 Calcio, 
Danimarca-Belgio; 22.10 Ciclismo, Giro d'Italia; Calcio, 
Svizzera-Spagna. 

Radlouno. 15.30 Ciclismo, da Bormio, Giro d'Itaha. 

Radlodue. 14.30, 17.20 e 19.15 Stereosport 0*. 2* e 3* 
parte), 16.20 e 18.30 Domenica sport. 


M MARANELLO. Lo Storico 
incontro non c'è siab. Gio¬ 
vanni Paolo II ed Enzo Ferrari 
si sono potuti sentire soltanto 
per telefono. Un breve collo¬ 
quio e un augurio di pronta 
guarigione espresso dal pon¬ 
tefice. Poi Giovanni Paob n 
ha iasciato il villinQ della fami¬ 
glia Ferrari, posto proprio a ri¬ 
dosso della pista di Fiorano, e 
si è avviato verso il suo elicot¬ 
tero, passando in rassegna un 
paio dì vetture Gran Ibrìsmo, 
un'auto d’epoca, una delle 
monoposto di Formula I del 
Cavallino rampante, allineate 
lungo la guida che conduceva 
aH'eilcottero. 

Così il vero protagonista è 
stato luì, il patnarca, malgrado 
fosse assente. Sì. d'accordo, a 
Borano c’era il Papa, un Gio¬ 
vanni Paolo II che ha voluto 
unire ii pastorale al dilettevo¬ 
le. concedendo^ un giro di 
pista sulla fiammante «Mun- 
diai 8» della Ferrari (prezzo di 
listino: 113 milionO guidata da 
un Piero Lardi Ferrari emozio¬ 
nato a) punto di far «grattare» 
U cambio. Ma l’attesa era In 
gran p^e concentrala sullo 
storico incontro perché offri¬ 
va Toccarione di incontrare il 


sommo pontefice della chiesa 
aulomobiUsticB. 

Uno sbrico incontro da cui 
poteva uscire una risposta ri 
dubbi rifiorati Aegli ritiml 
riomi, con rincalzare di voci 
su presunti terremoti nell'or- 
ganigmmma delta casa di Ma¬ 
nnello. Assente Ferrari, se¬ 
condo un costume criteuda- 
to, nessuno si è sbilancteb in 
dichiarazbni troppo ardite. 
Da Vittorio Ghidelte a Mam> 
Piccinini, à stato im balletto 
diplomsticò a base di raasicu- 
razbni: «No, nessun teneiiK>> 
to, solo un potenziamento 
deil'organigramma». «^. Pie¬ 
ro Lardi Ferrari dovrebbe as¬ 
sumere rincaifco di vicepresi¬ 
dente della Ferrari-auto e 
John Bamaid dovrebbe di¬ 
ventare direttore generate del 
reparto corse, llitto il resb è 
pura illazione. Aspettiamo il 
consiglio di amministrazbne 
di mercoledì prossimo per 
avere finalmente una risposta 
definitiva». 

Enzo Ferrari era a Modena. 
Ufficialmente, non è potuto 
intervenire perchè ere alte 
prese con qualche linea di 
febbre. Ma in città non corro¬ 
no voci rassicuranti sul suo 
stato di salute. 


Dan» termine maeelmo sarà virieto in funiiene del tcmpo’lkMiA- 
tMeineederielfteieeieenaidlquentoprevlMocleU'let. ktettera 
C dii iveaenie bende. 

t ifMriJtflatM.sR’epic» dD^aono «siqte osi ComijQjKjL 
Mvene di Napoli. 

le opere iene finenilete delle Ceeee DD FA Di Ronis« 
t'teprite vterà egglMiSceto a eepuite di deia>ers dell'Ente eppel- 
teme eude beee dei ghidbelp IneindeedMie eapreseo da appwita 
CommMone QiudMatriee eH'otterte eoonomteemente più venta» 
pietà, dsurmlnata oon H eriterlo di cui all’ert. 24 lettera B dwa 
teppe •.•.77 nr. 884, in beee ai aegutnti elementi di valuterlene 
Incline decreeoente d’impertanie e con i punteppi appreaw 

riPraaodaN’opere 

punti 36 

bi «io proNminire le Commlselone prewederà ed individuare l'e- 
ventuele preeenza di offerta anemele, cori coma previsie dall'art. 
24 dele lippe nr^ 684/77; 

evenne, infeid, c^dvete onormelmenie basee e verrènhhor 
pvtemo, e wri ip daNa gve le ojffene che presentino uni pveen- 
lude di ribasao eupwiore ella pi^e deUe offerte amn^tee Inere- 
meniatedleintetebuntiinpei^tuée: ^ 
ai predai ctwipon eenoammecae offem d eumentà. 

bì Valere tecnico deH’opve de defimreiln base alla tecnoloole 
effene. eie quiNtè del materiali offerti, elle cImm di finitura e ad 
eveptuall eeeerpimanti mlpliorstivi della peatione dei aistema ae- 
quedoitiotico prepoeto: punti 30 

ei Tempo di eseemione deU’opwe: 

punti 25 

Si predai che le erfvte che preeenteaaaro tempi di eaiouiione 
infidcti<^o dWbo'minWio etabiHto<danevComn>iMionet-oaranno 
eeduae dalle pva. « 

dì ftefweme p« lavori simili eseguiti negli ultimi ne anpi; 

punti 5 

ei UbiCisione ddle imprese partecipanti ndia Ragione Campa¬ 
nie: 

punti 6 

8 termine iRsedmo per lerieezipne delia domande cN partecipaiio- 
na è etibilito In gg. 12 (doddì ddle data oK pubblicaxlpne dal 
preeenta bendo e dowanno eaaere Inviate d Comufia di Merano di 
Napdfc vte Correa «bopre - 80018 Mveno di Napoli (Nei Italia, 
tiL 081/7426888. Il termina maaaimo entro H quato gli inviti a- 
preeentare leofNrta fvanno apaditi dall'Amministrazione 4 fissato' 
in gp. 20 (vanti) aempre a partirà dalla data di priiUlcaiioni dd 
pramnte bando. 

Sono ammessa a preaamva domanda di pirttelpaziona tutta la 
Impraao iaeritta all’Ateo Nazionde dei Costruttori alle ceVigorle 
tOA pM un importo di L. 3.000.000 000 e che non d trovino, 
inoltro, in deuna delle cendiiiod di eaduaionetlsoli appalti previatel 
ridi'vi. 13 ridia toppe 8/8/77 nr. 684. così come modificato' 
ddi'vt 27 ddli toppe 3/1/76 n. 1. noqché dalla leoga 13/9/82 
nr. 848 a auccaadva modificna ad Integrazioni. 

Nd eeeo di impraee riunita, l'impreaa capogruppo dovrà esave 
Iscritte di' Ateo Nazlenatodd Costruttori alle eetagoria IOApvun 
incerto minimo di L 1.600.000.000, mentrete^mpreee eaaocle- 
te devono, oomunque. d aenai dall'art. 21 della legge 8/8/77 nr. 
684, come modificato daU'irt. 8 delle legge 8/8/84 nr. 687. 
eaaere toeritteeH’AboNazIonatoddCoatruttvI alla categoria 10A 
pv un importo nummo pari ad un quinto ddi'importo dd lavori • 
base d'appdto: In ogni ceso, to eomma degli importi, pv i quali to « 
impreee eeno ieeritte deve eaaere. almeno, pvi dt'importo dd 
taMori de eppaltve. 

il mandato conferito dfimpreaa capogruppo dalle oltre imprese 
riunite deve risultare da avitture privata, autenticate daun notaio. 
L’knpreea partecipante Individudmente o ohe pvteoipi ed un reg- 
^uppemento non pud fv pvte di dtri riggruppamenti, pene i't- 
eduiione ddle gve dd concorrente o dd reggruppamontt nd quell 
le eteaoe figureeea pvteeipente. 

Le riehtoite d'invito non vtnooieno TAmminiatrulone Comunale. 

N preeente ewtoo è eteto inviato dI'Ufficlo Pubblicazioni Officiali 
daltoCeeilgiornd2S/8/19è8. 

Olle Caie oomolnato, addi 28/3/1988 

IL SINDACO: Rag Raffaele Credantino > 
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LE PAGINE CON 


la collaborazione delie aziende e deoH enti citati 


La Spea, ingegneria europi 


Pr^ntate a Portofino 
le tecniche moderne 
per la diagnosi 
la sorveglianza 
e il ripristino 
delle opere d’ingegneria 



■i Le opere di Ingegneria hanno 
un* loro viia, conoscono il fenome¬ 
no tlella fatica, presentano caratteri 
atlantici di invecchiamento. Per 
sniggire a questo destino quasi «bio- 
iMlo 9 >, simile a quello degli esseri 
vtvtnli, soltanto nel nostro paese si 
dovrebbe spendere per la manuten- 
alone di tutte le opere pubbliche in 
eaerclalo la vertiginosa cifra di die¬ 
cimila miliardi l'anno, fi sistema del¬ 
le strade statali, in particolare, do 
vrebtie spendere per la manutenzio¬ 
ne preventiva e la perfetta tenuta in 
eaerciilo della rete almeno 2.000 
miliardi l’anno, mentre ne spende in 
effetti meno di un decimo. 

Gli enti pubblici terntoriali titolari 
di reti stradali, e cioè province e 
comuni, per la manutenzione pie- 
ventfvaa la perfetta tenuta in esercì- 
alo del loro patrimonio infrastruttu¬ 
rale dovrebbero spendere almeno il 
do^o per i loro 200 000 chilome¬ 
tri; di latto l'investimento effettiva¬ 
mente sostenuto è proporzional- 
menle irrisorio. 

Queste pur sommarie valutsiloni 
bene informano sul divario djicol- 
mare per mettere in piedi un siste¬ 
ma di manutenzione programmata 
che eviti disastrosi cosU del ripristini 
quando il degrado si è fallo critico. 

U cifre citale, oltre a pebmelieie 
aH'utenSa una fruizione Ollifflale 
delle réti, sarebbero comuiMU* di 

( Iran lunga minori dello sianajamen- 
0 complessivo necessario alla Ifpa- 
ratlone e al rlprlsilno di quanto al va 
continuamente ammalorando. 

CIÒ è gli oggi un pericolo chiaro 
agli occN deigeslorl di autostrade, 
cne sono Impegnati quolldlatiemen- 
le a minimizzare gli oneri di ripristi¬ 
no e I disagi per rutenaa. 

Ulttavla, testa da euperara ancora 
una diffusa mentalità cm non attri¬ 
buisce impottanaa adeguala alla 


sorveglianza continua dei manufatti 
e ad una sistematica diagnosi sulle 
loto effettive condizioni di eserci¬ 
zio, non di rado diverse da quelle 
previste in fase di progettazione, al 
line di poter contare su una azione 
efficace di previsione e prevenzio¬ 
ne. 

La Seta-Ingignerla Europea, So¬ 
cietà del Gruppo Iri-ltalstat, è da 
molli ahnl specializzala nei pro¬ 
grammi di sonreglianza e manuten¬ 
zione deile opere d'arte e ha ritenu¬ 
to di reiidcie questa sua esperienza 
accessibile anche dalle concessio¬ 
narie autostradali che ancora si ri¬ 
fanno a metodologie tradizionali, 
basale essenzialmente sulla scoper¬ 
ta sensibile e istantanea dell'amma- 
loramertto piuttosto che su un razio¬ 
nale sistema di previmone. 

Obiettivo della Spea-lnteanetia 
Europea è il divulgazione della fllo- 
aoHa della Manutenzione Program¬ 
mala, che postula adeguate fasi pre¬ 
ventive di sorveglianza, previsione, 
diagnosi e capactti gestionali speci¬ 
fiche rispetto agli Interventi da com- 
Plew- ' 

In sede tecnica, osservato che 
nella valutazione della sicurezza i 
parametri da confrontare con quelli 
caratteristici dei materiali non sono 
più quelli verificati all'atto della co- 
ainizlone ma sono parametri varia- 
blU'nel tempo con la vita dell’opera, 
due appaiono I problemi fondamen¬ 
tali: la valutazione del grado di affl- 
dabllltl residua di ogni struttura Im 
un detemiinato momento della sua 
viM e - sulla base di questa valuM- 
zlone • l'impianto di un apposllq 
sistema di manutenzione program¬ 
mala delle alrulture stesse. 

Dal Conaegno Spea è apparso 
evidente come un controllo «ecura-, 
lo ed una manutenzione .program¬ 
mala possano prolungare leortca- 



I temi trattati 
al convegno organizzata 
dalla società del gruppo 
Iri-Italstat con il 
patrocinio dell’Aiscat 
La manutenzione programmata 


mente a tempi lunghissimi la vita di 
un'opera, adeguandola alle even¬ 
tuali variazioni delle azioni esterne, 
per loro natura sempre mutevoli e 
talvolta inedite (si pensi agli effetti 
dell'inquinamento). 

Naturalmente intervengono sem¬ 
pre valutazioni economiche che in¬ 
dicano fino a che punto il ripristino 
e l’adeguamento di un'opera siano 
concorrenziali al rifacimento della 
stessa. 

Le operazioni programmate nel 
tempo per il riprìstino dei manufatti 
in esercizio di una tratta autostrada¬ 
le, non polendo agire contempora¬ 
neamente sull'universo delle opere 
e tenendo conto dell'urgenza di 
fronteggiare il degrado e le esigen¬ 
ze del traffico, debbono essere al 
massimo tempestive e minimizzare 
costi e disagi dell’utenza. 

L'inefficienza nella sorveglianza e 
nella programmazione manutento- 
ria può portare da un lato a veri e 
propri collassi strutturali e dall'altro 
alla necessità di interventi in emer¬ 
genza non razionali né razional¬ 
mente distribuiti, gravosi per il traffi¬ 
co ed economicamente onerosi. 

Importante anche che i lavon di 
riprìstino siano definitivi e non scel¬ 
gano la strada di rimandare il pro¬ 
blema o dì mascherarlo, con la con¬ 
sapevolezza che in un secondo tem¬ 
po questo si ripresenterà ingigantito 
e irreversibile. 

A questo proposito può essere in¬ 
teressante ricordare quanto avviene 
negli Stali Uniti. Il aNew York 11- 
mesa del 12 apnie 1987 dà notizia 
che per ovviare alla situazione allar¬ 
mante e in alcuni casi catastrofica 
della rete stradale è stato valutalo 
che la spesa occorrente al solo npn- 
stino urgente dette opere ammonta 
a ben 65.000 miliardi di lire: la ma¬ 
nutenzione programmata avrebbe 


evitato una simile situazione. 

È poi di questi giorni la notizia 
riguardante la crisi del traffico vei¬ 
colare di due famosi ponti di New 
York tra l'isola di Manhattan e il re¬ 
sto della città dovuta ai sospetti di 
grave ammaloramento delle struttu¬ 
re. Calcoli non ne sono stati fatti, 
ma gli oneri diretti e indotti prima di 
ritornare ad una situazione di nor¬ 
malità del traffico e di assoluta sicu¬ 
rezza delle strutture saranno sicura¬ 
mente ingenb. 

Gli investimenti della Spea-lnge- 
gneria Europea nel settore manu¬ 
tenzione e sicurezza delle opere si 
sono concentrati sul fattoieiuomini 
(oltre 100 tecnici specializzati), sul 
fattore-mezzi (flotta di by-bridge, 
aulopiattaforme, apparecchiature 
per controlli non distruttivi) e sulla 
memorizzazione in apposita banca 
dati di migliaia di opere d'arte in 
esercizio in Italia con dati proget¬ 
tuali, nlievi circostanziati e interven¬ 
ti effettuati dalla loro entrata In eser¬ 
cizio ad oggi. La consolidala capa¬ 
cità di rapido intervento sull'intero 
temtorio nazionale unitamente alla 
politica di alleanze e collaborazioni 
intemazionali (come ad esemplo In 
occasione dei Progetto congiunto 
itaio-francese Scorpion per la Agra¬ 
fia dei manufatti) hanno messo la 
Speo-fngegnerin Europeo In condi¬ 
zioni di proporsi al mercato Italiano 
e a quello comunitario con le carte 
in regola quanto ad aggiornamento, 
di standard, procedure e tecnolo¬ 
gie. 

La posta in gioco è alta: siltatla di 
scongiurare la obsolescenza tecni¬ 
ca nella gestione del nostro sistema 
infrastmiturale primario, comin¬ 
ciando dalla rete autostradale e dal¬ 
le strade statali per pasaaiu poi ai 
sistemi secondan e alle grandi aree 
urbane. 


dgci 
l’Ispezione 
Impalali del 


SINDACATO NAZIONALE SCUOLA CGIL 


SCHEDA ILLUSTRATIVA 


e a piueno tesa e tino raggiumo un pra-accordo tra govarno a sindacati 
•Oliala CgS-CM-Uil-gnala a Gilda: Tutti, tranna la Cgn-Scuola cha ti Invita al 
letOranduin. hanno aottoacrltto II tasto. 

I oontanutl asaaniM sono; 

— MilKaNIPOUTia 

PreOaduro analla a riflnanilamanto dal Dacrsto-Isgga suS'sdiliaia scolastica; 
IMO» ordlnamanto dalla acuoia alamantara a dalla acuda matarna: innaUa- 
tnanto dall'oMilioo scolaatica a te anni a riforma dalla acuoia aacondarla; 
dbogno di tagga aulTautonomla a suSa formaiiona univaraiiaria par tutti I 
donane: rodiatributlonn dalla unità scolssticha. 

— VALUTAZIONE CQIl-SCUOLA 

La fràgilltà politica dal govarno à apparsa avidanta ralla aasanza di chiara 
prospattiva ad Impagni cani di poetica acolaatica. E panante nacaaaarlo un 
mtpogno dal sindacato a di tutto U paraonala dalla scuola par aollacliara una 
rigorosa kilzlitlva parlamaniars capaca di asaloipars un piano phirlannala di 
inlarvane di riforma a qualdicailona dsM acuola. 

— ACOWMZIONI CONTRATTUALI 

II M nuovo oonoatto ha affate giurldtol dal l/l/ES al 31/12/90; gli afl^ 
aconomlai dal 1/7/88 (corraaponalona dal 22K dagli aumanil), 1/1/89 
ffeSKI, 1/8/901100X1. 

ZI Tutto • paraonala 4 inquaikato, auparando l'artlaolttlona In nvaW In tra 


al ammmiaeatlva Manico aualllarla; araa dalla funilora docanM: arsa 
dalla hmilona dkanlva ad Ispatnva. 

31 Oralo di kiaagnamanlo 

gcuola matarna: 27 ora dal 1/9/88: 28 ora dal 1/9/90. 

Scuota alamantara: 22 ora -f 2 par M classi sparimsntall a di tampo 
0ÌWMI< 

•(nìoMi Moondirìa: 18 ora MtAmanali. 

4) Orarlo agoluntlvo (dal t/9/90) 

Opiiona IndMdMto d uharlarl ora. di cui 2 par attiviti di arrlcehiman> 
loaquaNfleailonadallaaeuotaa 1 , aa nacaaaarlo. par la aupplania bravi. 
L'opaiona è aaoMt ptr chi avolga libera profaiilona a riguarda la acuola 
Karnantara. madia a luparlora 
9) C^vio a tampo pariMa (dal 1/9/90). 

Opikma IndMduala par un orario pari al 50% dall’orario normala con 
lalario proporzionala, nairambito dallo praviata lagga por II pari'tima. 


6) Orano di non Insegnamanto. 

40 oreLpar>ragglornamanto;,aupiaarnanto daaaf2l0 ora, definUìona 
dagli obblighi di aarvizio coliagiali ad individuali, con quanuhcauona par 
legga di un tatto minimo 

7) Impagno ad affrontare in aada di contrattaziona nazlonala tutti gli iatituti 
di mobilità dal paraonala. 

8) Nuovi critarl di gaationa a organizzazione deiraggiomamanto. PoMlbiNta 
da parta dal collagio, sulla baaa dall'organico diapondiila, di programma' 
ra samiasonari o esoneri par (0 partecipazione a iniziativa organizzata. La 
relazioni pradispoate dai docenti a relativa cartificaziona di frequenza, 
fanno parta del curricolo individuala dal docente. 

— VALUTAZIONE CGIL-SCUOLA 

I punti 1, 2. 3. 4. 6, 7 a 8. rispondono poaitivamente alte riehiaate dalla 
piattaforma praaantata dal Cgil-Cial-Uil. 

II punto 6 appara invoca ancora ambiguo ad inadeguato ai fini del riconosci' 
manto di tutti gli aapatti dal lavoro docente. É pertanto necessaria una 
quw^tlficaziona minima datla ora utili per il pieno adempimento degli obblighi 
di tarvnlo. 

-- INQUADRAMENTO 

— Aumento medio manalla lordo di L. 477.000 (la tabella saranno diffusa 
da tutte la aedi aIndacaH). 

Introduzione di una indonnita par tutta la figura. 

— Acealarazione di carriera par particolari mariti dal personale docente. 

— Aumamì aggiuntivi per ri tempo potenziato, pari a L 260 • 290mU8 ^e 
medie mensili lorde. 

— VALUTAZIONE CQIL-SCUOLA 

Abbiamo esprasao riliavi aui criteri di distribuziona fritama dalla riMraa. 
Importante, anche riapatto alla piattaforma, il riconoKimanto aggiuntivo 
por chi opta par il tampo potenziato: va rafforzato e immadiatomanta raso 
operativo un meccaniamo oggettivo di valorizzaziona. ai fini dalia carriera, di 
aaparianza profaaalonali o.partlcplari titoli. 

Quaati In sintaal 1 contanuti dai pra-accordo del 2 giugno. U potrai meglio 
conoscerà e valutare nella asaambiaa ed iniziative organizzate sul territorio 
La CgiI Scui^a ha aapraaso un parare complessivamente poaltivo, con i rilievi 
che qui abbiamo indicato. 


PRONUNCIATI 
IN PRIMA PERSONA. 
CONDIVIDI I CONTENUTI 
DEL PRE*ACC0RDQ7 


NO 


C.G.I.L. - SCUOLA 

E’ (QUASI) CONTRATTO 
ORA TOCCA A TE! 


Ci siamo riservati di firmare il 
pra-accordo sul contratto scuola 
PERCHE' LA DEMOCRAZIA NON E’ 
UN OPTIONAL. 

Vogliamo offrire a tutti i lavora¬ 
tori il diritto individuale ad esprime¬ 
rà la propria opinione. 

Rispettiamo cosi quanto scritto 
nella piattaforma Cgil-Cisl-Uil: «... 
l'ipotesi di accordo contrattuala sa¬ 
rò sottoposta a referendum tra i la¬ 
voratori...». 

La Cgil-Scuola si batte per una 


scuola pubblica democratica • ri¬ 
formata. nella quale valorizzare il 
lavoro di tutti. La democrazia ain- 
dacala fa parta di questo impagno. 

Il pra-accordo sulla scuola ò Ts- 
sito di una madiazions tra diversa 
poaizioni. 

Noi lo giudichiamo nel oomplss- 
80 buono e vicino alla nostra piatta¬ 
forma, anche aa non su tutto. Un 
accordo in ogni caso che può offrire 
svolte importanti nella acuola. 

MA ORA TOCCA A TE: 


REFERENDUM 

A partire da lunedi 6 giugno distribuiremo in tutte le scuole le schede 
per il referendum e apriremo le nostre sedi in attivi permanenti dì 
discussione sul contratto. Potrete votare fino a sabato 11 giugno, 
utilizzando anche assemblee straordinarie o attivi di scuola. Nella 
giornata di sabato raccoglieremo le schede. Nel pomeriggio le sche¬ 
de saranno spogliate in sessione pubblica aperta a tutti. 

LA CGIL-SCUOLA FIRMA CON m 


Ascoltaci su natilo HaUlcalo tuffi I martelli o venerili ore 14,30 - W,30 


Autof:TZBrione Ministeriale assemblee nelle scuole 6/11 giugno - Circolare Ministeriale n. 163 del 4 giugno 1988 





























In vendita esclusivainente presso i Concessionari autorizzati RP. Denis SpA 
Aut. Min. it|OS^61428 del 9/2/88 «sino al 31/8/88 
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k^RROGANCE 


\:ÌÌC'SSÌS 


DAL 9 MAGGIO, 

1 

Acquistando ^ 
almeno 3 prodotti 

delle linee Arrogance, 

1 

potrà avere in omaggio 
la simpatica t-shirt 

Arrogance" 


PIKENZ 























